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CATTEDRA DI DIALOGO TRA LE CULTURE 

 
Il 21 giugno 2013, la Diocesi di Ragusa, rappresentata dal vescovo Paolo Urso, la 

Pontificia facoltà teologica S. Bonaventura di Roma, rappresentata da p. Domenico 

Paoletti delegato per questo atto dal Ministro generale dell’Ordine dei Frati minori 

conventuali, e la Provincia religiosa dell’Ordine dei Frati minori conventuali di 

Sicilia, rappresentata da p. Biagio Aprile delegato per questo atto dal Ministro 

provinciale, hanno costituito la “Cattedra di dialogo tra le culture”, con sede 

provvisoria in via Roma 109, 97100 Ragusa, e ne hanno approvato lo Statuto. 

 

Statuto 

Denominazione e natura 

Art. 1 
La Cattedra di dialogo tra le culture è un progetto accademico scientifico di 

iniziativa ecclesiale promosso dalla Diocesi di Ragusa, dalla Pontificia Facoltà 

Teologica “San Bonaventura” (Roma) e dalla Provincia Religiosa OFM Conv. 

Sicilia. 

 

Sede 

Art. 2 
La Cattedra ha sede iniziale in via Roma 109, 97100 Ragusa. 

  

Obiettivi 

Art. 3 

La Cattedra si propone di:  

a. costituire all’interno della diocesi un polo accademico-scientifico di 

riferimento; 

b. promuovere l’educazione integrale dell’essere umano; 

c. studiare la questione antropologica e le grandi problematiche ad essa 

attinenti; 

d. formare al dialogo tra le culture e le religioni; 

e. creare dialogo e sinergie con le risorse culturali, scientifiche presenti nel 

territorio. 
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Attività 

Art. 4 

La Cattedra, per il raggiungimento dei suoi obiettivi, promuove: 

- corsi di formazione rivolti ad operatori pastorali, insegnanti di religione, 

volontari, educatori, religiosi, figure professionali laiche; 

- seminari, convegni, tavole rotonde, eventi culturali e religiosi in genere, etc.; 

- viaggi e scambi culturali; 

- pubblicazione di opere scientifiche e divulgative, di spiritualità e cultura, di 

riviste periodiche; 

- rapporti di collaborazione con Università statali, anche a livello 

internazionale, Associazioni laiche e cattoliche, Ordini professionali, etc. 

 

Art. 5  
Nel promuovere le attività sopra indicate, finalizzate al raggiungimento degli 

obiettivi della Cattedra, questa dovrà agire in modo che i proventi derivanti da 

eventuali corrispettivi richiesti, quali quote di iscrizione a corsi di formazione, 

ricavi derivanti dalla vendita di pubblicazioni e quote di partecipazione a viaggi, 

siano commisurati e non eccedano i costi di diretta imputazione. Le attività 

effettuate devono, comunque, essere conformi alle finalità istituzionali della 

Cattedra come definite dal presente statuto. 

 

Nomina del Direttore e Vicedirettore 

Art. 6  

Il Direttore e il Vice Direttore sono nominati, d’intesa, dai tre enti promotori della 

Cattedra, avendo cura che, per quanto possibile, le due figure siano rappresentative 

della Diocesi e dell’Ordine. 

 

Il Direttore 

Art. 7   

Il Direttore della Cattedra assolve i seguenti compiti: 

- convoca e presiede il Consiglio direttivo; 

- nomina il segretario della Cattedra; 

- stipula convenzioni con enti pubblici e privati; 

- al Consiglio: 

 presenta le varie proposte dei temi da sviluppare e le richieste degli studi 

da farsi, ai fini di promuoverli nell’anno; 

 dà relazione di verifica delle attività svolte durante l’anno; 

 a fine anno, dà relazione economica consuntiva, perché venga approvata; 

 presenta, per l’approvazione, il preventivo economico del nuovo anno. 
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Il Vice Direttore 

Art. 8  

Il Vice Direttore sostituisce il Direttore in caso di assenza od impedimento 

temporaneo di quest’ultimo, ed offre il suo qualificato sostegno per ciò che 

concerne l’aspetto scientifico e culturale, nonché per la cura dei rapporti inter-

istituzionali tra le parti organizzative e collaborative. 

 

Il Consiglio direttivo 

Art. 9 

Il Consiglio direttivo si compone dei seguenti membri: 

- il Direttore 

- il Vice Direttore 

- il Segretario 

- l’Amministratore 

- un rappresentante del Comitato scientifico. 

 

Attività del Consiglio direttivo 

Art. 10 

Il Consiglio direttivo: 

a) collabora con il Direttore nel determinare le linee-guida di ogni anno, nello 

scegliere le tematiche, nell’orientarle con metodologia scientifica, nell’ 

organizzazione generale dei corsi; 

b) si riunisce almeno due volte l’anno (programmazione iniziale e verifica 

finale); 

c) è coordinato e presieduto dal Direttore della Cattedra. 

 

È necessario il suo consenso: 

- per la nomina dell’Amministratore; 

- per l’approvazione, con la maggioranza assoluta dei membri, del consuntivo 

e del preventivo dell’amministrazione economica annuale, presentati dal 

Direttore; 

- per compiere spese straordinarie, con la maggioranza assoluta dei membri. 

 

- può essere convocato dal Direttore, più volte nell’anno, qualora ritenuto 

necessario; 

- ha funzioni solamente consultive nella gestione ordinaria della Cattedra: 

- ha funzioni deliberative: 

- con la maggioranza assoluta, in ordine al bilancio consuntivo e preventivo 

annuale, presentato dall’Amministratore; 

- con la maggioranza dei due terzi, in ordine alle spese straordinarie (cfr. art. 

6). 
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Il segretario 

Art. 11 

Il segretario viene nominato dal Direttore. Coordina e gestisce l’organizzazione 

logistica dei corsi. 

 

Amministrazione 

Art. 12 
L’Amministrazione della Cattedra è autonoma e affidata a un Amministratore 

nominato dal Direttore, col consenso del Consiglio. 

 

Art. 13 
In ogni caso l’Amministrazione non potrà distribuire, anche in modo indiretto, utili 

di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Cattedra. Tutto il 

patrimonio è disponibile per le spese di funzionamento e mantenimento della 

Cattedra e per eventuali investimenti in ordine a un miglioramento di essa. 

 

Il Comitato scientifico 

Art. 14 

Il comitato scientifico è nominato dal Direttore, dopo aver consultato il Consiglio 

direttivo. Non ha limite di numero di membri. Si riunisce periodicamente ed ha il 

compito di fornire le indicazioni generali in ambito scientifico, per orientare le 

attività di studio e di ricerca. Ha il compito di informare sulle questioni di grande 

attualità, con uno spirito di aggiornamento attento a cogliere i “segni dei tempi”. 

 

Art. 15 

L’anno amministrativo ha inizio il 1º settembre e termina il 31 agosto. I resoconti 

di ogni esercizio e i preventivi vengono valutati e approvati dal Consiglio direttivo. 

 

Art. 16 

Le parti si impegnano a incontrarsi dopo tre anni per verificare il funzionamento 

della Cattedra avviata. 

 

Art. 17  

Tutti gli incarichi hanno la durata di un triennio e possono essere rinnovati. 

 

Scioglimento della Cattedra 

Art. 18  
La Cattedra può essere sciolta soltanto con l’accordo tra le parti che hanno dato 

inizialmente vita alla istituzione della stessa: Diocesi, Facoltà Teologica, Provincia 

Religiosa. Le stesse provvedono alla destinazione del patrimonio residuo, dedotte 

le passività. 
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Art. 19 

Per quanto non contemplato e regolato dal presente Statuto, si applicano le norme 

del Codice Civile e del Diritto Canonico e le disposizioni  di legge vigenti in 

materia. 

 

Roma, 21 giugno 2013 

 

 Paolo Urso           p. Domenico Paoletti ofm conv      p. Biagio Aprile ofm conv 

 

 

CONSIGLIO PASTORALE DEL VICARIATO DI RAGUSA 
 

In data 5.6.2013, il Vescovo ha approvato lo statuto del Consiglio pastorale del 

vicariato di Ragusa. 

 

 

AVVIO DELLE PROCEDURE PER IL RINNOVO DEL  

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 
 

Volendo provvedere al rinnovo del Consiglio pastorale diocesano, che 

scadrà il prossimo 17.02.2013; 

 

Visti gli articoli 4 § 2 lettera b e 15 dello Statuto, approvato il 10 novembre 

2003 (prot. n. 460/03), che così stabilisce: Sono membri elettivi del Consiglio 

pastorale diocesano: 

- una coppia di sposi, eletta dall’ufficio diocesano di pastorale familiare; 

- un giovane eletto dall’ufficio di pastorale giovanile; 

- due presbiteri eletti dai sacerdoti secolari incardinati in diocesi e dai non 

incardinati, a condizione per questi ultimi che, dimorando in diocesi, vi 

svolgano in suo favore qualche ufficio; 

- un diacono permanente eletto dai diaconi permanenti; 

- un religioso e una religiosa eletti rispettivamente dai religiosi e dalle religiose 

della diocesi; 

- un membri di Istituto secolare, eletto dal Consiglio G.I.S.; 

- sedici fedeli laici rappresentanti delle quattro zone pastorali: cinque della zona 

di Ragusa, cinque della zona di Vittoria, tre della zona di Comiso, tre della zona 

di Chiaramonte, eletti dai rispettivi Consigli pastorali zonali. Laddove il 

Consiglio pastorale zonale non è stato ancora costituito, l’elezione sarà 

effettuata da un comitato provvisorio formato da laici di ogni parrocchia, eletti 

tra i membri dei Consigli pastorali parrocchiali, in proporzione di uno ogni 

duemila (o frazione di duemila) abitanti, convocati dal vicario foraneo; 

- cinque fedeli laici eletti dalla Consulta delle aggregazioni laicali; 
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Invito 

 

i “responsabili” dei suddetti organismi a procedere alla elezione dei loro 

rappresentanti e a comunicarmi i loro nomi entro il 10 febbraio 2013. 

 

I sacerdoti “diocesani” procederanno alla elezione dei due presbiteri alle 

ore 12 di martedì 19 febbraio, nella sede del Centro internazionale di spiritualità a 

Ragusa. Il cancelliere assumerà la presidenza e procederà alla costituzione del 

seggio elettorale, facendosi affiancare da un presbitero come segretario 

verbalizzatore e da due presbiteri come scrutatori. Registrati i nomi del segretario e 

degli scrutatori, il presidente dichiarerà concluse le operazioni per la costituzione 

del seggio e darà inizio a quelle per la votazione. Ogni elettore potrà indicare sulla 

scheda un solo nominativo. Saranno proclamati eletti i presbiteri che avranno 

ottenuto il maggior numero di voti; in caso di parità, sarà proclamato eletto il più 

anziano di età. Gli scrutatori dovranno annotare nel verbale della seduta elettorale 

il numero dei suffragi riportati da ciascuno dei candidati. Il verbale, sottoscritto dal 

presidente del seggio, dal segretario e dagli scrutatori, verrà preso in custodia dal 

presidente per essere poi da lui consegnato al Vescovo diocesano. Il presidente, 

dopo la proclamazione dei risultati, provvederà a dare immediata comunicazione 

dell’avvenuta elezione agli eletti. Questi dovranno accettare l’elezione entro tre 

giorni dal ricevimento della comunicazione. In mancanza di risposta da parte loro, 

decorso il predetto termine, l’elezione si darà per non accettata. In caso di mancata 

accettazione, subentrerà il primo dei candidati non eletti; in caso di parità, 

subentrerà il più anziano di età. Il presidente provvederà, quindi, a presentare al 

Vescovo diocesano i nominativi degli eletti. 

 

Ricordo a tutti che, secondo il disposto dell’art. 4 § 6 dello statuto del 

consiglio pastorale diocesano, “i membri sono consecutivamente rieleggibili una 

volta sola”. 

 

Ragusa, 30.01.2013 

Prot. n. 90/13 

 

 Paolo Urso 

  vescovo 

Sac. Paolo La Terra 

cancelliere 
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COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 
 

Tenuto conto che con decreto prot. 72/08, del 18/02/2008, ho costituito il 

Consiglio pastorale diocesano per un quinquennio, e che quindi è scaduto; 

Visto il canone 511 del Codice di Diritto Canonico; 

Visto lo statuto del Consiglio pastorale diocesano, da me approvato il 

10/11/2003, prot. 460/03; 

Dopo avere proceduto, con decreto in data odierna, prot. 664/13, alla 

nomina dei due membri riservati alla mia scelta; 

In attesa della segnalazione della religiosa, da eleggersi dalle religiose della 

diocesi ex art. 4, § 2, lett. b dello statuto, 

 

decreto 

 

Il Consiglio pastorale diocesano, a cui «spetta, sotto l’autorità del Vescovo, 

studiare, valutare e proporre conclusioni operative in ordine alle attività pastorali 

della diocesi» (can. 511), per il quinquennio 2013-2018 è composto dai seguenti 

membri: 

 

- Sac. Puglisi Salvatore, Vicario generale e Direttore dell’Ufficio catechistico 

diocesano 

- Sac. Asta S. Roberto, Vicario foraneo della zona di Ragusa 

- Sac. Iudica Nicola, Vicario foraneo della zona di Chiaramonte 

- Sac. Barrano Enzo, Vicario foraneo della zona di Comiso 

- Sac. Cascone Mario, Vicario foraneo della zona di Vittoria 

- Leggio Domenico, Direttore della Caritas diocesana; 

- Sac. Alessi Girolamo, Direttore dell’Ufficio liturgico diocesano; 

- Distefano Sebastiano, Presidente diocesano dell’Azione Cattolica 

- Petrolito Pino e Maria Silvia, coppia di sposi eletta dall’Ufficio diocesano di 

pastorale familiare 

- Brullo Gaetano, eletto dall’Ufficio di pastorale giovanile; 

- Sac. Puglisi Antonino, eletto dal presbiterio 

- Sac. Battaglia Giovanni Bruno, eletto dal presbiterio; 

- Agostini Giovanni, eletto dai diaconi permanenti; 

- Sac. Giarracca Pietro ofmcapp., eletto dai religiosi; 

- Bracchitta Giovanna, eletta dalla Conferenza C.I.S.; 

- Occhipinti Salvatrice, eletta dal Consiglio pastorale della zona di Ragusa; 

- Cavalieri Teresa, eletta dal Consiglio pastorale della zona di Ragusa; 

- Guastella Maria, eletta dal Consiglio pastorale della zona di Ragusa; 

- Sigona Daniele, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Ragusa; 

- Guastella Gaetano, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Ragusa; 

- Distefano Giuseppe, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Chiaramonte; 
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- Lia Gaetano, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Chiaramonte; 

- Scollo Luciana, eletta dal Consiglio pastorale della zona di Chiaramonte; 

- Cardini Gino, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Comiso; 

- Barone Ginetta, eletta dal Consiglio pastorale della zona di Comiso; 

- Bazzoli Maria Augusta, eletta dal Consiglio pastorale della zona di Comiso; 

- Russotto Emanuele, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Vittoria; 

- Sulsenti Fabio, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Vittoria; 

- Virgadaula Umberto, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Vittoria; 

- Traina Corrado, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Vittoria; 

- Cilia Massimo, eletto dal Consiglio pastorale della zona di Vittoria; 

- Barone Rosita, eletta dalla Consulta delle aggregazioni laicali; 

- Castilletti Vincenzo, eletto dalla Consulta delle aggregazioni laicali; 

- Ansaldi Salvatore, eletto dalla Consulta delle aggregazioni laicali; 

- Biazzo Saro, eletto dalla Consulta delle aggregazioni laicali; 

- Montemagno Emanuela, eletta dalla Consulta delle aggregazioni laicali; 

- La Porta Carmelo, scelto dal vescovo; 

- Tomasi Giovanni, scelto dal vescovo. 

 

Ragusa, 15/05/2013 

Prot. n. 665/13 

 Paolo Urso 

 vescovo 

 

Sac. Paolo La Terra 

 cancelliere 
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PROMULGAZIONE DELLO  

STATUTO DEL CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 
 

Visto lo statuto del Consiglio pastorale diocesano, da me approvato il 10 

novembre 2003 (prot. n. 460/03); 

 

Considerato che nella sessione di oggi, 25 giugno 2013, il Consiglio 

pastorale diocesano ha adottato, tramite votazione, il nuovo testo dello Statuto; 

 

Visto il can. 513, § 1 del Codice di diritto canonico; 

 

approvo 

 

lo Statuto del Consiglio pastorale diocesano nel testo allegato al presente decreto e 

abrogo il precedente Statuto. 

 

Il presente decreto ha efficacia dalla data odierna. 

 

Ragusa, 25 giugno 2013 

Prot. n. 992/2013 

 

 Paolo Urso 

  vescovo 

 

Sac. Paolo La Terra 

cancelliere 
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STATUTO DEL CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 
 

I – Natura e finalità 

 

Art. 1 

È costituito nella Diocesi di Ragusa il Consiglio pastorale diocesano, organo 

consultivo e rappresentativo della comunità diocesana, strumento di 

corresponsabilità e partecipazione nella comunione col vescovo, a norma del 

diritto. 

 

Art. 2 

Il Consiglio Pastorale diocesano ha la funzione di studiare, valutare e proporre 

conclusioni operative riguardanti i progetti, i programmi, gli orientamenti e le 

attività pastorali della diocesi, sia in vista della sua crescita spirituale 

nell’edificazione del Regno di Dio, che nell’attenzione alla realtà socio-culturale 

del territorio in cui sussiste. 

 

II – Composizione e durata 

 

Art. 3  
§ 1. Possono essere membri del Consiglio Pastorale Diocesano fedeli che siano in 

piena comunione con la Chiesa, scelti tra i chierici, gli appartenenti agli istituti di 

vita consacrata e i laici della diocesi di Ragusa. 

 

§ 2. I fedeli devono aver compiuto 18 anni e devono distinguersi per fede sicura, 

buoni costumi e prudenza. 

 

Art. 4 

§ 1. I membri del Consiglio pastorale piocesano durano in carica cinque anni. 

 

§ 2. Sono membri del Consiglio pastorale diocesano: 

 

a. in forza dell’ufficio 

 vicario generale e vicari episcopali; 

 vicari foranei; 

 direttore della Caritas diocesana; 

 direttore dell’ufficio catechistico diocesano; 

 direttore dell’ufficio liturgico diocesano; 

 presidente diocesano dell’Azione Cattolica; 

 

b. elettivi 

 una coppia di sposi, eletta dall’ufficio diocesano di pastorale familiare; 
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 un giovane eletto dall’ufficio di pastorale giovanile; 

 due presbiteri eletti dai sacerdoti secolari incardinati in diocesi e dai non 

incardinati, a condizione - per questi ultimi - che, dimorando in diocesi, vi 

svolgano in suo favore qualche ufficio; 

 un diacono permanente eletto dai diaconi permanenti; 

 una rappresentante delle religiose eletta dalla delegazione diocesana 

USMI; 

 un rappresentante dei religiosi eletto dal segretariato diocesano CISM; 

 un membro di Istituto secolare, eletto dal Consiglio G.I.S; 

 sedici fedeli laici rappresentanti delle quattro zone pastorali: cinque della 

zona di Ragusa, cinque della zona di Vittoria, tre della zona di Comiso, tre 

della zona di Chiaramonte, eletti dai rispettivi Consigli pastorali zonali;  

 cinque fedeli laici eletti dalla Consulta delle aggregazioni laicali; 

 

c. liberamente scelti dal vescovo 

 due fedeli. 

 

§ 3. I membri del Consiglio pastorale diocesano decadono: 

a. per legittime dimissioni; 

b. per cessazione dall’ufficio; 

c. per decadenza del titolo di elezione; 

d. per assenza protratta per tre sedute consecutive. 

 

§ 4. Qualora per una delle cause previste nel § 3 un membro venisse a cessare dal 

Consiglio pastorale diocesano, subentrerà: 

a. per i membri in forza dell’ufficio, il successore nell’incarico; 

b. per i membri eletti, il primo dei non eletti; per ulteriori sostituzioni si 

procede a nuove elezioni; 

c. per i membri scelti liberamente dal vescovo, il fedele da lui scelto. 

 

§ 5. I membri surrogati del Consiglio pastorale diocesano rimangono in carica fino 

alla scadenza naturale dell’organismo. 

 

§ 6. I membri sono consecutivamente rieleggibili una sola volta. 

 

§ 7. Non è ammessa la delega per la partecipazione alle riunioni del Consiglio. 

 

Art. 5 

Qualora se ne rendesse necessaria la consultazione, possono essere invitati alle 

riunioni del Consiglio pastorale diocesano altri fedeli o periti, i quali non godono 

del diritto di voto. 
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III – Organi 

Art. 6 

Organi del Consiglio pastorale diocesano sono l’Assemblea, la Segreteria e le 

Commissioni. 

 

Art. 7 

§ 1. L’assemblea è costituita da tutti i membri del Consiglio pastorale diocesano.  

 

§ 2. Il Consiglio pastorale diocesano si riunisce almeno quattro volte l’anno e ogni 

qualvolta lo disponga il vescovo o lo richieda un terzo dei suoi membri. 

 

Art. 8 

§ 1. Il vescovo nomina il segretario del Consiglio pastorale diocesano scegliendolo 

tra i cinque componenti della segreteria prevista all’art. 9. 

 

§ 2. Il segretario: 

a. convoca i membri su mandato del vescovo; 

b. prepara l’ordine del giorno, sulla base delle indicazioni ricevute dal vescovo; 

c. cura la stesura del verbale delle sedute; 

d. coordina il lavoro della Segreteria. 

 

Art. 9  
§ 1. La Segreteria è formata da cinque membri del Consiglio eletti dall’Assemblea. 

 

§ 2. La Segreteria, nell’ambito delle direttive ricevute dal vescovo e 

dall’Assemblea, ha il compito di coordinare l’attività del Consiglio, al fine di 

renderla più spedita ed efficace, e di curarne una opportuna informazione. 

 

Art. 10 
§ 1. Il vescovo, su indicazione dell’assemblea, può nominare commissioni, o 

incaricare organismi diocesani già esistenti, per lo studio di particolari tematiche e 

situazioni pastorali. 

 

§ 2. Possono far parte di queste commissioni persone che hanno specifiche 

competenze, anche esterne al Consiglio pastorale diocesano. 

 

IV – Svolgimento dei lavori 

 

Art. 11 

§ 1. Le sedute del Consiglio pastorale diocesano sono presiedute dal vescovo. 

 

§ 2. In assenza del vescovo la presidenza spetta al vicario generale o al membro del 

Consiglio a ciò delegato dal vescovo. 
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Art. 12 

È facoltà di tutti i fedeli della diocesi richiedere al vescovo la trattazione di 

argomenti da inserire nell’ordine del giorno. 

 

Art. 13 

 § 1. Il Consiglio pastorale diocesano è convocato con comunicazione scritta ai 

membri, inviata anche via e-mail, ed effettuata almeno quindici giorni prima della 

data fissata per la seduta e contenente l’ordine del giorno dei lavori. 

 

§ 2. Le sedute del Consiglio pastorale diocesano sono regolarmente costituite 

quando è presente la metà più uno dei membri, regolarmente convocati. 

 

Art. 14 

§ 1. La votazione avviene ordinariamente per voto palese. 

 

§ 2. La votazione avviene per scrutinio segreto quando riguarda persone e quando 

ciò sia disposto dal vescovo o richiesto da un terzo dei presenti. 

 

§ 3. Nelle votazioni non concernenti elezioni, in caso di parità la decisione viene 

rinviata. 

 

§ 4. Per quanto non previsto dalle disposizioni precedenti in materia di votazioni, si 

fa riferimento al can. 119 del Codice di Diritto Canonico. 

 

V – Norme transitorie e finali 

 

Art. 15 

Laddove il Consiglio pastorale zonale non è stato ancora costituito, l’elezione sarà 

effettuata da un comitato provvisorio formato da laici di ogni parrocchia, eletti tra i 

membri dei Consigli pastorali parrocchiali, in proporzione di uno ogni duemila (o 

frazione di duemila) abitanti, convocato dal vicario foraneo. 

 

Art. 16 

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicheranno le norme del Codice 

di Diritto Canonico.  

 

Ragusa, 25 giugno 2013 

Prot. n. 992/2013 

 Paolo Urso 

 vescovo 

Sac. Paolo La Terra 

cancelliere 
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CONSIGLIO PASTORALE INTERPARROCCHIALE, 

MONTEROSSO ALMO 

Modifica del regolamento 
 

In data 29.1.2013, il Vescovo ha approvato la modifica dell’art. 7 del regolamento 

del Consiglio pastorale interparrocchiale (Maria SS. Assunta e S. Giovanni 

Battista), riducendo da cinque a tre anni la durata in carica dei membri. 

 

 

 

ISTITUTO DIOCESANO  

PER IL  SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

Modifica dello statuto 

 

Visto il decreto vescovile del 15/10/1985, prot. n. 355/85, con il quale è 

stato eretto in persona giuridica canonica pubblica l’Istituto per il Sostentamento 

del Clero della Diocesi di Ragusa con sede in Ragusa, ente ecclesiastico civilmente 

riconosciuto con decreto del Ministro dell’interno n. 160 in data 20/12/1985 

pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale del 07/01/1986, iscritto nel registro delle 

persone giuridiche tenuto dalla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di 

Ragusa in data 10/11/1986 al n. 12; 

 

vista la delibera approvata dalla 65
a
 Assemblea Generale della Conferenza 

Episcopale Italiana pubblicata sul Notiziario della C.E.I. n. 3 del 31 luglio 2013 

che modifica gli articoli 11, lettera b) e 19, quarto comma, dello statuto-tipo degli 

Istituti diocesani e interdiocesani per il sostentamento del clero; 

 

considerato che l’Istituto per il Sostentamento del Clero della Diocesi di 

Ragusa è retto dallo Statuto del 15/10/1985 prot. n. 356/85, con le successive 

modifiche; 

 

tenuto conto che l’Intesa tecnica interpretativa ed esecutiva all’Accordo 

modificativo del Concordato Lateranense del 18 febbraio 1984 e del successivo 

Protocollo del 15 novembre 1984, entrata in vigore il 30 aprile 1997 (pubblicata sul 

S.O. n. 210 alla Gazzetta Ufficiale n. 241 del 15/10/1997), ha precisato che le 

modifiche statutarie non comportanti mutamenti sostanziali di cui all’art. 19 della 

Legge 20/05/1985, n. 222 non necessitano di approvazione ministeriale, ma solo 

dell’autorità competente nell’ordinamento canonico e hanno immediata efficacia 

civile, una volta iscritte nel registro delle persone giuridiche, 
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decreto 

 

1. la lettera b) dell’articolo 11 è integrata con il seguente ultimo comma: 

“Per quanto riguarda le alienazioni e gli atti pregiudizievoli del patrimonio previsti 

dal can. 1295 del codice di diritto canonico di valore superiore alla somma minima 

stabilita dalla delibera CEI n. 20 occorre acquisire il parere previo dell’I.C.S.C.”; 

 

2. il quarto comma dell’articolo 19 è modificato nel modo seguente: 

“Al termine di ciascun esercizio il Collegio dei Revisori è tenuto a redigere la 

relazione sul bilancio e a presentarla, non oltre il 15 maggio di ciascun anno, al 

Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, il quale provvede a trasmetterne copia 

al Vescovo diocesano.” 

 

Lo statuto integrato con le predette modifiche è allegato al presente decreto. 

 

Ragusa, 13/11/2013 

Prot. n. 1638/13 

 Paolo Urso 

 vescovo 

Sac. Paolo La Terra 

cancelliere 
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STATUTO DELL’ISTITUTO DIOCESANO  PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO DI RAGUSA 

Promulgato il 15/10/1985, prot. 356/85 

e successive modifiche
*
 

 

 

ART. 1 

Naturaesede 

 L’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero della diocesi di Ragusa 

(qui di seguito più brevemente denominato «I.D.S.C.»), costituito dal Vescovo 

diocesano in attuazione dell’art. 21 delle Norme sugli enti e sui beni ecclesiastici 

approvate dalla Santa Sede e dal Governo Italiano con Protocollo del 15 

novembre 1984 (qui di seguito richiamate con la dizione «Norme»), è persona 

giuridica canonica pubblica. 

 L’I .D.S.C. della diocesi di Ragusa ha sede in Ragusa, Via Roma 109. 

 

 

ART. 2 

Fini e attività dell’ente 

 L’I.D.S.C. ha i seguenti scopi: 

 a) provvedere, ove occorra, all’integrazione, fino al livello fissato dalla 

Conferenza Episcopale Italiana (di seguito più brevemente denominata C.E.I.), 

alla remunerazione spettante al clero, che svolge servizio a favore della diocesi, 

per il suo congruo e dignitoso sostentamento; 

 b) svolgere eventualmente, previe intese con l’Istituto Centrale per il 

Sostentamento del Clero (I.C.S.C.), funzioni assistenziali e previdenziali 

integrative e autonome per il clero; 

 c) intrattenere gli opportuni contatti con le Amministrazioni civili locali, 

nell’ambito delle proprie competenze; 

 d)
1
 provvedere, con l’osservanza dei criteri contenuti nell’art. 2 bis, alle 

necessità di cui all’art. 27, comma secondo, delle Norme, che si dovessero 

manifestare. 

                                                           

 Sono riportati in nota, ciascuno a suo luogo, i riferimenti dei provvedimenti di modifica 

dello statuto e il testo precedentemente vigente. Le modifiche sono aggiornate al 

13/11/2013. 

1. Testo attualmente vigente dopo la modifica approvata con delibera dalla 47^ Assemblea 

Generale della Conferenza Episcopale Italiana pubblicata sul Notiziario della C.E.I. n. 7 

del 25 agosto 2000 e recepita con decreto vescovile del 21/01/2002, prot. 13/02. Il testo 

precedente recitava: «Provvedere ad iscrivere nel proprio stato di previsione annuale 

un capitolo di spesa onde far fronte alle necessità di cui all’art. 27, comma secondo 

delle Norme che si dovessero manifestare nel corso dell’esercizio». 
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 L’I.D.S.C. può compiere tutti gli atti di natura mobiliare e immobiliare 

necessari o utili tanto per la migliore realizzazione dei fini istituzionali quanto 

per la organizzazione e realizzazione delle proprie strutture. 

 Esso, inoltre, può svolgere eventuali altre funzioni che gli fossero demandate 

da regolamenti emanati dalla C.E.I. o che gli fossero proposte dall’Istituto 

Centrale per il Sostentamento del Clero, nel quadro dei suoi fini istituzionali. 

 

ART. 2bis
2
 

Criteri per l’applicazione dell’art. 27, comma secondo delle Norme 

 I criteri ai quali l’Istituto deve attenersi nel disporre la sovvenzione prevista 

dall’art. 27, comma secondo delle Norme sono i seguenti: 

 1. la sovvenzione è concessa su richiesta scritta del sacerdote interessato, 

corredata dalla documentazione atta a dimostrare i tentativi esperiti per la ricerca 

di un’occupazione e il protrarsi, ciononostante, della condizione di necessità, 

nonché dall’attestazione circa l’inesistenza di altre fonti di reddito; 

 2. la sovvenzione ha durata ordinariamente non superiore ad un anno, e 

cessa, in ogni caso, al venir meno della condizione di necessità; 

 3. la misura della sovvenzione assegnata è pari alla misura iniziale unica 

della remunerazione prevista dalle disposizioni vigenti in materia di 

sostentamento del clero; 

 4. su domanda dell’interessato, persistendo la condizione di necessità la 

sovvenzione può essere concessa, in misura ridotta della metà, per un ulteriore 

periodo, di durata comunque non superiore a sei mesi. 

 In casi particolari, dopo aver consultato il Vescovo diocesano, il Presidente 

dell’Istituto può disporre il versamento della sovvenzione di cui al n. 2 in unica 

soluzione, a condizione che il sacerdote richiedente rilasci una dichiarazione 

liberatoria. 

 

ART. 3 

Rapporti con l’Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero 

 L’Istituto intrattiene rapporti di collaborazione con l’I.C.S.C. nel quadro di 

organica connessione stabilita dalle Norme, per attuare secondo criteri di 

solidarietà e di perequazione il sistema di sostentamento del Clero italiano. 

 In particolare: 

 a) favorisce lo scambio di dati e di informazioni utili al miglior 

funzionamento del sistema; 

 b) segnala esperienze ed offre suggerimenti che possono arricchire lo studio 

e gli indirizzi comuni in vista della razionalizzazione della gestione del 

patrimonio degli Istituti ai fini della sua valorizzazione; 

                                                           

2. Testo inserito dopo la modifica approvata con delibera dalla 47^ Assemblea Generale 

della Conferenza Episcopale Italiana pubblicata sul Notiziario della C.E.I. n. 7 del 25 

agosto 2000 e recepita con decreto vescovile del 21/01/2002, prot. 13/02. 
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 c) si avvale, secondo l’opportunità, dell’assistenza dell’I.C.S.C. per i propri 

compiti di gestione. 

 

ART. 4 

Durata 

 L’Istituto è per sua natura perpetuo. Nel caso in cui ne fosse decretata la 

soppressione dalla Santa Sede, o dal Vescovo diocesano in conformità all’art. 22, 

comma terzo delle Norme, nel decreto di soppressione verrà designato l’ente 

chiamato a succedergli in tutti i rapporti attivi e passivi, ferma restando la 

destinazione del suo patrimonio al sostentamento del clero. 

 

ART. 5
3
 

Patrimonio 

 Tutti i beni comunque appartenenti all’Istituto costituiscono il suo patrimonio 

stabile. 

 Esso è composto: 

 a) dai beni appartenenti ai benefici ecclesiastici già esistenti nella diocesi; 

 b)  da eventuali donazioni o lasciti di beni mobili e immobili; 

 c) dalle liberalità di cui all’art. 32, comma primo, delle Norme; 

 d)  dai beni ad esso devoluti a norma del can. 1303, paragrafo secondo; 

 e) dalle eventuali eccedenze attive di bilancio destinate con delibera del 

Consiglio di amministrazione, osservato il disposto dell’art. 17, a fini 

incrementativi del patrimonio. 

 

ART. 6 

Mezzi di funzionamento 

 Per il raggiungimento dei propri fini l’I.D.S.C. si avvale: 

 a) dei redditi del proprio patrimonio; 

 b) delle eventuali integrazioni ricevute dall’I.C.S.C.; 

 c) di ogni altra entrata. 

 

ART. 7 

Consiglio di Amministrazione 

                                                           

3. Testo vigente dopo la modifica approvata con delibera dalla 45^ Assemblea Generale 

della Conferenza Episcopale Italiana pubblicata sul Notiziario della C.E.I. n. 3 del 31 

marzo 1999 e recepita con decreto vescovile del 06/09/1999, prot. 221/99. Il testo 

precedente recitava: «Il patrimonio dell’Istituto è costituito: a) dai beni appartenenti ai 

benefici ecclesiastici già esistenti nella diocesi; b) da eventuali donazioni o lasciti di 

beni immobili; c) dalle liberalità di cui all’art. 32, comma primo, delle Norme; d) dai 

beni ad esso devoluti a norma del can. 1303, paragrafo secondo; e) dagli eventuali 

acquisti effettuati con proprie disponibilità e destinati a patrimonio stabile con delibera 

del Consiglio di Amministrazione, osservato il disposto dell’art. 17». 
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 L’I.D.S.C. è amministrato da un Consiglio composto da nove membri, chierici 

o laici, tra i quali un Presidente e un Vice Presidente, nominati dal Vescovo 

diocesano. Quattro di questi sono designati dal clero diocesano su base elettiva, 

secondo modalità stabilite dal Vescovo in conformità alle disposizioni emanate 

dalla C.E.I. 

 Gli Amministratori durano in carica cinque anni e il loro mandato può essere 

rinnovato a ciascuna delle successive scadenze; per la durata del mandato essi 

non possono essere revocati se non per gravi e documentati motivi. 

 Gli Amministratori che manchino di assistere, senza giustificato motivo a tre 

sedute consecutive del Consiglio di Amministrazione decadono dalla carica. 

 Prima di iniziare l’esercizio delle loro funzioni gli Amministratori devono 

prestare avanti l’Ordinario diocesano o un suo delegato il giuramento prescritto 

dal can. 1283. 

 

ART. 8 

Incompatibilità 

 La qualità di membro del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto è 

incompatibile con quella di Amministratore di altri Istituti per il sostentamento 

del clero. 

 

ART. 9 

Vacanza di seggi nel Consiglio 

 Nei casi di morte, di dimissioni, di decadenza, di revoca o di permanente 

incapacità all’esercizio delle funzioni di uno o più membri del Consiglio di 

Amministrazione, il Vescovo diocesano provvede entro quindici giorni dalla 

notizia dell’evento o dal provvedimento di revoca a nominarne i sostituti. 

Qualora si tratti di sostituire membri designati dal clero, il Vescovo stesso 

nominerà nell’ordine i candidati che all’atto della designazione hanno riportato il 

maggior numero di voti. 

 I Consiglieri così nominati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato 

del Consiglio di Amministrazione e possono essere confermati alle successive 

scadenze. 

 

ART. 10 

Adunanze del Consiglio 

 II Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte che 

egli lo ritenga utile. In ogni caso il Consiglio deve riunirsi almeno una volta ogni 

trimestre. Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza della 

maggioranza dei Consiglieri. 

 La convocazione è fatta con avvisi scritti, contenenti l’ordine del giorno, da 

inviarsi con lettera raccomandata, almeno dieci giorni prima della data fissata per 

la riunione, a tutti i Consiglieri (e ai Revisori dei Conti). 
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 Nei casi di particolare urgenza la convocazione può essere fatta senza il 

rispetto del preavviso di cui sopra e per le vie brevi, dandosi atto nel verbale di 

seduta delle ragioni dell’urgenza. Sono comunque valide le adunanze del 

Consiglio nelle quali sia presente la totalità dei suoi Membri (e dei Revisori dei 

Conti). 

 Le deliberazioni sono approvate a maggioranza assoluta di voto degli 

amministratori presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 Delle sedute del Consiglio dovrà essere redatto il verbale, che sarà trascritto a 

cura del segretario di seduta in un libro dei verbali regolarmente vidimato. 

 

ART. 11 

Poteri del Consiglio 

 II Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione 

dell’Istituto. Spetta pertanto al Consiglio di Amministrazione: 

 a) redigere l’inventario, lo stato di previsione ed il bilancio consuntivo annuali; 

 b)
4
 deliberare tutti gli atti e contratti, sia di ordinaria che di straordinaria 

amministrazione, inerenti alle attività istituzionali, salva la necessità di ottenere 

licenze o autorizzazioni previste dalla normativa canonica e civile vigente. Si 

considerano atti di straordinaria amministrazione, soggetti alla licenza 

dell’Ordinario diocesano: 

 * l’alienazione di beni immobili di valore superiore a quello minimo 

determinato dal Vescovo diocesano con il decreto dato a norma del can. 1281, § 

2, seconda parte; 

 * l’esecuzione di lavori di costruzione, ristrutturazione o straordinaria 

manutenzione per un valore superiore alla somma minima definita dalla C.E.I. in 

esecuzione della disposizione del can. 1292, § 1; 

 * l’inizio, il subentro o la partecipazione ad attività considerate commerciali ai 

fini fiscali compreso l’acquisto di azioni o quote di società, che dia diritto alla 

nomina di amministratori della stessa; 

                                                           

4. Testo vigente dopo la modifica approvata con delibera dalla 45ª Assemblea Generale 

della Conferenza Episcopale Italiana pubblicata sul Notiziario della C.E.I. n. 3 del 31 

marzo 1999 e recepita con decreto vescovile del 06/09/1999, prot. 221/99. Il testo 

precedente recitava: «b) Deliberare tutti gli atti e contratti, sia di ordinaria che di 

straordinaria amministrazione, inerenti alle attività istituzionali. Per gli atti di 

alienazione e per quelli comunque pregiudizievoli dell’integrità del patrimonio 

dell’Istituto, previsti dai canoni 1291, 1292 e 1295 del Codice di Diritto Canonico 

dovrà ottenersi la preventiva autorizzazione dell’autorità ecclesiastica competente, 

fermo restando il disposto dell’art. 36 delle Norme; per il rilascio dell’autorizzazione 

di propria competenza relativa ad atti di valore compreso tra la somma massima e 

quella minima fissata ai sensi del can. 1292, paragrafo primo, è in facoltà del 

vescovo diocesano stabilire la necessità del previo consenso del Consiglio per gli 

Affari Economici e del Collegio dei Consultori». 
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 * la decisione circa i criteri di affidamento a terzi della gestione o 

amministrazione di patrimonio mobiliare superiore alla somma minima citata; 

 * l’assunzione di personale dipendente a tempo indeterminato. 

 Per quanto riguarda le alienazioni e gli atti pregiudizievoli del patrimonio 

previsti dal can. 1295 del codice di diritto canonico di valore superiore alla somma 

minima stabilita dalla delibera CEI n. 20 occorre acquisire il parere previo 

dell’I.C.S.C.
5
 

 c) compilare e, ove occorra, modificare i regolamenti interni per il 

funzionamento dei servizi, osservate le prescrizioni stabilite in proposito dalla 

C.E.I.; 

 d) delegare all’occorrenza i propri poteri a uno o più componenti del Consiglio, 

fissando i limiti delle deleghe e la remunerazione spettante al (o ai) delegato (i); 

 e) nominare, ove lo ritenga opportuno, il direttore dell’Istituto stabilendone la 

retribuzione. 

 

ART. 12 

Responsabilità 

 I membri del Consiglio di Amministrazione sono responsabili verso l’Istituto 

dell’esecuzione del loro mandato. 

 

ART. 13 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 Spetta al Presidente: 

 a) rappresentare l’I.D.S.C., anche di fronte a qualsiasi autorità giudiziaria e 

amministrativa, tanto canonica quanto civile; 

 b) convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione; 

 c) provvedere in caso di urgenza circa le azioni da promuovere o da sostenere 

in qualsiasi sede giurisdizionale e in qualsiasi stato e grado di giudizio, nonché 

promuovere provvedimenti di natura conservativa o esecutiva, fermo restando in 

ogni caso quanto disposto dal can. 1288. 

 

ART. 14 

Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 Spetta al Vice Presidente: 

 a) sostituire il Presidente, assumendone tutte le funzioni previste nel 

precedente art. 13, nei casi di assenza o di impedimento di lui, dal medesimo 

dichiarati con lettera inviata al Consiglio, salvo il caso di sua incapacità; 

                                                           

5. L’ultimo comma dell’art. 11, lettera b), è stato aggiunto dopo la modifica approvata 

dalla 65
a
 Assemblea Generale della Conferenza EpiscopaleItaliana pubblicata sul 

Notiziario della C.E.I. n. 3 del 31 luglio 2013, e recepita con decreto vescovile del 

13/11/2013, prot. 1638/13. 
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 b) con il consenso dell’Ordinario (oppure del Presidente del Collegio dei 

Revisori), surrogarsi al Presidente, nell’ipotesi in cui quest’ultimo non provveda 

alla convocazione del Consiglio di Amministrazione alla scadenza trimestrale 

prevista dall’art. 10 o in caso di urgenza. 

 

 

ART. 15 

Esercizio 

 L’esercizio annuale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Il primo 

esercizio inizia a decorrere dal giorno dell’erezione dell’Istituto e si chiude 

comunque al 31 dicembre dell’anno stesso. 

 

 

ART. 16 

Stato di previsione e consuntivo 

 Sulla base degli schemi uniformi predisposti dalla C.E.I.: 

 a) entro il 15 settembre di ciascun anno, il Consiglio di Amministrazione 

provvede a redigere ed approvare lo stato di previsione e a trasmetterlo non oltre 

il 30 dello stesso mese, con il visto del Vescovo diocesano, all’I.C.S.C. per 

l’approvazione di competenza; tale approvazione costituisce il presupposto per 

l’erogazione da parte dello stesso I.C.S.C. dell’integrazione eventualmente 

richiesta; 

 b)
6
 entro il mese di aprile di ciascun anno, il Consiglio di Amministrazione 

compila ed approva il bilancio consuntivo e la relazione relativi all’esercizio 

precedente e, con il visto del Vescovo diocesano, li trasmette non oltre il 31 

maggio allo stesso Istituto Centrale per la definitiva approvazione; tale 

approvazione costituisce il presupposto per l’effettuazione degli eventuali 

conguagli e la condizione per eventuali future integrazioni. 

 

ART. 17 

Avanzi di esercizio 

 L’eventuale eccedenza attiva di bilancio, previo versamento all’Istituto 

Centrale della quota stabilita dalla C.E.I., potrà essere destinata con delibera del 

Consiglio di Amministrazione a copertura degli oneri relativi al sostentamento 

                                                           

6. Testo attualmente vigente dopo la modifica approvata dalla 61^ Assemblea generale 

della CEI pubblicata sul Notiziario della C.E.I. n. 6 del 6 ottobre 2010, e recepita con 

decreto vescovile del 06/12/2010, prot. 1593/10. Il testo precedente così recitava: «b) 

entro il mese di febbraio di ciascun anno, il Consiglio di Amministrazione compila e 

approva il bilancio consuntivo e la relazione relativi all’esercizio precedente e, con il 

visto del Vescovo diocesano, li trasmette non oltre il 15 aprile allo stesso Istituto 

Centrale per la definitiva approvazione; tale approvazione costituisce il presupposto 

per l’effettuazione degli eventuali conguagli e la condizione per eventuali future 

integrazioni». 
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del clero dell’esercizio seguente, oppure essere investita, previa autorizzazione 

dell’Istituto Centrale, a fini incrementativi del patrimonio. 

 

ART. 18 

Collegio dei Revisori dei Conti 

 La vigilanza sull’osservanza delle norme di legge, di quelle statutarie e di 

quelle del regolamento nell’amministrazione dell’Istituto, sulla regolare tenuta 

della contabilità e sulla corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri 

contabili, è di spettanza del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 Questo organo si compone di tre membri, chierici o laici, di cui almeno uno, se 

possibile, iscritto nell’albo dei revisori ufficiali dei conti, nominati dal Vescovo 

diocesano. La designazione di uno di detti membri è riservata al Clero diocesano. 

La presidenza del Collegio spetta al membro all’uopo designato dal Vescovo. 

 Il loro mandato ha la durata di cinque anni ed è rinnovabile. 

ART. 19 

Obblighi del Collegio dei Revisori 

 II Collegio dei Revisori deve riunirsi, su convocazione scritta del suo 

Presidente, almeno una volta al trimestre per l’effettuazione della sorveglianza 

demandatagli. 

 I Revisori dei Conti sono invitati ad assistere alle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione. 

 L’ingiustificata assenza a tre adunanze successive del Consiglio di 

Amministrazione o quella a tre successive riunioni trimestrali del Collegio 

comporta l’automatica decadenza dalla carica. 

 Al termine di ciascun esercizio il Collegio dei Revisori è tenuto a redigere la 

relazione sul bilancio e a presentarla, non oltre il 15 maggio di ciascun anno, al 

Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, il quale provvede a trasmetterne 

copia al Vescovo diocesano
7
. 

 

ART. 20 

Vacanza di seggi nel Collegio dei Revisori 

 Nei casi di morte, di dimissioni, di decadenza, di revoca o di permanente 

incapacità all’esercizio delle funzioni di un componente del Collegio, il Vescovo 

diocesano provvede senza indugio a nominare il successore, il quale resta in 

carica per la residua parte del mandato del predecessore. 

                                                           

7. Testo del comma attualmente vigente dopo la modifica approvata dalla 65
a
 Assemblea 

Generale della Conferenza EpiscopaleItaliana pubblicata sul Notiziario della C.E.I. n. 3 

del 31 luglio 2013, e recepita con decreto vescovile del 13/11/2013, prot. 1638/13. Il 

testo precedente così recitava: «Al termine di ciascun esercizio il Collegio dei Revisori 

è tenuto a redigere la relazione sul bilancio e a presentarla,non oltre il 15 marzo di 

ciascun anno, al Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, il quale provvede a 

trasmetterne copia al Vescovo diocesano» 
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ART. 21 

Rinvio a norme generali 

 Per quanto non contemplato nel presente Statuto si fa riferimento alle norme di 

diritto canonico e a quelle di diritto civile in quanto applicabili agli enti 

ecclesiastici. 
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UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO 
 

Riordino 

 

 

- Visto il decreto del 26/01/1996 (prot. n. 34/96), con il quale il Vescovo Angelo 

Rizzo, mio venerato predecessore, ha strutturato l'Ufficio catechistico diocesano 

in tre articolazioni:  

a) Attività catechistica nelle parrocchie;  

b) Pastorale scolastica: scuole materne, elementari, medie, statali e provate; 

rapporti con il Provveditorato agli studi e il Ministero della Pubblica Istruzione;  

c) Attività ecumenica: rapporti con i rappresentanti di altre confessioni 

religiose, cristiane e non cristiane;  

 

- Tenuto conto che:  

a) in data 26/01/1996 (prot. n. 35/96), il Vescovo Angelo Rizzo ha nominato, per 

cinque anni, il sac. Salvatore Puglisi direttore per l’Attività catechistica nelle 

parrocchie, e che la sua nomina è già scaduta;  

b) in data 22/03/2004 (prot. n. 158/04), ho nominato il sac. Salvatore Converso 

direttore dell'Ufficio diocesano per l'ecumenismo e il dialogo;  

c) in data 05/10/2009 (prot. n. 1339/09) ho nominato, per un anno e in data 

06.10.2010 (prot. n. 1398/10) confermato, per cinque anni, il prof. Giuseppe 

Cugno Garrano direttore dell'Ufficio diocesano per i rapporti con le scuole e 

l'Insegnamento della religione cattolica;  

 

- In attesa di rivedere la struttura e la denominazione degli uffici pastorali 

diocesani; 

 

decreto 

 

1. È abrogata l'articolazione dell'Ufficio catechistico diocesano prevista dal 

decreto del 26/01/1996 (prot. n. 34/96);  

 

2. Sono confermate l'autonoma costituzione, la denominazione e l'ambito 

operativo dell'Ufficio catechistico diocesano, dell'Ufficio diocesano per i 

rapporti con le scuole e l'Insegnamento della religione cattolica e dell'Ufficio 

diocesano per l'ecumenismo e il dialogo;  

 

3. L'Ufficio catechistico diocesano è "l'organo con cui il Vescovo, capo della 

comunità e maestro della dottrina, dirige e presiede tutte le attività catechistiche 

della diocesi" (Congregazione per il Clero, Direttorio generale per la catechesi, 

15/08/1997, n. 265);  
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4. Compiti precipui dell'Ufficio catechistico diocesano sono:  

a) Fare un'analisi della situazione diocesana circa l'educazione della fede;  

b) Elaborare un programma di azione, che indichi obiettivi chiari, proponga orien- 

tamenti e mostri azioni concrete;  

c) Promuovere e formare i catechisti;  

d) Elaborare o segnalare alle parrocchie e ai catechisti, gli strumenti necessari per 

il lavoro catechistico;  

e) Incentivare e promuovere le istituzioni propriamente catechistiche della diocesi;  

f) Curare il miglioramento delle risorse personali e materiali sia a livello diocesa-

no, che a livello parrocchiale, o di vicariati foranei;  

g) Collaborare con l'Ufficio per la Liturgia, considerata l'essenziale rilevanza 

di questa per la catechesi, in particolare per quella iniziatico-catecumenale. 

(Cfr. Congregazione per il Clero, Direttorio generale per la catechesi, 

15/08/1997, n. 266).  

 

nomino  

per cinque anni 

 

1. il sac. Salvatore Puglisi, nato a Comiso il 16/04/1949, direttore dell’Ufficio 

catechistico diocesano; 

2. il sac. Raffaele Marco Diara, nato a Comiso il 23/03/1974, vice direttore 

dell’Ufficio catechistico diocesano. 

 

Ragusa, 21/10/2013 

Prot. n. 1558/13  

 

 Paolo Urso 

vescovo 

Sac. Paolo La Terra 

cancelliere 
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In data 8.5.2013, su richiesta di S.E. Mons. Dionisio Lachovicz osbm, Visitatore 

apostolico per i fedeli ucraini di rito bizantino in Italia e Spagna, il Vescovo ha 

concesso la disponibilità della chiesa parrocchiale “Angelo Custode”, in Ragusa, 

per le celebrazioni in rito proprio per i fedeli ucraini greco-cattolici. 

 

 

 

 

 

 

 

Vista l’istanza del 12.06.2013, con la quale il sac. Girolamo Alessi, parroco 

della parrocchia “S. Antonio di Padova” in Comiso, chiede il riconoscimento della 

Confraternita “Sant’Antonio di Padova”; 

Visto l’atto costitutivo della suddetta Confraternita, datato 31.05.2013; 

Visti i canoni 298-311 e 321-329 del Codice di diritto canonico, nonché la 

nota pastorale della Commissione episcopale per il laicato “Le aggregazioni laicali 

nella Chiesa” del 29.04.1993; 

Esaminato lo statuto; 

Attesa la conformità dell’associazione alle norme dell’ordinamento 

canonico e il suo carattere ecclesiale, come risulta dalle finalità perseguite e dalla 

sua partecipazione all’azione pastorale nella diocesi di Ragusa, in particolare nella 

parrocchia “S. Antonio di Padova” in Comiso; 

A norma del can 299, § 3 del Codice di diritto canonico 

 

decreto 

La Confraternita “Sant’Antonio di Padova” avente sede in Comiso, è riconosciuta 

come associazione privata di fedeli secondo quanto previsto dal Codice di diritto 

canonico. 

Ragusa 12.06.2013 

Prot. n. 909/13 

 Paolo Urso 

  vescovo 

Sac. Paolo La Terra 

cancelliere 
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Convenzione tra diocesi di Ragusa e  

O.P. Collegio di Maria SS. Addolorata Felicia Schininà 

 
In data 19 febbraio 2013 l’avv. Simona Cultrera, in rappresentanza dell’O.P. 

Collegio di Maria SS. Addolorata Felicia. Schininà, e il vescovo Paolo Urso, in 

rappresentanza della diocesi di Ragusa, hanno sottoscritto una convenzione per la 

concessione in uso gratuito alla diocesi di Ragusa della chiesa del Collegio di 

Maria SS. Addolorata e di locali ad essa annessi, per la durata di anni tre 

rinnovabili. 

 

Protocollo d’intesa tra diocesi di Ragusa e 

 Università cattolica del Sacro Cuore 
 

In data 25 gennaio 2013, la diocesi di Ragusa, rappresenta dal vescovo Paolo Urso, 

e l’Università Cattolica del Sacro Cuore, rappresentata dal rettore prof. Franco 

Anelli, hanno sottoscritto un protocollo d’intesa per promuovere e realizzare 

iniziative didattiche, formative e culturali in ambito agro-alimentare, con 

particolare attenzione alla dottrina sociale della Chiesa. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

In data 25.11.2013, il Vescovo ha concesso la licenza per la costituzione della 

cappella privata in un locale di proprietà del sig. Tommaso Berretta, in contrada 

Ganzeria nel Comune di Chiaramonte Gulfi ed ha incaricato il sac. Giuseppe 

Burrafato, parroco della parrocchia S. Nicola, a procedere alla benedizione della 

cappella secondo il rito previsto dalle norme liturgiche. Per la celebrazione della 

Messa o di altre sacre funzioni occorre, però, chiedere di volta in volta la licenza 

all’Ordinario diocesano.  

 

 

 

 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2013 

 
35 

 

 

 
 

 

Facoltà concesse al sac. Carmelo Tidona 
 

In data 25.7.2013, a motivo dell’assenza sua e del vicario generale dall’Italia per un 

viaggio in Armenia dal 27.7.2013 al 3.8.2013, il Vescovo ha concesso al sac. 

Carmelo Tidona, per detto periodo, le facoltà che la legge universale e la legge 

particolare attribuiscono all’Ordinario del luogo, ad eccezione di quelle che 

richiedono un mandato speciale. 
 

Facoltà di amministrare  

i sacramenti dell’iniziazione cristiana 
 

In data 25.3.2013, il Vescovo ha concesso la facoltà di amministrare i sacramenti 

dell’iniziazione cristiana durante la veglia pasquale e nelle rispettive comunità ai 

sacerdoti: 

- Berenato Giuseppe, nella parrocchia “S. Maria delle Stelle”, Comiso 

- Campailla Raffaele, parroco della parrocchia “Maria SS. Nunziata”, Ragusa 

- Cannata Salvatore, parroco della parrocchia “S. Giuseppe Artigiano”, Ragusa 

- Cavallo Rosario, parroco della parrocchia “S. Maria Goretti”, Vittoria 

- Conti Salvatore, parroco della parrocchia “S. Giovanni Bosco”, Vittoria 

- Dimartino Rosario, parroco della parrocchia “S. Nicolò di Bari”, Acate 

- Giarracca Pietro ofm capp., parroco della parrocchia “Sacra Famiglia”, Ragusa 

- Giunta Giuseppe, parroco della parrocchia “Madonna Assunta”, Vittoria 

- Iacono Giuseppe, parroco della parrocchia “San Paolo Apostolo”, Ragusa 

- Interliggi Gioacchino, parroco della parrocchia “S. Domenico Savio”, Vittoria 

- Pavone Mario, parroco della parrocchia “S. Pio X”, Ragusa  

- Pirillo Vittorio, parroco della parrocchia “S. Giovanni Battista”, Vittoria 

- Strada Angelo, parroco della parrocchia “S. Giovanni Battista, Santa Croce 

Camerina 
 

Facoltà di amministrare il sacramento della confermazione 
 

- In data 15.8.2013, il Vescovo ha concesso al sac. Carmelo Tidona la facoltà di 

amministrare il sacramento della confermazione nella chiesa cattedrale “S. 

Giovanni Battista”, in Ragusa, il giorno 17 agosto 2013. 
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- In data 25.10.2013, il Vescovo ha concesso al sac. Enzo Barrano la facoltà di 

amministrare il sacramento della confermazione nella parrocchia S. Antonio di 

Padova, in Comiso. il giorno 26.10.2013. 
 

Facoltà di ricevere le confessioni 
 

Il Vescovo ha concesso la facoltà di ricevere abitualmente le confessioni di tutti i 

fedeli, a tempo indeterminato: 

 

 in data 20.6.2013, al sac. Diego Cassata, carmelitano scalzo, al sac. Aurelio 

Pizzo ofm, al sac. Renato Saitta ofm, al sac. Antonino Catalfamo ofm, al sac. 

Nicola Lippo ofm. 

 in data 16.7.2013, al sac. Giambattista Tavolacci ofm conv., al sac. Giovanni Lo 

Grande sdb, al sac. Salvatore Frasca sdb, al sac. Filippo Alaimo S.J. 

 in data 23.11.2013, al sac. Silvio Sanfilippo, carmelitano scalzo. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Il Vescovo ha incontrato: 

 

- la comunità parrocchiale “Maria SS. Nunziata”, in Ragusa, nei giorni 6-9 

gennaio 2013; 

- la comunità parrocchiale “Madonna della Salute”, in Vittoria, nei giorni 3-4 

febbraio 2013; 

- la comunità parrocchiale “S. Maria Maddalena”, in Vittoria, nei giorni 24-27 

febbraio 2013; 

- la comunità parrocchiale “S. Pio X”, in Ragusa, nei giorni 3-6 marzo 2013; 

- la comunità parrocchiale “S. Isidoro Agricola”, in Ragusa, nei giorni 7-11 aprile 

2013; 

- la comunità parrocchiale “S. Giovanni Maria Vianney”, in Ragusa, nei giorni 

26-27 maggio 2013 
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Elenco dei docenti curriculari  della scuola dell’infanzia 

e primaria individuati dall’ordinario diocesano per 

l’insegnamento della religione cattolica nell’a.s. 2013/2014 
 

- Visto il DPR 16 dicembre 1985, n. 751, con il quale vengono stabiliti i termini 
dell’Intesa tra Ministero della Pubblica Istruzione e Conferenza Episcopale 
Italiana, circa l’insegnamento della religione nelle scuole pubbliche italiane; 
 

- Visti i miei decreti del 31 marzo 2009, prot. n. 272/2009 e del 7 aprile 2009, 
prot. n. 313/2009; 
 

- Tenuto conto delle mie disposizioni per il riconoscimento di idoneità 
all’insegnamento della religione cattolica nella scuola del 20 giugno 2011, prot. 
n. 923/2011; 
 

- Considerata la frequenza al Corso di aggiornamento per docenti curriculari 
svoltosi in diocesi nel mese di gennaio 2013; 
 

- Tenuto altresì conto delle rinunce all’idoneità da parte di alcuni docenti 
all’inizio dell’anno scolastico 2012/2013; 
 

- Viste le espresse richieste dei docenti curriculari ad insegnare religione cattolica 
nell’anno scolastico 2013/2014, in riscontro alla nota dell’Ufficio per l’IRC del 
5 marzo 2013, prot. n. 2285/U; 

 
- Vista altresì la nuova Intesa promulgata con DPR n. 175 del 20 agosto 2012; 

decreto 

 
Nella diocesi di Ragusa, tra i docenti curriculari della scuola dell’infanzia e 
primaria, possono insegnare religione cattolica solo ed esclusivamente quelli 
presenti nell’elenco allegato al presente decreto. 

 
Ragusa, 4 aprile 2013 

Prot. n.  347/2013                                                                              Paolo Urso 
vescovo 

Sr. Alessandra Rusca  
per il cancelliere 
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Pubblicazione delle graduatorie definitive 
 

- Visto il mio decreto del 13 aprile 2012, prot. n. 420/2012; 

- Viste le graduatorie provvisorie pubblicate in data 2 luglio 2013; 

- Esaminati i ricorsi e le osservazioni pervenuti entro l’8 luglio 2013; 

- Con il parere unanime della Commissione, composta dal Prof. Giuseppe Cugno 

Garrano, dal Sac. Vincenzo La Porta, dal Prof. Claudio Linguanti e dal Prof. 

Francesco Raffo; 

 

decreto 

 

Sono pubblicate le allegate graduatorie definitive degli insegnanti di religione 

cattolica nella Scuola dell'Infanzia e Primaria e nella Scuola Secondaria di 1º e di 

2º grado per l'anno scolastico 2013-2014, che potranno essere modificate con 

apposito decreto solo ed esclusivamente in presenza di eventuali errori materiali. 

 

I docenti che hanno presentato la domanda d’insegnamento oltre la data stabilita, in 

via eccezionale, sono inseriti “in coda” nelle rispettive graduatorie. 

 

Questo decreto con le graduatorie definitive sarà pubblicato nel sito della diocesi e 

all’Albo dell'Ufficio diocesano per l’IRC. 

 

Ragusa, 27/07/2013 

Prot. n. 1182/13 

 Paolo Urso 

vescovo 

Sac. Paolo La Terra  

cancelliere 
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Pubblicazione della nuova graduatoria definitiva 
 

- Visto il provvedimento del 24 luglio 2013 (prot. n. 1182/13), con il quale ho 

decretato la pubblicazione delle graduatorie definitive degli insegnanti di 

religione cattolica nella scuola dell'infanzia e primaria e nella scuola secondaria 

di 1º e di 2º grado per l'anno scolastico 2013-2014; graduatorie “che potranno 

essere modificate con apposito decreto solo ed esclusivamente in presenza di 

eventuali errori materiali”; 

 

- Constatati errori materiali nel punteggio dei servizi prestati dal docente Paolo 

Antoci nella scuola secondaria di 1º e 2º grado; 

 

- Rivista tutta la documentazione; 

 

decreto 

 

1. È pubblicata nel sito della diocesi e all’albo dell’ufficio diocesano per l’IRC la 

nuova graduatoria definitiva degli insegnanti di religione cattolica per la scuola 

secondaria di 1º e di 2º grado per l’anno scolastico 2013-2014. 

 

2. La graduatoria definitiva degli insegnanto di religione cattolica per la scuola 

secondaria di 1º e di 2º grado, allegata al decreto del 24 luglio 2013 (prot. n. 

1182/13), è annullata. 

 

Ragusa, 12 agosto 2013 

Prot. n. 1284/2013 

 

 Paolo Urso 

vescovo 

Sac. Paolo La Terra  

cancelliere 
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Telegramma a Benedetto XVI 
in occasione della rinuncia al ministero di Vescovo di Roma 

 
Padre santo, mentre si diffonde la notizia della Sua rinuncia al ministero di vescovo 

di Roma, sento il dovere – anche a nome di questa comunità diocesana – di 

esprimerLe la nostra sincera gratitudine per la chiara testimonianza di interiore 

libertà, grande responsabilità e coraggioso amore per la Chiesa che ancora una 

volta offre davanti al mondo intero. Il Signore Le conceda ciò che il Suo cuore di 

padre affettuoso, maestro lungimirante e pastore sicuro veramente desidera. 

 

Continui sempre a benedirci e a pregare per noi. 

 

 Paolo Urso 

vescovo di Ragusa 

 

 

Lettera a Papa Francesco 

 in occasione della elezione a Vescovo di Roma 

 
Padre santo, 

 

il Signore ancora una volta ci ha “sorriso” nella Sua persona. Siamo felici 

per la Sua elezione a vescovo di Roma e Le promettiamo la nostra totale 

disponibilità a camminare insieme per costruire un mondo più fraterno, vivendo il 

vangelo “sine glossa” in semplicità e povertà.  

 

Le assicuriamo la nostra quotidiana preghiera e La affidiamo alla Vergine 

Maria, madre tenerissima.   

 

Ci benedica. 

 

 Paolo Urso 

vescovo di Ragusa  
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Ringraziamento per il telegramma inviato a Benedetto XVI 

in occasione della rinunzia al ministero di Vescovo di Roma 
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Ringraziamento per la lettera inviata a Papa Francesco  

in occasione della elezione a Vescovo di Roma 
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Lettera alla Casa di prima accoglienza S. Angela Merici 
 

Come dieci anni fa, quando abbiamo fatto festa per il primo decennio d’attività 

della Casa d’accoglienza “S. Angela Merici”, scrivo questa pagina nel giorno in cui 

la Chiesa celebra la solennità dell’Epifania. Allora, con riferimento all’avventura 

dei magi che si lasciarono guidare dalla stella, dicevo: «Per noi non esiste altra 

stella che l’amore» e, ricordando le difficoltà che dovettero affrontare prima di 

trovare e adorare il Bambino, esortavo i volontari «a non permettere alle difficoltà 

di interrompere la loro avventura» perché «il Signore li attende in ogni “piccolo” 

che, con generosa dedizione, amano servendo». 

 

La celebrazione dei vent’anni della Casa di prima accoglienza ricorre mentre la 

comunità diocesana riflette sul tema «Educhiamoci alla verità» e tutta la Chiesa, su 

invito di papa Benedetto, vive l’anno della fede. 

 

La presenza in diocesi della Casa di prima accoglienza è per noi una «scommessa» 

perché vogliamo vivere la nostra fede, riconoscendo Dio come Padre di tutti e 

accogliendo le persone che Lui mette sul nostro cammino come sorelle e fratelli. 

 

Ed è anche una «sfida» per la nostra comunità, chiamata a mostrare nella 

concretezza della vita quotidiana che verità e amore sono strettamente connessi e 

che cammina nella verità solo chi cammina nell’amore. 

 

All’inizio di un drammatico e intenso confronto sulla cattiveria dell’uomo e 

l’amore per il prossimo, Ivan dice ad Alëša: «Devo farti una confessione... non ho 

mai potuto capire come si possa amare il prossimo. Secondo me, è impossibile 

amare proprio quelli che ti stanno vicino, mentre si potrebbe amare chi ci sta 

lontano. Una volta ho letto da qualche parte la storia di "Giovanni il 

misericordioso", un santo: un viandante affamato e infreddolito andò da lui e gli 

chiese di riscaldarlo e quello lo fece coricare nel letto insieme a lui, lo abbracciò e 

prese a soffiargli nella bocca, putrida e puzzolente a causa di una terribile malattia. 

Io sono convinto che egli lo facesse per una lacerazione piena di falsità, per il 

dovere di amare che gli era stato imposto, per una penitenza che si era inflitto. 

Perché si possa amare una persona, è necessario che essa si celi alla vista, perché 

non appena essa mostrerà il suo viso, l'amore verrà meno» (F. Dostoevskij, I 

fratelli Karamàzov). 

La nostra vocazione è amare l’uomo, qualunque uomo, sempre e nonostante tutto, 

guardandolo in volto. 

 A tutti coloro che operano nella Casa di prima accoglienza o che «ruotano» 

con simpatia attorno ad essa dico: grazie.  

 

Ragusa, 6 gennaio 2013 

 Paolo, vescovo 
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Lettera ai membri dei Consigli pastorali  

e per gli affari economici 

 
Ragusa, 21 gennaio 2013 

 

Carissimi amici, 

 

il nostro prossimo incontro, al quale vi invito personalmente, non si terrà il 

18 febbraio (come vi avevo preannunciato), ma il 1º marzo 2013, dalle ore 19.30 

alle ore 21.00, nella chiesa parrocchiale di S. Giuseppe Artigiano, in Ragusa. 

 

Avremo come relatore il card. Attilio Nicora, a cui va la nostra sincera 

gratitudine per avere accolto “subito” il nostro invito. Il card. Nicora è il Presidente 

dell’Autorità di informazione finanziaria (A.I.F.), Istituzione eretta da Papa 

Benedetto il 30 dicembre 2010 con compiti in materia di prevenzione e contrasto 

del riciclaggio dei proventi di attività criminose e del finanziamento del terrorismo. 

 

Egli ci aiuterà a riflettere e ci guiderà nel confronto su “La verità 

nell’amministrazione dei beni della Chiesa”. 

 

In attesa di incontrarvi, vi saluto con affetto e gratitudine. 

 

 Paolo, vescovo 

 

 

 

 

 

  



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2013 

 
45 

 

Lettera al Vescovo Giuseppe Fiorini Morosini 
 

 

 

 

Ragusa, 16 marzo 2013 

Prot. n. 276/2013 

 

 

Carissimo fratello vescovo, 

 

ringrazio Lei, la comunità diocesana e il Consorzio del Bergamotto di 

Reggio Calabria per il dono della boccetta di essenza di bergamotto per la 

preparazione del Crisma, che sarà benedetto il prossimo Giovedì Santo. 

 

La volontà di continuare a compiere questo gesto di generosità in tempi di 

grave crisi è il segno della grandezza di cuore della nostra gente. 

 

Le chiedo la cortesia di esprimere la gratitudine della chiesa ragusana alla 

Sua comunità e al Consorzio, con l’assicurazione del ricordo nella preghiera. 

 

Profitto dell’occasione per augurare a tutti voi una santa Pasqua. 

 

Con molta cordialità. 

 

 

 Paolo Urso, vescovo 

 

 

 

*************************** 

p. GIUSEPPE FIORINI MOROSINI 

Vescovo di Locri-Gerace 

Via Garibaldi, 102 

89044 LOCRI (RC) 
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Lettera alla comunità diocesana 
 
Ai sacerdoti, diaconi, religiose e religiosi 

Ai membri dei movimenti, gruppi e associazioni 
Ai componenti dei consigli parrocchiali 

della diocesi di Ragusa 
________________________________ 

 
Ragusa, 22 marzo 2013 

prot. n. 303/2013 
 

Carissimi amici,  
 
Benedetto XVI, il papa emerito al quale rinnoviamo la nostra profonda 

gratitudine per il bene che ha seminato nella Chiesa e nel mondo, in apertura del 
Convegno pastorale della diocesi di Roma il 26 maggio 2009, diceva:  «È 
necessario... migliorare l’impostazione pastorale, così che, nel rispetto delle 
vocazioni e dei ruoli dei consacrati e dei laici, si promuova gradualmente la 
corresponsabilità dell’insieme di tutti i membri del popolo di Dio. Ciò esige un 
cambiamento di mentalità riguardante particolarmente i laici, passando dal 
considerarli «collaboratori» del clero a riconoscerli realmente «corresponsabili» 
dell’essere e dell’agire della Chiesa, favorendo il consolidarsi di un laicato maturo 
ed impegnato».  

 
Sollecitati da alcune osservazioni emerse in Consiglio pastorale diocesano, 

si è pensato di articolare in maniera diversa i giorni dell’assemblea diocesana, che 
si svolgerà nei giorni 4, 5 e 18 aprile 2013 ed avrà come tema «Educhiamoci alla 
corresponsabilità». 

  
Il 4 aprile ci ritroveremo nella chiesa di S. Giuseppe Artigiano, a Ragusa, 

alle ore 19.30 per ascoltare una relazione del prof. Giuseppe Falanga, docente alla 
Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale.  

 
I gruppi di studio si svolgeranno nelle singole parrocchie il 5 aprile. Ogni 

parroco sceglierà la modalità più opportuna per discutere, soprattutto con gli 
operatori pastorali e le realtà ecclesiali presenti nel territorio, sui percorsi diocesani 
e parrocchiali finalizzati all’educazione alla corresponsabilità. Trasmetterà, quindi, 
al Vicario generale, entro l’8 aprile, un’ampia relazione del lavoro compiuto, con 
l’indicazione delle proposte. 

 
Il 18 aprile torneremo a incontrarci nella chiesa di S. Giuseppe Artigiano, a 

Ragusa, alle ore 19.30 per ascoltare la sintesi del lavoro compiuto nelle singole 
parrocchie e confrontarci sul cammino da compiere per promuovere «la 
corresponsabilità dell’insieme di tutti i membri del popolo di Dio». 

 
Con grande affetto e gratitudine. 

 Paolo, vescovo 
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Lettera al Nunzio apostolico in Italia 

 
 

Ragusa, 5 maggio 2013 

Prot. n. 554/2013  

 

 

 

Eccellenza Reverendissima, 

 

con riferimento alla Sua del 26 novembre 2012 (prot. n. 895/12), Le 

trasmetto quattro copie, una delle quali non rilegata, della Relazione (con allegati) 

sullo stato della diocesi (1.1.2006 / 31.12.2012), in vista della Visita ad limina, 

prevista per i Vescovi della Sicilia il 20 maggio prossimo. 

 

Profitto dell’occasione per augurarLe ogni bene, mentre mi confermo 

dell’Eccellenza Vostra Reverendissima 

 

 

dev.mo 

       Paolo Urso, vescovo 

 

 

 

 

 

 

***************************** 

A Sua Eccellenza Reverendissima 

Mons. ADRIANO BERNARDINI 

Nunzio Apostolico in Italia 

Via Po, 27/29 

00189 ROMA 
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Lettera all’Associazione 

 Nati per crescere 
 

Egr. Presidente 

Giuseppe Giurdanella 

Associazione Nati per crescere 

C.da Rito c/o OMPA 

97100 RAGUSA 

 

Egregio Presidente, 

 

in occasione del decimo anniversario della mia ordinazione episcopale, per 

rispondere al desiderio di tante persone e comunità che desideravano manifestare 

concretamente il loro affetto nei miei confronti attraverso un regalo, ho pensato di 

lanciare una raccolta per l’acquisto di strumentazioni tecniche pediatriche da 

destinare al Caritas Baby Hospital di Betlemme, nel Territorio Palestinese. 

 

La risposta all’appello lanciato è andata molto oltre le aspettative e la cifra 

raccolta ha superato di molto quella necessaria all’acquisto dei macchinari per 

Betlemme. 

 

Desiderando che il resto della somma raccolta venisse utilizzato per scopi 

analoghi a quello per cui sono stati elargiti con tanta generosità dalla nostra gente, 

ho ritenuto opportuno destinarla all’acquisto dell’infant-coolingsystem per il 

reparto di neonatologia dell’Ospedale di Ragusa, di cui l’Associazione di cui Lei è 

presidente si è fatta promotrice. 

 

Sono lieto, pertanto, di comunicarLe che ho dato disposizione affinché tale 

somma, di € 16.234,00 (sedicimiladuecentotrentaquattro,00), venga accreditata sul 

conto corrente bancario dell’Associazione “Nati per crescere”, perché venga 

destinata allo scopo di cui sopra. 

 

Nella gioia per questo gesto, che mi rende ancora più vicino alla comunità 

di cui da oltre dieci anni sono pastore, soprattutto ai più piccoli e sofferenti, 

l’occasione mi è propizia per salutarLa cordialmente e augurare un servizio 

proficuo all’Associazione che Lei rappresenta. 

 

Ragusa, 13/05/2013 

Prot. 633/13 

 Paolo Urso, vescovo 
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Ringraziamento alle diocesi siciliane per la somma 

consegnata al Papa in occasione della visita ad limina 
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Lettera all’A.V.O. 
 

Ragusa, 4 giugno 2013 

 

 

L’A.V.O. è una delle tante risorse di cui è ricca la comunità ragusana.  

 

La celebrazione dei trentacinque anni della sua vita mi offre l’occasione per 

esprimere la gratitudine della Chiesa a tutti i volontari che, lungo questo ampio 

arco di tempo,  hanno offerto il loro servizio per sostenere e confortare chissà 

quanti malati. 

 

È vero che la malattia fa parte dell’esperienza umana. Eppure non riusciamo ad 

abituarci ad essa, perché talvolta è pesante e grave. Noi siamo fatti per la vita! Il 

dolore, la sofferenza, la malattia sono una sfida anche per la fede. E non è facile 

comprenderne il senso. 

 

Ricordo che, al termine del Concilio, l’8 dicembre 1965, i Padri conciliari 

inviarono “un messaggio tutto speciale” ai fratelli “visitati dalla sofferenza dai 

mille volti”.  “Il Cristo, essi dissero, non ha soppresso la sofferenza; non ha 

neppure voluto svelarcene interamente il mistero” ma “l’ha presa su di sé”. 

“Sappiate, aggiunsero rivolgendosi ai poveri ai malati e ai sofferenti, “che non siete 

soli, né separati, né abbandonati, né inutili” perché “voi siete i fratelli del Cristo 

sofferente, e con lui, se volete, voi salvate il mondo!”. 

 

Ma è veramente così?  

 

Il messaggio del Concilio ha rilevato ciò che la Chiesa fa da sempre e che i 

volontari dell’A.V.O. testimoniano da trentacinque anni, a Ragusa, con generosità 

e dedizione.  La loro presenza, rispettosa discreta affettuosa gratuita, nelle corsie 

degli ospedali, accanto ai letti dei malati, è la chiara dimostrazione che il Concilio 

non ha fatto retorica, non ha pronunciato parole di circostanza, inconsistenti, false, 

vuote, ma ha fatto breccia nel loro cuore come nel cuore di tante persone che 

considerano i malati (qualunque malato) veramente come fratelli da non lasciare 

soli, da non abbandonare e da non considerare inutili. 

 

Grazie, generosi volontari dell’A.V.O. Il Signore vi benedica. 

 

 Paolo Urso, vescovo 
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Lettera ai membri  

dell’Istituto secolare “Cenacolo carmelitano” 
 

 

Ben volentieri mi unisco a tutti coloro che, con voi, fanno festa per i 

quindici anni di vita dell’Istituto secolare denominato “Cenacolo Carmelitano”, 

eretto il 16 luglio 1998 dal mio venerato Predecessore, il vescovo Angelo Rizzo, 

che ha guidato la diocesi di Ragusa con appassionato amore dal 1974 al 2002. 

 

La decisione di erigere l’Istituto secolare è maturata nel cuore e nella 

mente del vescovo Rizzo dalla convergenza di diversi fattori: la memoria liturgica 

della Madonna del Carmine come richiamo all’impegno di “tendere felicemente 

alla vetta del Santo Monte di Dio, Gesù Cristo, nostro Signore”; la celebrazione 

dell’anno dello Spirito Santo nel cammino di preparazione al grande Giubileo del 

2000; la proclamazione di S. Teresa di Gesù Bambino a dottore della Chiesa. Egli 

ha voluto così “offrire alla Chiesa... un mezzo nuovo, concreto ed efficace per 

promuovere tra i fedeli laici la santità” (decreto di erezione). 

 

«Voi siete ad una misteriosa confluenza tra le due poderose correnti della 

vita cristiana, accogliendo ricchezze dall’una e dall’altra. Siete laici, consacrati 

come tali dai sacramenti del battesimo e della cresima, ma avete scelto di 

accentuare la vostra consacrazione a Dio con la professione dei consigli evangelici, 

assunti come obblighi con un vincolo stabile e riconosciuto. Restate laici, 

impegnati nei valori secolari propri e peculiari del laicato..., ma la vostra è una 

‘secolarità consacrata’..., voi siete ‘consacrati secolari’... Nessuno dei due aspetti 

della vostra fisionomia spirituale può essere sopravvalutato a scapito dell’altro» 

(Paolo VI, 20.9.1972).  

 

Formulo i miei auguri, mettendo insieme alcune espressioni di Paolo VI: 

siate “alpinisti dello spirito”, “ala avanzata della Chiesa nel mondo”, “laboratorio 

sperimentale in cui la Chiesa verifica le modalità concrete dei suoi rapporti col 

mondo”. 

 

Con l’affetto di sempre. 

 

Ragusa, 18 giugno 2013 

prot. n. 928/2013 

 

 Paolo, vescovo 
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Lettera ai presbiteri 
Ragusa, 11 agosto 2013 

Prot. n. 1283/2013  
 
Carissimi fratelli presbiteri, 

 
desidero condividere i pensieri che, come sapete, mi stanno 

accompagnando da un po’ di tempo e, con voi, fare discernimento su alcuni aspetti 
della nostra realtà ecclesiale.  

 
Vi comunico, anzitutto, che sono rientrati in diocesi Andrea La Terra (che 

sta ultimando la stesura della tesi di dottorato) e Maurizio Di Maria (che ha 
concluso il primo anno dello studio rotale e ha avviato il lavoro della tesi di 
dottorato). Antonio Cascone, invece, rimane ancora a Roma. 

 
Vi ricordo alcune prossime scadenze: 

1. il direttore dell’ufficio catechistico diocesano; 
2. Il direttore del centro diocesano vocazioni; 
3. Il direttore e l’assistente della caritas diocesana; 
4. Il direttore dell’ufficio liturgico diocesano; 
5. Il delegato episcopale per le confraternite; 
6. Il direttore dell’ufficio diocesano per la pastorale missionaria; 
7. Il direttore dell’ufficio diocesano per l’educazione cattolica, la cultura, la scuola 

e l’università; 
8. Il direttore e l’assistente spirituale del centro diocesano di pastorale giovanile. 
 

Bisognerà provvedere alla parrocchia Risurrezione di Vittoria, attualmente 
vacante e retta da Tonino Puglisi come amministratore parrocchiale. 

 
Inoltre compiranno 75 anni: 

1. Giovanni Pluchino, il 24.10.2013; 
2. Antonio Baionetta, il 3.1.2014; 
3. Salvatore Di Natale, il 26.1.2014; 
4. Vincenzo La Porta, l’11.4.2014; 
5. Carmelo Tidona, il 7.5.2014; 
6. Salvatore Guarneri, il 12.7.2014; 
7. Rosario Di Martino, il 28.7.2014; 
8. Giovanni Nobile, il 1.9.2014. 
 

Oltre al sostegno della preghiera, vi chiedo di offrirmi suggerimenti e 
proposte entro la fine del mese di agosto (con lettera riservata indirizzata a me 
personalmente), nella logica della corresponsabilità e dell’amore per la nostra 
Chiesa. 

 
Vi abbraccio con affetto. 

 Paolo, vescovo 
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Lettera ai presbiteri 
 

Ragusa, 5 settembre 2013 

Prot. n. 1376/2013   

 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

 

vi chiedo di incontrarci lunedì prossimo, 9 settembre alle ore 10, nel 

saloncino del nostro seminario (via Roma, 109, Ragusa).  

 

Mi scuso per il tempo ristretto tra la convocazione e l’incontro, ma è 

opportuno discutere al più presto di due questioni.  

 

1. L’Ufficio catechistico diocesano lavora da tempo a un progetto di 

rinnovamento del percorso catechistico per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei 

ragazzi, che coinvolga in modo più incisivo le varie componenti della comunità 

parrocchiale. Ne abbiamo già parlato all’ultimo consiglio pastorale diocesano del 

30 agosto scorso e desidero adesso parlarne anche con voi. 

 

2. L’altra questione riguarda la rivitalizzazione della scuola di teologia di 

base. Durante l’assemblea diocesana di aprile è emersa la richiesta di offrire agli 

operatori pastorali un formazione più attenta e puntuale.  

 

In attesa di incontrarvi, vi abbraccio con affetto. 

 

 Paolo, vescovo 
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Lettera ai presbiteri 
 
Ragusa, 16 settembre 2013 

Prot. n. 1433/2013 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

 

ringrazio, anzitutto, coloro che nella logica della corresponsabilità e 

dell’amore per la nostra Chiesa hanno risposto alla mia lettera dell’11 agosto. A 

tutti rinnovo la richiesta del dono della preghiera perché il Signore mi conceda la 

luce per comprendere la Sua volontà e la forza per attuarla. 

 

Vi ricordo l’appuntamento in cattedrale, sabato 21 settembre alle ore 20.30, 

per la presentazione e la consegna del piano pastorale 2013-2014, che avrà come 

tema Educhiamoci alla corresponsabilità. È un momento importante e un impegno 

“prioritario” se vogliamo “camminare insieme”. Sollecitate con “passione” la 

partecipazione di tutti gli operatori pastorali e stabilite un successivo incontro 

parrocchiale per illustrare il documento e iniziare la riflessione sulla 

programmazione parrocchiale. 

 

Noi sacerdoti ci incontreremo martedì 24 settembre, alle ore 9.30, nel 

salone della parrocchia Preziosissimo Sangue di N.S. Gesù Cristo, in Ragusa. Tre 

gli argomenti all’ordine del giorno: 

a) presentazione delle attività (ritiri spirituali e incontri di aggiornamento 

pastorale) predisposte dalla Commissione per la nostra formazione 

permanente e approvate dal Consiglio presbiterale diocesano; 

b) confronto sulle attività diocesane indicate nel piano pastorale; 

c) osservazioni e proposte sulla vita della nostra Chiesa. 

 

Le domande per i contributi (per le attività di culto e pastorale e per gli 

interventi caritativi) dovranno essere presentate al Vicario generale entro il 31 

ottobre prossimo, allegando il preventivo di spesa.  

 

Nell’attesa dell’incontro, vi abbraccio con affetto. 

 Paolo, vescovo 
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Lettera ai presbiteri 
 

 

Ragusa, 16 novembre 2013 

Prot. n. 1649/2013 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

 

la prossima assemblea generale straordinaria del Sinodo dei Vescovi si 

svolgerà dal 5 al 19 ottobre dell’anno prossimo e avrà come tema “Le sfide 

pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizzazione”. L’assemblea vorrà 

“precisare lo status quaestionis e ... raccogliere testimonianze e proposte dei 

Vescovi per annunciare e vivere credibilmente il Vangelo per la famiglia”. Nel 

2015, poi, si terrà l’Assemblea Generale Ordinaria per “cercare linee operative per 

la pastorale della persona umana e della famiglia” (cfr. Conferenza stampa per la 

presentazione del documento preparatorio nella sala stampa della santa Sede, 

5.11.2013). 

 

Il documento preparatorio dell’assemblea straordinaria è stato già inserito 

nel sito della nostra diocesi perché sia conosciuto dal maggior numero di persone, 

alle quali si chiede, se lo desiderano, di farci giungere riflessioni, proposte e 

risposte alle domande presenti nello stesso documento. 

 

Chiedo ai parroci di dedicare almeno una assemblea parrocchiale 

(invitando le comunità, i gruppi, i movimenti e le associazioni) per confrontarsi sui 

temi del documento (su tutti o soltanto su alcuni). 

 

Le riflessioni e le risposte al questionario dovranno pervenire all’ufficio 

diocesano per la pastorale familiare (via Roma 109, 97100 Ragusa, o al seguente 

indirizzo di posta elettronica: pastoralefamiliare@diocesidiragusa.it) entro il 15 

dicembre 2013. 

 

Con l’affetto di sempre. 

 Paolo, vescovo 

 

 

mailto:pastoralefamiliare@diocesidiragusa.it
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Lettera ai presbiteri 

 
Ragusa, 3 dicembre 2013 

prot. n. 1717/2013 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

 

papa Francesco, all’omelia della Messa durante la quale ha ordinato dieci 

presbiteri, ci ha ricordato qual è la nostra missione e ci ha invitato a trarne le 

necessarie conseguenze. “Consapevoli di essere stati scelti fra gli uomini e 

costituiti in loro favore per attendere alle cose di Dio, esercitate in letizia e carità 

sincera l’opera sacerdotale di Cristo, unicamente intenti a piacere a Dio e non a voi 

stessi. Siete Pastori, non funzionari. Siete mediatori, non intermediari” (21 aprile 

2013). 

 

Per accrescere questa consapevolezza e rendere più trasparente il nostro 

ministero nel contesto della corresponsabilità ecclesiale, un valido aiuto ci viene 

offerto dagli esercizi spirituali che sono "una forte esperienza di Dio, suscitata 

dall’ascolto della sua Parola, compresa e accolta nel proprio vissuto personale, 

sotto l’azione dello Spirito Santo, la quale, in un clima di silenzio, di preghiera e 

con la mediazione di una guida spirituale, dona capacità di discernimento in ordine 

alla purificazione del cuore, alla conversione della vita, alla sequela di Cristo, per il 

compimento della propria missione nella Chiesa e nel mondo" (cfr. Benedetto XVI, 

Discorso ai partecipanti all’assemblea nazionale della Federazione Italiana 

Esercizi Spirituali, 9 febbraio 2008). 

 

Vi invito, pertanto al corso di esercizi spirituali per noi sacerdoti che si 

terrà al CIS dal 13 al 18 gennaio 2014 (“dal pranzo al pranzo”) e sarà guidato da 

mons. Luciano Pacomio, vescovo di Mondovì, che ringrazio di cuore. Le 

prenotazioni vanno presentate al più presto in cancelleria, così da organizzare 

meglio quei giorni di preghiera e di riflessione. Chi avesse difficoltà a trovare un 

sostituto per il suo ministero, ne parli con il vicario generale. 

 

Nell’attesa di incontrarci, vi abbraccio con affetto. 

 

 Paolo, vescovo 
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Ringraziamento per l’Obolo di San Pietro 
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Messaggio pasquale 

 
È Pasqua. Cerchiamo e pensiamo alle cose di lassù! 

 

Buona Pasqua, amici miei! Buona Pasqua a tutti! 

 

Questa è la prima Pasqua dopo che Benedetto XVI ha rinunziato al 

pontificato e i cardinali hanno eletto come suo successore il cardinale Bergoglio, 

che ha scelto di farsi chiamare Francesco. Al Papa emerito rinnoviamo la nostra 

gratitudine per avere guidato con mano sicura, umile e amorevole, la barca di 

Pietro, soprattutto quando il mare si è fatto tempestoso. A Papa Francesco 

promettiamo ascolto attento e docilità incondizionata, perché la Chiesa continui ad 

annunciare il Vangelo al mondo “con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza” 

(prima lettera di Pietro, capitolo 2, versetto 16). Ad ambedue assicuriamo la nostra 

quotidiana preghiera. 

 

Fratelli ed amici carissimi, Gesù nostra Pasqua è risorto. È veramente 

risorto! 

 

Ma che cosa significano queste parole? Sono parole vuote o annunciano un 

avvenimento destinato a modificare la vita? Esprimono un vago sentimentalismo, 

ingenuo e superficiale, o piuttosto la decisa volontà di cambiare in maniera ancora 

più chiara la nostra vita di cristiani? 

 

Già due anni fa, all’affermazione “Il Signore è veramente risorto!” facevo 

seguire l’interrogativo “E dunque?” e così rispondevo: “Dobbiamo ripartire da Lui 

e, insieme con Lui, operare perché la comunità umana riscopra l’unica via 

percorribile per la felicità di tutti, che è la via della fraternità, della pace, della 

giustizia e dell’amore”. 

 

Quest’anno, tenendo presente lo stesso interrogativo (E dunque?), vi 

chiedo di riflettere su alcuni versetti della lettera che san Paolo scrisse ai Colossesi: 

“Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto 

alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra” 

(capitolo 3, versetti 1 e 2).  

 

Quando siamo stati battezzati, tra noi e Cristo si è creato un rapporto molto 

stretto, con la conseguenza bellissima che se Lui è risorto, anche noi siamo risorti 
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con Lui. Il dono si trasforma in impegno: siamo chiamati a vivere da persone 

risorte, a cercare e pensare alle cose di lassù dove è Cristo. 

 

Fate attenzione, però, a non intendere queste parole come un invito 

all’evasione e al disimpegno, a lasciare che il mondo vada come vuole, 

all’indifferenza di fronte alle gioie e alle sofferenze degli uomini, per dedicarsi a un 

Dio che sta in cielo, desideroso del nostro amore e incurante delle vicende di 

questa terra.  

 

Le “cose della terra” che dobbiamo evitare non sono le attenzioni alla vita 

concreta d’ogni giorno ma, dice san Paolo, “impurità, immoralità, passioni, 

desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria... ira, animosità, cattiveria, insulti 

e discorsi osceni”, menzogne.  

 

Mentre le “cose di lassù” che dobbiamo cercare e alle quali dobbiamo 

pensare non sono le visioni mistiche o un artificioso paradiso sopra di noi; sono 

invece “sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di 

magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri”; è il vestito 

della carità che unisce tutte quelle cose “in modo perfetto” (lettera ai Colossesi, 

capitolo 3, versetti 5-15). Altro, quindi, che evasione dagli impegni nel mondo e 

disprezzo della vita quotidiana! “È vero, ha detto il papa emerito Benedetto, che 

noi siamo cittadini di un’altra ‘città’, dove si trova la nostra vera patria, ma il 

cammino verso questa meta dobbiamo percorrerlo quotidianamente su questa terra. 

Partecipando fin d’ora alla vita del Cristo risorto dobbiamo vivere da uomini nuovi 

in questo mondo, nel cuore della città terrena” (Catechesi all’udienza generale, 

27.4.2011). 

 

Buona Pasqua, dunque, cari “cercatori” e “pensatori” delle cose di lassù. 

 

Con tanto affetto. 

 

Ragusa, Domenica di Pasqua, 31 marzo 2013 

                                                                                                     Paolo, vescovo 
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Messaggio natalizio 

 
A Natale si rinasce 

 
Buon Natale, amici miei. Buon Natale a tutti. 
 
Mentre vi rivolgo questo sincero e affettuoso augurio, penso a ciò che 

accade nel nostro piccolo e grande mondo e mi chiedo: qual è oggi, nel tessuto 
della nostra vita, la “ricaduta” dell’avvenimento che ha cambiato la storia degli 
uomini. A Natale, si dice, si è più buoni! Ma è veramente così? Si può essere buoni 
solo a Natale? Al di là della facile retorica e di un buonismo superficiale e vuoto, la 
celebrazione del Natale esige un reale e duraturo cambiamento di vita. 

 
Nei giorni scorsi ho riletto “Un canto di Natale” di Charles Dickens (a cura 

di Marisa Sestito, Marsilio, 2005) e mi piace riportarvi lo scambio di battute tra 
Elbenezer Scrooge, il protagonista del racconto, e suo nipote: 

 
“Felice, Natale, zio! Dio ti protegga!... 
Bah!, disse Scrooge, Fesserie! 
Natale una fesseria, zio!... Non lo pensi davvero, ne sono sicuro. 
Sì che lo penso... Felice Natale! che diritto hai tu di essere felice? che 

ragione hai tu di essere felice, da quel povero diavolo che sei? 
E allora dimmi, gli rispose allegramente il nipote. Che diritto hai tu di 

essere cupo? Che ragione hai tu di essere scontento, ricco come sei?... Non essere 
di malumore, zio... 

Come posso non esserlo, ... se vivo in un mondo di scemi? Felice Natale! 
Bella roba! Cos’è il Natale per te, se non il tempo in cui devi pagare i conti senza 
avere i quattrini; il tempo in cui ti ritrovi più vecchio di un anno e neanche di 
un’ora più ricco; il tempo in cui devi fare il bilancio e dopo dodici mesi tutte le 
voci nei tuoi libri contabili ti si presentano in passivo?...” (pp. 53.55). 

 
Scrooge è un uomo “duro e tagliente come una selce da cui mai acciaio 

aveva tratto generoso fuoco; chiuso, circospetto, solitario come un'ostrica. Il freddo 
che aveva dentro congelava la vecchia faccia, affilava il naso appuntito, avvizziva 
le guance, irrigidiva il passo; arrossava gli occhi, illividiva le labbra sottili e 
fuoriusciva bruscamente nella voce aspra...” (p. 49). Ma, poi, durante la notte di 
Natale, nel drammatico incontro con gli spiriti del suo Natale passato, presente e 
futuro, comprende che l’avidità lo sta distruggendo, isolandolo sempre più da tutti 
e suscitando attorno a sé ironia e rancore. Decide, quindi, di cambiare vita, da 
subito e radicalmente, compiendo gesti di attenzione e di amore e ristabilendo 
relazioni serene e affettuose. “L’opinione generale fu che se vi era uomo al mondo 
capace di celebrare degnamente il Natale, quello era lui”.  
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E il narratore annota: “Che questo si possa dire spassionatamente di noi, di 
tutti noi! (p. 229). 

 
Se noi, amici miei, vogliamo “celebrare degnamente il Natale”, dobbiamo: 
 

- accogliere, a cuore aperto, Dio che si fa bambino e viene nel mondo per stare 
con noi; 

 
- condividere questo amore con le persone che il Signore mette sulla nostra 

strada; 
 
- riconoscere, come cantiamo con Zaccaria, il padre di Giovanni Battista, che “su 

quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte” è sorto un sole che 
risplende e guida su sentieri di pace (cfr. Vangelo di Luca, capitolo 1, versetti 
78-79); 

 
- lasciarci illuminare e rivestirci della luce per diradare le tenebre sul nostro 

cammino e su quello dei nostri compagni di viaggio. Nel Bambino nato a 
Betlemme “era la vita, ci dice S. Giovanni, e la vita era la luce degli uomini... la 
luce vera, quella che illumina ogni uomo” (Vangelo secondo Giovanni, capitolo 
1, versetti 4 e 9); 

 
- diffondere la certezza che il Signore ci offre sempre una ulteriore possibilità di 

riscatto e che è possibile dare una svolta alla nostra vita, abbandonando chiusure 
ed egoismi. Nella parte conclusiva del racconto che vi ho citato, il narratore 
riferisce che “alcuni risero” nel vedere Scrooge così cambiato, ma Scrooge “li 
lasciò ridere e non se ne curò; poiché era saggio abbastanza da sapere che su 
questa terra non accadeva mai nulla di definitivo” (p. 229). 

 
Fidiamoci del Bambino. E se glielo chiediamo col cuore, e non solo con le 

labbra, sarà felice di “darci una mano” per cambiare vita e “celebrare degnamente 
il Natale”. 

 
Nelle vostre preghiere non dimenticate il seminario. Pregate per i nostri 

sette seminaristi, sei a Ragusa e uno a Pavia, e per i loro formatori. E pregate anche 
per me e per la nostra Chiesa.   

 
Buon Natale, amici miei. Buon Natale a tutti. E, come osserva Timmy alla 

fine del racconto, “Dio ci benedica, benedica ognuno di noi!” (p. 229). 
 
 

Ragusa, Natale 2013 
 Paolo, vescovo 

  



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2013 

 
62 

 

 

 

 

 

 

Lo scambio dei vestiti 
 

Omelia nella Messa Crismale 

Ragusa, chiesa cattedrale, 28 marzo 2013 

Schema 

 

Canterò per sempre l’amore del Signore. Questa celebrazione vuole essere un canto 

di lode e di ringraziamento per l’amore che il Signore, sempre e nonostante tutto, ci 

dimostra. 

 

Significato di questa celebrazione: Siamo qui tutti presenti: vescovo, presbiteri, 

diaconi, religiose e religiosi, laici consacrati, vergini consacrate, accoliti, lettori, 

ministri straordinari della Comunione eucaristica, ministranti, cresimandi, fedeli.  

 

Profonda comunione con Papa Francesco e il papa emerito Benedetto XVI, i 

vescovi C. Ferraro, M. Russotto e GB Diquattro, il sacerdote G. Giglio, i religiosi, 

le religiose e i laici, figli di questa chiesa... 

 

È rientrato in diocesi, dopo l’esperienza di diversi anni in Brasile, il nostro 

Giovanni Bruno Battaglia, che ha già assunto il servizio di parroco nella parrocchia 

Ecce Homo a Ragusa.  

 

Lo scorso mese di ottobre, il Signore ci ha donato un nuovo presbitero, Giovanni 

Piccione, che svolge il compito di vicario parrocchiale nella parrocchia S. Antonio 

di Padova a Comiso. 

 

Sentiamo la tristezza per la mancanza del sac. Biagio Insacco, che il Signore ha 

chiamato a sé la settimana scorsa e per il quale, proprio otto giorni oggi, abbiamo 

celebrato l’Eucaristia nella basilica di S. Giovanni a Vittoria, stracolma di persone 

che con la loro presenza commossa hanno manifestato il loro affetto e la loro 

gratitudine. 

 

Vogliamo ancora una volta esprimere il nostro grazie alla Chiesa di Locri-Gerace e 

al Consorzio del Bergamotto di Reggio Calabria che, da anni, ci fanno dono  di una 

boccetta di essenza di bergamotto per la preparazione del Crisma, che oggi 

benediciamo. 
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Con gioia vi comunico che sabato prossimo, in questa chiesa cattedrale, ordinerò 

presbitero Daniele Criscione, ragusano, membro del Pontificio Istituto Missioni 

Estere. 

 

È presente tra noi p. Nicolai, responsabile della comunità ortodossa rumena nella 

nostra diocesi. A lui rivolgiamo il nostro fraterno saluto e con lui preghiamo il 

Signore perché ci conceda il dono dell’unità e della pace.  

_________________ 

 

Abbiamo ascoltato il vangelo di Luca. È sabato, Gesù va nella sinagoga e, in piedi, 

legge il testo di Isaia: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha 

consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 

proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli 

oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore». Poi aggiunge: «Oggi si è 

compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

Oggi il Signore ci invita a prendere coscienza che il Suo Spirito è sopra di noi, che 

ci ha consacrato e ci ha inviato in missione. Come dobbiamo andare? Dove 

dobbiamo andare? Proprio ieri Papa Francesco ci ha detto: «vivere la Settimana 

Santa seguendo Gesù vuol dire imparare ad uscire da noi stessi... per andare 

incontro agli altri, per andare verso le periferie dell’esistenza, muoverci noi per 

primi verso i nostri fratelli e le nostre sorelle, soprattutto quelli più lontani, quelli 

che sono dimenticati, quelli che hanno più bisogno di comprensione, di 

consolazione, di aiuto. C’è tanto bisogno di portare la presenza viva di Gesù 

misericordioso e ricco di amore!... La Settimana Santa è un tempo di grazia che il 

Signore ci dona per aprire le porte del nostro cuore, della nostra vita, delle nostre 

parrocchie - che pena tante parrocchie chiuse! - dei movimenti, delle associazioni, 

ed "uscire" incontro agli altri, farci noi vicini per portare la luce e la gioia della 

nostra fede. Uscire sempre!» 

Il 5 aprile 2007, Benedetto XVI iniziava l’omelia della Messa crismale con un 

breve racconto di Tolstoj. Tolstoj è un grande scrittore e pensatore russo (morto nel 

1910 all’età di 82 anni). Un sovrano severo chiede ai suoi sacerdoti e sapienti di 

mostrargli Dio affinché possa vederlo... Un pastore... Non è possibile vedere Dio, 

perché gli occhi non sono sufficienti. Ma che cosa fa Dio?... Dobbiamo scambiare i 

vestiti. Questo è ciò che fa Dio. 

 

Dio ha indossato i vestiti dalla nostra povera umanità: «Egli, pur essendo nella 

condizione di Dio, ... svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, 

diventando simile agli uomini... umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla 

morte e a una morte di croce» (Fil 2,6-8). 
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Nel Battesimo ci sono stati donati i vestiti di Dio: «“Tutti voi... siete figli di Dio 

mediante la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete 

rivestiti di Cristo” (Gal 3,26-27); “Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo 

Gesù” (Fil 2,5) 

 

Un pericolo: il comportamento dell’attore! 

«Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù» (Fil 2,5): per noi «da ricco che 

Egli era si fece povero» (2Cor 8,9); «Il Figlio dell’uomo ... non è venuto per farsi 

servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mc 10,45). Gesù 

non ha evitato l’opacità della storia, ma l’ha assunta per redimerla 

 

La Chiesa deve seguire il suo Maestro sulla strada del servizio, della condivisione, 

del dono di sé. Servizio è una parola seria, ricca di significato, dai contorni 

evangelici precisi, ma che si è logorata, quasi svuotata.  

 

Per assumere i vestiti di Dio, occorre avere familiarità con la Sua Parola. Il primato 

della Parola, per non annunciare noi e non testimoniare noi! Attenzione 

all’indurimento delle orecchie e del cuore! 

 

Una indicazione luminosa di Giovanni Paolo II: «È necessario che l’ascolto della 

Parola diventi un incontro vitale, nell’antica e sempre valida tradizione della lectio 

divina, che fa cogliere nel testo biblico la parola viva che interpella, orienta, plasma 

l’esistenza» (NMI, 6.1.2001. n. 39). 
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Educare alla fede è educare alla verità 
 

Omelia nella Messa a conclusione dell’Anno della Fede 

Ragusa, chiesa cattedrale, 23 novembre 2013  

Schema 

 

1. Con la festa di oggi, solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo, 

si conclude l’Anno della fede, voluto da papa Benedetto, in occasione del 50º 

anniversario di apertura del Concilio Vaticano II e del 20º anniversario della 

pubblicazione del Catechismo della Chiesa Cattolica. 

Nelle intenzioni di papa Benedetto, l’Anno della fede voleva essere «un invito 

ad una autentica e rinnovata conversione al Signore, unico Salvatore del 

mondo» (Porta fidei, 6). 

 

2. Ci è sembrata felice la coincidenza dell’Anno delle fede con il tema dell’ 

«educhiamoci alla verità». Educare alla fede adulta è educare alla verità. «La 

fede, senza verità, non salva, non rende sicuri i nostri passi. Resta una bella 

fiaba, la proiezione dei nostri desideri di felicità, qualcosa che ci accontenta solo 

nella misura in cui vogliano illuderci. Oppure si riduce a un bel sentimento, che 

consola e riscalda... incapace di sorreggere un cammino costante nella vita» 

(Lumen fidei, 24). 

 

3. Questa sera, mentre fissiamo il nostro sguardo su Gesù Cristo Re dell’universo, 

oggetto della nostra fede, desidero consegnarvi due brevi riflessioni: 

 

a) La fede non è un fatto scontato, ma un dono di Dio che «deve essere nutrito 

e rafforzato, perché continui a guidare» il cammino della Chiesa (Lumen 

fidei, 6). 

«Mentre nel passato era possibile riconoscere un tessuto culturale unitario, 

largamente accolto nel suo richiamo ai contenuti della fede e ai valori da 

essa ispirati, oggi non sembra più essere così in grandi settori della società, a 

motivo di una profonda crisi di fede che ha toccato molte persone.  Non 

possiamo accettare che il sale diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta 

(cfr Mt 5,13-16)» (Porta fidei, 2-3). 

 

b) «La fede arricchisce l’esistenza umana in tutte le sue dimensioni» (Lumen 

fidei, 6).  

- La fede è luce «capace di illuminare tutta l’esistenza dell’uomo», è una 

luce per la strada, luce che orienta il nostro cammino nel tempo» (Lumen 

fidei, 4). 
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- «La fede non solo guarda a Gesù, ma guarda dal punto di vista di Gesù, 

con i suoi occhi: è una partecipazione al suo modo di vedere» (Lumen 

fidei, 18). 

- «La luce della fede non ci fa dimenticare le sofferenze del mondo... La 

fede non è luce che dissipa tutte le nostre tenebre, ma lampada che guida 

nella notte i nostri passi» (Lumen fidei, 57). 

 

Conclusione 

 

"Credo nel sole, anche quando non splende; credo nell’amore, anche quando 

non lo sento, credo in Dio, anche quando tace" (Scritta sul muro di una cantina 

di Colonia, dove alcuni ebrei si nascosero per tutta la durata della guerra). 
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Ammissione tra i candidati al diaconato e al presbiterato 
 

 In data 17/3/2013, nella chiesa parrocchiale “S. Maria La Nova”, in 

Chiaramonte Gulfi, il Vescovo S. E. Mons. Paolo Urso ha ammesso tra i 

candidati al diaconato e al presbiterato Fabio Stracquadaini.  
 

 

 

Conferimento di ministeri 

 
 In data 12/4/2013, nella chiesa Cattedrale “S. Giovanni Battista”, in Ragusa, il 

Vescovo  S. E. Mons. Paolo Urso ha istituito lettori: 

  

   - Filippo Bella,  

   - Giovanni Filesi,  

   - Giuseppe Iacono, 

   -  Francesco Mallemi. 

 

 

 

Ordinazioni presbiterali e diaconali 

 
 In data 6/4/2013, nella chiesa Cattedrale “S. Giovanni Battista”, in Ragusa, il 

Vescovo S. E. Mons. Paolo Urso ha ordinato presbitero Daniele Criscione, 

membro del Pontificio Istituto Missioni Estere. 
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Ministri straordinari della Comunione Eucaristica 

 

Nella Parrocchia San Giovanni Battista di Monterosso Almo 

il 19/06/2013 il  sac. G. Alessi ha istituito ministri i signori:  

 

- Castellino Maria 

- Dibenedetto Giuseppa 

- Messina Maria 

- Roccuzzo Giovanni 

 

Nella Parrocchia Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe di Comiso 

il 07/07/2013 il sac. G. Alessi ha istituito ministri i signori: 

- Burgio Santa 

- Linguanti Carmela M. Adriana 

- Martignano Giuseppe 

- Mineo Grazia 

- Terranova Teresa Maria 

 

Nella Parrocchia  Angelo Custode di Ragusa 

il 17/07/2013 il sac. G. Alessi ha istituito ministri i signori: 

- Bonomo Christian 

- Burrometo Salvatore 

- Gurrieri Laura 

- Mazza Giovanni 

 

Nella Parrocchia Sacra Famiglia di Ragusa 

il 21/09/2013 il sac. G. Alessi ha istituito ministri i signori: 

- Arcidiacono Maria Anna Gloria 

- Agosta Massimo 

- Boccadifuoco Attilio 

- Catalano Maria 

- Cascone Giuseppe Maria 

- Consiglio Salvatore 

- Caruso Corrada 

- Giampiccolo Raffaela 

- Licitra Concetto 

- Nasante Maria 

- Scarso Teresa 

- Straggeri Giuseppe 

- Tolaro Filippa 

- Vicari Katya 
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Tracce di lavoro 
 

 

1. Consapevolezza della corresponsabilità ecclesiale 

 

Testo di riferimento: CEI, Rigenerati per una speranza viva” (1 Pt 1,3): testimoni 

del grande “sì” di Dio all’uomo. Nota pastorale dell’Episcopato italiano dopo il 4° 

Convegno Ecclesiale Nazionale. 

 

Durante il Convegno tre parole sono risuonate come una triade indivisibile: 

comunione, corresponsabilità, collaborazione. Esse delineano il volto di comunità 

cristiane che procedono insieme, con uno stile che valorizza ogni risorsa e ogni 

sensibilità, in un clima di fraternità e di dialogo, di franchezza nello scambio e di 

mitezza nella ricerca di ciò che corrisponde al bene della comunità intera. 

 

In particolare, le relazioni tra le diverse vocazioni devono rigenerarsi nella capacità 

di stimarsi a vicenda, nell’impegno, da parte dei pastori, ad ascoltare i laici, 

valorizzandone le competenze e rispettandone le opinioni. D’altro lato, i laici 

devono accogliere con animo filiale l’insegnamento dei pastori come un segno 

della sollecitudine con cui la Chiesa si fa vicina e orienta il loro cammino. Tra 

pastori e laici, infatti, esiste un legame profondo, per cui in un’ottica 

autenticamente cristiana è possibile solo crescere o cadere insieme (23). 

 

La corresponsabilità è un’esperienza che dà forma concreta alla comunione, 

attraverso la disponibilità a condividere le scelte che riguardano tutti. Questo 

comporta che si rendano operativi quei luoghi in cui ci si allena al discernimento 

spirituale, all’ascolto reciproco, al confronto delle posizioni, fino a maturare, 

secondo le responsabilità di ciascuno, decisioni ponderate e condivise. 

Gli organismi di partecipazione ecclesiale e anzitutto i consigli pastorali — 

diocesani e parrocchiali — non stanno vivendo dappertutto una stagione felice. La 

consapevolezza del valore della corresponsabilità ci impone però di ravvivarli, 

elaborando anche modalità originali di uno stile ecclesiale di maturazione del 

consenso e di assunzione di responsabilità. Di simili luoghi abbiamo 

particolarmente bisogno per consentire a ciascuno di vivere quella responsabilità 

ecclesiale che attiene alla propria vocazione e per affrontare le questioni che 

riguardano la vita della Chiesa con uno sguardo aperto ai problemi del territorio e 
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dell’intera società. La partecipazione corale e organica di tutti i membri del popolo 

di Dio non è solo un obiettivo, ma la via per raggiungere la meta di una presenza 

evangelicamente trasparente e incisiva (24). 

 

Come favorire una piena consapevolezza della corresponsabilità e quali 

iniziative a livello parrocchiale e diocesano potrebbero proporsi? 

 

2. Corresponsabilità nei diversi ambiti  

 

Testo di riferimento:  

CEI, Rigenerati per una speranza viva” (1 Pt 1,3): testimoni del grande “sì” di 

Dio all’uomo. Nota pastorale dell’Episcopato italiano dopo il 4° Convegno 

Ecclesiale Nazionale, 12. 

 

2.1. Vita affettiva 

Comunicare il Vangelo dell’amore nella e attraverso l’esperienza umana degli 

affetti chiede di mostrare il volto materno della Chiesa, accompagnando la vita 

delle persone con una proposta che sappia presentare e motivare la bellezza 

dell’insegnamento evangelico sull’amore, reagendo al diffuso “analfabetismo 

affettivo” con percorsi formativi adeguati e una vita familiare ed ecclesiale fondata 

su relazioni profonde e curate. La famiglia rappresenta il luogo fondamentale e 

privilegiato dell’esperienza affettiva. Di conseguenza, deve essere anche il soggetto 

centrale della vita ecclesiale, grembo vitale di educazione alla fede e cellula 

fondante e ineguagliabile della vita sociale. Ciò richiede un’attenzione pastorale 

privilegiata per la sua formazione umana e spirituale, insieme al rispetto dei suoi 

tempi e delle sue esigenze. Siamo chiamati a rendere le comunità cristiane 

maggiormente capaci di curare le ferite dei figli più deboli, dei diversamente abili, 

delle famiglie disgregate e di quelle forzatamente separate a causa  

dell’emigrazione, prendendoci cura con tenerezza di ogni fragilità e nel contempo 

orientando su vie sicure i passi dell’uomo.  

 

2.2. Lavoro e festa 

Il rapporto con il tempo, in cui si esplica l’attività del lavoro dell’uomo e il suo 

riposo, pone forti provocazioni al credente, condizionato dai vorticosi cambiamenti 

sociali e tentato da nuove forme di idolatria. Occorre pertanto chiedere che 

l’organizzazione del lavoro sia attenta ai tempi della famiglia e accompagnare le 

persone nelle fatiche quotidiane, consapevoli delle sfide che derivano dalla 

precarietà del lavoro, soprattutto giovanile, dalla disoccupazione, dalla difficoltà 

del reinserimento lavorativo in età adulta, dallo sfruttamento della manodopera dei 

minori, delle donne, degli immigrati. Anche se cambiano le modalità in cui si 

esprime il lavoro, non deve venir meno il rispetto dei diritti inalienabili del 

lavoratore. 
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Altrettanto urgente è il rinnovamento, secondo la prospettiva cristiana, del rapporto 

tra lavoro e festa: non è soltanto il lavoro a trovare compimento nella festa come 

occasione di riposo, ma è soprattutto la festa, evento della gratuità e del dono, a 

“risuscitare” il lavoro a servizio dell’edificazione della comunità, aiutando a 

sviluppare una giusta visione creaturale ed escatologica. La qualità delle nostre 

celebrazioni è fattore decisivo per acquisire tale coscienza. Occorre poi fare 

attenzione alla crescita indiscriminata del lavoro festivo e favorire una maggiore 

conciliazione tra i tempi del lavoro e quelli dedicati alle relazioni umane e 

familiari, perché l’autentico benessere non è assicurato solo da un tenore di vita 

dignitoso, ma anche da una buona qualità dei rapporti interpersonali. In questo 

quadro, grande giovamento potrà venire da un adeguato approfondimento della 

dottrina sociale della Chiesa, sia potenziando la formazione capillare sia 

proponendo stili di vita, personali e sociali, coerenti con essa. Assai significative 

sono in proposito le risorse offerte dallo sport e dal turismo. 

 

2.3. Fragilità umana 

In un’epoca che coltiva il mito dell’efficienza fisica e di una libertà svincolata da 

ogni limite, le molteplici espressioni della fragilità umana sono spesso nascoste ma 

nient’affatto superate. Il loro riconoscimento, scevro da ostentazioni ipocrite, è il 

punto di partenza per una Chiesa consapevole di avere una parola di senso e di 

speranza per ogni persona che vive la debolezza delle diverse forme di sofferenza, 

della precarietà, del limite, della povertà relazionale. Se l’esperienza della fragilità 

mette in luce la precarietà della condizione umana, la stessa fragilità è anche 

occasione per prendere coscienza del fatto che l’uomo è una creatura e del valore 

che egli riveste davanti a Dio. Gesù Cristo, infatti, ci mostra come la verità 

dell’amore sa trasfigurare anche l’oscuro mistero della sofferenza e della morte 

nella luce della risurrezione. La vera forza è l’amore di Dio che si è 

definitivamente rivelato e donato a noi nel Mistero pasquale. All’annuncio 

evangelico si accompagna l’opera dei credenti, impegnati ad adattare i percorsi 

educativi, a potenziare la cooperazione e la solidarietà, a diffondere una cultura e 

una prassi di accoglienza della vita, a denunciare le ingiustizie sociali, a curare la 

formazione del volontariato. Le diverse esperienze di evangelizzazione della 

fragilità umana, anche grazie all’apporto dei consacrati e dei diaconi permanenti, 

danno forma a un ricco patrimonio di umanità e di condivisione, che esprime la 

fantasia della carità e la sollecitudine della Chiesa verso ogni uomo.  

 

2.4. Tradizione 

Nella trasmissione del proprio patrimonio spirituale e culturale ogni generazione si 

misura con un compito di straordinaria importanza e delicatezza, che costituisce un 

vero e proprio esercizio di speranza. Alla famiglia deve essere riconosciuto il ruolo 

primario nella trasmissione dei valori fondamentali della vita e nell’educazione alla 

fede e all’amore, sollecitandola a svolgere il proprio compito e integrandolo nella 

comunità cristiana. Il diffuso clima di sfiducia nei confronti dell’educazione rende 
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ancor più necessaria e preziosa l’opera formativa che la comunità cristiana deve 

svolgere in tutte le sedi, ricorrendo in particolare alle scuole e alle istituzioni 

universitarie. In modo del tutto peculiare, poi, la parrocchia costituisce una palestra 

di educazione permanente alla fede e alla comunione, e perciò anche un ambito di 

confronto, assimilazione e trasformazione di linguaggi e comportamenti, in cui un 

ruolo decisivo va riconosciuto agli itinerari catechistici. In tale prospettiva, essa è 

chiamata a interagire con la ricca e variegata esperienza formativa delle 

associazioni, dei movimenti e delle nuove realtà ecclesiali. La sfida educativa tocca 

ogni ambito del vissuto umano e si serve di molteplici strumenti e opportunità, a 

cominciare dai mezzi della comunicazione sociale, dalle possibilità offerte dalla 

religiosità popolare, dai pellegrinaggi e dal patrimonio artistico. 

 

2.5. Cittadinanza 

Il bisogno di una formazione integrale e permanente appare urgente anche per dare 

contenuto e qualità al complesso esercizio della testimonianza nella sfera sociale e 

politica. A tale riguardo, sarà opportuno far tesoro della riflessione e delle opere 

maturate in cento anni dalle Settimane sociali dei cattolici italiani.  

Se oggi il tessuto della convivenza civile mostra segni di lacerazione, ai credenti — 

e ai fedeli laici in modo particolare — si chiede di contribuire allo sviluppo di un 

ethos condiviso, sia con la doverosa enunciazione dei principi, sia esprimendo nei 

fatti un approccio alla realtà sociale ispirato alla speranza cristiana. Ciò esige 

l’elaborazione di una seria proposta culturale, condotta con intelligenza, fedele ai 

valori evangelici e al Magistero, insieme a una continua formazione spirituale. 

Implica una rivisitazione costante dei veri diritti della persona e delle formazioni 

sociali nella ricerca del bene comune e deve promuovere occasioni di confronto tra 

uomini e donne dotati di competenze e professionalità diverse. 

 

Analizzando gli ambiti proposti, ciascuna comunità si interroghi su quale degli 

ambiti (uno o più) vi siano esperienze significative da condividere e proporre e, 

viceversa, su quale degli ambiti (uno o più) si ha maggiore difficoltà a costruire la 

corresponsabilità: 

a) nel primo caso, come si è formata la consapevolezza alla corresponsabilità, 

quale percorso intrapreso può essere condiviso? 

b) nel secondo caso, tenendo presenti le cause di difficoltà, quali iniziative si 

intendono proporre per sollecitare in quegli ambiti maggiore 

corresponsabilità? 
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Introduzione 
di 

Gian Pietro Saladino 

Direttore dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 

 

 

“Ubi incipis nolle fieri  melior,  

desinis esse bonus”(*) 

San Bernardo 

 

Educhiamoci alla Corresponsabilità: è questo il tema ispiratore sul quale 

S.E. il Vescovo Paolo Urso, in comunione con il consiglio pastorale diocesano, i 

direttori degli uffici diocesani e i consigli parrocchiali, invita quest’anno la 

Comunità Diocesana a riflettere e a camminare insieme, dopo gli anni dedicati 

alla Libertà e alla Verità.  

 

Educhiamoci alla Corresponsabilità… capacità di decidere e rispondere 

insieme  ai bisogni delle persone e delle comunità, conosciuti con l’occhio 

dell’amore e con la sapienza del cuore, seguendo i passi della conoscenza, del 

dialogo, della docilità allo Spirito e della valutazione e scelta delle priorità e degli 

impegni concreti. Questa capacità riguarda tutti, e se nella Chiesa c’è una varietà 

di ruoli, funzioni, ministeri e carismi, questi sono tutti uguali per dignità e per 

valore del contributo nell’edificare il Corpo di Cristo. La diversità non contrasta 

con l’unità ma ne espri-me la ricchezza, poiché nessuno è inutile e nessuno può 

restare con le mani in mano.  

 

Educhiamoci alla Corresponsabilità.… poiché le gioie e le speranze, le 

tristezze e le angosce degli uomini di oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro 

che soffrono, sono pure dei discepoli di Cristo, che niente possono desiderare più 

ardentemente che servire con generosità ed efficacia gli uomini del mondo 

contemporaneo.  

 

Educhiamoci alla Corresponsabilità… riguarda in particolare anche i laici, 

poiché questa è la conseguenza e modalità del nostro essere Chiesa. Contro la 

clericalizzazione dei laici – impe-gnati nella catechesi, nei servizi liturgici, nella 

cura delle strutture ecclesiastiche, ma spesso introvabili nelle frontiere più esposte 

della competenza professionale, del dibattito culturale, della promozione del bene 

comune, dove pure potrebbero dare il meglio di sé - bisogna urgentemente 

cambiare mentalità, restituire loro ruolo e possibilità, ridare slancio agli 

organismi di partecipa-zione con modalità originali e incisive per sollecitare il 

comune decidere e il comune rispondere nella Chiesa locale. Non servono laici 

“collaboratori”, servono laici “corresponsabili”, maturi e impegnati.    
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Educhiamoci alla Corresponsabilità.. con un cammino di formazione più 

attenta e puntuale alla visione di Chiesa, rivolta anche agli adulti, ai formatori, 

alle famiglie, per sostenerne la missione e affidata a chi ha fede vera, senso vivo di 

appartenenza alla Chiesa, capacità di costruire relazioni positive, disponibilità ad 

affinare la propria competenza specifica e a collaborare con altri educatori e con 

tutto il territorio. La formazione è vitale per la Chiesa come “casa e scuola di 

comunione”, ed è un diritto-dovere per tutti!  

 

Educhiamoci alla Corresponsabilità… con un cammino di innovazione 

pastorale, che superi la logica dell’agenda dell’anno precedente e della delega, 

dell’emergenza e delle rivendicazioni. La novità ci fa paura, ma Dio porta novità e 

ci chiede di fidarci totalmente di Lui. Non possiamo rimanere a guardare, 

scaricando su altri le nostre carenze e aspettando Godot, ma è necessario rivedere 

sul serio, e profondamente, l’impostazione pastorale delle nostre comunità, 

mettendo sempre insieme rispetto delle vocazioni e dei ruoli di ciascuno e 

corresponsabilità di tutti. 

Educhiamoci alla Corresponsabilità… con relazioni adulte, basate su un 

clima di fraternità, che non si sceglie ma è donata da Dio come impegno per tutti, 

e tutti rende uguali, pastori e laici,  un clima di dialogo senza reciproche accuse, 

fatto di chiarezza, di mitezza, di fiducia e di prudenza, poiché non si può dialogare 

se c’è menzogna e ipocrisia. Vogliamo costruire corresponsabilità nell’attenzione 

alla vita affettiva, al lavoro e alla festa, alla fragilità umana, alla tradizione e alla 

cittadinanza. 

 

Questi ed altri pensieri fanno di una riflessione radicata nella Parola 

dell’Antico e del Nuovo Testamento (Salmo 119, Vangeli di Matteo e di Giovanni, 

Atti degli Apostoli, Lettere di S. Paolo), ispirata all’insegnamento del Concilio 

Vaticano II e dei Papi (Paolo VI, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, Francesco) e 

arricchita da pagine illuminanti di uomini come Eric-Emmanuel Schmitt, Ignazio 

di Loyola, Erich Fromm, Bruno Maggioni, Bruce Marshall, Primo Mazzolari, 

Luigi Alici, Paola Bignardi, Gianni Ambrosio, Tomasi di Lampedusa, Italo 

Calvino, una stupenda provocazione che dovrà accompagnare, nella prassi, il 

miglioramento della Chiesa ragusana negli anni che ci attendono. 

  

Questo documento è corredato del Calendario delle attività 2013-2014, e 

formula 6 proposte diocesane: l’adorazione eucaristica in ogni comunità come 

professione di corresponsabilità; la meditazione della Lettera di San Paolo agli 

Efesini nei centri di ascolto della parola; la creazione o il rafforzamento dei centri 

di ascolto della vita dei fratelli; la rimodulazione della scuola di teolo-gia di base 

per rivitalizzare la partecipazione dei fedeli; la promozione di incontri 

sull’impegno socio-politico dei fedeli laici e di quelli per i membri dei consigli 

pastorali e per gli affari econo-mici; la programmazione pastorale parrocchiale. 
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Ognuno, anche nella Chiesa, ha il dovere di svolgere, secondo le proprie 

possibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione che concorra al progresso 

materiale e spirituale della comunità.  

 

 

Gian Piero Saladino 

 

 

(*)“Ubi incipis nolle fieri  melior, desinis esse bonus. Quia non est status in via 

Dei: ipsa mora peccatum est”. Trad: “Dove cominci a non voler diventare 

migliore, smetti di essere buono. Poiché non c’è il fermarsi nella vita di Dio: la 

stessa sosta è peccato. (San Bernardo di Chiaravalle) 
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Educhiamoci alla corresponsabilità 
 

Riflessioni e appuntamenti per camminare insieme 
 

Ragusa, 21 settembre 2013 

 

Amici carissimi, 

 

proseguiamo nel cammino. Siamo giunti alla terza tappa del percorso 

quadriennale. Dopo avere concentrato l’attenzione sulla libertà e sulla verità, ci 

accingiamo ad iniziare il nuovo anno pastorale, che avrà come filo conduttore 

l’educazione alla corresponsabilità. Vogliamo riflettere sul nostro essere Chiesa e 

sul dovere che abbiamo di vivere corresponsabilmente la vocazione e la missione 

che il Signore ci ha affidato. 

 

Lo scorso mese di aprile abbiamo vissuto l’esperienza dell’assemblea 

diocesana che, nella sua nuova articolazione, ci ha permesso di ascoltare la 

relazione del prof. Giuseppe Falanga, docente alla Pontificia Facoltà Teologica 

dell’Italia Meridionale, e di confrontarci nelle singole comunità parrocchiali sui 

percorsi diocesani e locali per educarci alla corresponsabilità. Dopo due settimane 

ci siamo rivisti per ascoltare la sintesi del lavoro compiuto nelle singole parrocchie 

e riaprire il confronto. 

 

Rinnovo il ringraziamento al prof. Falanga, a tutte le parrocchie che hanno 

realizzato l’assemblea (con la partecipazione soprattutto degli operatori pastorali e 

delle realtà ecclesiali presenti nel territorio) e al gruppo che ne ha raccolto le 

relazioni e ha predisposto la sintesi finale.  

 

Questa mia introduzione vuole semplicemente: 

 

- chiarire il significato del termine «corresponsabilità» e ribadire che nella Chiesa 

siamo tutti corresponsabili; 

 

- sollecitare la consapevolezza e la realizzazione di una più ampia 

corresponsabilità e indicarne il cammino e il clima; 

 

- riproporre gli ambiti della corresponsabilità, che sono stati oggetto di confronto 

durante l’assemblea diocesana, perché siano gli elementi portanti della 

costruzione del programma pastorale parrocchiale; 

 

- segnalare alcuni appuntamenti comuni perché nel nostro cammino di Chiesa 

insieme con Gesù, il nostro unico e vero Salvatore, ci lasciamo educare e, 

reciprocamente, ci educhiamo alla corresponsabilità. 
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Spesso, mi limiterò a citare dei testi, senza commentarli. È stata una scelta. 

Perché ritengo sia molto opportuno accostarsi ai documenti, individualmente e 

comunitariamente, leggerli con calma, e da essi lasciarsi positivamente provocare. 

 

 

Che vuol dire “corresponsabilità” 

 

La parola “corresponsabilità” unisce due termini: “con” e “responsabilità”. 

E indica la “responsabilità da assumere insieme”. Ma che cos’è la responsabilità? 

 

Samuel Heymann, prima di morire invia a un «caro scrittore, che parla più 

di quanto scrive», una raccomandata che contiene tre documenti: una breve lettera 

di una pagina, una fotografia e alcuni fogli spillati. Gli chiede di consegnare a 

Miranda i fogli, «leggendoglieli e soprattutto migliorandoli». Non è necessario che 

io vi dica i motivi di tale comportamento. Heymann, che «ama l’umanità attraverso 

gli occhi di un cane», rivela alla figlia la sua storia, che comincia così: «Ho spesso 

l’impressione di non avere avuto infanzia. I pochi ricordi che ho di quel periodo 

appartengono a una terza persona. Non ero io quel ragazzino affettuoso, fiducioso, 

a braccia aperte... La mattina, quando usciva dalle lenzuola, quel bambino si 

precipitava nel cortile di casa e alzava la testa per gridare al cielo: “Puoi andare a 

dormire, Dio, tutto a posto, mi sono svegliato, mi occupo io di tutto”»
1
. 

 

Nelle parole di quel bambino è racchiuso il senso della responsabilità. È 

ciò che diceva S. Ignazio di Loyola: «Agisci come se tutto dipendesse da te, 

sapendo poi che tutto in realtà dipende da Dio»
2
. Nè solo Dio, né solo l’uomo! 

 

Erich Fromm
3
 ha scritto un libro molto interessante dal titolo L’arte 

d’amare. È possibile l’amore nella civiltà repressiva?, che «si propone di 

dimostrare che l’amore non è un sentimento al quale ci si possa abbandonare senza 

aver raggiunto un alto livello di maturità». Egli sostiene che tutte le forme d’amore 

si fondano sempre su quattro elementi: la premura, la responsabilità, il rispetto e la 

conoscenza. La «responsabilità, nel vero senso della parola, è un atto strettamente 

volontario; è la mia risposta al bisogno, espresso o inespresso, di un altro essere 

umano. Essere “responsabile” significa essere pronti e capaci di “rispondere”. 

Giona non si sentiva responsabile degli abitanti di Ninive. Egli, come Caino, 

poteva domandare: “Sono il custode di mio fratello?”. La persona che ama 

                                                           
1
 Eric-Emmanuel Schmitt, L’amore invisibile, e/o, Roma 2013, pagine 72-73. 

2
 Citazione di papa Benedetto all’Angelus del 17 giugno 2012. 

3
 Erich Fromm è sociologo e psicanalista tedesco. È nato a Francoforte sul Meno nel 1900 

ed è morto a Locarno nel 1980, pochi giorni prima di compiere ottant’anni.  



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2013 

 
78 

 

risponde. La vita di suo fratello non è solo affare di suo fratello, ma suo. Si sente 

responsabile dei suoi simili, così come si sente responsabile di se stesso»
4
. 

La corresponsabilità, quindi, è la prontezza e la capacità di “rispondere 

insieme” ai bisogni, espressi o inespressi, delle persone e delle comunità, 

conosciuti con l’occhio dell’amore e con la sapienza del cuore. È strettamente 

connessa con l’amore e la comunione. «È un’esperienza che dà forma concreta alla 

comunione, attraverso la disponibilità a condividere le scelte che riguardano tutti»
5
. 

 

Per questa ragione, nell’incontro con i membri dei consigli pastorali e per 

gli affari economici il 7 dicembre 2010, dicevo che i “passi” della corresponsabilità 

pastorale sono la conoscenza (della situazione, del territorio, delle esigenze...), il 

dialogo, la docilità allo Spirito, la valutazione e la scelta delle priorità e degli 

impegni concreti. 

 

 

Siamo tutti corresponsabili 

 

All’inizio del documento sulla vocazione e missione dei laici nella chiesa e 

nel mondo, Giovanni Paolo II fece riferimento alla parabola presente nel vangelo di 

Matteo, nella quale si parla dell’invito che un signore rivolse ai lavoratori perché 

andassero a lavorare nella sua vigna. 

 

Questo il testo della parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di 

casa che uscì all’alba per prendere  a giornata lavoratori per la sua vigna. Si 

accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi 

verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse 

loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi 

andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le tre, e fece altrettanto. 

Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: 

“Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “ Perché 

nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna. 

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: "Chiama i lavoratori e 

da' loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle 

cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, 

pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un 

denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi 

hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattato come noi, che abbiamo sopportato il 

peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: 

                                                           
4
 Erich Fromm, L’arte d’amare. È possibile l’amore nella civiltà repressiva?, Il Saggiatore, 

Milano 1979, pagine  9, 42-43. 
5
 Conferenza episcopale italiana, “Rigenerati per una speranza viva” (1Pt 1,3): testimoni 

del grande “sì” di Dio all’uomo, 29.6.2007, n. 24. 
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“Amico, io non faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro?  

Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto ho dato a te: 

non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io 

sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi»
6
. 

 

Va, anzitutto, detto che la parabola è inquietante! Il comportamento del 

padrone della vigna sembra eccessivamente arbitrario! Vi invito, perciò, a leggere 

un buon commento al testo di Matteo. Don Bruno Maggioni osserva: «Il centro 

della parabola è ora sufficientemente chiaro: non lo schema 

rendimento/ricompensa rivela il mistero di Dio, ma la gratuità... se vuoi sporgerti 

sul mistero di Dio, liberati dallo schema della rigida proporzionalità... Il loro [dei 

lavoratori della prima ora] apparente desiderio di giustizia è in realtà un senso di 

invidia. Un sentimento, questo, sempre in agguato, se il giusto resta convinto - nel 

suo intimo - che il Vangelo sia una fatica e non una fortuna»
7
.  

 

Queste ultime parole (che il Vangelo sia una fatica e non una fortuna) mi 

hanno fatto pensare a un romanzo di Bruce Marshall A ogni uomo un soldo. Alla 

fine, il protagonista del romanzo, l’abate Gaston, comincia a capire il senso della 

parabola: «Il treno proseguiva la sua corsa rumorosa lungo la galleria, ma l’abate 

non si accorgeva delle stazioni, perché stava pensando ai misteri del Signore e 

riflettendo che lui li capiva in modo molto imperfetto. Uno, però, gli pareva di 

cominciare a capirlo, e cioè perché tutti gli operai della vigna ricevevano un 

denaro, sia che avessero portato il peso della giornata e del caldo oppure no. 

Pensava che la ragione era questa: che tanta parte del lavoro era ricompensa a se 

stessa, come tanta parte del mondo era castigo a se stessa. E a un tratto l’abate 

Gaston si rese conto che lui, da prete, era stato molto felice. E anche adesso che, 

oltre a essere zoppo, era quasi cieco, e che avrebbe dovuto impararsi a memoria 

chilometri di epistole e di vangeli, sapeva che come cappellano residente delle 

suore sarebbe stato molto felice»
8
. 

 

Giovanni Paolo II legge nella parabola l’invito rivolto a tutti - pastori, 

sacerdoti, religiose, religiosi e laici - di andare a lavorare nella chiesa e nel mondo: 

«L’appello del Signore Gesù “Andate anche voi nella mia vigna” non cessa di 

risuonare da quel lontano giorno nel corso della storia: è rivolto a ogni uomo che 

viene in questo mondo... La chiamata non riguarda soltanto i pastori, i sacerdoti, i 

religiosi e le religiose, ma si estende a tutti: anche i fedeli laici sono personalmente 

                                                           
6
 Vangelo secondo Matteo, capitolo 20, versetti 1-16. 

7
 Bruno Maggioni, Le parabole evangeliche, Vita e Pensiero, Milano 1995, pagine 123 e 

125. 
8
 Bruce Marshall, A ogni uomo un soldo, Longanesi, Milano 1972, pagine 420-421. 
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chiamati dal Signore, dal quale ricevono una missione per la chiesa e per il 

mondo»
9
. 

 

Nel messaggio per l’87ª Giornata missionaria mondiale, che celebreremo il 

prossimo 20 ottobre, papa Francesco ha scritto: «Il Concilio Vaticano II ha 

sottolineato in modo speciale come il compito missionario, il compito di allargare i 

confini della fede, sia proprio di ogni battezzato e di tutte le comunità cristiane... 

Ciascuna comunità è quindi interpellata e invitata a fare proprio il mandato affidato 

da Gesù agli Apostoli di essere suoi “testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e 

la Samaria e fino ai confini della terra” (At 1,8), non come un aspetto secondario 

della vita cristiana, ma come un aspetto essenziale: tutti siamo inviati sulle strade 

del mondo per camminare con i fratelli, professando e testimoniando la nostra fede 

in Cristo e facendoci annunciatori del suo Vangelo»
10

. 

 

Lasciandosi illuminare e guidare dalla Parola di Dio, la Chiesa ha riflettuto 

su se stessa e con molta chiarezza ha affermato e ribadito che: 

 

a) nella Chiesa c’è una varietà di ruoli, di funzioni, di ministeri, di carismi: 

 

- «Il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra... Ora voi 

siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra»
11

; 

«Egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri 

ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri»
12

; 

 

- «Per istituzione divina, la santa Chiesa è organizzata e retta con mirabile 

varietà. “Come in un unico corpo abbiamo molte membra, e nessun membro 

ha la stessa funzione degli altri, così tutti insieme formiamo un solo corpo 

in Cristo, dove ognuno è membro degli altri” (Rm 12,4-5)»
13

; 

 

- «La Chiesa... è diretta e guidata dallo Spirito che elargisce doni gerarchici e 

carismatici a tutti i battezzati chiamandoli a essere, ciascuno a suo modo, 

attivi e corresponsabili»
14

; 

 

                                                           
9
 Giovanni Paolo II, Esortazione apostolica postsinodale Christifideles laici (I fedeli laici), 

30.12.1988, n. 2. 
10

 Papa Francesco, Messaggio per la Giornata missionaria mondiale, 19.5.2013, n. 2. 
11

 Prima lettera ai Corinzi, capitolo 12, versetti 14 e 27. 
12

 Lettera agli Efesini, capitolo 4, versetto 11. 
13

 Concilio ecumenico vaticano II, Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen gentium 

(La luce delle genti), n. 32. 
14

 Giovanni Paolo II, Esortazione apostolica postsinodale Christifideles laici (I fedeli laici), 

30.12.1988, n. 21. 
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b) tutti i membri della Chiesa sono uguali e, nel rispetto della distinzione dei ruoli, 

profondamente legati tra loro: 

 

- «Quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. Non c’è 

Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è maschio né femmina, 

perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù»
15

; 

 

- «In Cristo e nella Chiesa nessuna ineguaglianza a motivo della razza o della 

nazione, della condizione sociale o del sesso... Anche se per volontà di 

Cristo alcuni sono costituiti dottori, dispensatori dei misteri e pastori per gli 

altri, tuttavia vige fra tutti una vera uguaglianza riguardo alla dignità e 

all'azione comune a tutti i fedeli nell'edificare il corpo di Cristo. La 

distinzione infatti che il Signore ha posto tra i sacri ministri e il resto del 

popolo di Dio porta in sé l’unione, poiché i pastori e gli altri fedeli sono 

legati tra loro da comuni vincoli: sull’esempio del Signore, i pastori della 

Chiesa si facciano servitori tra di loro e verso gli altri fedeli e questi a loro 

volta prestino prontamente la loro collaborazione ai pastori e ai dottori. 

Così, nella diversità, tutti danno testimonianza della mirabile unità nel 

corpo di Cristo: infatti la stessa diversità di grazie, di ministeri e di 

operazioni raccoglie in unità i figli di Dio, perché “tutte queste cose le opera 

l’unico e medesimo Spirito” (1 Cor 12,11)»
16

; 

 

c) la diversità di doni, di funzioni, di condizioni e modi di vita non solo non è in 

contrasto con l’unità della Chiesa, ma ne esprime la ricchezza: 

 

- «Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del 

corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti 

noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, 

Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo 

Spirito»
17

; «Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se tutto 

fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le 

membra del corpo in modo distinto, come egli ha voluto»
18

; 

 

- «Anche nell’edificazione del corpo di Cristo vige una varietà di membra e 

di funzioni. Uno solo è lo Spirito che distribuisce i suoi vari doni per 

l’utilità della Chiesa, a misura della sua ricchezza e delle necessità dei 

ministeri... Il medesimo Spirito unifica il corpo con la sua presenza, con la 

                                                           
15

 Lettera ai Galati, capitolo 3, versetti 27-28. 
16

 Concilio ecumenico vaticano II, Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen gentium 

(La luce delle genti), n. 32. 
17

 Prima lettera ai Corinzi, capitolo 12, versetti 12-13. 
18

 Prima lettera ai Corinzi, capitolo 12, versetti 17-18. 
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sua forza e con la connessione interna delle membra; produce la carità tra i 

fedeli e li sprona a viverla»
19

; 

 

- «La diversità dei carismi e dei ministeri nell’unico popolo di Dio riguarda le 

forme della risposta, non l’universalità della chiamata. Nel mistero della 

comunione ecclesiale dobbiamo ricercare la coralità di una risposta 

armonica e differenziata alla chiamata e alla missione che il Signore affida a 

ogni membro della Chiesa»
20

; 

- «lo Spirito Santo, apparentemente, sembra creare disordine nella Chiesa, 

perché porta la diversità dei carismi, dei doni; ma tutto questo invece, sotto 

la sua azione, è una grande ricchezza, perché lo Spirito Santo è lo Spirito di 

unità, che non significa uniformità, ma ricondurre il tutto all’armonia. Nella 

Chiesa l’armonia la fa lo Spirito Santo... quando siamo noi a voler fare la 

diversità e ci chiudiamo nei nostri particolarismi, nei nostri esclusivismi, 

portiamo la divisione; e quando siamo noi a voler fare l’unità secondo i 

nostri disegni umani, finiamo per portare l’uniformità, l’omologazione. Se 

invece ci lasciamo guidare dallo Spirito, la ricchezza, la varietà, la diversità 

non diventano mai conflitto, perché Egli ci spinge a vivere la varietà nella 

comunione della Chiesa. Il camminare insieme nella Chiesa, guidati dai 

Pastori, che hanno uno speciale carisma e ministero, è segno dell’azione 

dello Spirito Santo; l’ecclesialità è una caratteristica fondamentale per ogni 

cristiano, per ogni comunità, per ogni movimento. È la Chiesa che mi porta 

Cristo e mi porta a Cristo; i cammini paralleli sono tanto pericolosi!»
21

. 

«Nella Chiesa la varietà, che è una grande ricchezza, si fonde sempre 

nell’armonia dell’unità, come un grande mosaico in cui tutte le tessere 

concorrono a formare l’unico grande disegno di Dio»
22

; 

 

d) tutti i battezzati sono corresponsabili della missione della Chiesa e nessuno è 

inutile: 

 

- «Non può l’occhio dire alla mano: “Non ho bisogno di te”; oppure la testa 

ai piedi: “Non ho bisogno di voi”. Anzi proprio le membra del corpo che 

sembrano più deboli sono le più necessarie»
23

; 

 

                                                           
19

 Concilio ecumenico vaticano II, Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen gentium 

(La luce delle genti), n. 7. 
20

 Conferenza episcopale italiana. Commissione episcopale per il laicato, “Fare di Cristo il 

cuore del mondo”. Lettera ai fedeli laici, 27.3.2005, n. 2. Questa lettera fu scritta nella 

prospettiva del convegno ecclesiale di Verona. 
21

 Papa Francesco, Omelia, 19.5.2013. 
22

 Papa Francesco, Omelia, 29.6.2013, n. 3. 
23

 Prima lettera ai Corinzi, capitolo 12, versetti 21-22. 
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- «In forza della comune dignità battesimale il fedele laico è corresponsabile, 

insieme con i ministri ordinati e con i religiosi e le religiose, della missione 

della Chiesa»
24

; «nessuno è inutile nella Chiesa e se qualcuno a volte dice 

ad un altro: ‘Vai a casa, tu sei inutile’, questo non è vero, perché nessuno è 

inutile nella Chiesa, tutti siamo necessari per costruire questo Tempio!»
25

. 

 

Nella chiesa siamo tutti corresponsabili! Questo è un punto fermo. E 

speriamo che sia un punto di non ritorno, a livello di convinzione e di prassi. La 

Chiesa è comunione, è il nuovo popolo di Dio, il cui statuto «è la dignità e la 

libertà dei figli di Dio, nel cuore dei quali, come in un tempio, inabita lo Spirito di 

Dio. La sua legge è il nuovo comandamento di amare come ci ha amati Cristo (cf. 

Gv 13,34). Il suo fine è il regno di Dio»
26

. Nessuno può restare con le mani in 

mano. 

 

Vi chiedo di imprimere nel cuore e nella mente due espressioni del documento del 

Concilio sulla Chiesa nel mondo contemporaneo, perché ci permettono di cogliere 

l’oggetto della nostra corresponsabilità ecclesiale e pastorale:  

 

1. «Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini di oggi, dei poveri 

soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le 

tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente 

umano che non trovi eco nel loro cuore»
27

; 

 

2. «I cristiani, ricordando le parole del Signore, “in questo conosceranno tutti che 

siete i miei discepoli, se vi amerete gli uni gli altri (Gv 13,35), niente possono 

desiderare più ardentemente che servire con sempre maggiore generosità ed 

efficacia gli uomini del mondo contemporaneo»
28

.  Qual è il nostro modo di 

amare e servire l’uomo? Annunciandogli, con la parola e con la vita, il vangelo, 

perché «evangelizzare [...] è la grazia e la vocazione propria della Chiesa, la sua 

identità più profonda. Essa esiste per evangelizzare»
29

. 

 

                                                           
24

 Giovanni Paolo II, Esortazione apostolica postsinodale Christifideles laici (I fedeli laici), 

30.12.1988, n. 15. 
25

 Papa Francesco, Catechesi all’udienza generale, 26.6.2013. 
26

 Concilio ecumenico vaticano II, Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen gentium 

(La luce delle genti), n. 9. 
27

 Concilio ecumenico vaticano II, Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo 

contemporaneo, Gaudium et spes (La gioia e la speranza), n. 1. 
28

 Concilio ecumenico vaticano II, Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo 

contemporaneo, Gaudium et spes (La gioia e la speranza), n. 93. 
29

 Paolo VI, Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi (L’impegno di annunciare il 

Vangelo), 8.12.1975, n. 14. 
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La Chiesa contribuisce a rendere più umani i rapporti tra le persone. In 

questa azione i laici hanno un compito particolare: «È proprio dei laici cercare il 

regno di Dio trattando le cose temporali e ordinandole secondo Dio»
30

 ; «I laici 

sono particolarmente chiamati a rendere presente e operante la chiesa in quei 

luoghi e in quelle circostanze, in cui essa non può diventare sale della terra se non 

per mezzo di loro»
31

; «occorre che come cittadini cooperino con gli altri cittadini 

secondo la specifica competenza e sotto la propria responsabilità»
32

; «Principale 

loro compito, siano essi uomini o donne, è la testimonianza di Cristo, che devono 

rendere con la vita e con la parola nella famiglia, nel ceto sociale cui appartengono 

e nell’ambito della loro professione»
33

; «Se è vero che un laico non può sostituire il 

Pastore nei ministeri che richiedono i poteri dati dal sacramento dell’Ordine, è 

anche vero che il Pastore non può sostituire i laici nei campi dove essi hanno 

competenza più di lui»
34

. 

 

Va, infine, chiarito che la sollecitazione alla corresponsabilità non è 

motivata dal fatto che i preti, i religiosi e le religiose, almeno in Italia, stanno 

diminuendo. Non si parla di corresponsabilità perché abbiamo paura che la nave 

affondi (!)
35

 e cerchiamo aiuto da tutte le parti. La corresponsabilità è la 

conseguenza e la modalità del nostro essere Chiesa.  

 

 

 

                                                           
30

 Concilio ecumenico vaticano II, Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen gentium 

(La luce delle genti), n. 31. 
31

 Concilio ecumenico vaticano II, Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen gentium 

(La luce delle genti), n. 33. 
32

 Concilio ecumenico vaticano II, Decreto sull’apostolato dei laici, Apostolicam 

actuositatem (L’attività apostolica), n. 7. 
33

 Concilio ecumenico vaticano II, Decreto sull’attività missionaria della Chiesa, Ad gentes 

(Alle genti), n. 21. 
34

 Giovanni Paolo II, Catechesi all’udienza generale, n. 5, 2.3.1994. 
35

 Bellissime e vere le parole di papa Benedetto, durante l’ultima udienza generale, il 

27.2.2013, con le quali ha riletto i suoi otto anni di pontificato: «È stato un tratto di 

cammino della Chiesa che ha avuto momenti di gioia e di luce, ma anche momenti non 

facili; mi sono sentito come san Pietro con gli Apostoli nella barca sul lago di Galilea: il 

Signore ci ha donato tanti giorni di sole e di brezza leggera, giorni in cui la pesca è stata 

abbondante; vi sono stati anche momenti in cui le acque erano agitate ed il vento contrario, 

come in tutta la storia della Chiesa, e il Signore sembrava dormire. Ma ho sempre saputo 

che in quella barca c’è il Signore e ho sempre saputo che la barca della Chiesa non è mia, 

non è nostra, ma è sua. E il Signore non la lascia affondare; è Lui che la conduce, 

certamente anche attraverso gli uomini che ha scelto, perché così ha voluto. Questa è stata 

ed è una certezza, che nulla può offuscare. Ed è per questo che oggi il mio cuore è colmo di 

ringraziamento a Dio perché non ha fatto mai mancare a tutta la Chiesa e anche a me la sua 

consolazione, la sua luce, il suo amore». 
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Necessità di un nuovo slancio 

 

Durante il pranzo del 30 ottobre 1987, Giovanni Paolo II fece una 

confidenza ai Padri che avevano partecipato alla 7ª assemblea generale ordinaria 

del Sinodo dei Vescovi (1-30 ottobre 1987) sul tema «La vocazione e la missione 

dei laici nella Chiesa e nel mondo». Disse di aver ricevuto una “lettera 

interessante” di un laico che si chiedeva: Cosa aspettiamo noi? Noi aspettiamo una 

visione teologica del laico, del fedele laico. E il Papa commentò: «una dottrina sul 

laico, sul laicato, l’abbiamo e molto ricca, e la troviamo nel magistero del Concilio 

Vaticano II: è veramente molto ricca, molto profonda, molto completa. 

Naturalmente rimane sempre la possibilità di svilupparla, di approfondirla, di fare 

di quella dottrina magistrale una teologia. Ma io penso che il Sinodo ci ha 

dimostrato anche che il problema non è quello della teologia. Quello che ora ci sta 

davanti, che ci preoccupa, che ci spinge, che ci lancia una sfida, è come fare di 

questa splendida teoria sul laicato un’autentica prassi ecclesiale»
36

. 

Da quel discorso sono trascorsi quasi ventisei anni, e noi ci chiediamo: la 

splendida teoria sul laicato è patrimonio condiviso nelle nostre comunità? È 

diventata autentica prassi ecclesiale? Caratterizza il nostro sile pastorale?  

 

Le domande sono pertinenti, attuali e positivamente provocatorie, se nel 

messaggio del 10 agosto 2012 inviato ai partecipanti alla VI assemblea ordinaria 

del Forum internazionale dell’Azione cattolica
37

, papa Benedetto affermò che il 

tema dell’assemblea
38

 era «di grande rilevanza per il laicato» e, ripetendo quanto 

aveva già detto nel discorso di apertura del convegno pastorale della diocesi di 

Roma il 26 maggio 2009, disse: «La corresponsabilità esige un cambiamento di 

mentalità riguardante, in particolare, il ruolo dei laici nella Chiesa, che vanno 

considerati non come “collaboratori” del clero, ma come persone realmente 

“corresponsabili” dell’essere e dell’agire della Chiesa»
39

. 

 

Penso ad una pagina di don Primo Mazzolari
40

, che lessi nel 1964 e che 

ancora oggi ricordo, sulla presenza dei laici nelle parrocchie. Occorre tenere 

                                                           
36

 Il Papa riprese questa idea nell’esortazione apostolica pubblicata un anno dopo la 

celebrazione del Sinodo dei vescovi, cfr. Giovanni Paolo II, Esortazione apostolica 

postsinodale Christifideles laici. Vocazione e missione dei laici nella chiesa e nel mondo, 

30.12.1988, n. 2. 
37

 La VI assemblea ordinaria del Forum internazionale di Azione cattolica si svolse a Iasi, 

in Romania, dal 22 al 26 agosto 2012. 
38

 Il tema del Forum era Laici di Azione Cattolica: la corresponsabilità ecclesiale e sociale. 
39

 Benedetto XVI, Messaggio in occasione della VI Assemblea Ordinaria del Forum 

Internazionale di Azione Cattolica, 10.8.2012. 
40

 Don Primo Mazzolari è nato nel gennaio del 1890 ed è morto nell’aprile del 1959. Di lui 

Paolo VI ha detto: «Lui aveva il passo troppo lungo e noi si stentava a tenergli dietro. Così 
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presente lo stile di Mazzolari e il tempo in cui il testo fu scritto (1957). «Per essere 

nella Chiesa, il laico non ha bisogno di farsi chierico... Il parroco deve guardarsi 

dal fabbricare brutte o belle copie del prete, quando l’originalità è una delle 

condizioni perché la parrocchia sia viva e vitale. Egli deve aver fiducia nei laici, 

non pretendere di manovrarli quasi fossero dei fanciulli... [Il parroco deve evitare 

di chiudersi] in quell’immancabile corte di gente corta, che ingombra ogni 

parrocchia e fa cerchio intorno al parroco... Occorre salvare la parrocchia dalla 

cinta che i piccoli fedeli le alzano allegramente intorno, e che molti parroci, 

scambiandola per un argine, accettano riconoscenti... Un grave pericolo è la 

clericalizzazione del laicato cattolico, cioè la sostituzione della mentalità propria 

del sacerdote a quella del laico, creando un duplicato d’assai scarso rendimento. Il 

laico deve agire con la sua testa, e con quel metodo che diventa fecondo perché 

legge e interpreta il bisogno religioso del proprio ambiente... In qualche parrocchia, 

sono proprio gli elementi meno vivi, meno intelligenti, meno simpatici, che 

vengono scelti a collaboratori, purché docili e maneggevoli... In troppe parrocchie 

si ha paura dell’intelligenza, la quale vede con occhi propri, pensa con la propria 

testa, e parla il suo linguaggio. I parrocchiani che dicono sempre di sì, che sono 

sempre disposti ad applaudire, a festeggiare e a... mormorare, non sono, a lungo 

andare, né simpatici, né utili, né obbedienti. Il figlio che nella parabola dice di no e 

poi va, è molto più obbediente del figlio che dice subito di sì e poi non va»
41

. 

 

Devono farci riflettere le osservazioni di Luigi Alici
42

: «siamo entrati in 

una fase di grave, diffusa afasia dei laici battezzati: impegnati generosamente, con 

una dedizione ammirevole, nella catechesi, nei servizi liturgici, nella cura delle 

strutture ecclesiastiche, ma spesso introvabili nelle frontiere più esposte della 

competenza professionale, del dibattito culturale, della promozione del bene 

comune, dove pure potrebbero dare il meglio di sé... C’è qualcosa di strano in una 

comunità cristiana in cui i laici sono invitati in sagrestia, mentre preti e vescovi 

intervengono continuamente su questioni di economia, diritto, sociologia, politica 

internazionale»
43

.  

 

In realtà è da tempo che nella Chiesa italiana si parla di crisi degli 

organismi di partecipazione.  

 

                                                                                                                                                    

ha sofferto lui e abbiamo sofferto anche noi. Questo è il destino dei profeti» (cfr. 

Fondazione Don Primo Mazzolari, www.fondazionemazzolari.it). 
41

 Primo Mazzolari, La Parrocchia, La Locusta, Vicenza 1962, pagine 61-64. 
42

 Luigi Alici è nato nel 1950 ed è professore di filosofia. È stato presidente nazionale 

dell’Azione Cattolica Italiana. 
43

 Luigi Alici, Cielo di plastica, S. Paolo, Cinisello Balsamo 2009, pag. 129. 
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Al Convegno ecclesiale nazionale di Loreto, nel 1985, si sottolineò la 

«fatica che si fa da parte di tutti a farli nascere, vivere e operare correttamente»
44

. E 

nella Nota pastorale dopo il convegno di Loreto, i vescovi italiani invitarono la 

comunità cristiana a «ridare slancio e consistenza alle strutture di partecipazione... 

chiamandovi a far parte attiva tutte le componenti del popolo di Dio» e aggiunsero: 

«Anche nelle realtà pastoralmente più povere va introdotto questo criterio 

innovativo, che dà senso alla corresponsabilità e rispetta il ministero e i doni di 

ciascuno. È lo stile comunionale che impegna ad esaminare e ad affrontare insieme 

i vari problemi»
45

. 

 

Dopo vent’anni, nella lettera ai fedeli laici del 2005, la Commissione 

episcopale per il laicato osservava: «non sempre l’auspicata corresponsabilità ha 

avuto adeguata realizzazione e non mancano segnali contraddittori... Sembra di 

notare, in particolare, una diminuita passione per l’animazione cristiana del mondo 

del lavoro e delle professioni, della politica e della cultura, ecc. Vi è in alcuni casi 

anche un impoverimento di servizio pastorale all’interno della comunità 

ecclesiale... A volte, può essere che il laico nella Chiesa si senta ancora poco 

valorizzato, poco ascoltato o compreso. Oppure, all’opposto, può sembrare che 

anche la ripetuta convocazione dei fedeli laici da parte dei pastori non trovi pronta 

e adeguata risposta, per disattenzione o per una certa sfiducia o un larvato 

disimpegno»
46

. 

 

Nella nota pastorale dopo Verona (2007), la Conferenza episcopale italiana 

rilevava che «gli organismi di partecipazione ecclesiale e anzitutto i consigli 

pastorali – diocesani e parrocchiali – non stanno vivendo dappertutto una stagione 

felice. La consapevolezza del valore della corresponsabilità ci impone... di 

ravvivarli, elaborando anche modalità originali di uno stile ecclesiale di 

maturazione del consenso e di assunzione di responsabilità. Di simili luoghi 

abbiamo particolarmente bisogno per consentire a ciascuno di vivere quella 

responsabilità ecclesiale che attiene alla propria vocazione e per affrontare le 

questioni che riguardano la vita della Chiesa con uno sguardo aperto ai problemi 

del territorio e dell’intera società. La partecipazione corale e organica di tutti i 

membri del popolo di Dio non è solo un obiettivo, ma la via per raggiungere la 

meta di una presenza evangelicamente trasparente e incisiva»
47

. 
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Sarebbe opportuno chiedersi che cosa ancora oggi rende poco “vivi e 

vitali” quegli organismi. «Ci sono ancora i Consigli pastorali nelle parrocchie?», si 

chiede Paola Bignardi. «Che cosa sopravvive dell’interesse che hanno riscosso 

all’indomani del Concilio? Nella maggioranza dei casi, essi svolgono oggi la 

funzione di coordinamento delle attività e delle iniziative della parrocchia, fino al 

limite della banalità: più raramente sono luoghi di vera discussione e di 

corresponsabilità»
48

.  

 

Durante l’assemblea diocesana, mentre si è preso atto di una maggiore 

attenzione al tema della corresponsabilità, sono state anche rilevate le difficoltà di 

“lavorare in rete” (a livello parrocchiale e zonale, tra parrocchie limitrofe, con le 

famiglie, con le scuole...), la perdurante presenza di forme di clericalismo, di 

Consigli pastorali e per gli affari economici “vecchi” (non solo da un punto di vista 

anagrafico), esistenti solo “sulla carta” o destinatari di semplici comunicazioni o 

convocati solo per “ratificare” quanto già deciso o per organizzare e coordinare 

alcune attività, di comunicazioni/relazioni insufficienti tra i vari gruppi, di laici 

ridotti a semplici esecutori di ordini. 

 

Non possiamo rimanere a guardare, scaricando su altri le nostre carenze e 

aspettando l’intervento non so di chi. Avvertiamo la necessità di dare un nuovo 

impulso alla corresponsabilità nella nostra Chiesa locale. 

 

I Consigli pastorali «sono il luogo in cui insieme si pensa il volto concreto 

della Chiesa, in cui tutte le vocazioni trovano modo di esercitarsi nel rispetto della 

loro specifica funzione, in cui si fa discernimento sulle forme della missione, in cui 

si ascoltano le domande, ci si interroga insieme, insieme si risponde, senza 

semplificazioni, all’interrogativo: come la nostra comunità fa vedere il Risorto alle 

persone che vivono accanto a noi e lo fa sentire vivo a ciascuno di noi?»
49

. Ciò che 

Paola Bignardi dice dei Consigli pastorali vale per tutti gli organismi di 

partecipazione: assemblee, consiglio presbiterale, collegio dei consultori, consigli 

per gli affari economici, consulte... 

 

Non c’è da riflettere solo sugli organismi di partecipazione. C’è da 

interrogarsi, nel quadro della corresponsabilità, sulla presenza e valorizzazione dei 

ministeri nella vita della comunità, giacché «il cammino missionario della 

parrocchia è affidato alla responsabilità di tutta la comunità parrocchiale»
50

.  
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Dobbiamo confrontarci 
51

: 

 

- sulle modalità di svolgimento del ruolo della presidenza (“il parroco sarà meno 

l’uomo del fare e dell’intervento diretto e più l’uomo della comunione; e perciò 

avrà cura di promuovere vocazioni, ministeri e carismi”); 

 

- sull’apertura alle varie forme di ministerialità (“Figure nuove al servizio della 

parrocchia missionaria stanno nascendo e dovranno diffondersi: nell’ambito 

catechistico e in quello liturgico, nell’animazione caritativa e nella pastorale 

familiare, ecc.”); 

 

- sulla presenza degli istituti di vita consacrata (”Non si tratta di chiedere ai 

consacrati cose da fare, ma piuttosto che essi siano ciò che il carisma di ciascun 

istituto rappresenta per la Chiesa”); 

 

- sul servizio delle associazioni e dei movimenti (“che hanno un ruolo particolare 

nella sfida ai fenomeni di scristianizzazione e nella risposta alle domande di 

religiosità”). 

 

 

Il cammino della corresponsabilità 

 

Nel discorso di apertura del convegno pastorale della diocesi di Roma del 

2009, papa Benedetto pose una domanda esplicita: «Quali vie possiamo 

percorrere?» per favorire l’appartenenza ecclesiale e la corresponsabilità pastorale. 

E così rispose: «Occorre in primo luogo rinnovare lo sforzo per una formazione più 

attenta e puntuale alla visione di Chiesa della quale ho parlato, e questo da parte 

tanto dei sacerdoti quanto dei religiosi e dei laici. Capire sempre meglio che cosa è 

questa Chiesa, questo Popolo di Dio nel Corpo di Cristo. È necessario, al tempo 

stesso, migliorare l'impostazione pastorale, così che, nel rispetto delle vocazioni e 

dei ruoli dei consacrati e dei laici, si promuova gradualmente la corresponsabilità 

dell'insieme di tutti i membri del Popolo di Dio. Ciò esige un cambiamento di 

mentalità riguardante particolarmente i laici, passando dal considerarli 

“collaboratori” del clero a riconoscerli realmente “corresponsabili” dell'essere e 

dell'agire della Chiesa, favorendo il consolidarsi di un laicato maturo ed 

impegnato». 

 

 

Vi offro solo qualche sottolineatura. 
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 RINNOVARE LO SFORZO PER UNA FORMAZIONE PIÙ ATTENTA E PUNTUALE ALLA 

VISIONE DI CHIESA 

  

Valutiamo, anzitutto, la formazione che viene offerta nelle nostre 

comunità! Per evitare che possa scadere nella superficialità e nell’approssimazione. 

 

Giovanni Paolo II rileva tre convinzioni particolarmente necessarie e 

feconde nell’opera formativa:.  

 

a) «La convinzione, anzitutto. che non si dà formazione vera ed efficace se 

ciascuno non si assume e non sviluppa da se stesso la responsabilità della 

formazione»; 

b) «La convinzione, inoltre, che ognuno di noi è il termine e insieme il principio 

della formazione: più veniamo formati e più sentiamo l’esigenza di proseguire e 

approfondire tale formazione, come pure più veniamo formati e più ci rendiamo 

capaci di formare gli altri»; 

 

c) «Di singolare importanza è la coscienza che l’opera formativa, mentre ricorre 

con intelligenza ai mezzi e ai metodi delle scienze umane, è tanto più efficace 

quanto più è disponibile all’azione di Dio: solo il tralcio che non teme di 

lasciarsi potare dal vignaiolo produce più frutto per sé e per gli altri»
52

.  

 

Noi riserviamo molta attenzione alla formazione dei ragazzi, molto meno 

alla formazione degli adulti; una buona attenzione agli educatori dei ragazzi. E ai 

formatori degli adulti? E alla formazione dei formatori? «Le parrocchie oggi 

dedicano per lo più attenzione ai fanciulli: devono passare a una cura più diretta 

delle famiglie, per sostenerne la missione»
53

. 

 

All’ultima assemblea generale della Conferenza episcopale italiana (20-24 

maggio 2013), mons. Gianni Ambrosio
54

 ha tenuto una relazione su «Gli educatori 

nella comunità: criteri di scelta e percorsi di formazione». Nella parte relativa ai 

criteri di scelta, dopo aver precisato che ogni ambito formativo ha peculiarità 

proprie e che però ci sono caratteristiche “trasversali”, ha indicato cinque di queste 

caratteristiche:  
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1) «La prima caratteristica di coloro che sono impegnati in un compito educativo, 

più o meno esplicito, all’interno della comunità cristiana è la loro fede. Solo se, 

in prima persona, si diventa discepoli di Gesù e ci si mette alla sua sequela, si 

può educare alla vita cristiana, far conoscere l’amore di Dio in maniera 

credibile, e cioè con la testimonianza della parola e della vita. Questo non 

significa che l’educatore sia già arrivato alla perfezione della vita cristiana; 

anch’egli, come l’educando, è in cammino, sempre in continua ricerca... Vale 

anche per la fede il detto di san Francesco di Sales: “insegnare è la base per 

imparare”»; 

 

2) «La seconda caratteristica dell’educatore è che sia membro consapevole della 

comunità, con un senso vivo di appartenenza alla Chiesa»; 

 

3) «La terza caratteristica è che abbia una buona capacità di costruire relazioni 

positive con gli altri, di porsi nei confronti delle persone che incontra con un 

atteggiamento costruttivo e dialogico, teso a valorizzare le risorse presenti in 

ciascuno»; 

 

4) «La quarta caratteristica è la disponibilità ad affinare la competenza specifica 

rispetto al servizio che è chiamato a svolgere, partecipando a proposte formative 

mirate»; 

 

5) «La quinta caratteristica è la disponibilità a collaborare con altre figure 

educative della comunità ecclesiale e a costruire collaborazioni e alleanze con le 

risorse educative del territorio». 

 

Giacché la formazione tende a presentare e a far vivere la realtà di una 

Chiesa comunione, Chiesa popolo di Dio nel Corpo di Cristo, chiediamoci, 

anzitutto, quale immagine di Chiesa traspare dalle parole e dai comportamenti delle 

nostre comunità. 

 

Ricordate che cosa ci ha detto Giovanni Paolo II al termine del Giubileo 

del 2000? Noi ci troviamo di fronte ad una grande sfida. Se vogliamo essere fedeli 

al disegno di Dio e rispondere anche alle attese profonde del mondo, dobbiamo fare 

della Chiesa «la casa e la scuola della comunione». Prima di programmare 

iniziative concrete, «occorre promuovere una spiritualità della comunione, 

facendola emergere come principio educativo in tutti i luoghi dove si plasma 

l'uomo e il cristiano, dove si educano i ministri dell'altare, i consacrati, gli operatori 

pastorali, dove si costruiscono le famiglie e le comunità». E dopo aver chiarito che 

cosa vuol dire “spiritualità della comunione”
55

, conclude: «Non ci facciamo 
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illusioni: senza questo cammino spirituale, a ben poco servirebbero gli strumenti 

esteriori della comunione. Diventerebbero apparati senz'anima, maschere di 

comunione più che sue vie di espressione e di crescita»
56

. 

 

La formazione riguarda tutti, sacerdoti, religiosi e laici. «La formazione 

non è il privilegio di alcuni, bensì un diritto e un dovere per tutti», scrisse Giovanni 

Paolo II
57

. Notate: La formazione è un diritto e un dovere per tutti! 

 

 

 MIGLIORARE L’IMPOSTAZIONE PASTORALE PER PROMUOVERE LA 

CORRESPONSABILITÀ DI TUTTI 

 

Non è possibile procedere in tutto e per tutto “facendo come si è sempre 

fatto”. Nell’incontro diocesano dei membri dei consigli pastorali e dei consigli per 

gli affari economici, il 7 dicembre 2010, nella chiesa di S. Giuseppe Artigiano, 

parlando dell’importanza e del dovere del consigliare, dissi che bisogna superare la 

logica dell’agenda dell’anno precedente e della delega, dell’emergenza e delle 

rivendicazioni.  

 

Sono illuminanti le parole di Papa Francesco nell’omelia di Pentecoste: 

«La novità ci fa sempre un po’ di paura, perché ci sentiamo più sicuri se abbiamo 

tutto sotto controllo, se siamo noi a costruire, a programmare, a progettare la nostra 

vita secondo i nostri schemi, le nostre sicurezze, i nostri gusti. E questo avviene 

anche con Dio. Spesso lo seguiamo, lo accogliamo, ma fino ad un certo punto; ci è 

difficile abbandonarci a Lui con piena fiducia, lasciando che sia lo Spirito Santo 

l’anima, la guida della nostra vita, in tutte le scelte; abbiamo paura che Dio ci 

faccia percorrere strade nuove, ci faccia uscire dal nostro orizzonte spesso limitato, 

chiuso, egoista, per aprirci ai suoi orizzonti. Ma, in tutta la storia della salvezza, 
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quando Dio si rivela porta novità - Dio porta sempre novità -, trasforma e chiede di 

fidarsi totalmente di Lui: Noè costruisce un’arca deriso da tutti e si salva; Abramo 

lascia la sua terra con in mano solo una promessa; Mosè affronta la potenza del 

faraone e guida il popolo verso la libertà; gli Apostoli, timorosi e chiusi nel 

cenacolo, escono con coraggio per annunciare il Vangelo. Non è la novità per la 

novità, la ricerca del nuovo per superare la noia, come avviene spesso nel nostro 

tempo. La novità che Dio porta nella nostra vita è ciò che veramente ci realizza, ciò 

che ci dona la vera gioia, la vera serenità, perché Dio ci ama e vuole solo il nostro 

bene»
58

. 

 

È, quindi, necessario rivedere sul serio l’impostazione pastorale delle 

nostre comunità. Non servono modifiche di poco conto e insignificanti, solo per 

mostrare che si sta cambiando. Non va dimenticato il rischio presente nelle 

ironiche parole tra Tancredi Falconeri e lo “zione” Don Fabrizio, il Principe di 

Salina: «Se vogliamo che tutto rimanga come è, bisogna che tutto cambi»
59

. 

 

Occorre una vera “conversione pastorale”, un cambiamento di mentalità, 

che metta insieme il rispetto delle vocazioni e dei ruoli di ciascuno e la promozione 

della corresponsabilità di tutti, che dia spazio e valore ad ogni risorsa e ad ogni 

sensibilità.  

 

 

 

Il clima della corresponsabilità 

 

Il clima della corresponsabilità è dato anzitutto dalla costruzione di 

relazioni adulte tra i membri delle comunità.  «La relazione adulta rifiuta ogni 

forma di dipendenza, che è sentirsi sotto tutela e sotto controllo; sentirsi paralizzati 

dalla paura di sbagliare; non liberi di dire ciò che si pensa e di prendere iniziative 

appropriate, entro ambiti definitivi e propri... Una comunità dalle relazioni 

immature non può nemmeno educare, perché anche l’educazione ha bisogno di 

libertà, non solo come obiettivo ma anche come stile»
60

. 

 

La Nota pastorale dopo il convegno di Verona indica, in estrema sintesi, il 

clima nel quale vivere la corresponsabilità e lo stile da assumere: Comunione, 

corresponsabilità e collaborazione «delineano il volto di comunità cristiane che 

procedono insieme, con uno stile che valorizza ogni risorsa e ogni sensibilità, in un 
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clima di fraternità e di dialogo, di franchezza nello scambio e di mitezza nella 

ricerca di ciò che corrisponde al bene della comunità intera»
61

.  

 

 

Vi offro solo qualche sottolineatura sulla fraternità e il dialogo, con 

qualche accenno alla franchezza e alla mitezza. 

 

 LA FRATERNITÀ E LA FAMILIARITÀ 

 

Il Concilio qualifica come “familiari” i rapporti tra i pastori e i laici e 

indica le ricadute positive di tali rapporti: «Da questi familiari rapporti tra i laici e i 

pastori si devono attendere molti vantaggi per la Chiesa: in questo modo infatti si 

afferma nei laici il senso della propria responsabilità, ne è favorito lo slancio e le 

loro forze più facilmente vengono associate all'opera dei pastori. E questi, aiutati 

dall'esperienza dei laici (cf. 1Ts 5,19 e 1Gv 4,1), possono giudicare con più 

chiarezza e opportunità sia in cose spirituali che temporali; e così tutta la Chiesa, 

forte di tutti i suoi membri, compie con maggiore efficacia la sua missione per la 

vita del mondo»
62

.  

 

Gli Atti degli Apostoli, quando vogliono descrivere la vita della prima 

comunità cristiana, dicono: «La moltitudine di coloro che erano diventati credenti 

aveva un cuore solo e un’anima sola»
63

. 

 

I fratelli non si scelgono, vengono donati. La fraternità è un dono e un 

impegno. Poiché siamo figli dello stesso Padre, siamo tutti tra noi fratelli! E 

dobbiamo stabilire relazioni fraterne. Alla globalizzazione dell’indifferenza 

dobbiamo opporre la globalizzazione della fraternità. È bello ciò che abbiamo letto 

della visita di papa Francesco a papa Benedetto, il 23 marzo di quest’anno, nel 

resoconto del direttore della sala stampa della Santa Sede, p. Federico Lombardi: 

«Nella cappella, il Papa emerito ha offerto il posto d’onore a Papa Francesco, ma 

questi ha detto: "Siamo fratelli", e ha voluto che si inginocchiassero insieme allo 

stesso banco».  

 

Mi piace anche citarvi alcune espressioni di papa Francesco e di papa 

Benedetto sull’essere tutti fratelli nella Chiesa.  
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Nell’ultima udienza generale del suo pontificato, papa Benedetto ringraziò 

tutti coloro che gli avevano scritto e mise in risalto lo stile di “moltissime lettere” 

ricevute: «ricevo anche moltissime lettere da persone semplici che mi scrivono 

semplicemente dal loro cuore e mi fanno sentire il loro affetto, che nasce 

dall’essere insieme con Cristo Gesù, nella Chiesa. Queste persone non mi scrivono 

come si scrive ad esempio ad un principe o ad un grande che non si conosce. Mi 

scrivono come fratelli e sorelle o come figli e figlie, con il senso di un legame 

familiare molto affettuoso. Qui si può toccare con mano che cosa sia Chiesa - non 

un’organizzazione, un’associazione per fini religiosi o umanitari, ma un corpo 

vivo, una comunione di fratelli e sorelle nel Corpo di Gesù Cristo, che ci unisce 

tutti»
64

. 

 

Nella catechesi all’udienza generale, lo scorso 26 giugno, papa Francesco 

con il suo inconfondibile stile ha ribadito: «Qualcuno di voi potrebbe dire: ‘Senta 

Signor Papa, Lei non è uguale a noi’. Sì, sono come ognuno di voi, tutti siamo 

uguali, siamo fratelli!».  

 

E che cos’è la parrocchia? Questa la risposta di Giovanni Paolo II: «Non è 

principalmente una struttura, un territorio, un edificio; è piuttosto “la famiglia di 

Dio, come una fraternità animata dallo spirito d’unità”, è “una casa di famiglia, 

fraterna ed accogliente”, è la comunità di fedeli”»
65

. 

 

Nei giorni scorsi, in preparazione alla giornata di digiuno e di preghiera per 

invocare da Dio il “grande dono della pace per l’amata Nazione siriana e per tutte 

le situazioni di conflitto e di violenza nel mondo”, ho riletto il discorso di Paolo VI 

all’ONU, il 4 ottobre 1965. Discorso sublime! Rileggetelo. In un passaggio 

dedicato all’orgoglio come al “grande antagonista delle necessarie armonie”, disse: 

«Non si può essere fratelli se non si è umili. Ed è l’orgoglio, per inevitabile che 

possa sembrare, che provoca le tensioni e le lotte del prestigio, del predominio, del 

colonialismo, dell’egoismo; rompe cioè la fratellanza». 

 

La corresponsabilità, quindi, si vive nel clima e con lo stile della famiglia, 

cioè con amore, umiltà, tolleranza e spirito di servizio. 

 

 IL DIALOGO 

 

«Quanto lo vorremmo godere in pienezza di fede, di carità, di opere questo 

domestico dialogo; quanto lo vorremmo intenso e familiare! quanto sensibile a 

tutte le verità, a tutte le virtù, a tutte le realtà del nostro patrimonio dottrinale e 
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spirituale! quanto sincero e commosso nella sua genuina spiritualità! quanto pronto 

a raccogliere le voci molteplici del mondo contemporaneo! quanto capace di 

rendere i cattolici uomini veramente buoni, uomini saggi, uomini liberi, uomini 

sereni e forti!»
66

. È stato l’auspicio di Paolo VI nella sua prima enciclica dedicata 

alle vie che la Chiesa deve percorrere per svolgere la sua missione.  

 

Ma non è facile dialogare. Per questo alcuni rinunciano, dicendo “tanto è 

inutile parlare con te”.  

 

Talvolta, addirittura, il dialogo è un reciproco accusarsi e offendersi. Triste 

e amaro il dialogo tra Medardo e Pamela in Il visconte dimezzato di Italo Calvino: 

- Io, Pamela, ho deciso d’essere innamorato di te, - egli le disse. 

- Ed è per questo, - saltò su lei, - che straziate tutte le creature della natura? 

- Pamela, - sospirò il visconte, - nessun altro linguaggio abbiamo per parlarci 

se non questo. Ogni incontro di due esseri al mondo è uno sbranarsi [il 

corsivo è mio]. Vieni con me, io ho la conoscenza di questo male e sarai più 

sicura che con chiunque altro; perché io faccio del male come tutti lo fanno; 

ma, a differenza degli altri, io ho la mano sicura
67

. 

 

Nella lettera agli Efesini, presentando la «vita nuova» del cristiano, san 

Paolo dice: «Nessuna parola cattiva [letteralmente il termine significa “putrido, 

marcio, rancido”] esca dalla vostra bocca, ma piuttosto parole buone che possano 

servire per un’opportuna edificazione, giovando a quelli che ascoltano... 

Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di 

malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi 

a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo»
68

.  

 

Le parole del cristiano devono tendere alla “opportuna edificazione” della 

comunità, non alla sua distruzione! L’asprezza del linguaggio, lo sdegno, l’ira 

devono “scomparire”, così come il «vociare confuso e gridato delle contese in cui 

non si ascolta l’altro, ma si mira ad assordarlo con il proprio clamore», l’offesa e la 

maldicenza
69

. Le parole, invece, dell’uomo «nuovo» devono essere ispirate alla 

benevolenza, alla misericordia e al perdono. «Il credente può accogliere e 

perdonare perché sa che innanzi tutto egli è stato accolto incondizionatamente e 

perdonato da Dio, per cui il perdono gli risulta un bene gratuitamente ricevuto, da 
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condividere con i fratelli. Solo in forza di tale profonda autocoscienza, infatti, è 

possibile dare credito a un fratello che può avermi offeso»
70

.  

 

Paolo VI indicò quattro caratteri del dialogo: la chiarezza (il dialogo 

suppone ed esige comprensibilità), la mitezza (il dialogo non è orgoglioso, non è 

pungente, non è offensivo, non è comando, non è imposizione, è pacifico, evita i 

modi violenti, è paziente, è generoso), la fiducia (tanto nella virtù della parola 

propria, quanto nell’attitudine ad accoglierla da parte dell’interlocutore, promuove 

la confidenza e l’amicizia), la prudenza (fa grande conto delle condizioni 

psicologiche e morali di chi ascolta)
71

. 

 

Non è possibile dialogare, muovendosi su un terreno di menzogna e di 

ipocrisia. Ma non si deve nemmeno confondere la franchezza con la violenza 

verbale, la sincerità con l’offesa. 

 

Non va dimenticato, infine, che «ascoltare» è condizione essenziale per 

dialogare bene: «Bisogna, ancor prima di parlare, ascoltare la voce, anzi il cuore 

dell'uomo; comprenderlo, e per quanto possibile rispettarlo e dove lo merita 

assecondarlo. Bisogna farsi fratelli degli uomini nell'atto stesso che vogliamo 

essere loro pastori e padri e maestri. Il clima del dialogo è l'amicizia. Anzi il 

servizio. Tutto questo dovremo ricordare e studiarci di praticare secondo l'esempio 

e il precetto che Cristo ci lasciò (cf. Gv 13,14-17)»
72

. 

 

 

Gli ambiti della corresponsabilità 

 

Vogliamo costruire un cammino di corresponsabilità nell’attenzione ai 

cinque ambiti che hanno caratterizzato il convegno ecclesiale di Verona. Siamo 

convinti, infatti, che «nelle esperienze ordinarie tutti possiamo trovare l’alfabeto 

con cui comporre parole che dicano l’amore infinito di Dio», e che «la scelta della 

vita come luogo di ascolto, di condivisione, di annuncio, di carità e di servizio 

costituisce un segnale incisivo in una stagione attratta dalle esperienze virtuali e 

propensa a privilegiare le emozioni sui legami interpersonali stabili»
73

.  
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Sono i testi utilizzati durante l’Assemblea diocesana. Adesso ve li 

ripresento in un’ottica un po’ diversa. L’ottica di chi “ascolta” per “programmare 

il cammino”. 

 

«Vita affettiva - Comunicare il Vangelo dell’amore nella e attraverso 

l’esperienza umana degli affetti chiede di mostrare il volto materno della Chiesa, 

accompagnando la vita delle persone con una proposta che sappia presentare e 

motivare la bellezza dell’insegnamento evangelico sull’amore, reagendo al diffuso 

“analfabetismo affettivo” con percorsi formativi adeguati e una vita familiare ed 

ecclesiale fondata su relazioni profonde e curate. La famiglia rappresenta il luogo 

fondamentale e privilegiato dell’esperienza affettiva. Di conseguenza, deve essere 

anche il soggetto centrale della vita ecclesiale, grembo vitale di educazione alla 

fede e cellula fondante e ineguagliabile della vita sociale. Ciò richiede 

un’attenzione pastorale privilegiata per la sua formazione umana e spirituale, 

insieme al rispetto dei suoi tempi e delle sue esigenze. Siamo chiamati a rendere le 

comunità cristiane maggiormente capaci di curare le ferite dei figli più deboli, dei 

diversamente abili, delle famiglie disgregate e di quelle forzatamente separate a 

causa dell’emigrazione, prendendoci cura con tenerezza di ogni fragilità e nel 

contempo orientando su vie sicure i passi dell’uomo... 

 

Lavoro e festa - Il rapporto con il tempo, in cui si esplica l’attività del 

lavoro dell’uomo e il suo riposo, pone forti provocazioni al credente, condizionato 

dai vorticosi cambiamenti sociali e tentato da nuove forme di idolatria. Occorre 

pertanto chiedere che l’organizzazione del lavoro sia attenta ai tempi della famiglia 

e accompagnare le persone nelle fatiche quotidiane, consapevoli delle sfide che 

derivano dalla precarietà del lavoro, soprattutto giovanile, dalla disoccupazione, 

dalla difficoltà del reinserimento lavorativo in età adulta, dallo sfruttamento della 

manodopera dei minori, delle donne, degli immigrati. Anche se cambiano le 

modalità in cui si esprime il lavoro, non deve venir meno il rispetto dei diritti 

inalienabili del lavoratore... Altrettanto urgente è il rinnovamento, secondo la 

prospettiva cristiana, del rapporto tra lavoro e festa: non è soltanto il lavoro a 

trovare compimento nella festa come occasione di riposo, ma è soprattutto la festa, 

evento della gratuità e del dono, a “risuscitare” il lavoro a servizio dell’edificazione 

della comunità, aiutando a sviluppare una giusta visione creaturale ed escatologica. 

La qualità delle nostre celebrazioni è fattore decisivo per acquisire tale coscienza. 

Occorre poi fare attenzione alla crescita indiscriminata del lavoro festivo e favorire 

una maggiore conciliazione tra i tempi del lavoro e quelli dedicati alle relazioni 

umane e familiari, perché l’autentico benessere non è assicurato solo da un tenore 

di vita dignitoso, ma anche da una buona qualità dei rapporti interpersonali. In 

questo quadro, grande giovamento potrà venire da un adeguato approfondimento 

della dottrina sociale della Chiesa, sia potenziando la formazione capillare sia 

proponendo stili di vita, personali e sociali, coerenti con essa. Assai significative 

sono in proposito le risorse offerte dallo sport e dal turismo. 
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Fragilità umana - In un’epoca che coltiva il mito dell’efficienza fisica e di 

una libertà svincolata da ogni limite, le molteplici espressioni della fragilità umana 

sono spesso nascoste ma nient’affatto superate. Il loro riconoscimento, scevro da 

ostentazioni ipocrite, è il punto di partenza per una Chiesa consapevole di avere 

una parola di senso e di speranza per ogni persona che vive la debolezza delle 

diverse forme di sofferenza, della precarietà, del limite, della povertà relazionale. 

Se l’esperienza della fragilità mette in luce la precarietà della condizione umana, la 

stessa fragilità è anche occasione per prendere coscienza del fatto che l’uomo è una 

creatura e del valore che egli riveste davanti a Dio. Gesù Cristo, infatti, ci mostra 

come la verità dell’amore sa trasfigurare anche l’oscuro mistero della sofferenza e 

della morte nella luce della risurrezione. La vera forza è l’amore di Dio che si è 

definitivamente rivelato e donato a noi nel Mistero pasquale. All’annuncio 

evangelico si accompagna l’opera dei credenti, impegnati ad adattare i percorsi 

educativi, a potenziare la cooperazione e la solidarietà, a diffondere una cultura e 

una prassi di accoglienza della vita, a denunciare le ingiustizie sociali, a curare la 

formazione del volontariato. Le diverse esperienze di evangelizzazione della 

fragilità umana, anche grazie all’apporto dei consacrati e dei diaconi permanenti, 

danno forma a un ricco patrimonio di umanità e di condivisione, che esprime la 

fantasia della carità e la sollecitudine della Chiesa verso ogni uomo... 

 

Tradizione - Nella trasmissione del proprio patrimonio spirituale e 

culturale ogni generazione si misura con un compito di straordinaria importanza e 

delicatezza, che costituisce un vero e proprio esercizio di speranza. Alla famiglia 

deve essere riconosciuto il ruolo primario nella trasmissione dei valori 

fondamentali della vita e nell’educazione alla fede e all’amore, sollecitandola a 

svolgere il proprio compito e integrandolo nella comunità cristiana. Il diffuso clima 

di sfiducia nei confronti dell’educazione rende ancor più necessaria e preziosa 

l’opera formativa che la comunità cristiana deve svolgere in tutte le sedi, 

ricorrendo in particolare alle scuole e alle istituzioni universitarie. In modo del 

tutto peculiare, poi, la parrocchia costituisce una palestra di educazione permanente 

alla fede e alla comunione, e perciò anche un ambito di confronto, assimilazione e 

trasformazione di linguaggi e comportamenti, in cui un ruolo decisivo va 

riconosciuto agli itinerari catechistici. In tale prospettiva, essa è chiamata a 

interagire con la ricca e variegata esperienza formativa delle associazioni, dei 

movimenti e delle nuove realtà ecclesiali. La sfida educativa tocca ogni ambito del 

vissuto umano e si serve di molteplici strumenti e opportunità, a cominciare dai 

mezzi della comunicazione sociale, dalle possibilità offerte dalla religiosità 

popolare, dai pellegrinaggi e dal patrimonio artistico... 

 

Cittadinanza - Il bisogno di una formazione integrale e permanente appare 

urgente anche per dare contenuto e qualità al complesso esercizio della 

testimonianza nella sfera sociale e politica. A tale riguardo, sarà opportuno far 

tesoro della riflessione e delle opere maturate in cento anni dalle Settimane sociali 
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dei cattolici italiani... Se oggi il tessuto della convivenza civile mostra segni di 

lacerazione, ai credenti - e ai fedeli laici in modo particolare - si chiede di 

contribuire allo sviluppo di un ethos condiviso, sia con la doverosa enunciazione 

dei principi, sia esprimendo nei fatti un approccio alla realtà sociale ispirato alla 

speranza cristiana. Ciò esige l’elaborazione di una seria proposta culturale, 

condotta con intelligenza, fedele ai valori evangelici e al Magistero, insieme a una 

continua formazione spirituale. Implica una rivisitazione costante dei veri diritti 

della persona e delle formazioni sociali nella ricerca del bene comune e deve 

promuovere occasioni di confronto tra uomini e donne dotati di competenze e 

professionalità diverse»
74

. 

 

 

Alcune proposte diocesane 

 

A d o r a z i o n e  e u c a r i s t i c a  i n  o g n i  c o mu n i t à  

 

Nell’omelia pronunciata dopo la proclamazione del vangelo, nel 

pomeriggio di domenica 14 aprile 2013, nella basilica di S. Paolo fuori le Mura, 

papa Francesco ha parlato di S. Paolo come di un «umile e grande apostolo del 

Signore, che lo ha annunciato con la parola, lo ha testimoniato col martirio e lo ha 

adorato con tutto il cuore» ed ha quindi commentato tre parole: annunciare, 

testimoniare, adorare. A proposito dell’adorazione ha detto: «Il brano 

dell’Apocalisse che abbiamo ascoltato ci parla dell’adorazione: le miriadi di angeli, 

tutte le creature, gli esseri viventi, gli anziani, si prostrano in adorazione davanti al 

Trono di Dio e all’Agnello immolato, che è Cristo, a cui va la lode, l’onore e la 

gloria (cfr Ap 5,11-14). Vorrei che ci ponessimo tutti una domanda: Tu, io, 

adoriamo il Signore? Andiamo da Dio solo per chiedere, per ringraziare, o andiamo 

da Lui anche per adorarlo? Che cosa vuol dire allora adorare Dio? Significa 

imparare a stare con Lui, a fermarci a dialogare con Lui, sentendo che la sua 

presenza è la più vera, la più buona, la più importante di tutte. Ognuno di noi, nella 

propria vita, in modo consapevole e forse a volte senza rendersene conto, ha un ben 

preciso ordine delle cose ritenute più o meno importanti. Adorare il Signore vuol 

dire dare a Lui il posto che deve avere; adorare il Signore vuol dire affermare, 

credere, non però semplicemente a parole, che Lui solo guida veramente la nostra 

vita; adorare il Signore vuol dire che siamo convinti davanti a Lui che è il solo Dio, 

il Dio della nostra vita, il Dio della nostra storia». 

 

Come ogni anno, invito tutte le comunità a ritrovarsi insieme, almeno una 

volta al mese, per l’adorazione eucaristica. «Durante l’esposizione, orazioni, canti e 

letture, si devono disporre in modo che i fedeli in preghiera orientino e incentrino 
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la loro pietà sul Cristo Signore. Per favorire l’intimità della preghiera, si 

predispongano letture della sacra Scrittura con omelia o brevi esortazioni, che 

portino i fedeli a un riverente approfondimento del mistero eucaristico. È bene che 

alla parola di Dio i fedeli rispondano col canto e che in momenti opportuni si 

osservi il sacro silenzio»
75

. 

 

C e n t r i  d i  a s c o l t o  d e l l a  P a r o l a  e  d e l l a  v i t a  d e i  f r a t e l l i  

 

Quando vuole riassumere la vita dei primi cristiani, san Luca dice che 

«erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello 

spezzare il pane e nelle preghiere»
76

. La prima comunità cristiana, quindi, riteneva 

essenziale la perseveranza in questi tre atteggiamenti: l’ascolto della Parola, la 

preghiera e la frazione del pane, la comunione. 

 

Noi crediamo che «lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio 

cammino»
77

 e che senza la luce della Parola del Signore il nostro camminare è un 

brancolare nel buio. Per questa ragione vogliamo dare sempre più spazio all’ascolto 

della Parola. 

 

Quest’anno, nei centri di ascolto, che vi chiedo di incrementare perché 

possono diventare “luoghi diffusi” di vera formazione cristiana, soprattutto per gli 

adulti, leggeremo la lettera di san Paolo agli Efesini, che ci aiuterà a riflettere sul 

nostro essere Chiesa, corpo di Cristo. 

 

Vi chiedo anche di “creare” o “rafforzare” i “centri di ascolto della vita dei 

fratelli” dove «chi lo desidera possa trovare una persona alla quale “aprire” il cuore 

e sperimentare di non essere solo perché c’è una comunità pronta ad accoglierlo, a 

condividere sofferenze e disagi e ricercare insieme la strada della serenità. Il 

“centro di ascolto”, mentre aiuta a superare la solitudine, favorisce il crearsi e lo 

svilupparsi di relazioni nutrienti e ricche; rende la comunità più attenta ai silenzi, 

alle lacrime, alle presenze o alle assenze; contribuisce al consolidarsi dello stile di 

vita parrocchiale come stile di vita familiare»
78

. 

 

R i v i t a l i z z a r e  l a  s c u o l a  d i  t e o l o g i a  d i  b a s e  

Durante l’assemblea diocesana è stato richiesto con insistenza che si offra 

ai laici un cammino serio di formazione alla corresponsabilità nella Chiesa. 
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Mentre chiedo all’Istituto teologico ibleo di rimodulare, secondo 

quest’ottica, i corsi della scuola di teologia di base, invito i parroci, i superiori degli 

istituti religiosi e i responsabili dei movimenti a favorire la partecipazione a tali 

corsi di un maggior numero di fedeli. 

 

In c o n t r i  zo n a l i  s u l l ’ imp e g n o  s o c i a l e  e  p o l i t i c o  d e i  f e d e l i  l a i c i  

 

A Verona papa Benedetto ha affermato che il compito di agire in ambito 

politico per costruire un giusto ordine nella società è un compito «della più grande 

importanza, al quale i cristiani laici italiani sono chiamati a dedicarsi con 

generosità e con coraggio, illuminati dalla fede e dal magistero della Chiesa e 

animati dalla carità di Cristo»
79

. 

 

I vicari foranei, anche accogliendo una esplicita proposta dei partecipanti 

alla nostra assemblea diocesana, d’intesa con l’ufficio diocesano per la pastorale 

sociale e del lavoro, predispongano una serie di incontri per favorire una corretta 

formazione sul tema dell’impegno sociale e politico dei fedeli laici. 

 

In c o n t r i  d i o c e s a n i  p e r  i  me mb r i  d e i  c o n s i g l i  p a s t o r a l i  e  p e r  g l i  

a f f a r i  e c o n o mi c i  

 

Vista l’esperienza positiva degli anni precedenti e accogliendo una 

esplicita richiesta dei partecipanti all’assemblea diocesana, riproporremo due 

incontri diocesani per i membri dei consigli pastorali e per gli affari economici. 

 

P r o gr a mma z i o n e  p a s t o r a l e  p a r r o c c h i a l e  

 

È importante predisporre in tempo la programmazione parrocchiale. Non 

solo per evitare comportamenti arbitrari, decisioni improvvisate e iniziative 

frammentarie e dispersive, ma soprattutto per dare incisività ed efficacia (per 

quanto dipende da noi) alla nostra azione pastorale attraverso scelte “pensate” e 

maturate nella condivisione con gli organismi di partecipazione e nel rispetto di 

valutate priorità. 

 

Chiedo, pertanto, ai parroci che entro il mese di gennaio 2014 trasmettano 

alla segreteria del consiglio pastorale diocesano (via Roma 109, Ragusa), la 

programmazione pastorale parrocchiale. 
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Conclusione 

 

Affidiamo l’anno pastorale che inizia alla materna intercessione della 

Madonna, perché ci aiuti «a crescere umanamente e nella fede, ad essere forti e non 

cedere alla tentazione dell’essere uomini e cristiani in modo superficiale, ma a 

vivere con responsabilità, a tendere sempre più in alto»80. 

L’educazione alla corresponsabilità è un cammino difficile e complesso. 

Ma è presente in tutti noi la volontà di lasciarci provocare dalle attuali sfide e di 

procedere fiduciosi nell’aiuto di Colui che ci dice: «Ti basta la mia grazia; la forza 

infatti si manifesta pienamente nella debolezza»81. 

«A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo 

domandare o pensare, secondo la potenza che opera in noi, a lui la gloria nella 

Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen»82. 

 

Con affetto. 

 

 Paolo, vescovo 
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ASSOCIAZIONE INCONTRO MATRIMONIALE 

 In data 10.5.2013, il Vescovo ha dato il suo assenso alla nomina del sac. Enrico 

Arena quale presbitero responsabile nel “Team pastore” regionale 

dell’Associazione per il triennio 2013-2016. 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMILIARI DEL CLERO, RAGUSA 

 In data 20.2.2013, il Vescovo ha nominato per un quinquennio il sac. Gianni 

Mezzasalma assistente ecclesiastico diocesano dell’Associazione. 

 In data 8.5.2013, il Vescovo ha dato il suo assenso all’elezione del signor 

Giorgio Mallemi quale Presidente dell’Associazione per il quinquennio 2013-

2018. 

 

ASSOCIAZIONI CRISTIANE LAVORATORI ITALIANI (ACLI), RAGUSA 

 In data 31.1.2013, il Vescovo ha accettato la rinunzia del sac. Giovanni 

Battaglia, presentata il 16.11.2012, all’incarico di accompagnatore spirituale dei 

circoli ACLI della diocesi. 

 In data 31.1.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Giuseppe Iacono 

accompagnatore spirituale dei circoli ACLI della diocesi. 

 

CARITAS DIOCESANA, RAGUSA 

 In data 21.10.2013, il Vescovo ha nominato per un quinquennio: 

- il dott. Domenico Leggio direttore; 

- il sac. Francesco Vicino assistente perché, in piena sintonia con il direttore, 

curi la formazione spirituale di tutte le persone impegnate nei vari ambiti 

operativi della Caritas e la formazione continua di organismi e fedeli che 

nelle parrocchie sono impegnate nel ministero della carità. 

 

CASA RICOVERO CRISCIONE LUPIS, RAGUSA 

 In data 22.1.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Salvatore Mercorillo 

cappellano della Casa Ricovero, in sostituzione del sac. Luigi La Rosa, che si è 

dimesso per ragioni di salute. 

 

CENTRO DIOCESANO DI PASTORALE GIOVANILE 

 In data 27.11.2013, il Vescovo ha nominato per un quinquennio il prof. Gaetano 

Brullo direttore e il sac. Salvatore Andrea La Terra assistente del Centro 

diocesano di pastorale giovanile. 
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CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI, RAGUSA 

 In data 31.10.2013, il Vescovo ha nominato per un quinquennio il sac. Giuseppe 

Antoci Antoci direttore del Centro diocesano vocazioni. 

 

CHIESA S. MARIA DI GESÙ, CHIARAMONTE GULFI 

 In data 1.9.2013, il Vescovo ha nominato fra Antonino Catalfamo ofm rettore 

della chiesa, su presentazione del ministro provinciale dell’Ordine dei Frati 

Minori di Sicilia. 

 

COMITATO ZONALE ANSPI, RAGUSA 

 In data 12.4.2013, il Vescovo ha confermato il sac. Salvatore Mercorillo 

presidente del Comitato per il quadriennio 2013-2016. 

 

COMMISSIONE PER GLI ORDINI E I MINISTERI, RAGUSA 

 In data 31.1.2013, il Vescovo ha nominato membri della Commissione i 

sacerdoti Giuseppe Raimondi e Innocenzo Mascali. La Commissione, pertanto, 

per il quinquennio 2013-2018, risulta così composta: 

- sac. Alessi Girolamo 

- sac. Antoci Antoci Giuseppe 

- sac. Converso Salvatore 

- sac. Mascali Innocenzo 

- sac. Puglisi Salvatore 

- sac. Raimondi Giuseppe 

- sac. Tuttobene Luca 

 

COMMISSIONE PER LA FORMAZIONE PERMANENTE DEI PRESBITERI 

 In data 31.1.2013, dopo il rinnovo del Consiglio presbiterale, la Commissione è 

costituita da: 

- sac. Tuttobene Luca, coordinatore 

- sac. Burrafato Giuseppe 

- sac. Di Corrado Giuseppe. 

 

CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO, CHIARAMONTE GULFI 

 In data 20.11.2013, il Vescovo ha delegato il sac. Giovanni Nobile a 

rappresentarlo in occasione delle elezioni per la nuova amministrazione della 

Confraternita. 

 

CONFRATERNITA DEL SS. SALVATORE, CHIARAMONTE GULFI 

 In data 20.3.2013, il Vescovo ha delegato il sac. Giovanni Nobile a 

rappresentarlo in occasione delle elezioni per la nuova amministrazione della 

Confraternita. 
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CONFRATERNITA SANT’ANTONIO DI PADOVA, COMISO 

 In data 12.6.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Girolamo Alessi consigliere 

spirituale della Confraternita. 

 In data 25.6.2013, il Vescovo ha delegato il sac. Girolamo Alessi a 

rappresentarlo in occasione delle elezioni del presidente e del consiglio 

direttivo. 

 In data 22.7.2013, il Vescovo ha confermato il sig. Giuseppe Columbo 

presidente della Confraternita per un triennio. 

 

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO, RAGUSA 

 In data 15.5.2013, il Vescovo ha nominato membri del consiglio pastorale 

diocesano Carmelo La Porta e Giovanni Tomasi. 

 In data 30.8.2013, il Vescovo ha nominato il prof. Carmelo La Porta segretario 

del consiglio pastorale diocesano. 

 In data 09.12.2013, il Vescovo ha nominato Sr. Antonietta Siciliano membro 

del consiglio pastorale diocesano in rappresentanza delle religiose della diocesi. 

  

CONSIGLIO PRESBITERALE DIOCESANO, RAGUSA 

 In data 25.7.2013 il sac. Luca Tuttobene ha cessato di far parte del Consiglio 

come membro ratione officii perché non più prefetto degli studi dell’Istituto 

teologico ibleo. 

 In data 22.11.2013, il sac. Giuseppe Russo sdb è diventato membro del 

Consiglio presbiterale diocesano, in sostituzione del sac. Antonino Aprile sdb. 

 

CONSULTA DIOCESANA DELLE AGGREGAZIONI LAICALI 

 In data 31.1.2013, il Vescovo ha nominato, per tre anni, il prof. Sebastiano 

Distefano e il sac. Salvatore Cannata, rispettivamente presidente e delegato 

vescovile della Consulta. 

 

CURIA DIOCESANA, RAGUSA 

 In data 26.09.2013, il Vescovo ha nominato per un anno Sr. Alessandra Rusca 

notaio nella cancelleria diocesana e nel tribunale ecclesiastico diocesano. 

 

CHIESA DI S. GIUSEPPE E MONASTERO S. GIUSEPPE, BENEDETTINE DEL SS. 

SACRAMENTO, RAGUSA 

 In data 20.11.2013, il Vescovo ha accettato la rinunzia all’ufficio di rettore della 

chiesa di S. Giuseppe e cappellano del monastero delle Benedettine del SS. 

Sacramento, in Ragusa, presentata dal sac. Carmelo Donzella. 

 In data 21.11.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Joseph Muamba Bulobo 

rettore della chiesa di S. Giuseppe e cappellano del monastero delle Benedettine 

del SS. Sacramento, in Ragusa. 
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FEDERAZIONE  ITALIANA SETTIMANALI CATTOLICI (FISC) 

 In data 21.10.2013, il Vescovo ha nominato il dott. Pietro Saladino delegato 

della redazione di Insieme all’interno della FISC.. 

 

FEDERAZIONE UNIVERSITARIA CATTOLICA ITALIANA (FUCI), VITTORIA 

 In data 6.5.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Giuseppe Di Corrado assistente 

ecclesiastico del gruppo della FUCI di Vittoria. 

 

GRUPPI DI PREGHIERA DI PADRE PIO 

Il Vescovo ha nominato: 

 in data 8.3.2013, il sac. Graziano Martorana assistente spirituale del Gruppo di 

preghiera nella parrocchia “Madonna delle Lacrime”, in Vittoria. 

 in data 8.3.2013, il sac. Salvatore Conti assistente spirituale del Gruppo di 

preghiera nella parrocchia “S. Giovanni Bosco”, in Vittoria. 

 in data 14.5.2013, il sac. Giovanni Cappello assistente spirituale del Gruppo di 

preghiera nella parrocchia “Madonna della Salute”, in Vittoria. 

 

Il Vescovo ha confermato: 

 in data 15.4.2013, la sig.ra Adalgisa Magro animatrice del gruppo di preghiera 

nella parrocchia “S. Giuseppe Artigiano”, in Ragusa; la sig.ra Iacono Maria 

animatrice del gruppo di preghiera nella parrocchia “SS. Salvatore”, in Ragusa. 

 in data 12.12.2013, la sig.ra Maddalena Trovato animatrice del gruppo di 

preghiera nella parrocchia “S. Maria Maddalena”, in Vittoria.  

 

ISTITUTO SS. REDENTORE E CHIESA ANNESSA, RAGUSA 

 In data 13.12.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Giovanni Pluchino 

cappellano della comunità religiosa “Istituto SS. Redentore” in Ragusa e rettore 

della chiesa annessa. 

 

ISTITUTO TEOLOGICO IBLEO “SAN GIOVANNI BATTISTA”, RAGUSA 

 In data 21.2.2013, il Vescovo ha nominato docenti stabili dell’Istituto il prof. Di 

Corrado Giuseppe (docente di scienze patristiche) e il prof. La Porta Carmelo 

(docente di teologia morale). 

 In data 25.7.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Salvatore Converso Prefetto 

degli Studi facente funzioni. 

 

MOVIMENTO ECCLESIALE DI IMPEGNO CULTURALE (MEIC), VITTORIA 

 In data 7.1.2013, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Giuseppe Antoci 

Antoci all’ufficio di assistente ecclesiastico, presentata il 23.12.2012. 

 In data 7.1.2013, il Vescovo ha nominato, per tre anni, il sac. Giuseppe Di 

Corrado assistente ecclesiastico del gruppo MEIC di Vittoria. 
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OPERA PIA COLLEGIO DI MARIA SS. ADDOLORATA FELICIA SCHININÀ, 

RAGUSA 

 In data 8.5.2013, il Vescovo ha designato quali componenti del Consiglio di 

amministrazione dell’Opera Pia i signori Bocchieri Emanuele e Gurrieri 

Patrizia.  

 

PARROCCHIA ANGELO CUSTODE, RAGUSA 

 In data 25.10.2013, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il sac. 

Giuseppe Butera ofm conv., presentato dal superiore competente, in sostituzione 

del sac. fra Damian Frunza. 

 

PARROCCHIA CATTEDRALE S. GIOVANNI BATTISTA, RAGUSA 

 In data 19.11.2013, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il sac. 

Maurizio Di Maria. 

 

PARROCCHIA PREZIOSISSIMO SANGUE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO, 

RAGUSA 

 In data 29.11.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Luigi Diquattro vicario 

parrocchiale. 

 

PARROCCHIA RESURREZIONE, VITTORIA 

 In data 11.1.2013, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Giuseppe Iacono 

all’ufficio di parroco, presentata il 27.12.2012 

 In data 18.1.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Antonino Puglisi 

amministratore parrocchiale. 

 In data 21.10.2013, il Vescovo ha nominato parroco il sac. Antonino Puglisi. 

 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA, VITTORIA 

 In data 15.11.2013, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il sac. 

Salvatore Andrea La Terra. 

 

PARROCCHIA S. MARIA AUSILIATRICE, RAGUSA 

 In data 31.08.2013, il sac. Antonino Aprile sdb ha cessato di essere parroco. 

 In data 01.09.2013, il Vescovo ha nominato il sac. Salvatore Frasca sdb 

amministratore parrocchiale. L’incarico è cessato il 03.10.2013. 

 In data 01.10.2013, il Vescovo ha nominato parroco il sac. Giuseppe Russo sdb, 

presentato dall’Ispettore dell’Ispettoria Salesiana Sicula, in sostituzione del sac. 

Antonino Aprile sdb. 

 In data 03.10.2013, il Vescovo ha dispensato il sac. Giuseppe Russo sdb dalla 

presa di possesso. 
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PARROCCHIA S. MARIA DELLE SCALE, RAGUSA 

 In data 14.1.2013, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Salvatore 

Mercorillo all’ufficio di amministratore parrocchiale, presentata il 19.11.2012. 

 In data 14.1.2013 (a far data però dal 19.1.2013), il Vescovo ha nominato 

amministratore parrocchiale il sac. Corrado Garozzo. 

 

PARROCCHIA S. PIER GIULIANO EYMARD, RAGUSA 

 In data 29.11.2013, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il sac. 

Giuseppe Russelli, trasferendolo dalla parrocchia “Preziosissimo Sangue di 

Nostro Signore Gesù Cristo”, in Ragusa. 

 

PARROCCHIA S. ROSALIA, RAGUSA 

 In data 11.12.2013, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Salvatore 

Dinatale all’ufficio di parroco. Nella stessa data lo ha nominato amministratore 

parrocchiale sino all’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco. 

 In data 11.12.2013, il Vescovo ha nominato parroco il sac. Giuseppe 

Ramondazzo. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 14.12.2013. 

 

PARROCCHIA SAN LUIGI GONZAGA, RAGUSA 

 In data 12.12.2013, il Vescovo ha nominato parroco il sac. Luca Tuttobene. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 13.12.2013. 

 

PARROCCHIA SS. ECCE HOMO, RAGUSA 

 In data 8.3.2013, il Vescovo ha nominato parroco il sac. Giovanni Bruno 

Battalia. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 14.3.2013. 

 In data 11.3.2013, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il sac. Carmelo 

Leggio. 

 

PARROCCHIA SS. SALVATORE, RAGUSA 

 In data 27.11.2013, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Giovanni 

Pluchino all’ufficio di parroco. Nella stessa data lo ha nominato amministratore 

parrocchiale sino all’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco. 

 In data 27.11.2013, il Vescovo ha nominato parroco il sac. Giovanni Mandarà, 

trasferendolo dalla parrocchia “S. Luigi Gonzaga”, in Ragusa. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta l’11.12.2013. 

 

UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO 

 In data 21.10.2013, il Vescovo ha nominato per cinque anni il sac. Salvatore 

Puglisi direttore e il sac. Raffaele Marco Diara vice direttore. 
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UFFICIO DIOCESANO PER L’ECUMENISMO E IL DIALOGO 

 In data 21.10.2013, il Vescovo ha nominato direttore, per cinque anni, il sac. 

Salvatore Converso. 

 

UFFICIO DIOCESANO PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, LA CULTURA, LA SCUOLA 

E L’UNIVERSITÀ 

 In data 29.11.2013, il Vescovo ha nominato direttore, per cinque anni, il sac. 

Biagio Aprile ofm conv., dopo aver ottenuto il consenso del Ministro 

provinciale. 

 

UFFICIO DIOCESANO PER LA PASTORALE MISSIONARIA 

 In data 21.10.2013, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Giovanni 

Bruno Battaglia direttore dell’Ufficio e Direttore delle Pontificie Opere 

Missionarie. 

 

UFFICIO LITURGICO DIOCESANO 

 In data 21.10.2013, il Vescovo ha nominato direttore, per cinque anni, il sac. 

Girolamo Alessi. 

 

UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 

 In data 25.10.2013, il Vescovo ha nominato delegato diocesano per l’Università  
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013  

 
Nel piano pastorale dedicato all’"Educhiamoci alla Verità" si legge che “senza 

verità la carità scivola nel sentimentalismo; senza carità la verità è cieca, scivola 

nella banalità, nell'orgoglio e nell'egoismo”. Non cadere preda dell’emotività e 

trasmettere sentimenti autentici, umili ed accoglienti, quindi, sono state le due 

massime che hanno guidato l’agire Caritas nell’anno pastorale. Un anno segnato da 

una situazione economica sempre più difficile per le famiglie che vivono sul nostro 

territorio e che si rivolgono ai tre centri di ascolto cittadini e ai numerosi centri di 

ascolto parrocchiali con sempre maggiori ed inedite esigenze che vanno 

dall’orientamento, all’alloggio, dal sostegno alla maternità, alla disoccupazione, 

passando per la malattia e l’indigenza vera e propria. È anche per questa varietà di 

situazioni, che richiedono approcci talvolta specializzati, che oltre all’azione di 

intervento diretto, si è deciso di curare la formazione e l’accompagnamento dei 

volontari in servizio, delle Caritas parrocchiali e di nuovi volontari.  

 

Le risposte che i centri di ascolto hanno potuto fornire in questi mesi si sono ridotte 

in termini di interventi, in quanto si è esaurito il fondo derivante dal Progetto 

Regionale “L’Ancora – per una rete di comunità”, per cui le risorse otto per mille 

assegnate dalla Diocesi all’ufficio sono minime rispetto ai bisogni manifestati e a 

fronte dei tagli al welfare che colpiscono soprattutto le fasce più vulnerabili.  

A questa urgenza si è data risposta con la fantasia della carità, coinvolgendo ed 

animando il territorio diocesano con l’iniziativa lanciata durante l’Avvento e poi 

ripresa per la Quaresima, delle adozioni di vicinanza, con le quali si è creato un 

“Fondo di sostegno per le famiglie”, da realizzarsi risparmiando una certa cifra di 

denaro da devolvere – mensilmente o periodicamente – a una determinata famiglia 

messa in ginocchio dalla crisi, utilizzando lo stesso meccanismo delle classiche 

“adozioni a distanza”.  

 

L’equipe diocesana ha anche seguito la protesta degli indigenti attuata a dicembre e 

gennaio da un gruppo di sussidiati del Comune di Ragusa, fornendo loro occasioni 

di vicinanza e attenzioni non di tipo assistenziale per le loro necessità ed avviando 

anche un dialogo con il Comune per la soluzione della vicenda. 

 

Sul versante della formazione, alla ripresa delle attività dopo la pausa estiva, si è 

tenuta la formazione ai volontari dei centri ascolto Caritas di Ragusa, Vittoria e 
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Comiso e della casa di accoglienza donne di Comiso. Il programma ha visto 

avvicendarsi don Mario Cascone con una relazione su: “Libertà e Verità nel 

servizio di testimonianza alla Chiesa Diocesana” e il dottor Giovanni Mustile del 

SER.T. (Servizio Tossicodipendenze dell’ASP) sul tema “Dalle vecchie 

dipendenze alle nuove: come individuarle e come sostenere chi ne è vittima?”. I 

volontari della casa di accoglienza donne di Comiso “Io sono con te” hanno anche 

seguito una formazione specifica sul tema dell’accoglienza tenuta dal Sac. Nello 

Dell’Agli. Ogni centro di ascolto, durante l’anno, ha curato presso le proprie sedi 

attività formativa specifica sui temi dell’ascolto e dell’accoglienza costantemente 

seguita dal direttore della Caritas e, sul piano spirituale, dall’assistente assegnato 

alla Caritas. 

 

Tutta l’attività dei centri di vicinanza per l’anno 2012 è stata, come da tradizione, 

presentata a cura dell’Osservatorio diocesano delle povertà e delle risorse a marzo 

in Vescovado, alla presenza del Vescovo. Durante l'incontro sono stati illustrati i 

dati sui bisogni, le richieste e gli interventi registrati dai centri di ascolto cittadini 

di Ragusa, Vittoria e Comiso, di alcuni centri di ascolto parrocchiali, sulle attività 

della casa di accoglienza donne "Io sono con te" e del microcredito per le famiglie. 

Lo sportello di microcredito presente nei Comuni di Vittoria e Ragusa, per cui si 

ringrazia la disponibilità dei locali dei due rispettivi Consultori Familiari di 

Ispirazione Cristiana, si è arricchito di un nuovo punto di ascolto a Santa Croce 

Camerina, presso gli uffici Comunali. Durante l’anno, alla rete informatica di 

rilevazione dati dell’Osservatorio si sono uniti i centri di ascolto delle parrocchie 

Sacra Famiglia e S. Maria Ausiliatrice (Salesiani) di Ragusa. 

 

Riguardo all’inserimento di nuovi volontari presso i centri di prossimità diocesani 

la Caritas ha avviato un corso settimanale con la proposta di lezioni frontali, gruppi 

di approfondimento, dinamiche attive, testimonianze che ha coinvolto 34 persone 

per una durata complessiva di 25 ore. La formazione si è conclusa nel mese di 

giugno e, dopo la pausa estiva, il gruppo si incontrerà nuovamente per dare avvio 

alla fase esperienziale del tirocinio osservativo e, quindi, all'inserimento nei servizi 

diocesani. Il corso ha voluto favorire un volontariato consapevole del contesto, 

delle motivazioni, degli atteggiamenti di aiuto, delle povertà e delle risorse del 

territorio, dei servizi della Chiesa locale. Questi nuovi volontari, che con costanza 

hanno partecipato a tutti gli incontri, rappresentano un tesoro prezioso per la 

Diocesi e per le persone che andranno ad incontrare, conoscere, servire. Diversi di 

loro andranno a rafforzare la rete delle Caritas Parrocchiali e dei Centri di Ascolto. 

 

Particolare cura, come negli anni passati, si è posta nei percorsi di formazione alle 

Caritas parrocchiali. La presentazione della ricerca realizzata ormai nel 2008 dalla 

Caritas su Vittoria dal titolo “Vittoria: conoscere, discernere, agire” è stata 

l’occasione per incontrare le comunità ipparine di Santa Maria Goretti e San 

Francesco di Paola e per avviare un percorso di riflessione sull’importanza di 
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conoscere il territorio. La conoscenza del territorio è stata anche indagata con 

specifici questionari nelle parrocchie di Vittoria: San Giovanni Bosco, San 

Francesco di Paola, Anime Sante del Purgatorio. 

 

Oltre ai 4 appuntamenti annuali (due per ogni vicariato) per incontrare gli 

animatori/operatori delle Caritas parrocchiali già esistenti, il direttore ha seguito 

personalmente la formazione alla nascita della Caritas nelle parrocchie: San 

Francesco di Paola a Vittoria, Cattedrale San Giovanni Battista di Ragusa, Maria 

Regina a Ragusa e Sacro Cuore di Comiso. Altri incontri si sono tenuti nelle 

parrocchie San Giovanni Battista di Monterosso Almo, San Giovanni Bosco di 

Vittoria, San Pio X e San Pietro di Ragusa. 

 

In accordo con l’osservatorio diocesano delle povertà e delle risorse, la Caritas 

parrocchiale della Cattedrale ha realizzato il censimento territoriale, presentando 

alla stampa l'analisi dei censimenti parrocchiali in sinossi sugli ultimi 10 anni, 

mostrando i mutamenti profondi in atto nella struttura demografica e sociale del 

quartiere, dovuta soprattutto alla presenza di migranti e giovani coppie. 

 

Il versante della mobilità umana è sempre uno dei temi caldi affrontati 

dall’organismo pastorale. A dicembre si è tenuta presso i Saloni di Rappresentanza 

della Prefettura l’annuale presentazione del dossier immigrazione Caritas – 

Migrantes. La presentazione è stata introdotta dal vescovo Paolo e ha visto gli 

interventi di Domenico Leggio, direttore della Caritas, Carlo Palanti, mediatore 

culturale del Forum intercultura della Caritas di Roma, e Vincenzo La Monica, 

redattore regionale del dossier. Le conclusioni sono state affidate al dottor 

Annunziato Vardé, Prefetto di Ragusa. 

Come ogni anno, si è tenuta a giugno la Giornata del Rifugiato 2013, organizzata 

dalla Diocesi di Ragusa tramite la Caritas Ragusa, l’Ufficio Comunicazioni Sociali, 

la Fondazione San Giovanni Battista, il Servizio Centrale dello SPRAR, in 

collaborazione con il Comune e la Provincia di Ragusa e con media partner 

Insieme e Radio Kàris. La giornata ha vissuto un momento convegnistico con la 

partecipazione di Fabrizio Maronta, redattore della rivista Limes e di Maria Silvia 

Olivieri, referente del Servizio Centrale. A chiusura dei lavori è avvenuta la 

consegna del Corano e della Bibbia agli ospiti dei progetti SPRAR da parte del 

Vescovo, mentre in serata, presso l’Antico Convento dei Cappuccini all’interno dei 

Giardini Iblei, si è tenuto un momento di festa con cibo mediterraneo ed etnico e 

musica.  

 

L’azione pedagogica della Caritas è stata ricordata anche dalla Chiesa Madre di 

Giarratana che ha chiesto all’ufficio un incontro formativo sul tema dei richiedenti 

asilo e rifugiati e sul sistema SPRAR, a seguito della creazione nel Comune di 

Giarratana di un comitato NO SPRAR che si opponeva all’inserimento di 6 

rifugiati politici, donne con bambini, in una struttura del paese. L’incontro si è 
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tenuto nel luglio 2013 con la presenza dell’equipe della Caritas, del presidente 

della Fondazione San Giovanni Battista Tonino Solarino e del vicario della Diocesi 

don Salvatore Puglisi. 

 

L’ufficio partecipa ai consigli territoriali della Prefettura sul tema 

dell’immigrazione e al gruppo di progettazione tra tutti gli enti territoriali che si 

occupano della tematica.  

 

Nel corso dell’anno ha realizzato anche per conto dell’INEA una ricerca sul lavoro 

agricolo nella fascia trasformata ricevendo l’incarico di seguire non solo la parte 

riguardante il territorio della Provincia di Ragusa, ma anche delle Provincie di 

Agrigento, Catania e Noto istaurando proficue collaborazioni con gli operatori che 

hanno realizzato il lavoro e con le rispettive Caritas diocesane.  

 

Per l’ottavo anno consecutivo, inoltre, l’ufficio Caritas ha curato gli stage per sei 

classi del liceo di scienze sociali “G.B. Vico” di Ragusa nell’ottica di fornire 

un’occasione di crescita per i ragazzi che frequentano il triennio delle superiori. 

Oltre ai tradizionali percorsi su intercultura, comunicazione e progettazione 

sociale, quest’anno si è aggiunto un corso sulla legalità. Durante tutto il periodo di 

stage la Caritas ha potuto inoltre contare su svariate disponibilità di testimoni che 

con abnegazione e gratuitamente hanno offerto il loro apporto ai giovani. Durante 

gli stage si offre la possibilità agli studenti di venire a contatto con operatori che 

vivono quotidianamente ciò che nello stage si approfondisce. La metodologia 

seguita coniuga la conoscenza con l’esperienza e questo ha un riscontro positivo 

nel coinvolgimento dei ragazzi. Lo stage ha avuto una inedita appendice 

quest’anno con un incontro dedicato esclusivamente ai genitori.  

Inoltre i componenti dell’equipe sono intervenuti, su richiesta di insegnanti, in 

alcune classi di ogni ordine e grado. 

 

Rappresentanti della Caritas sono stati presenti in convegni pubblici e dibattiti 

televisivi per portare il proprio punto di vista sul tema dell’immigrazione, ma 

anche della cooperazione, delle vecchie e nuove povertà e sui bisogni emergenti. 

 

 Anche altre diocesi siciliane hanno chiesto all’ufficio la disponibilità di formatori 

e testimoni per momenti di dibattito pubblico o formazione ai propri volontari sul 

tema dell’immigrazione e della cooperazione a cui hanno partecipato il direttore e 

il responsabile diocesano per l’immigrazione (Rosolini, Pachino, Acireale, Giarre, 

Modica). 

Ad aprile 2013 è stato organizzato con la Facoltà di Lingue e l’Assostampa un 

incontro con la giornalista italiana di origini capoverdiane Maria de Lourdes Jesus 

sul tema "Conoscenza reciproca e comunicazione per una gestione efficace dei 

flussi migratori". 
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L’ufficio, nel corso dell’anno, a seguito di una formazione specifica offerta dalla 

delegazione regionale Caritas, ha costituito un gruppo di progettazione che ha 

cominciato a lavorare sui progetti di servizio civile, sul Fondo Europeo per 

l’Integrazione, sull’intercultura, sulle vecchie e nuove povertà, sull’inserimento 

lavorativo. La formazione regionale ha permesso, quindi,  di rafforzare l’equipe 

diocesana grazie alla disponibilità di 3 collaboratrici. 

Su tutti i bandi di cui sono state pubblicate le graduatorie, la Caritas ha ricevuto 

l’approvazione dei progetti presentati, consentendo per l’anno a venire occasioni di 

sperimentare progettazioni innovative sul territorio. Nel dettaglio si segnalano: 

a) la progettazione del servizio civile nazionale, che vedrà nel prossimo 

settembre l’approvazione di alcuni progetti, anche grazie all’apporto 

costruttivo e collaborativo di Angelo Milazzo che ha sostituito Jenny 

Campagnolo in maternità. Sono progettazioni che consentiranno sia alla 

Caritas Diocesana che alla Fondazione San Giovanni Battista di offrire a 

giovani del nostro territorio l’opportunità di accedere al bando. L’equipe 

progettazione ha ricevuto per il secondo anno incarico dalla Diocesi di Noto 

per la stesura dei loro progetti, confermando lo stile collaborativo e di fiducia 

con la diocesi vicina. 

b) la progettazione dei “Tetti colorati”, a valere sul Fondo Europeo per 

l’Integrazione, riguarda l’abitare sociale. A questo proposito si segnala che 

Domenico Leggio è stato eletto come vicepresidente della 

Fio.PSD (Federazione Italiana Organismi per le Persone Senza Dimora) per il 

triennio 2013-2016. La sua elezione, avvenuta con un convergente consenso 

giunto dagli organismi di tutta Italia, conferma l’impegno che tutte le Caritas di 

Sicilia, e in particolare quella di Ragusa, stanno mettendo in atto sull'approccio 

culturale e di risposta concreta al fenomeno dell'abitare sociale e dell’housing 

first.  

c) la progettazione di una proposta con la titolarità del Rotary Club di Ragusa 

che interviene sulle aree “Pace e prevenzione / risoluzione dei conflitti” e 

“Alfabetizzazione ed educazione di base” prevedendo borse di studio per 4 

Istituti scolastici provinciali. 

d) in fase di valutazione sono due progettazioni della Fondazione Cattolica 

sulle aree “inserimento lavorativo” e “Vecchie e nuove povertà”. 

e) si è avuta, infine, l’approvazione del progetto “Alveare di famiglie”, 

realizzato dall’equipe diocesana e presentato dalla Parrocchia SS. Annunziata 

di Comiso per offrire un sostegno alla genitorialità ed orientamento alle 

famiglie, attivando anche risorse esterne ad essa, con particolare attenzione alle 

famiglie monogenitoriali, rappresentate da donne sole, gestanti e/o con minori 

a carico. Una parte del progetto si rivolge a famiglie immigrate per favorirne 

l’integrazione e migliorare il rendimento scolastico dei giovani in difficoltà e 

accompagnarli nei loro processi di crescita.  

 

http://www.fiopsd.org/
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È stato un anno importante anche per il servizio civile nazionale. Nei mesi 

dell’anno pastorale ben 31 giovani hanno svolto i loro incarichi in due progetti a 

favore di minori e disabili presso varie strutture di Ragusa, Comiso (Pedalino), 

Vittoria, Santa Croce e Monterosso Almo. Per tutto l'anno i giovani sono stati 

seguiti con percorsi di formazione generale e specifica e hanno sperimentato un 

rapporto di prossimità con situazioni di disagio.  

Preme sottolineare, a fronte di una esperienza che serve ad avvicinare i ragazzi al 

mondo degli adulti e, pur non essendo un lavoro, alle professionalità che operano 

nel sociale, che anche quest'anno il servizio civile non sembra essere una priorità 

per la nuova compagine di governo, che ha fatto slittare il bando a settembre 2013, 

in pratica a due anni esatti dall'ultima opportunità offerta ai ragazzi per svolgere il 

servizio civile.  

Questo slittamento lascerà vacanti per almeno sei mesi le strutture convenzionate 

creando un doppio danno: alle sedi che non potranno giovarsi dell'ausilio dei 

ragazzi e ai giovani che non potranno esprimere il loro potenziale.  

All’incontro finale dei ragazzi ha preso parte anche il Vescovo Paolo che ha 

ascoltato con attenzione le relazioni di tutti i giovani sulla loro esperienza nelle 

sedi.  

 

L’ufficio, inoltre, offre propri componenti alla partecipazione ai coordinamenti 

nazionali di Caritas Italiana per quel che riguarda l’immigrazione e le politiche 

sociali e welfare.  

La partecipazione è stata assidua, non facendo mancare l’apporto della Diocesi 

anche a tutte le delegazioni regionali, in un momento in cui si è vista anche 

l’avvicendamento del livello regionale tra don Sergio Librizzi e don Enzo 

Cosentino.  

 

Il presidio del livello regionale ha consentito l’inserimento della Fondazione San 

Giovanni Battista in progettazioni di reti regionali tra cui giova ricordare il 

finanziamento del progetto “Al Roshid” della durata di due anni (2012/2013 – 

2013/2014).  

 

Nella logica della presenza, anche attraverso la formazione di nostri operatori 

direttamente nei paesi mediterranei con cui avviare anche interscambi, l’operatrice 

del centro di ascolto Elisa Occhipinti ha partecipato al campus estivo della diocesi 

di Agrigento in Tunisia.  

 

La collaborazione con gli altri uffici diocesani ha riguardato incontri formativi con 

l’Ufficio di Pastorale giovanile e l’Ufficio missionario e l’organizzazione, con 

l’Ufficio Cultura, del convegno “Islam ieri e oggi”. E’ altresì continuata la 

collaborazione con l’animatrice di Comunità del Progetto Policoro, Alessandra 

Maratea, che ha garantito la presenza per le istanze di microcredito ragusano. A 

questo proposito si segnala come altro lavoro comune con gli uffici diocesani 
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quello con la Pastorale sociale e del lavoro e con la Pastorale giovanile per la 

progettazione annuale da realizzare all’interno del progetto Policoro. 

 

Prosegue a Vittoria l’attività del progetto di animazione “Fanello … dalla strada 

all’Oratorio”  con una buona collaborazione e coinvolgimento della Parrocchia San 

Domenico Savio, in cui hanno prestato servizio n. 3 giovani in servizio civile. 

L’equipe di animazione ha dato vita a un laboratorio ludico – ricreativo e ad un 

laboratorio sportivo. 

Il laboratorio ludico – ricreativo, tramite l’equipe, continua a programmare e 

strutturare le attività, mantenendo i bambini in 4 sottogruppi, continuando a 

rispondere ai bisogni di ogni singolo bambino, nonché rilevando le risorse 

personali e potenziando quelle esistenti.  

 

In riferimento agli obiettivi prefissati nel progetto:  

- Valorizzare l’espressione delle emozioni; 

- Promuovere legami cooperativi fra i componenti, funzionali alla 

gestione di inevitabili conflitti indotti dalla socializzazione; 

- Favorire l’integrazione. 

Il laboratorio sportivo ha svolto le sue attività attraverso l’allenamento settimanale 

di 3 ore, con i bambini divisi in 2 gruppi, per fascia d’età, mantenendo la vecchia 

squadra Atletico Fanello. Nel mese di Marzo si organizza il torneo di calcio “3° 

Trofeo Oltre lo Sport”, attraverso un primo contatto con i sacerdoti delle parrocchie 

di Vittoria. Dopo varie interlocuzioni si registra la presenza di 9 Parrocchie su 15, 

per un totale di 16 squadre. L’organizzazione del torneo ha visto degli incontri con 

i volontari delle parrocchie aderenti all’iniziativa inter-parrocchiale, in cui sono 

stati evidenziati le finalità educative del torneo, nonché la decisione dei giorni. 

L’apertura del torneo è stata caratterizzata dalla partecipazione di tutti i volontari 

che hanno presentato le squadre e dalla presenza dei genitori dei ragazzi. In tale 

occasione, l’equipe ha spiegato il senso del torneo a tutti i partecipanti, rinforzando 

l’importanza dei comportamenti amichevoli e sportivi all’interno del campo di 

gioco. Durante il torneo sono emersi aspetti positivi rispetto alla presenza di un 

pubblico vario.  

L’equipe, come da obiettivo di progetto, aveva previsto delle attività nel periodo 

estivo come momento di aggregazione e svago, ottimizzando l’uso del tempo 

libero. Tuttavia nel mese di marzo, in un incontro con il sacerdote Gioacchino 

Interligi, l’equipe propone di unire l’attività con il Grest Parrocchiale. Il sacerdote 

accoglie positivamente la proposta e si stabilisce la presenza dell’equipe nei giorni 

delle uscite a mare e, inoltre, si prevede un incontro formativo con tutti i giovani 

volontari del Grest. 

 

Si è conclusa la proposta progettuale denominata “Da poppa a prua” nella 

parrocchia Anime Sante del Purgatorio di Vittoria. A marzo è stata presentata una 

relazione finale di progetto a cui hanno partecipato, oltre al parroco don Giovanni 
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Nigita, l'equipe di progetto che ha presentato obiettivi ed attività dell'iniziativa e lo 

staff della Caritas diocesana che ha illustrato i risultati del censimento parrocchiale 

e di una ricerca a campione svolta tra i parrocchiani.  

 

Rimangono immutate le attenzioni agli scenari di emergenza nazionali ed 

internazionali e i canali di sostegno aperti con le adozioni a distanza con India ed 

Etiopia e le sollecitazioni su crisi umanitarie, per quest’anno segnatamente rivolte 

verso la Siria, in preda alla guerra civile. 

 

Da dicembre 2012, infine, il sito della Caritas ha trasmigrato i suoi contenuti e il 

servizio di news sul sito diocesano, come richiesto dall’Ufficio Comunicazioni 

Sociali Diocesano, con l’apertura del blog che garantisce puntualità e 

aggiornamenti costanti sulle iniziative Caritas con un ottimo collegamento per 

quanto riguarda la divulgazioni di notizie ed informazioni, alla stampa, delle 

attività messe in campo dall’organismo pastorale.  

 

Il Direttore 

Domenico Leggio 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013  
 

 

 

Il Centro Diocesano Vocazioni nell’anno sociale 2012/2013 ha svolto le seguenti 

attività: 

 

1) Percorso di discernimento vocazionale per i giovani di età compresa tra i 18 e i 

30 anni strutturato in quattro incontri di discernimento e di accompagnamento 

vocazionale tenuti: 

 25 novembre 2012 presso il Seminario vescovile 

 13 gennaio 2013 presso la casa delle Missionarie della Carità di Vittoria 

 17 febbraio 2013 presso l’Istituto sacro cuore di Comiso 

 12 maggio 2013presso il Monastero delle Carmelitane di Chiaramonte 

 

2) Veglia di preghiera in preparazione alla 50° Giornata mondiale delle Vocazioni 

tenuta il 19 aprile 2013 presso il monastero delle Carmelitane Scalze di Ragusa, 

organizzata del Centro in collaborazione con il Settore giovani di A.C. 

 

 

Il Direttore 

don Riccardo Bocchieri 
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Il Collegio dei Consultori si è riunito: 

 

 in data 4.4.2013, con il seguente ordine del giorno: 

- Elezione del segretario. 

- Vittoria, Parrocchia Risurrezione: vendita ex chiesa parrocchiale. 

- Ragusa, Fondazione San Giovanni Battista: vendita immobile, con annesso 

terreno, in via Paestum, n. 27,  Ragusa. 

- Relazione per la “visita ad limina”. 

 

 in data 18.6.2013, con il seguente ordine del giorno: 

- Ragusa, Parrocchia Cattedrale: vendita dell’immobile sito in via E. Mattei n. 

4, Ragusa. 

- Ragusa, Fondazione San Giovanni Battista: vendita immobile, con annesso 

terreno, in via Paestum, n. 27,  Ragusa. 

 

 in data 23.8.2013, con il seguente ordine del giorno: 

- Ragusa, Fondazione San Giovanni Battista: accensione mutuo. 

 

 

 

La Commissione Diocesana di Arte Sacra si è riunita: 

 

 in data 5.4.2013 con il seguente ordine del giorno: 

- Ragusa, Parrocchia Cattedrale San Giovanni Battista: Progetto per sepoltura 

Vescovi. 

 

 in data 24.5.2013 con il seguente ordine del giorno: 

- Ragusa, Parrocchia Preziosissimo Sangue di N.S.G.C.: Ampliamento 

chiesa. 

- Giarratana, Parrocchia Maria SS. Annunziata e San Giuseppe: 

Adeguamento liturgico della chiesa. 

- Pedalino, Parrocchia Maria SS. del Rosario:Realizzazione di due piedistalli. 

 

 in data 27.09.2013 con il seguente ordine del giorno: 

- Chiaramonte Gulfi, Santuario Maria SS. di Gulfi: Realizzazione della Via 

Crucis nel terreno adiacente il Santuario. 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 

La Commissione Mista costituita da: padre Francesco Lupo S.J., delegato 

episcopale per la vita consacrata e rappresentante CISM, suor Giuseppina Alì, suor 

Albina Di Pasquale, suor Rosalia Spinella e suor Carmela Cultrera rappresentanti 

USMI, Giovanna Bracchitta e Carmela Criscione rappresentanti CIIS, Francesca 

Cascone e Rosaria Di Quattro rappresentanti O.V., Maria Criscione segretaria ha 

programmato le attività dell’anno sociale 2012 – 2013 tenendo conto dei seguenti 

obiettivi: 

 

 testimoniare al popolo di Dio la vita di comunione evangelica nella 

preghiera, nello studio, nella riflessione e nella missione; 

 promuovere la comunione ecclesiale e la collaborazione con il Vescovo 

avvalendosi dell’esperienza vissuta all’interno degli organismi CISM 

(Conferenza Italiana Superiori Maggiori), USMI (Unione Superiori 

Maggiori d’Italia), CIIS (Conferenza Italiana Istituti Secolari) e della 

ricchezza della loro varietà di carismi; 

 sostenere e alimentare la mutua collaborazione tra le molteplici forme di 

Vita consacrata esistenti in Diocesi tra loro e con la Chiesa particolare, che 

è in Ragusa; 

 approfondire su indicazione della Conferenza Episcopale e dei Comitati 

regionali e diocesani CISM, USMI, CIIS tematiche di interesse comune, 

anche in riferimento alle altre realtà di Vita consacrata; 

 formulare proposte per la realizzazione delle attività del Piano Pastorale 

diocesano e in particolar modo per la celebrazione annuale della Giornata 

Mondiale per la Vita Consacrata. 

Per raggiungere i suddetti obiettivi, sono stati attuati: 

 Due ritiri: il primo il 2 dicembre 2012, il secondo il 3 marzo 2013. I ritiri 

si sono tenuti a Ragusa, rispettivamente presso la casa di spiritualità dei 

padri Gesuiti e presso la Casa Madre delle suore del Sacro Cuore. 

 Celebrazione della 17^ Giornata mondiale della vita consacrata in 

Cattedrale con S.Messa solenne presieduta da S. E. Mons. Paolo Urso. In 

tale occasione sono stati festeggiati gli anniversari di vita consacrata. Tale 

giornata è stata preceduta da una veglia di preghiera tenutasi presso la 

Chiesa Preziosissimo Sangue di Ragusa 

 Fraternità il 28 dicembre 2012 presso la Casa Madre delle suore del Sacro 

Cuore. 

 Catechesi ai detenuti della Casa Circondariale di Ragusa. 
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La Commisione per gli ordini e i ministeri si è riunita il 23 febbraio 2013 per 

esaminare la richiesta: 

 

 di Fabio Stracquadaini di essere ammesso tra i candidati al diaconato e al 

presbiterato. 

 

 di Filippo Bella, Giovanni Filesi, Giuseppe Iacono e Francesco Mallemi di 

essere ammessi al ministero del lettorato. 

 

 

 

La commissione per la formazione permanente del clero, per l’anno 
pastorale 2012-2013, ha proposto, in linea con il cammino diocesano Educhiamoci 
alla verità, un percorso di formazione spirituale (La verità del ministero 
presbiterale) e un percorso di aggiornamento pastorale (La verità della 
parrocchia). 
 
1. La formazione spirituale è stata curata attraverso 9 ritiri mensili, da ottobre a 

giugno, e gli esercizi spirituali per il clero. 
 

a) Durante ogni ritiro mensile, don Angelo Passaro ha proposto una lectio 
divina sul tema della verità del ministero presbiterale, offrendo, a partire da 
testi biblici, spunti per poter, personalmente e comunitariamente, sviluppare 
le tappe della meditatio, della collatio in piccoli gruppi di condivisione, 
dell’oratio nella preghiera dell’ora media. Come da tradizione, in occasione 
della memoria liturgica della B. V. M. di Gulfi, il ritiro è diventato 
pellegrinaggio del clero a Chiaramonte. 

b) Gli esercizi spirituali per il clero si sono svolti dal 14 al 19 gennaio 2013, a 
Ragusa, presso il Centro Internazionale di Spiritualità Cor Jesu. Sono stati 
guidati da S. E. Mons. Carlo Ghidelli che ha aiutato i presbiteri presenti a 
meditare sulla verità del ministero presbiterale attraverso il Concilio: 
Sacerdoti del Signore Gesù alla scuola del Concilio Vaticano II. 

 

2. Il percorso di aggiornamento pastorale, La verità della parrocchia, ha avuto 
origine dal numero 13 del documento Il volto missionario delle parrocchie in un 
mondo che cambia, numero che indica quattro atteggiamenti di fondo (ospitalità, 
ricerca, identità della fede, l’ascolto di Dio e della sua parola), ricordati anche dal 
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nostro Vescovo in Educhiamoci alla Verità. Riflessioni e appuntamenti per 
camminare insieme, che qualificano il volto missionario delle diocesi e sorreggono 
tutte le indicazioni del documento della Conferenza Episcopale. 
Durante l’anno, si è lavorato in particolare sull’ospitalità e sull’identità di fede, 
collegando questo atteggiamento al tema pastorale della religiosità popolare. 
Il metodo di lavoro seguito ha visto l’alternarsi di relazioni e laboratori, in un 
senso o nell’altro. 
Qui di seguito il programma degli incontri di aggiornamento, con le tematiche e 
la modalità di lavoro: 
 
Ottobre-Novembre: Parrocchie vere, comunità ospitali 

 
Ottobre: laboratori su Cosa chiede la gente alla Chiesa? Quali le risposte 
attivate e quali da attivare? 
 
Novembre: relazione (tenuta da S.E. Mons. Salvatore Di Cristina) e 
dibattito su Quale pastorale per essere comunità ospitali oggi? 

 
Da dicembre ad aprile: Parrocchie vere, comunità dalla chiara identità di fede 
nel vivere la religiosità popolare 

 
Dicembre: relazione (tenuta da don Giacomo Sgroi) sulla religiosità 
popolare e comunicazioni sui testi Il culto esterno (Lettera pastorale nella 
Quaresima del 1963 di S. E. Mons. Francesco Pennisi, Vescovo di 
Ragusa), Difendiamo le nostre feste religiose popolari (Lettera pastorale 
del 1986 di S. E. Mons. Angelo Rizzo, vescovo di Ragusa) e i brani delle 
costituzioni del Sinodo diocesano del 2001 che trattano di questioni 
inerenti la religiosità popolare (tenute rispettivamente da don Mario 
Pavone, don Carmelo Tidona, don Luca Tuttobene). 
Da gennaio a marzo: laboratori per la lettura della situazione e la ricerca di 
purificazioni e orientamenti in merito alla religiosità popolare. 
Aprile: momento di revisione e di sintesi finale. 

 
3. L’incontro del mese di maggio è stato riservato ad un dibattito e confronto 

aperto sulla situazione attuale delle parrocchie, in previsione dell’eventuale 
avvicendamento di parroci previsto nel 2014. 

 
L’incontro del mese di giugno, come da tradizione, è servito per la verifica dei 
vari momenti formativi vissuti durante l’anno, ma anche per la verifica di alcuni 
aspetti della vita parrocchiale (le assemblee, il consiglio pastorale, il consiglio 
degli affari economici, la programmazione annuale, i centri di ascolto della 
parola, la Caritas). 

Il coordinatore 
don Luca Tuttobene 
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Il Consiglio diocesano per gli affari economici si è riunito: 

 

 in data 26.4.2013 con il seguente ordine del giorno: 

- Vittoria, Parrocchia Resurrezione: vendita immobile sito in via G. Leopardi 

111, Vittoria 

- Ragusa, Fondazione San Giovanni Battista: vendita immobile e 

terreno siti in via Paestum 27, Ragusa. 

 

 in data 15.5.2013 con il seguente ordine del giorno: 

- Approvazione del rendiconto relativo alla erogazione delle somme derivanti 

dall’otto per mille dell’IRPEF, esercizio 2012, per esigenze di culto e 

pastorale e per interventi caritativi. 

- Bilancio consuntivo della diocesi 2012. 

- Ragusa, Fondazione San Giovanni Battista: vendita immobile e 

terreno siti in via Paestum 27, Ragusa. 

- Ragusa, Parrocchia Cattedrale San Giovanni Battista: vendita immopbile sito 

in via E. Masttei. 

 

 in data 23.8.2013 con il seguente ordine del giorno: 

- Ragusa, Fondazione San Giovanni Battista: accensione mutuo. 
 

 in data 6.11.2013 con il seguente ordine del giorno: 

- Assegnazione delle somme derivanti dall’otto per mille dell’IRPEF, 

esercizio 2013, per esigenze di culto e pastorale e per interventi caritativi. 

- Ragusa, dioocesi: variazione della categoria catastale dei due locali siti in 

corso Vittorio Veneto nn. 158 e 160. 

Ragusa, Fondazione Santi Cipriano ed Agostino per solidarietà per l’Africa. 
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Il Consiglio pastorale diocesano si è riunito: 

 

 in data 30.1.2013 

 

 in data 6.6.2013, per l’insediamento del consiglio e per procedere all’elezione 

della terna (in vista della nomina del segretario) e dei quattro membri che, 

insieme con il segretario, costituiscono la segreteria del consiglio. 

 

 in data 25.6.2013 

 

 in data 30.8.2013, con il seguente ordine del giorno: 

- presentazione delle proposte emerse nell’assemblea diocesana; 

- presentazione, da parte del Vescovo, del piano pastorale 2013-2014: 

Educhiamoci alla corresponsabilità; 

- presentazione di un cammino di corresponsabilità: l’iniziazione cristiana dei 

ragazzi; 

- formazione sulla dottrina sociale della Chiesa. 

 

 in data 9.12.2013, con il seguente ordine del giorno: 

- temi di particolare rilievo pastorale per la vita della diocesi; 

- comunicazione del Vescovo sul Sinodo dei Vescovi (Le sfide pastorali sulla 

famiglia nel contesto dell’evangelizzazione). Documento preparatorio. 

Questionario 
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Il Consiglio presbiterale diocesano si è riunito: 

 

 in data 30.4.2013 per un confronto sulla relazione del Vescovo in occasione 

della visita «ad limina». 

 

 in data 25.6.2013 con il seguente ordine del giorno: 

- consultazione sulla terna per la nomina del prefetto degli studi dell’Istituto 

Teologico Ibleo “San Giovanni Battista”; 

- proposte della Commissione per la formazione permanente dei presbiteri per 

l’anno pastorale 2013-2014 

 

 in data 11.9.2013, per definire il percorso della formazione permanente dei 

presbiteri nell’anno pastorale 2013-2014. 

 

 in data 5.11.2013, con il seguente ordine del giorno: 

- esame delle proposte dei vicariati foranei di Ragusa e Vittoria sulla 

riorganizzazione delle parrocchie; 

- questionario CEI sul diaconato permanente. 
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Il Consultorio di Comiso è stato ubicato nei locali retrostanti la parrocchia Maria 

SS. Delle Grazie, con ingresso autonomo. 

Il parroco padre Franco Ottone ha messo a disposizioni i locali e predisposto la 

pitturazione degli stessi e l'accessoriamento con tavoli e sedie, provvedendo anche 

ad affiggere un grande cartellone che dedica il Consultorio a papa Giovanni Paolo 

II. 

La conduzione dei lavori è stata affidata alla sottoscritta Agata Pisana, counsellor 

professionista ai sensi della legge 14/1/13 n.4, che ha svolto la funzione di direttore 

incaricato. 

Hanno operato gli otto counsellor che si erano formati frequentando un corso 

triennale organizzato dalla Diocesi su desiderio di padre Enzo Barrano e affidato, 

nella sua direzione didattica e organizzativa, a padre Romolo Taddei, responsabile 

della Pastorale Familiare della Diocesi di Ragusa. 

L'attività di segreteria è stata svolta da una delle counsellor. 

Gli operatori hanno lavorato con molto entusiasmo, confrontandosi periodicamente 

fra loro e con la sottoscritta attraverso gli incontri di supervisione effettuati 

mensilmente. 

Prima della presa in carico, ogni utente ha effettuato un colloquio con una delle 

counsellor (per lo più la sig.ra Maria Grazia Firrito), che ha provveduto a 

compilare la scheda anamnestica e a sottopormi il caso affinché lo affidassi ad una 

delle operatrici. 

I casi seguiti sono stati 18, tutti con buon esito. 

Da rilevare alcuni aspetti specifici eloquenti del buon andamento del consultorio: 

L'età degli utenti abbraccia un ampio range: dai 9 ai 65 anni. 

Molti utenti si sono rivolti al consultorio - a loro dire - su suggerimento di amici o 

parenti che ne avevano già usufruito e che erano rimasti molto contenti. 

Molti utenti hanno chiesto che venissero seguiti anche loro familiari che, avendo 

visto i cambiamenti degli stessi, volevano fare anche'essi un percorso psicologico. 

Fra le counsellor non si sono mai registrati attriti o dissapori. 

Le counsellor si avvalgono anche di altri titoli e competenze (due sono avvocati e 

mediatori familiari, una è pedagogista clinico) che hanno permesso di offrire una 

risposta differenziata alle richieste degli utenti. 

Da rilevare però anche degli aspetti negativi dell'anno trascorso, e cioè la 

inadeguatezza dei locali, dato che non sono solo troppo ampi rispetto all'atmosfera 

di privacy che la tipologia del servizio richiede, ma sono stati anche usufruiti dai 

bambini del catechismo o da altri gruppi parrocchiali e non dati in esclusiva 

gestione al consultorio, il che ha fatto sì che spesso le consulenti trovassero sporchi 

e disordinati gli ambienti, per cui hanno dovuto provvedere personalmente a 

riordinarli e pulirli prima dell'arrivo dell'utente, non è stato possibile lasciare 
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documenti o dati sensibili perché totalmente non custoditi, nel corso dei mesi nei 

locali si è accumulato materiale appartenente ai bambini o a chi per loro, rendendo 

sempre più inappropriati i locali stessi. 

Fra l'altro anche la pulizia ha lasciato molto a desiderare (soprattutto del bagno). 

Ciò ha fatto sì che nonostante avessimo acquistato, grazie alla disponibilità del 

Vescovo, poltroncine, tavolini e quanto potesse servire per un arredo adeguato (per 

la spesa di oltre 800E), ad oggi tali mobili non sono stati ancora spacchettati per 

evitare che vengano sporcati o maltrattati dai bambini. 

Si segnala infine che una delle stanze da settembre è ancora senza maniglia, per cui 

inutilizzabile per colloqui così riservati come quelli di consulenza psicologica. 

La richiesta, già espressa al Vescovo dalla sottoscritta, è che o ci vengano dati altri 

locali più funzionali o anche una sola delle stanze ci venga assegnata in uso 

esclusivo e suddivisa con opere murarie per adattarla alle necessità del consultorio 

stesso. 

La Direttrice incaricata 

Prof.ssa Agata Pisana 
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Relazione del Presidente sull’attività svolta nel 2013 
 

Il Consultorio anche quest'anno, nello spirito di servizio alla famiglia che 

lo contraddistingue, fa il suo bilancio di lavoro sulla consulenza e le varie attività 

promosse durante il 2013. Il programma stilato all'inizio dell'anno ha avuto un suo 

naturale svolgimento in un clima sereno, familiare e collaborativo. 

Gli operatori volontari hanno attuato per gli utenti i seguenti corsi:  

Educarsi per educare: prendersi cura di sé per prendersi cura dei figli - Dinamica di 

gruppo -   Training di rilassamento per singoli e coppie -  Vivere è amare il proprio 

e altrui limite - Corso per l'apprendimento dei metodi naturali di regolazione della 

fertilità - Training di preparazione al parto . E' continuata l'attività del  “Centro di 

aiuto alla vita” che ha continuato il servizio di sostegno e di aiuto alle donne in 

difficoltà a causa di una gravidanza. 

Circa l'attività di consulenza quest'anno il Consultorio ha visto la presenza 

di 372 casi. Si precisa che l'utenza proviene non solo dalla città di Ragusa ma da 

altre località della provincia, e qualche utente anche da fuori provincia. Per 

promuovere una migliore conoscenza dello spirito e delle attività del consultorio, in 

data 15 novembre 2013 si è organizzata la prima conferenza " Noi ci siamo per te " 

pubblicizzata a mezzo Facebook,  locandine e brochure distribuite in tutte le 

parrocchie, nelle varie attività commerciali, nei principali luoghi di ritrovo e gruppi 

laicali. L'incontro ha visto la partecipazione del nostro Vescovo ed è stato molto 

partecipato e commentato positivamente da Carmelo La Porta sulla rivista " 

insieme ", anche se si è notata l'assenza pressoché totale dei presbiteri. Tutte le 

attività del consultorio sono state pubblicizzate tramite Facebook e il sito del 

Consultorio www.consultoriofamiliareragusa.it che è stato appositamente 

aggiornato. Intensa e' stata anche la attività di corrispondenza tra gli operatori sul 

sito Facebook anche in ordine ai vari eventi curati da Fiorenza Parisi che ringrazio 

personalmente.  

Le brochure  inoltre sono state distribuite dalla segretaria agli utenti che 

sono venuti in consultorio per consulenza o per attività di formazione.  

Dal mese di Ottobre hanno avuto inizio le attività relative  ad alcuni corsi 

previsti nel programma annuale che si completerà nel primo semestre del 2014. Si 

precisa che il programma per il 2014 prevede altri corsi di formazione come 

Training sulla Tenerezza,Training sull'arte di parlare in pubblico, Training sulla 

Comunicazione Interpersonale, Training sulla Voglia di Benessere  e “Il giardino 

delle mamme e dei papà” . L'attuazione dei vari corsi è subordinata sempre al 

numero dei partecipanti. 

La verifica del programma annuale delle attività si è svolta il 4 luglio 2013 

presso la casa Beltrame Quattrocchi alla presenza degli operatori del consultorio.  

http://www.consultoriofamiliareragusa.it/
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Il 7 dicembre 2013 si è svolto a Catania il Forum Regionale dei Consultori 

Familiari Di Ispirazione Cristiana a cui ha partecipato il Presidente ed alcuni 

operatori del nostro consultorio, in tale occasione, in un'ottica di confronto 

costruttivo, si è proposto di utilizzare gli operatori specializzati del consultorio per 

intervenire presso le Parrocchie a supporto delle famiglie in difficoltà', su 

segnalazione dei presbiteri, e così istituire una sorta di " pronto soccorso familiare".  

In data 9.1.2014 Presso il Consultorio familiare di Ragusa si è svolto il primo 

incontro di monitoraggio di tutte le associazione che operano nell'ambito familiare. 

L'evento è stato abbastanza partecipato ed ha favorito un primo contatto e 

conoscenza  tra i partecipanti, per cui ci si è  riproposti di incontrarsi a breve per 

elaborare un documento di fini e obiettivi comuni. L'aggiornamento degli operatori 

è stato attuato con un Corso di Formazione tenuto dal Dott. Nello Dell'Agli il  

23/24 - novembre 2014 su “La dinamica del colloquio”. A tale corso hanno 

partecipato gli operatori del nostro consultorio e gli operatori del consultorio di 

Modica, Pachino e Vittoria. 

Si è continuata come gli altri anni l'attività di pubblicità per il 5 x1000 a 

favore del consultorio con l'invio e la distribuzione di cartoline pubblicitarie a soci, 

operatori, utenti e a studi di consulenza fiscale. 

Il Consultorio ha svolto  attività di sostegno anche economica del 

Consultorio di Comiso con il prezioso contributo di Agata Pisana. 

Molto ancora resta da fare, la presidenza è sempre disponibile ad ascoltare 

suggerimenti, proposte e iniziative operative  per una migliore diffusione e 

conoscenza del consultorio e delle relative attività nel nostro territorio.  

L'inizio del nuovo anno vede il Consultorio impegnato come già avviene 

da più di 30 anni, ad offrire un servizio di accoglienza, ascolto e di speranza per la 

comunità ragusana, grazie alla professionalità e al generoso contributo di 

volontariato dei suoi operatori e alla operosità della nostra segretaria. Un 

ringraziamento particolare va al Direttore del nostro consultorio Don Romolo 

Taddei per il suo prezioso lavoro di coordinamento dell'equipe degli operatori, per 

il suo impegno professionale e umano verso gli utenti che si sono rivolti durante 

l'anno al nostro consultorio. Infine un sentito grazie ai componenti del direttivo per 

la loro disponibilità, collaborazione e partecipazione alle diverse riunioni  e attività 

realizzate  durante l'anno.  

                                                                            

Il Presidente  

Avv. Carmelo Cataudella 
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Relazione del Direttore sull’attività svolta nel 2013 
 

Continua il clima sereno e collaborativo che si respira in Consultorio, 

grazie all’impegno e alla generosità dei vari operatori. Siamo una grande e affiatata 

famiglia! 

È iniziata l’era del nuovo Presidente nella persona dell’avvocato Carmelo 

Cataudella, al quale auguriamo buon lavoro e un forte impegno nello svolgimento 

del mandato ricevuto. Si è svolto il primo Convegno di presentazione del 

Consultorio Familiare di Ragusa alla cittadinanza il 15 - Novembre 2013, dal titolo 

evocativo “Noi ci siamo per te”, e si è notata una discreta partecipazione. Auspico 

che le parrocchie, i gruppi e i movimenti si sveglino e promuovano questa struttura. 

Faccio appello perché ogni operatore pastorale e ogni persona sensibile si facciano 

promotrici nel coinvolgere i parroci e i vari presidenti dei gruppi ed associazioni, 

per mettere in atto una sensibilizzazione su  questo prezioso servizio.  

Nuovi operatori si sono aggiunti al Consultorio, come psicoterapeuti, nelle 

persone di Valeria Nigro, di Fra Emiliano Strino e come psicologa clinica nella 

persona di Daniela Cacciatore. Con regolarità si sono svolti gli incontri di 

supervisione con gli psicologi e i consulenti familiari. Questi incontri si sono 

rivelati interessanti e arricchenti.  

Ha avuto inizio l’attività del Consultorio Familiare di Comiso, del quale 

relazionerà la Vice Presidente Agata Pisana. Si è tenuto il corso di formazione 

annuale riservato agli operatori dei Consultori Familiari di Vittoria – Comiso – 

Pachino – Modica – Ragusa, tenuto dal Dott. Nello Dell’Agli, il 23 – 24 Novembre 

2013, sul tema “La dinamica del colloquio”. 

I corsi svolti durante l’anno hanno visto una buona partecipazione e 

precisamente: 15 persone alla dinamica di gruppo, 20 persone al training di 

rilassamento, 16 coppie al Corso Pre-parto, 20 persone al training “Tecnica di 

libertà emozionale”, 16 persone al corso “Alla scoperta della verità di noi stessi”.  

Due incontri di formazione per genitori si sono svolti il 23 Febbraio - 2013 

presso la scuola elementare Paolo Vetri, con la presenza di 42 genitori, sul tema 

“Come gestire le paure e come relazionarsi con i figli”. Il 13 Marzo presso la 

parrocchia Angelo Custode, sul tema “Come gestire i conflitti e migliorare la 

relazione genitori e figli”, con la presenza di 38 genitori.  

Non hanno avuto luogo i training sulla tenerezza, sulla comunicazione 

interpersonale e il corso “Educarsi per educare”.  

Si sono svolte le sensibilizzazioni sui metodi naturali nei “corsi  

prematrimoniali” delle seguenti parrocchie: S. Paolo – S. Pietro – S. Giuseppe 

Artigiano – S. Giovanni – SS. Annunziata – Preziosissimo Sangue – Maria di Porto 

Salvo, nelle scuole del Santissimo Redentore e al Magistrale di Ragusa.   

Circa le consulenze quest’anno il consultorio ha visto la presenza di ben 

372 casi, 1 in meno, rispetto allo scorso anno, così distribuiti: 

Consulenze relazionali n. 147 (2013) n. 128 (2012) – n. 116 (2011).  
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Consulenze psicologiche n. 125 (213) n. 132 (2012) – n. 129 (2011).   

Consulenze sui metodi naturali n. 3 (2013) n. 7 (2012) – n. 12 (2011).   

Consulenze ginecologiche n. 37 (2013) n. 45 (2012) – n. 24 (2011).  

Consulenze legali n. 16 (2013) n. 10 (2012) n. 9 (2011).  

Consulenze mediche n. 1 (2013) n. 1 (2012) n. 1 (2011).  

Richieste di informazione n. 6 (2013) n. 8 (2012) n.6  (2011).  

Consulenze del centro aiuto alla vita n. 5 (2013) n. 7  (2012) - n. 10 (2011).  

Consulenze di natura spirituale n. 2 (2012), n. 1 (2012) n. 3 (2011).  

Consulenze pedagogiche n. 1 (2013).   

Consulenze sessuologiche n. 1 (2013). 

Consulenze psichiatriche n. 1 (2013). 

Volendo fare una lettura dei dati, risulta che sono aumentate sensibilmente 

le consulenze relazionali di ben 19 unità rispetto al 2012. Le consulenze 

ginecologiche sono diminuite di 8 unità rispetto al 2012.  

Le consulenze sui metodi naturali sono diminuite di 4 unità rispetto al 

2012. 

Le consulenze legali sono aumentate di 6 unità rispetto al 2012.  

Il centro aiuto alla vita ha registrato la presenza di 5 consulenze, 2 in meno 

rispetto al 2012. 

Sono rimaste quasi invariate le richieste di informazione rispetto al 2012. 

Come si vede c’è una crescente richiesta di consulenze di natura 

relazionale che affligge tante coppie di sposi.  

Si è deciso di attuare un primo colloquio da parte dei Consulenti Familiari 

allo scopo di fare una anamnesi sul soggetto e di verificare se il richiedente sia in 

grado di sostenere una terapia nel privato, per non penalizzare quanti non possono 

permettersi di sostenere una terapia a lungo termine. 

Sorprende il fatto che in piena emergenza educativa non abbia avuto luogo 

il corso per genitori e siano del tutto assenti le consulenze pedagogighe . 

Ringrazio il Presidente per l’impegno e per la passione profusi. Ringrazio, 

infine, il Consiglio direttivo, tutti gli operatori consultoriali e la segretaria che, in 

vario modo, hanno contribuito con il loro generoso contributo di volontariato, a far 

sì che l’attività del consultorio, si rinsaldasse sempre di più.  

Lodiamo e ringraziamo il Signore per la forza e la buona volontà che ci 

dona nello spenderci per Lui e soltanto per Lui, sebbene le difficoltà che 

incontriamo nel nostro cammino e domandiamo a Lui la capacità di spenderci 

ulteriormente per migliorare ed incrementare questa preziosa struttura, invidiata da 

altre Diocesi, a servizio delle persone. 

 

Il Direttore 

Don Romolo Taddei 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno accademico 2012-2013 

 

1. Introduzione 

 

L’anno accademico 2012/2013 dell’Istituto Teologico Ibleo è stato ufficialmente 

inaugurato giovedì 29 Novembre 2012, alla presenza di S. E. Mons. Paolo Urso, 

con la prolusione sul tema Popolo di Dio? Un lungo percorso dal Concilio ad oggi, 

tenuta dal prof.ssa Cettina Militello, docente al Pontificio Istituto Liturgico. 

 

Le attività proprie dell’Istituto sono state contraddistinte dall’impegno ordinario 

dei docenti e degli studenti, dalla collaborazione a momenti di natura culturale e 

formativa, dal contributo personale di alcuni docenti sotto forma di pubblicazione. 

 

Inoltre, viene promossa dall’Istituto Teologico la Scuola di Teologia di Base. 

 

L’Istituto mantiene le tradizionali strutture di governo e segreteria, oltre a 

continuare ad avere la propria amministrazione e ad usufruire dei servizi della 

biblioteca diocesana “Mons. Francesco Pennisi”. 

 

2. Attività didattica ordinaria, studenti e docenti 

 

Per quanto riguarda l’ordinaria attività d’insegnamento, i docenti impegnati 

nell’anno accademico 2012-2013 sono stati in tutto 19 (tra cui 7 degli 8 stabili, 

essendo il prof. La Cognata impedito per motivi di salute); gli studenti iscritti, in 

totale, sono stati 15, di cui 14 studenti ordinari e 1 uditrice (vedi allegato 1). 

 

Nuova docente incaricata è stata la prof. ssa Alessandra Rusca (Diritto canonico). 

 

Come previsto dal piano di studi (vedi allegato 2), sono stati attivati: 

 

a. per il I anno del ciclo del Biennio (5 studenti ordinari; 1 uditrice in un 

corso), 11 corsi, il seminario di filosofia: L’uomo e il suo destino  

 

b. per il III anno del ciclo del Triennio (9 studenti ordinari; 1 uditrice in un 

corso), 11 corsi; il Seminario di Teologia: «Confessio fidei traditur in Symbolo 

quasi ex persona totius Ecclesiae, quae per fidem unitur» (S. Th. II-II
æ
, q. 1, a. 9, 

ad 3
um

) 
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3. Attività culturali e formative 

 

L’Istituto Teologico Ibleo ha collaborato con l’Ufficio per l’educazione cattolica, 

la cultura, la scuola e l’università, la Pontificia Facoltà Teologica “San 

Bonaventura” di Roma, l’Università di Catania, l’UCIIM Regione Sicilia-Provincia 

di Ragusa, il Centro di Spiritualità e Cultura “Calicantus”, l’Ordine Forense di 

Ragusa, per la realizzazione della quinta Cattedra di Dialogo tra le culture 

(Educare al dialogo, alla verità e alla pace in un tempo di crisi ), diretta dal prof. 

Biagio Aprile, docente del nostro Istituto. 

 

Le nove sessioni della Cattedra, tenute tra i mesi di ottobre 2012 e febbraio 2013, 

sono state moderate dal Prefetto degli Studi dell’Istituto Teologico Ibleo; inoltre, 

sono intervenuti: 

 

- il prof. Abderrazak Sayadi, giorno 11 ottobre 2012 con la relazione dal titolo: 

Le problematiche dell’intercultura nei paesi del mediterraneo; 

- il prof. Abderrazak Sayadi, giorno 12 ottobre 2012, con la relazione dal titolo: 

Forme di educazione nelle culture del mediterraneo; 

- il prof. Domenico Paoletti, giorno 26 ottobre 2012, con la relazione dal titolo: 

Crisi culturale e crisi d’identità: l’esigenza di ritrovare il fondamento; 

- il prof. Eduardo Scognamiglio, giorno 9 novembre 2012, con la relazione dal 

titolo: Cristianesimo nella storia in dialogo con altre religioni e sistemi di 

significato; 

- la dott.ssa Anna Bissi, giorno 22 novembre 2012, con la relazione dal titolo: La 

gestione dei rapporti con gli utenti di diversa cultura; 

- la dott.ssa Anna Bissi, giorno 23 novembre 2012, con la relazione dal titolo: La 

verità dell’altro: l’accoglienza delle diversità quale base del dialogo tra le 

culture; 

- il prof. Giuseppe Buccellato, 30 novembre 2012 con la relazione dal titolo: 

Educare al sacro e alla verità. Una risposta alla crisi in atto; 

- a cura dello staff, 14 dicembre 2012 con la relazione dal titolo: La ricerca di 

dialogo, verità e pace attraverso l’arte, il cinema, la musica; 

- il prof. Fabio Ciaramelli 24 gennaio 2013 con la relazione dal titolo: 

Particolarità delle culture e universalità del diritto; 

- il prof. Roberto Pennisi 22 febbraio 2013 con la relazione dal titolo: Imprese 

straniere e libertà di stabilimento. 

 

Sede delle lezioni: 

 

- I corso: sala “Fondo antico” della Biblioteca diocesana presso Vescovado, via 

Roma 109 Ragusa. 

 

- II corso: salone Chiesa del Preziosissimo sangue, via E. Fieramosca,30 Ragusa 
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Il 27 settembre 2012 è stato presentato il lbro di omelie di padre Giovanni Salonia: 

Le Sue braccia sempre aperte.  

La mattina dello stesso giorno, suor Elena Bosetti ha tenuto una lezione su Fede e 

verità nella Prima Lettera di Pietro (ore 11, sala “Fondo antico” della biblioteca 

diocesana). 

 

Corso di aggiornamento per docenti curriculari di scuola dell’infanzia e 

primaria che insegnano anche religione cattolica 

 

Obiettivi 

- rinforzo e approfondimento dei trattati fondamentali della Sacra Scrittura per 

un utilizzo più efficace e consapevole nell’attività didattica. 

- Rinforzo e approfondimento dell’impianto personalistico del cristianesimo 

attraverso il focus su alcune discipline teologiche pedagogicamente rilevanti. 

 

Moduli: 

1. Scrittura 1: L’Ispirazione – Fra’ Paolo Messina 

2. Scrittura 2: Il Canone – Fra’ Paolo Messina 

3. Fondamento antropologico della nozione di persona – Prof. Luciano Nicastro 

4. Questioni antropologiche contemporanee – Prof. Luciano Nicastro 

5. Antropologia teologica 1: Creazione – Sac. Prof. Salvatore Converso 

6. Antropologia teologica 2: Peccato originale - Sac. Prof. Salvatore Converso 

7. Sacramenti 1: Azione salvifica di Dio in Cristo – Sac. Prof. Pietro Paolo Floridia 

8. Sacramenti 2: I sacramenti dell’iniziazione cristiana - Sac. Prof. Pietro Paolo 

Floridia 

9. Morale 1: Lettura antropologica della Gaudium et spes – Sac. Prof. Mario 

Cascone 

10. Morale 2: Lettura della Gravissimum educationis – Prof. Carmelo La Porta 

 

MARTEDÌ 15/01/2013 – Dalle ore  15:30 alle ore 18:30 

MODULO 1 

Scrittura 1: L’Ispirazione. Relatore: Fra’ Paolo Messina 

 

MODULO 2 

Scrittura 2: Il Canone. Relatore: Fra’ Paolo Messina 

 

MERCOLEDÌ 16/01/2013 – Dalle ore  15:30 alle ore 18:30 

MODULO 5 

Antropologia teologica 1: Creazione. Relatore: Sac. Prof. Salvatore Converso 

 

MODULO 7 

Sacramenti 1: Azione salvifica di Dio in Cristo. Relatore: Sac. Prof. Pietro Paolo 

Floridia 
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MERCOLEDÌ 23/01/2013 – Dalle ore  15:30 alle ore 18:30 

MODULO 3 

Fondamento antropologico della nozione di persona. Relatore: Prof. Luciano 

Nicastro 

 

MODULO 4 

Questioni antropologiche contemporanee. Relatore: Prof. Luciano Nicastro 

 

GIOVEDÌ 24/01/2013 – Dalle ore  15:30 alle ore 18:30 

MODULO 6 

Antropologia teologica 2: Peccato originale. Relatore: Sac. Prof. Salvatore 

Converso 

 

MODULO 8 

Sacramenti 2: Azione salvifica di Dio in Cristo. Relatore: Sac. Prof. Pietro Paolo 

Floridia 

 

VENERDÌ 25/01/2013 – Dalle ore  15:30 alle ore 18:30 

MODULO 9 

Morale 1: Lettura antropologica della Gaudium et spes. Relatore: Sac. Prof. Mario 

Cascone 

 

MODULO 10 

Morale 2: Lettura della Gravissimum educationis. Relatore: Prof. Carmelo La 

Porta 

 

Islam ieri e oggi, 28-29 gennaio 22-23 aprile 2013  

 

Sede degli incontri: Salone della Parrocchia Santi Apostoli, via delle Viole, 8 

Comiso (RG). 

 

In collaborazione con Ufficio Catechistico, Ufficio Caritas; Ufficio Ecumenismo; 

Ufficio IRC, Ufficio Migrantes; Cattedra di Dialogo tra le Culture. 

 

- Lunedì 28 gennaio 2013 Il salafismo a cura del prof. Abderrazak Sayadi. 

- Martedì 29 gennaio 2013 La confraternita dei “Fratelli musulmani” a cura del 

prof. Abderrazak Sayadi. 

- Lunedì 22 aprile 2013 Il sufismo a cura del prof. Abderrazak Sayadi. 

- Martedì 23 aprile Il razionalismo storico e attuale nel mondo musulmano a cura 

del prof. Abderrazak Sayadi. 
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Pubblicazioni dei docenti  

 

LUCA TUTTOBENE, Experientia in Glossario tommasiano fondamentale (a cura 

di Andrea Di Maio – Antonella Fani), Roma 2013. 

 

4. Scuola di Teologia di Base 

 

L’Istituto Teologico Ibleo promuove la Scuola di Teologia di Base, che mira alla 

formazione teologica del laicato cattolico con corsi di carattere introduttivo alle 

varie discipline teologiche. 

 

La Scuola di Teologia di Base ha la durata di tre anni, divisi in sei quadrimestri. In 

ogni quadrimestre vengono offerti quattro corsi; alla fine di ogni quadrimestre, per 

ogni corso lo studente potrà sostenere un esame o un colloquio orale. Le lezioni 

vengono impartite a Ragusa nei giorni di lunedì e mercoledì, a Vittoria nei giorni di 

martedì e giovedì dalle ore 20.00 alle ore 21.30. 

 

Ogni anno lo studente è tenuto a seguire due seminari che la Scuola proporrà di 

volta in volta.  

 

Alla fine del triennio, avendo superato i colloqui dei 24 corsi e partecipato ai 

seminari, lo studente riceverà un attestato. 

 

Dal punto di vista logistico ed organizzativo, la Scuola sta cercando di assumere un 

suo profilo proprio, seppur avendo sempre bisogno della promozione da parte 

dell’Istituto Teologico. 

 

5. Strutture di governo 

 

a) Il Prefetto degli studi ha il compito di dirigere l’Istituto, di presiedere il 

Collegio docenti, curare la formazione teologica degli studenti e rendere sempre 

più qualificato e incisivo il servizio reso alla comunità diocesana. 

 

b) Il Collegio dei docenti elabora, delibera e verifica la programmazione e 

l’andamento didattico-disciplinare dell’Istituto Teologico; procede all’elezione 

della terna per la nomina del Prefetto degli studi. Si riunisce in seduta ordinaria 

tre volte per anno. Lo svolgimento di ogni collegio viene verbalizzato in un 

registro dei Verbali, da un segretario scelto dal Prefetto. 

 

c) Gli studenti partecipano alla conduzione dell’Istituto e alle riunioni del Collegio 

con il proprio rappresentante eletto nell’ Assemblea di classe, che viene 

effettuata entro il primo mese di scuola su richiesta scritta dei rappresentanti 

degli studenti. 
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6. Segreteria 

 

La Segreteria è aperta il Giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30; il suo recapito 

telefonico è 0932.246788.4.1. Inoltre, gestisce la casella di posta elettronica 

dell’Istituto (istitutoteologico@diocesidiragusa.it). 

La Segreteria: 

 immatricola gli studenti al primo anno 

 aggiorna le iscrizioni agli anni successivi 

 aggiorna il libretto accademico di ogni studente 

 prepara l’orario annuale delle lezioni 

 elabora il calendario degli esami per ogni sessione 

 registra gli esami di ogni sessione. 

 

Detiene un archivio dove vengono depositati: 

 documentazione relativa agli alunni dell’Istituto Teologico Ibleo 

 documentazione relativa agli alunni della Scuola di Teologia di Base 

 seminari di studio svolti negli anni dagli studenti 

 programmi delle materie per anno 

 

7. Amministrazione 

 

Le entrate principali sono: 

 un contributo annuo da parte della Diocesi 

 tasse degli studenti dell’Istituto Teologico Ibleo 

 tasse degli studenti della Scuola di Teologia di Base 

 

Le uscite principali sono: 

 i capitoli di spesa per il compenso ai docenti 

 le spese sostenute per l’inaugurazione annuale e per le varie iniziative 

culturali 

 il contributo annuale per la biblioteca 

 spese varie per il funzionamento dell’Istituto (riscaldamento, telefono, 

materiale di cancelleria, spese postali, pulizia locali) 

 

8. Biblioteca diocesana “Mons. Francesco Pennisi” 

 

Si allega e si sottoscrive quanto descritto dal direttore della biblioteca, sac. 

Salvatore Puglisi (vedi allegato 3). 

Il Prefetto degli Studi 

Don Salvatore Converso 

  

mailto:istitutoteologico@diocesidiragusa.it
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ALLEGATO 1 
 

STUDENTI DELL’ ISTITUTO TEOLOGICO IBLEO NELL’ANNO 

ACCADEMICO 2012/2013 
 

SECONDO ANNO 

1) Kabunda Muangala 

2) Ngalamulume Ngalamulume 

3) Sana Palush 

4) Rafael Antonio Rivera Gouriyu 

5) La Rocca Filippo 

 

TERZO ANNO 

6) Parisi Michelangelo 

7) Stracquadaini Fabio 

 

QUARTO ANNO 

8) Bella Filippo 

9) Alessandro Campanella 

10) Filesi Giovanni 

11) Iacono Giuseppe 

12) Mallemi Francesco 

 

QUINTO ANNO 
13) Bellaera Francesco 

14) Midolo Vittorio 

 

 

UDITRICI 

1) Ragusa Maria  

 

Il Prefetto degli Studi 

Don Salvatore Converso 
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ALLEGATO 2 
 

CORSI E RELATIVI DOCENTI 
 

BIENNIO 

 

Sociologia generale e della religione Prof. Luciano Nicastro 

Questioni di filosofia della scienza: il problema 

dell’evoluzione 

Prof. Luca Tuttobene 

Filosofia dell’essere e Teologia filosofica Prof. Luca Tuttobene 

Greco Biblico Prof. Paolo Messina 

Teologia Fondamentale Prof. Salvatore 

Converso 

Morale Fondamentale Prof. carmelo La Porta 

Diritto canonico: introduzione generale al libro IC.I.C. Prof. Paolo La Terra 

Prof.ssa Alessandra 

Rusca 

Pedagogia Prof.ssa Rosaria 

Diquattro 

Metodologia  Prof. Salvatore Puglisi 

Lingua straniera: Tedesco Prof.ssa Gisela Hein 

Storia della chiesa antica Prof. Fabio Raimondi 

Seminario di Filosofia: L’uomo e il suo destino Prof. Luciano Nicastro 

 

TRIENNIO 

 

Sacra Scrittura: Vangeli sinottici e opera lucana Prof. Salvatore Puglisi 

Sacra Scrittura: Pentateuco e libri storici A.T Prof. Cesare Geroldi 

Mistero di Dio Prof. Pietro Floridia 

Antropologia teologica ed escatologia Prof. Salvatore Converso 

Morale religiosa Prof. Mario Cascone 

Diritto canonico: libri II-III C.I.C Prof. Paolo La Terra 

 

Storia della Chiesa: medievale Prof. Fabio Raimondi 

Patrologia: secoli I-III Prof. Biagio Aprile 

Liturgia: Anno liturgico Prof. Girolamo Alessi 

Seminario di Teologia: «Confessio fidei traditur in 

Symbolo quasi ex persona totius Ecclesiae, quae per 

fidem unitur» (S. Th. II-II
æ
, q. 1, a. 9, ad 3

um
) 

Prof. Salvatore Converso 
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PIANO DI STUDI 
 

BIENNIO 

 

I Semestre 

(S=semestrale; A=annuale) 

 

Corso Docente Ore sett. 

Questioni di filosofia della scienza: il problema 

dell’evoluzione (S) 

Tuttobene 2 

Sociologia generale e della religione (S) Nicastro 4 

Teologia fondamentale (A) Converso 4 

Morale fondamentale (A) La Porta 3 

Greco biblico (A) Messina 2 

Diritto canonico: introduzione generale e libro I 

C.I.C. (A) 

La Terra 2 

Pedagogia (S) Diquattro 2 

Metodologia (S) Puglisi 2 

  21 ore sett. totali 

 

II Semestre 

(S=semestrale; A=annuale) 

 

Corso Docente Ore sett. 

Filosofia dell’essere e Teologia filosofica (S) Tuttobene 4 

Lingua straniera: Tedesco (S) Hein 2 

Teologia fondamentale (A) Converso 4 

Morale fondamentale (A) La Porta 3 

Greco biblico (A) Messina 2 

Diritto canonico: Introduzione generale e libro I 

C.I.C. (A) 

Rusca 2 

Storia della Chiesa antica (S) Raimondi 2 

Seminario di Filosofia: L’uomo e il suo destino 

(S) 

Nicastro 2 

  21 ore sett. totali 
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TRIENNIO 

 

I Semestre 

(S=semestrale; A=annuale) 

 

Corso Docente Ore sett. 

Sacra Scrittura: Pentateuco e libri storici A.T. (S) Geroldi 4 

Sacra Scrittura: Vangeli sinottici e opera lucana 

(A) 

Puglisi 2 

Mistero di Dio (A) Floridia 3 

Antropologia teologica ed escatologia (A) Converso 4 

Morale religiosa (S) Cascone 2 

Diritto canonico: libri II-III C.I.C. (A) La Terra 2 

Liturgia: Assemblea liturgica (S) Alessi 2 

Storia della Chiesa medievale (S) Raimondi 2 

  21 ore sett. totali 

 

II Semestre 

(S=semestrale; A=annuale) 

 

Corso Docente Ore sett. 

Sacra Scrittura: Vangeli sinottici e opera lucana 

(A) 

Puglisi 2 

Mistero di Dio (A) Floridia 3 

Antropologia teologica ed escatologia (A) Converso 4 

Morale della vita fisica e bioetica (S) Cascone 4 

Diritto canonico: libri II-III C.I.C. (A) La Terra 2 

Liturgia: Anno liturgico (S) Alessi 2 

Patrologia: secoli I-III (S) Aprile 2 

Seminario di Teologia: «Confessio fidei traditur 

in Symbolo quasi ex persona totius Ecclesiae, 

quae per fidem unitur» (S. Th. II-II
æ
, q. 1, a. 9, ad 

3
um

) (S) 

Converso 2 

  21 ore sett. totali 
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ALLEGATO 3 

 

BIBLIOTECA “MONS. FRANCESCO PENNISI”, 
 VIA FERRERA 17, 97100 RAGUSA. 

TEL: 0932.246788 4 – 2. 

e-mail: biblioteca@diocesidiragusa.it 

 

 

Il 7 ottobre 2010 è stata inaugurata la nuova sede della biblioteca sita al piano terra 

nei locali del seminario vescovile con ingresso da via Ferrera n. 17.  

 

La nuova sede è così divisa:  

- una sala consultazione; 

- quattro sale per deposito: una civile, due teologiche e una per riviste; 

- il Fondo Antico che contiene i testi dal 1500 al 1800. 

 

La biblioteca è finalizzata e funzionale, in modo particolare, per l’Istituto 

Teologico Ibleo “San Giovanni Battista” affiliato alla Facoltà Teologica della 

Sicilia s. Giovanni Evangelista.  

 

Inoltre esplica servizio alla collettività nei giorni: 

Mattino: martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.  

Pomeriggio: lunedì e venerdì dalle ore 15,00 alle ore 19,00. 

 

Il numero complessivo dei volumi della biblioteca è di circa 50.000 inventariati di 

cui: 

 n° 5 sono manoscritti sulla storia di Ragusa; 

 n° 82 sono cinquecentine; 

 n° 354 del 1.600; 

 n° 986 del 1.700; 

 n° 1.000 circa del 1800; 

 n° 6 dei quali sono stati restaurati a cura della Soprintendenza ai BB.CC. Sicilia 

Orientale, mentre altri necessitano di restauro, almeno i più antichi. 

 

Diverse opere significative nelle varie discipline teologiche rappresentano un valido 

supporto didattico per gli studenti di teologia: 

 Commentari biblici, di Marco Sales, delle edizioni Paoline, della Paideia ed. e di 

Città Nuova ed.; dizionari ed enciclopedie della Bibbia; 

 Corso completo di Patrologia latina e greca del P.J.Migne; collana di testi 

patristici dell Città Nuova ed.; 

 Summa Teologica di s. Tommaso, opere apologetiche, opere teologiche di s. 

Alfonso Maria De Liguori, di Bruno Forte; 

mailto:biblioteca@diocesidiragusa.it
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 L’opera completa di Storia della Chiesa di Fliche – Martin e di Jedin; 

 Bibliotheca  Sanctorum; 

 gli Enchiridion e gli insegnamenti pontifici, per lo più di papa Paolo VI e 

Giovanni Paolo II; 

 la collana dei classici dell’UTET. 

 la collana Biblioteca di Teologia Contemporanea. 

 

Cinquantacinque sono le riviste di cui si cura l’abbonamento. Tra le quali: 

Cristianesimo nella storia, Rivista di Teologia Morale, Rivista Biblica, Annali di 

Storia dell’Esegesi, Rivista di Teologia dell’evangelizzazione, Aggiornamenti 

Sociali, Bibbia e Oriente, Bioetica e cultura, La Civiltà Cattolica (a partire dai 

primi anni), Communio, Concilium, Theotokos, Nouvelle Revue Theologique, 

Ephemerides Theologicae Lovanienses, Rivista di filosofia neoscolastica, Sette e 

religioni, ecc. 

 

Il Direttore della biblioteca 

Sac. Salvatore Puglisi 

 

Il Prefetto degli Studi 

don Salvatore Converso 
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Relazione dell’ attività svolta nell’anno pastorale  2012-2013 

 

Per quanto riguarda l’attività di tutela e conservazione dei beni culturali: 

 

1. nel mese di  luglio 2013 si è concluso il restauro della chiesa di  S. Maria di 

Portosalvo di Marina di Ragusa (RG)  (contributo CEI € 64.536,00)  

2. nel mese di  luglio 2013 si è concluso il restauro della chiesa del Carmine di Acate 

(contributo CEI € 72.500,00) 

3. nel mese di  agosto  2013 si è concluso il restauro della della chiesa di  San 

Tommaso apostolo di Ragusa (contributo CEI € + contributo Comune di Ragusa € 

180.000,00) 

4. nel mese di  settembre  2013 si è concluso il restauro chiesa di Maria SS. Dell’Itria 

di Ragusa (contributo CEI € 43.500,00) 

5. nel mese di  novembre  2013 si è concluso il restauro dei locali degli uffici della 

Curia e dell’Istituto Teologico Ibleo (contributo CEI € 90.109,00) 

 

Risultano invece ancora in corso di svolgimento i lavori di: 

1. restauro chiesa di Maria SS. Dell’Itria di Ragusa (contributo CEI € 43.500,00) 

2. restauro dei locali degli uffici della Curia e dell’Istituto Teologico Ibleo 

(contributo CEI € 90.109,00) 

 

E’ancora  in corso da parte della ditta Nonsolografica di Ragusa la realizzazione della 

documentazione fotografica ad alta definizione degli esterni e degli interni di tutte le chiese 

della Diocesi. 

 

 

                                                                                 Il Direttore 

                                                                                                               don Giuseppe Antoci 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

Il cammino dell’Ufficio Catechistico Diocesano, in questo anno pastorale 

“Educhiamoci alla verità” ha organizzato gl’incontri di formazione permanente 

dei catechisti con cadenza mensile da novembre a maggio, in uniformità al tema 

pastorale dell’anno. 

 Gli incontri hanno avuto due blocchi: il primo dedicato all’educazione 

all’affettività, in collaborazione con l’Ufficio di Pastorale familiare, nei mesi di 

novembre, con il tema:“grandi e piccoli, maschi e femmine nella famiglia”, e 

maggio con il tema:“la gestione dei conflitti”, che si sono svolti: a Ragusa, presso 

Parrocchia Preziosissimo Sangue, e a Vittoria, presso Parrocchia S. Domenico 

Savio; nel secondo si è sviluppato il tema “essere educatori della verità” da 

dicembre ad aprile, diviso in quattro parti: 1) educare alla verità, 2) modelli 

educativi desunti dalla Sacra Scrittura, 3) un educatore “speciale”: il catechista, 4) 

arte educativa di domandare e di correggere, in sei punti della diocesi. 

Quest’anno si sono realizzati due ritiri, per zone pastorali, di sabato pomeriggio 

dalle 15,30 alle 19,00. Uno prima dell’Avvento in data 6, 27 ottobre e 3 novembre, 

l’altro prima della quaresima sempre per zone pastorali il 16, 23 Febbraio e 2 

Marzo. 

Lo scorso anno l’U.C.D. aveva espresso ai responsabili parrocchiali l’intenzione di 

intraprendere un cammino di studio e di lavoro per preparare un percorso di 

catechesi di tipo catecumenale, la proposta è stata accolta con entusiasmo per cui si 

sono organizzati 8 incontri dal titolo “Itinerari Catecumenali”. Gli incontri sono 

stati predisposti per catechisti disponibili, attenti e sensibili, per cui con 

comunicazione scritta sono stati invitati i parroci a segnalare non più di due 

nominativi per parrocchia da invitare a questo cammino. Gli incontri si sono svolti 

a Comiso dalle 16 alle 18,30 presso la parrocchia SS. Apostoli. In data 20 Ottobre 

sono stati presentati le linee portanti degli incontri, i documenti da cui partire e 

l’aspetto “biblico” dell’itinerari; dell’aspetto teologico si è trattato in data 10 

Novembre mentre in data 15 Dicembre è stato trattato l’aspetto liturgico. Il quarto 

incontro svoltosi in data 19 Gennaio è stato tenuto dal Direttore dell’Ufficio 

Catechistico della Diocesi di Nicosia che ha presentato l’esperienza della sua 

Diocesi,  che ha fatto la scelta di impostare la catechesi per i sacramenti 

dell’iniziazione cristiana sul modello catecumenale. 
Negli ultimi 4 incontri si è svolto il lavoro di “laboratorio”: il 9 Febbraio si sono 

tirate le fila verificando che riscontro e quale impatto avessero avuto i primi 4 

incontri; il 16 Marzo si è lavorato sugli “attori” del percorso catecumenale: 

comunità e famiglia; sui ragazzi si è lavorato nel laboratorio del 7 Aprile che ha 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2013 

 
148 

 

anche lavorato sui primi 4 tempi del percorso catecumenale mentre sugli ultimi 2 

tempi si è lavorato nel laboratorio del 4 Maggio. 

Nei giorni 2, 3 e 4 luglio 2013, in continuità al lavoro svolto da “Itinerari 

Catecumenali”,  si è tenuto il 17° seminario estivo di studio dal titolo “Mettiamoci 

in cammino senza paura”. Il primo giorno il Direttore dell’U.C.D., Don Salvatore 

Puglisi, ha presentato alla comunità diocesana le riflessioni scaturite e il lavoro 

svolto dai laboratori; il 3 e 4 Luglio il responsabile nazionale del servizio per il 

catecumenato Mons. Paolo Sartor ha relazionato su “La comunità cristiana, al 

cuore del rinnovamento dell’iniziazione” e “Il catecumenato, modello ispiratore del 

rinnovamento dell’iniziazione”.  

Anche questo anno l’U.C.D. in collaborazione con la Pastorale Familiare ha 

organizzato una giornata per i ragazzi che hanno intrapreso il cammino di 

iniziazione cristiana accompagnati dai genitori; il tema per i bambini è stato “Amici 

di Gesù”, i bambini si sono divertiti a scoprire (giocando) i vari tipi di santità 

incarnata in figure di giovani che hanno manifestato la loro amicizia a Gesù 

attraverso la preghiera, il servizio, la carità. Con i genitori le coppie della pastorale 

familiare hanno sviluppato il tema: “amare è prendersi cura”, tema trattato 

partendo dal brano del vangelo  di Luca: 10,30-37 ( il buon samaritano) e di Isaia 

43,1. L’evento è stato realizzato con la preziosa collaborazione degli scout del 

F.S.E., degli Educatori A.C.R., dei giovai dell’Oratorio Salesiano e degli animatori 

ed educatori della Parrocchia SS. Ecce Homo. 

 

Il Vescovo in “Educhiamoci alla Verità” aveva dato un’indicazione: “quest’anno 

leggeremo insieme il Vangelo di Giovanni, dove il tema della verità ha una 

rilevanza particolare”, per questo nel mese di novembre 2012 è stato pubblicato il 

Vangelo di Giovanni. Il testo presenta inoltre quattordici schemi per i centri di 

ascolto con l’attualizzazione per i giovani e le famiglie con i rispettivi spunti di 

riflessione. 

La sezione Apostolato Biblico dell’Ufficio Catechistico oltre alla pubblicazione ha 

proposto 5 incontri/studio, aperti a tutti, di presentazione e approfondimento sul 

Vangelo di Giovanni. Tali incontri si sono tenuti tutti presso la parrocchia Santi 

Apostoli a Comiso nei giorni 13 ottobre, 17 novembre, 1 dicembre 2012 e nei 

giorni 12 gennaio e 2 febbraio 2013.  

 

 

Il Direttore 

don Salvatore Puglisi 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

L’Ufficio Comunicazioni Sociali ha deciso di inaugurare il 2013 con la nuova 

versione del portale www.diocesidiragusa.it, che segue di poche settimane lo 

“sbarco” del quindicinale Insieme su Twitter, e che offre una nuova veste grafica, 

nuovi contenuti e nuovi servizi a chiunque voglia “saperne di più” su tutto ciò che 

la diocesi di Ragusa, con le realtà parrocchiali e le aggregazioni laicali collegate, 

opera nell’esercizio dei suoi compiti istituzionali.  

Il sito ha dato la possibilità ad ogni ufficio di avere un proprio blog autonomamente 

gestito grazie ai diversi corsi di formazione che l’UCS ha organizzato durante 

l’anno per i direttori e per i vari staff degli uffici. 

 

Il periodico diocesano Insieme, si è vestito di una nuova grafica grazie alla 

collaborazione di Emanuele Cavarra. Sono stati pubblicati 16 numeri stampati in 

3.500 copie per ciascun numero, e distribuiti tramite gli scout a tutte le parrocchie 

della diocesi e presso grandi centri commerciali, appuntamenti ecclesiali ed eventi 

pubblici di particolare rilievo. 

 

Il materiale pubblicato è stato ulteriormente divulgato tramite il sito di Insieme, 

che nel mese di marzo ha ottenuto la registrazione al Tribunale di Ragusa come 

testata on line.  

Molte notizie e commenti prodotti dalla redazione o pervenuti dal mondo 

intellettuale cattolico locale pubblicati nel sito hanno stimolato l'accesso telematico 

anche tramite l'indirizzario email dei destinatari della newsletter che è stata 

diversificata e potenziata e del profilo facebook di Insieme che ha superato i 600 

fans. 

 

L'ufficio ha altresì supportato la diocesi non solo nella stesura e diffusione di 

comunicati stampa, ma nell’organizzazione di tanti momenti importanti come: 

- l’inaugurazione della Casa del Clero (febbraio) 

- l’assemblea diocesana e il piano pastorale (aprile) 

- l’inaugurazione dell’Antico Convento dei Cappuccini a RG Ibla (maggio) 

- la giornata del rifugiato (giugno). 

 

Per una maggiore diffusione degli eventi diocesani l’UCS si è dotato di un sistema 

di messaggistica, che consente di poter inviare sms di recall non solo alla stampa 

ma anche alle varie categorie interessate. 
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Diverse sono poi le nuove attività e gli eventi speciali realizzati nel corso dell'anno: 

 

- è stato ultimato il progetto del corso di formazione per giovani 

comunicatori “Gutenberg 2.0” e sono state avviate a dicembre le preselezioni dei 

partecipanti; 

- Insieme ha partecipato come partner ai “Venerdì Insieme” (aprile e 

maggio); 

- Insieme è stato il promotore della presentazione del libro di Giovanni 

Panettiere “Non solo Vescovi” (31 maggio) 

 

Al fine di favorire la formazione e l'aggiornamento dei collaboratori dell'ufficio, è 

stata assicurata la partecipazione del direttore e di alcuni collaboratori volontari 

all’incontro regionale FISC a Caltanissetta (18maggio); al XXII master di 

aggiornamento FISC a Catania (20 settembre), sul tema “Dalla Magna Grecia alla 

Sicilia 2.0”; e all'incontro regionale dei Direttori Diocesani delle Comunicazioni 

Sociali, svoltosi a Pergusa (18 ottobre). 

 

In conclusione, si ritiene che l'attività svolta dall'Ufficio nel 2013  nonostante la 

contrazione delle entrate pubblicitarie, non solo abbia garantito la prosecuzione 

dell'attività realizzata negli anni precedenti, ma abbia anche registrato un progresso 

in termini di miglioramento ed estensione dell'azione di comunicazione sociale 

della Diocesi di Ragusa. 

 

 

Il Direttore 

dott. Gian Piero Saladino 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

La consueta Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani che ogni anno si 

svolge dal 18 al 25 Gennaio ha avuto come tema: “Quel che il Signore esige da 

noi” (cfr. Michea 6, 6-8).  

 

I testi del materiale per la settimana di preghiera sono stati preparati dallo Student 

Christian Movement of India e riveduti da un gruppo internazionale ecumenico 

composto da rappresentanti del Consiglio Ecumenico delle Chiese e del Pontificio 

Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani. 

 

Il nostro Ufficio Ecumenico per favorire una maggiore sensibilizzazione 

all’ecumenismo e una più convinta preghiera per l’unità dei cristiani ha organizzato 

i seguenti appuntamenti di preghiera: il 18 Gennaio a Comiso alle ore 19.30   nella 

Chiesa Cristiana Parola della Grazia; il 21 Gennaio a Vittoria alle ore 19.30  nella 

la Chiesa Evangelica Valdese e il 23 Gennaio alle ore 19.30  nella Chiesa San 

Francesco d’Assisi . La celebrazione di mercoledì 23 Gennaio ha preso in 

considerazione la realtà dei Dalits e, nella sua struttura, in certo qual modo ha 

aiutato a condividerne la spiritualità. La lettura della testimonianza di fede di Sarah 

Digal, testimone e vittima nel 2008 della sanguinosa violenza scatenata nello stato 

di Orissa (India Centrale) dagli estremisti Hindu contro i cristiani, è stato uno dei  

momenti più toccanti della celebrazione che si è conclusa nella sala attigua alla 

chiesa con un momento conviviale preparato dalla comunità di San Francesco 

d’Assisi in Ragusa. Hanno preso parte alla liturgia, oltre a numerosi cattolici,  il 

pastore Andreas Latz e i rappresentanti della comunità luterana in Sicilia; il pastore 

Eugenio Havresciuk e i rappresentanti della comunità avventista del settimo giorno 

di Ragusa, il pastore Biagio Catalano e i rappresentanti della comunità cristiana 

pentecostale “La parola della Grazia” di Comiso; il pastore Giuseppe Micieli e i 

rappresentanti della comunità cristiana pentecostale di Santa Croce Camerina; il 

pastore Antonio Stallone e i rappresentanti della comunità cristiana pentecostale 

“La parola della grazia” di Vittoria, il pastore David Zomer e i rappresentanti della 

chiesa evangelica valdese di Vittoria. Ha presieduto la celebrazione ecumenica S. 

E. Mons. Paolo Urso Vescovo di Ragusa. I canti sono stati eseguiti dalla corale del 

gruppo Rinnovamento nello Spirito di Ragusa.  

 

Il Direttore 

don Salvatore Converso 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

Durante l’anno l’ufficio ha principalmente proseguito l’attività avviata nell’anno 

precedente, rivolgendo particolare attenzione agli interventi edilizi per i quali il vescovo ha 

richiesto ed ottenuto finanziamenti derivanti dall’otto per mille e le cui pratiche sono state 

istruite presso il Servizio Nazionale per l’Edilizia di Culto della Conferenza Episcopale 

Italiana. Pertanto l’ufficio ha avuto il ruolo di raccordare la diocesi, le comunità 

parrocchiali, gli uffici della C.E.I. e gli enti territoriali e, conseguentemente, è stato 

impegnato nell’istruttoria delle pratiche edilizie e di finanziamento garantendo supporto ai 

tecnici incaricati delle attività di progettazione.  

Di seguito gli interventi promossi. 

Ragusa, Parrocchia San Pio X - costruzione complesso parrocchiale 

A seguito della redazione del progetto esecutivo e dell’approvazione dello stesso da 

parte del Comitato del Servizio Nazionale per l’Edilizia di Culto della C.E.I., il 

19.06.2013 il Presidente della C.E.I. firma e trasmette al vescovo il Decreto di 

assegnazione del contributo di € 2.190.000,00 a fronte di una spesa prevista di € 

2.920.618,97. 

Completati tutti gli adempimenti amministrativi ed autorizzativi pressi gli enti 

competenti, nel mese di dicembre viene predisposto l’incantieramento dell’area tra via 

Failla e viale Europa destinata ad ospitare la nuova costruzione che sarà composta da 

chiesa, casa canonica e locali di ministero pastorale. La nuova struttura affiancherà la 

sala assemblee esistente e provvisoriamente destinata ad aula liturgica formando un 

unico organismo funzionale. 

Ragusa, Parrocchia Maria SS. Nunziata - costruzione complesso parrocchiale  

A seguito della redazione del progetto esecutivo e dell’approvazione dello stesso da 

parte del Comitato del Servizio Nazionale per l’Edilizia di Culto della C.E.I., il 

30.07.2013 il Presidente della C.E.I. firma e trasmette al vescovo il Decreto di 

assegnazione del contributo di                             € 1.695.000,00 a fronte di una spesa 

prevista di € 2.310.978,74. 

I mesi successivi hanno visto il completamento degli adempimenti amministrativi ed 

autorizzativi presso gli enti competenti. 

Vittoria, Parrocchia San Massimiliano Kolbe - acquisto area per complesso parrocchiale  

Il 10.10.2013 il Presidente della C.E.I. firma e trasmette al vescovo il Decreto di 

assegnazione del contributo di € 200.000,00  a fronte di una spesa di  € 150.000,00 per 

l’acquisto di un’area di       mq. 5.000 da destinare alla costruzione del complesso 

parrocchiale della parrocchia San Massimiliano Kolbe in Vittoria.  

Il vescovo, facendo seguito all’autorizzazione di sottoscrizione del preliminare di 

compravendita, autorizza il parroco alla prossima sottoscrizione del rogito per 

l’acquisizione del terreno.   

Il responsabile  

Antonio Buscema 
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Relazione dell’ attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

L’Ufficio diocesano per l’Educazione Cattolica, la Cultura, la Scuola e l’Università ha 

realizzato per l’anno 2012-2013 un itinerario dal consueto titolo “La parola del tempo, il 

silenzio dell’eternità. Percorsi fra spiritualità e cultura”.  

PREMESSA 

Accogliendo il tema proposto dal Vescovo per il presente anno pastorale, l’Ufficio per la 

pastorale della cultura ha affrontato il tema “Educhiamoci alla verità” attraverso un 

itinerario che si è snodato tra i variegati linguaggi della cultura. Il tema, certamente 

impegnativo, ben enucleato nella lettera pastorale del Vescovo, ha suggerito dei percorsi 

per riappropriarsi della “verità” delle proprie scelte, della propria identità, delle proprie 

relazioni. Ciò in stretta attinenza con l’anno sulla fede, indetto da Benedetto XVI, e in 

continuità con l’anno precedente dedicato all’educazione alla libertà. Difatti, quale libertà è 

mai possibile concepire e vivere senza un ancoraggio robusto alla verità? E questa, quale 

volto manifesta senza un accesso obbligatorio per via della fede, capace di allargare i 

confini della stessa razionalità e dell’esperienza? In un mondo di verità deboli, ove pure la 

verità oggettiva dell’esistenza viene posta in dubbio, si pone quanto mai necessaria la 

riscoperta della verità cristiana – il Lógos divino - quale germe fecondissimo di una nuova 

civiltà dell’amore. 

 

METODOLOGIA 

Si è scelto di potenziare i canali già aperti negli anni precedenti, con un coinvolgimento 

maggiore di laici impegnati nella pastorale della cultura, ma anche di enti o associazioni 

attive nel territorio, per tentare di rinnovare la proposta culturale, tendendo ad una unità, di 

fondo, quanto mai necessaria. Si è capilarizzata l’attività educativa svolta nelle scuole e con 

le scuole, grazie ad un infittirsi di relazioni con insegnanti responsabili e realmente 

appassionati alla questione educativa. Il campo di intervento si è dunque maggiormente 

sviluppato, per così dire, alla “base”, ossia in quei luoghi dove germina l’impegno 

educativo nei confronti delle nuove generazioni. È pur vero che nell’ambiente laico si è 

registrata una maggiore fiducia nelle attività proposte dall’Ufficio, riconoscendo in esso un 

valido supporto formativo. Ciò costringe, favorevolmente, a ripensare ai linguaggi utilizzati 

per poter entrare in un proficuo dialogo con il mondo “laico”. Non si è potuto, infine, fare a 

meno di affrontare diversi temi in chiave interculturale, per rispondere ad un’esigenza 

quanto mai sentita nel territorio. 
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STRUTTURA 

Il programma si è articolato nei seguenti ambiti: 

 

1. Eventi in occasione della festa di S. Francesco 

2. Cineforum diocesano 

3. Cineforum per le scuole 

4. Caffè letterari 

5. Mostra sull’Immacolata 

6. Conferenze 

7. Corso di cultura araba 

8. Workshop con Ordine degli Architetti 

9. Collaborazioni ad altre attività 

 

1. Eventi in occasione della festa di S: Francesco 

I Fioretti di S. Francesco: educhiamoci alla verità in questo anno della fede 

 

Obiettivo 

Far conoscere alcuni aspetti specifici del Santo attraverso i fioretti, interpretati e riletti alla 

luce del canto, della musica e della poesia. 

 

Metodologia 

Utilizzare la contaminazione tra i diversi linguaggi (narrativo, musicale, poetico, letterario, 

etc.), adattando ove possibile la lingua volgare alla lingua corrente (vd. I fioretti di San 

Francesco in lingua corrente, Edizioni Messaggero di Padova). 

 

Struttura generale 

• Due serate (1 e 2 ottobre) con letture, commenti e canti 

• Una serata dedicata al transito (3 ottobre) 

• Una serata finale (4 ottobre) dedicata ad uno spettacolo con canti per solista e corale, 

recita di poesie e momenti della vita del Santo, commento e meditazione che funge da voce 

narrante e filo conduttore, sottofondi musicali. 

 

Programma 

LUNEDÌ 1 OTTOBRE , ore 20,00  

I incontro: S. Francesco incontra Dio attraverso il creato  

Corale del Santuario diretta dal M° Giovanna Rizza 

Ideazione a cura dell’Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa 

Testi a cura di sr. Gabriella Greco e sr. Alfonsina Zanatta (Fraternità della 

Trasfigurazione, Vercelli) 

 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE, ore 20,00 

II incontro: Francesco d’Assisi cantore della gioia   

Corale del Santuario diretta dal M° Giovanna Rizza 

Ideazione a cura dell’Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa 

Testi a cura di sr. Gabriella Greco e sr. Alfonsina Zanatta (Fraternità della 

Trasfigurazione, Vercelli) 
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MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE  

- Concerto “L’uomo in cerca della verità: la storia di Francesco d’Assisi 

tra versi, canti e riflessioni” (per le scuole: il ricavato dei biglietti devoluto 

in beneficenza)  

- Memoria del “Transito del Serafico Padre San Francesco” 
Corale del Santuario diretta dal M° Giovanna Rizza 

Animazione e testi a cura di sr. Gabriella Greco e sr. Alfonsina Zanatta 

(Fraternità della Trasfigurazione, Vercelli) 

 

GIOVEDÌ 4 OTTOBRE 

- Concerto “L’uomo in cerca della verità: la storia di Francesco d’Assisi 

tra versi, canti e riflessioni” (per le scuole: il ricavato dei biglietti devoluto 

in beneficenza)  

- Momenti musicali in memoria di S. Francesco d’Assisi  
Corale del Santuario diretta dal M° Giovanna Rizza 

Ideazione a cura dell’Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa 

Testi a cura di sr. Gabriella Greco e sr. Alfonsina Zanatta (Fraternità della 

Trasfigurazione, Vercelli) 

 

 

2. Cineforum diocesano 

Premessa 

L’Ufficio diocesano per la cultura intende offrire un itinerario di riflessione attraverso il 

grande cinema al fine di cogliere i significati più ampi della verità, intesa come presupposto 

essenziale per la libertà e il servizio, favorendo lo stare insieme, la conoscenza e il 

confronto reciproci per una crescita comunitaria attorno a questo tema. 

 

Nella verità, liberi di amare 

Con la sua sete di conoscenza e di amore, l’uomo si caratterizza in tutto l’universo come 

l’unico essere capace di porre scelte libere e responsabili, finalizzate al compimento del 

bene, della giustizia e della pace. Ma come potrebbe procedere nella sua ricerca, senza una 

verità che ne possa orientare il cammino? E quali scelte mature e libere potrebbe operare 

senza un orizzonte di senso e di certo compimento delle sue attese? 

Occorre riconoscere che è richiesta una buona dose di coraggio per imbattersi in un tema 

così compromettente: la verità, con il suo rigore logico e con le sue esigenze amorose, 

chiama in causa ognuno di noi, portando seriamente a riflettere su cosa possa essere 

considerato «vero», se ci sia ancora la possibilità di approdare ad una verità universale e 

oggettiva valida per tutti, se tale verità non potenzi ancor più il soggetto che si interroga, 

trasformandolo ed elevandolo, o se possa addirittura coincidere con Dio. La domanda 

riguardo la verità sull’uomo, dunque, rimanda a quella circa la verità su Dio, e viceversa; 

questo sembra essere il terreno su cui poggiano le grandi sfide che attendono l’umanità, in 

un mondo sempre più globale, in cui culture e religioni si trovano a dover rispondere 

insieme alla frammentazione delle idee e dei legami. 

Per poter intraprendere nuovi percorsi progettuali, mettendo in atto scelte responsabili e di 

lunga durata, onde evitare di ricadere in consolidate quanto occulte forme di schiavitù 
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psicologica e spirituale, sarebbe bene accogliere le parole di Gesù: «Conoscerete la verità e 

la verità vi farà liberi» (Gv 8,32). 

 

L’itinerario cinematografico 

Il percorso, composto da sei film d’autore e corredato di schede di approfondimento e di 

dibattiti, si snoda nelle città di Ragusa, Comiso e Vittoria, e vuole essere un’importante 

proposta di riflessione, confronto e crescita su diversi aspetti della verità: l’autenticità che 

scaturisce dal camminare nella verità, i danni arrecati dall’offuscamento della verità, la 

ricerca del vero bene per l’uomo, la paura di fronte alla verità di se stessi e delle relazioni, 

lo stupore conseguente alla sua scoperta, l’umiltà che contraddistingue gli amanti del vero, 

del bene e del bello. 

A chi si rivolge? 

Sono vivamente invitati a creare una piattaforma di confronto e di approfondimento sul 

tema tutte le comunità parrocchiali della Diocesi, organismi diocesani, e quanti svolgono 

attività di evangelizzazione, di animazione culturale, di educazione a tutti i livelli. Sono 

altresì invitati a prendervi parte quanti, pur non inseriti in specifici cammini di fede, non 

smettono di interrogarsi sul senso della vita e sui valori fondamentali, in vista di un 

innalzamento della società civile. 

 

Programma 

Lunedì 12 novembre (Cinema Lumière – Ragusa, ore 20.00): QUASI AMICI  

Lunedì 17 dicembre (Cinema Lumière – Ragusa, ore 20.00): UNA SEPARAZIONE 

Lunedì 14 gennaio (Sala “Massimiliano Kolbe” – Comiso, ore 20.30): UNA 

SEPARAZIONE 

Lunedì 18 febbraio (Sala “Massimiliano Kolbe” – Comiso, ore 20.00): SCIALLA!  

Lunedì 11 marzo (Multisala Golden – Vittoria, ore 20.00): THE HELP 

Lunedì 15 aprile (Multisala Golden – Vittoria, ore 20.00): MARY  

 

3. Cineforum per le scuole 
 

Anche per quest’anno sono state avviate le programmazioni di proiezioni guidate di film 

con le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado del circondario di Comiso. Il 

programma si svolge da dicembre 2012 a maggio 2013 e si conclude con una proiezione 

finale insieme alle famiglie degli alunni, per una condivisione del cammino fatto. 

I temi scelti e i relativi film proposti per tipologia di scuola sono:  

 

Scuola Tema Film 

 

Infanzia 

L’amicizia Red e Toby nemici amici 

L’intercultura Kirikù e la strega Karabà 

La fiaba insegna… Il lupo e i sette capretti 

La natura è musica Mamma Mirabelle 

 

 

 

Primaria di I grado 

Dal libro alle immagini La freccia azzurra 

L’intercultura Kirikù e gli animali selvatici 

La storia ridendo Asterix e le dodici fatiche 

La voce racconta Peter Pan,Robin Hood, La 

Bella... 
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Il tempo Momo 

Una pagina di storia Cristoforo Colombo 

La scuola Io speriamo che me la cavo 

L’ambiente marino Oceani 

 

 

Primaria di II grado 

L’integrazione Tutti per uno 

La legalità I cento passi 

L’uomo e la natura Il grande Nord, Zanna 

Bianca 

  

  

Gli affetti Hugo Cabret 

  

Bellezza e varietà dei fondali Oceani (film documentario) 

La scuola Io speriamo che me la cavo 

 

 

4. Caffè letterari 
 

Aspettando Godot, ovvero il senso del tempo e dell’attesa 

 

Obiettivo 

Attraverso la “leggerezza” di racconti letterari, poetici e teatrali, opportunamente recitati, 

commentati e interpretati, si intende creare delle vere e proprie agorà all’interno di locali 

pubblici, al fine di suscitare domande, spunti di riflessione e di discussione, in vista di un 

primo approccio a temi antropologici di una certa di rilevanza, di cui spesso sfugge la 

percezione. Sono particolarmente rivolti ai giovani e a determinate categorie di 

professionisti (insegnanti, avvocati, …), fasce nelle quali è dato registrare un alto grado di 

secolarismo. 

 

Metodologia 

Lo “spettacolo” si compone di diversi momenti tra loro concatenati, ma rivolti 

essenzialmente al pubblico che viene invitato di volta in volta ad intervenire, sia con la 

parola che con il proprio corpo. Ad una presentazione iniziale introduttiva, segue la 

spiegazione del testo scelto, intercalato da interpretazioni accompagnate da strumenti 

musicali da camera. Tra le voci recitanti compaiono degli adolescenti, guidati da un’attrice 

di teatro. Lo stile è pertanto “leggero”, con delle piccole incursioni dentro i temi salienti. 

 

Contenuti 

I temi principalmente trattati sono: il senso del tempo e dell’attesa, la ricerca della verità e il 

muro dell’incomunicabilità dell’uomo-isola, la frammentazione dell’io e la domanda 

sull’identità ultima. Il testo teatrale di riferimento sarà “Waiting for Godot” di Samuel 

Beckett, ma senza rinunciare ad ulteriori rimandi letterari, poetici e spirituali sul tema. 

 

Struttura 

Il programma prevede tre incontri, a cadenza mensile, nei tre comuni: Vittoria, Ragusa, 

Monterosso Almo, ma potrebbero aggiungersi altri. 
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5. Mostra sull’Immacolata 

 
La mostra ideata e realizzata il precedente anno pastorale, viene messa a disposizione delle 

parrocchie che ne fanno richiesta, per arricchire di contenuti artistici e spirituali le relative 

feste. L’itineriario storico e iconografico permette un approfondimento del mistero 

dell’Immacolata Concezione, della storia del dogma e della sua interpretazione iconografica 

attraverso i secoli. Risulta interessante la valorizzazione delle opere esposte appartenenti 

alle chiese della provincia, attraverso cui è possibile riscontrare tutte le tracce dello 

sviluppo storico e artistico del dogma. La spiegazione dei pannelli diventa un’occasione di 

catechesi e di riscoperta dell’arte quale via verso la Bellezza di Dio. 

 

6. Conferenze 
 

La relazione educativa nella post-modernità: il contributo di Agostino, Tommaso e 

Rosmini 

Giovedì 31 gennaio, ore 17 – Gela, Chiesa dei Cappuccini 

Relatori: Biagio Aprile, Giuseppe Di Mauro 

Modera: prof.ssa Giuseppina Impiduglia 

In collaborazione con l’UCIIM sez. di Gela 

 

7. Corso sull’Islam 
 

L’Islam, ieri e oggi 

Comiso, 28/29 gennaio e 22/23 aprile 

 

Presentazione 

L’Ufficio per l’educazione cattolica, la cultura, la scuola e l’università, in collaborazione 

con l’Istituto Teologico Ibleo, gli Uffici catechistico, Caritas, Ecumenismo, IRC, Migrantes 

e la Cattedra di “Dialogo tra le culture”, ha organizzato un corso di formazione su “L’Islam 

ieri e oggi”, a cura del prof. Abderrazak Sayadi, dell’Università “La Manouba” di Tunisi. 

Obiettivo del corso è offrire una preziosa occasione di conoscere la cultura più diffusa sul 

nostro territorio, ossia quella di matrice islamica. Quale storia dietro i tanti volti di 

popolazioni musulmane che bussano alle porte delle nostre città e spesso delle nostre case o 

dei nostri uffici? Quale i fondamenti del loro credo? Quali i disagi delle loro società attuali, 

dilaniate tra tradizione e modernità? Come far sì che il mondo occidentale possa incontrare 

pacificamente il mondo orientale? Come attraversare insieme le sfide che un mondo post-

moderno e globale pone? A queste domande si tenterà di dare una risposta attraverso la 

voce di un autorevole studioso tunisino, ma anche attraverso il confronto che seguirà le 

relazioni e che coinvolgerà quanti vorranno parteciparvi. 

Il corso si rivolge particolarmente agli operatori pastorali, a quanti sono impegnati nelle 

rispettive parrocchie di appartenenza, a tutti i laici di buona volontà, insegnanti, educatori, 

genitori, studenti, operatori nel sociale. 

 

 

Struttura e contenuti 

Il corso, che avrà luogo presso il salone della parrocchia dei SS. Apostoli di Comiso, si 

struttura nel seguente calendario: 
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Lunedì 28 gennaio, 16.30-18.30: IL SALAFISMO 

Nato in Arabia Saudita nel diciottesimo secolo,  questa tendenza sta avendo un’ampia 

diffusione sembra influenzare e sedurre molto giovani. Ma come é possibile ritornare al 

passato? Come vivere oggi la modernità come se fossimo nel settimo secolo? Occorre 

conoscere come a tali quesiti rispondono i salafiti. 

  

Martedì 29 gennaio, 16.30-18.30: LA CONFRATERNITA DEI “FRATELLI 

MUSULMANI” 

Vicina al salafismo, ma differente su qualche punto, questa confraternita é nata in Egitto 

all’inizio del ventesimo secolo. Oggi questa confraternita è la più strutturata e organizzata. 

I partiti islamici che sono arrivati al potere dopo le prime elezioni liberi e democratiche nel 

mondo arabo sono tutti nati da questa matrice. Come si comportano e come sta evolvendo 

la loro visione del mondo in rapporto dell’esercizio del potere? 

  

Lunedì 22 aprile, 16.30-18.30: IL SUFISMO 

Questa antica scuola incarna la tendenza spirituale dell'Islam. Ha conosciuto attraverso i 

secoli persecuzioni, ma anche i suoi momenti di gloria. I suoi pensieri e i suoi poeti hanno 

dato all'Islam le più belle pagine e immagini e le più profonde meditazioni su Dio. Ma oggi 

cose rimane di questa scuola? È possibile pensare che questa tendenza spirituale potrà 

salvare l'Islam dalle chiusure e dalle tendenze verso l’intolleranza e la violenza? 

  

Martedì 23 aprile, 16.30-18.30: IL RAZIONALISMO STORICO E ATTUALE NEL 

MONDO MUSULMANO 

Il razionalismo esiste nei paesi musulmani. Le cosiddette nuove correnti di pensiero 

dell'Islam cercano di sviluppare lo spirito critico, difendendo la libertà di coscienza. Sono 

gli eredi della grande scuola filosofica della "Mu’tazilah" che nel nono secolo ha 

introdotto la filosofia greca nelle teologia musulmana. Ma come fare per fare accettare 

idee nuove nella teologia musulmana? È possibile ancora una riforma dell'Islam? 

 

8. Workshop con Ordine degli Architetti 
 

Tempo, spazio e luce: intrecci tra arte, architettura e teologia 

 

In collaborazione con l’Ordine degli Architetti, l’Ufficio diocesano per la cultura ha ideato 

un workshop onde far dialogare teologia, filosofia, arte e architettura, per riscoprire il senso 

profondo del tempo, dello spazio e della luce, fino a scorgerne la perduta sacralità. Ancora 

in forma di bozza, il progetto si articola nei seguenti punti. 

 

Finalità 

In un’epoca di smarrimento e di degrado a più livelli (politico, ambientale, morale, etc.), si 

intende promuovere l’intramontabile idea di bellezza, declinata nell’arte, nell’architettura e 

nella teologia, con particolare riferimento al tempo, allo spazio e alla luce, per una 

ricomposizione armonica delle sfere tradizionalmente dette del “sacro” e del “profano”. 

Obiettivi secondari 

- Sensibilizzare alla bellezza dell’architettura, in vista di scelte progettuali rispettose della 

diversità dell’altro, della natura e della dimensione trascendente 
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- Provocare dibattiti e confronti per arricchire il proprio percorso professionale 

- Costruire collettivamente spazi pubblici adibiti allo scambio e al confronto culturale 

- Coinvolgere le fasce giovanili nella progettazione e nella condivisione di politiche 

ambientali 

 

 

Contenuti 

Avvalendosi di docenti universitari e di professionisti di alto livello, si intende affrontare il 

tema della bellezza, e in particolare della luce, attraverso dei brevi corsi di: 

- Teologia (a cura di: prof. E. Scognamiglio, prof. Giuseppe Falanga) 

- Storia dell’arte (a cura della dott.ssa Salvina Fiorilla) 

- Ambiti riguardanti l’Architettura (a cura di alcuni professionisti segnalati dall’Ordine) 

Il progetto prevede anche un laboratorio di progettazione (workshop) per il 

recupero/valorizzazione di un’area a “cortile dei gentili”, a luogo cioè di scambio di idee e 

di promozione sociale e spirituale, ispirato da giochi di luce e caratterizzato da particolare 

bellezza.  

 

Struttura e metodologia 

Il progetto prevede alcune giornate suddivise in delle mattine di studio e in dei pomeriggi di 

workshop. 

 

 

Utenza 

Studenti della Facoltà di Architettura di Siracusa e studenti di teologia del Seminario di 

Ragusa. In base al budget, si penserebbe di coinvolgere anche alcuni studenti 

dell’Università di Tunisi (tramite il prof. Abderrazak Sayadi). 

 

Sito possibile per la progettazione 

Portico del Vescovado con annesso giardino (via Roma, 109 - Ragusa). Plesso nobiliare 

donato alla Diocesi. 

 

 

9. Collaborazioni ad altre attività 
 

Musical di beneficienza “Edith, la verità dell’amore” 

1 febbraio, ore 20.30 – Golden Hall, Vittoria 

 
Il musical “Edith, la verità dell’amore” per una serata di solidarietà promossa dalla 

Fondazione “Lina Secolo Nicosia” di Vittoria e dalla Parrocchia San Giovanni Battista, in 

collaborazione con club service, associazioni, enti locali, imprenditori, scuole e sotto il 

patrocinio dell’Ufficio diocesano della Cultura e del Vicariato foraneo. 

La città di Vittoria si mobilita per una iniziativa a scopo solidale che vede cooperare 

Chiesa, Club service, Associazioni culturali e di volontariato, imprenditori e 

l’Amministrazione comunale, in una sinergia coordinata dalla Fondazione “Lina Secolo 

Nicosia” e dalla Parrocchia “San Giovanni Battista” e  sotto il patrocinio dell’Ufficio 

diocesano della Cultura e del Vicariato foraneo. 
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Si tratta della messa in scena, alla Golden Hall, del musical "Edith, la verità dell’amore", 

scritto da Don Vincenzo Giovino e realizzato dall’Associazione Gruppo Teatrale “Madre 

Teresa” di Campofranco. A guidare culturalmente e spiritualmente la Compagnia è S.E. 

Monsignor Mario Russotto, vescovo di Caltanissetta, il quale sarà presente allo spettacolo 

nella sua città natale, anche come voce fuori campo nel musical. 

La storia è incentrata sulla filosofa tedesca ebrea, convertitasi al cattolicesimo, divenuta 

carmelitana e successivamente vittima della Shoah, Edith Stein, proclamata santa da 

Giovanni Paolo II nonché compatrona d’Europa. Due gli obiettivi da perseguire: uno 

culturale, finalizzato a conoscere il percorso umano, culturale e religioso di Edith 

(testimoniato anche in sue poesie e in molti suoi importanti scritti di filosofia e di teologia); 

e l’altro sociale: il ricavato della serata sarà devoluto in beneficenza a studentesse 

universitarie di Vittoria. E ciò nello spirito di Edith Stein che si batteva in conferenze per la 

parità culturale delle donne e secondo la volontà della signora Lina Secolo Nicosia che ha 

lasciato i suoi beni alla Chiesa di San Giovanni, soprattutto allo scopo di aiutare i giovani 

nella formazione. All’iniziativa volta a promuovere il diritto allo studio in un momento di 

grave crisi economica, partecipano sia i Clubs service che le Associazioni vittoriesi, che 

hanno anche colto, in questo modo, l’invito dell’Amministrazione  Comunale a “investire 

energie e risorse nel territorio”.  

La data dello spettacolo, il primo febbraio, si colloca tra la Giornata della Memoria (in 

ricordo della morte di Edith Stein nel campo di sterminio di Auschwitz, il 9 agosto del 

1942) e la festa  ebraico-cattolica delle Candelore (in omaggio alla santa che da ebrea 

diventa cattolica). 

Il Direttore  

Biagio Aprile  
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Relazione dell’attività svolta nell’anno scolastico 2012-2013 
 

Attività organizzative 

 

Anche in quest’anno scolastico l’Ufficio ha sempre mantenuto un costante 

dialogo con tutte le scuole della diocesi, ottenendo una proficua collaborazione per 

i vari adempimenti scolastici annuali che vedono coinvolte le Scuole e l’Ufficio per 

l’IRC.  

I principali adempimenti che coinvolgono in sinergia le Scuole e l’Ufficio 

per l’IRC, in ordine cronologico, possono riassumersi come di seguito: 

 

- Organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento per i docenti curriculari 

delle scuole dell’Infanzia e Primaria  idonei e disponibili all’insegnamento della 

religione cattolica 

- Rilevamenti statistici degli alunni avvalentesi dell’insegnamento della religione 

cattolica per le scuole di ogni ordine e grado ricadenti nella diocesi. 

- Trasmissione degli elenchi dei docenti curriculari delle scuole Infanzia-Primarie 

individuati per l’insegnamento della religione cattolica. 

- Richiesta delle necessità orarie delle Scuole per l’insegnamento della religione 

cattolica mediante i docenti specialisti. 

- Individuazione dei docenti specialisti per il conferimento degli incarichi annuali 

e delle supplenze temporanee. 

 

Le graduatorie per l’individuazione dei docenti specialisti da segnalare alle 

Scuole per l’affidamento degli incarichi e delle supplenze per l’insegnamento della 

religione cattolica sono state formate con la massima trasparenza, seguendo le 

disposizioni contenute nel nuovo Decreto vescovile del 13 aprile 2012, prot. 

420/2012.  

Per la formazione delle graduatorie e per esaminare gli eventuali ricorsi, 

S.E. si è avvalso del contributo di un’apposita Commissione da egli presieduta e 

formata dal sottoscritto Direttore dell’Ufficio prof. Giuseppe Cugno Garrano, dal 

Vice Direttore  prof. Claudio Linguanti, dal prof. Francesco Raffo e Don Vincenzo 

La Porta. 

Le proposte di nomina sono state effettuate alla fine del mese di agosto, 

prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, in base alle espresse richieste orarie 

delle Scuole. 
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 Il cumulo delle ore relative ai vari incarichi per le proposte di nomina è 

stato definito secondo i criteri sotto indicati in ordine di priorità: 

 

1) Utilizzazione e riarticolazione oraria per i docenti di ruolo, secondo le nuove 

esigenze venutasi a creare nelle istituzioni scolastiche. 

2) Assegnazione di ore e sedi per i Sacerdoti, secondo le precise indicazioni del 

Vescovo. 

3) Assegnazione delle ore nello stesso Comune. 

4) Assegnazione delle ore nella stessa scuola, anche se in due diversi ordini 

(Infanzia-Primaria oppure Secondaria di 1° e 2° grado) appartenenti in ogni 

caso allo stesso settore formativo 

5) Assegnazione delle ore in non più di due Scuole. 

6) Accoglienza, nei limiti del possibile, delle richieste di conferme e di part-time. 

 

Attività formative 

 

 Gli argomenti trattati negli incontri periodici organizzati da Don Paolo La 

Terra, internamente all’Ufficio, hanno approfondito, per la parte didattica, la 

multimedialità e  la progettazione didattico-educativa, in un percorso già intrapreso 

nello scorso anno scolastico, a cui è stata dedicata una tre giorni nel mese di 

gennaio 2013, progettata e realizzata in modo laboratoriale da don Paolo col 

supporto delle docenti Rosaria Perricone e Maria Concetta Vaccaro, che avevano 

partecipato al corso di aggiornamento regionale per formatori IRC nel 2012.  

Per la parte formativa, hanno avuto luogo sei incontri: il primo sul 

documento dell’anno “Educhiamoci alla Verità”, a cura di don Paolo, il secondo 

sul Concilio Vaticano II, a  cura del sac. prof. Fabio Raimondi, il terzo sulle nuove 

indicazioni nazionali e sull’intesa tra Dei e Miur, tenuto dalla prof.ssa Cristina 

Carnevale (collaboratrice dell’Ufficio Irc della CEI), il quarto sui documenti del 

Concilio Vaticano II più attinenti all’ambito educativo, a cura del prof. Carmelo La 

Porta, il quinto sulle nuove dipendenze, tenuto dal dott. Vincenzo Gulino, il sesto 

sulla programmazione didattica nell’ottica delle competenze, tenuto dalla prof.ssa 

Barbara Condorelli, segretaria dell’Ufficio regionale Irc.  

Il livello dei relatori e lo spettro degli argomenti trattati riaffermano la 

volontà dell’Ufficio di proseguire in una attività di formazione ed aggiornamento 

di alto livello, al servizio dei docenti nella realtà ecclesiale della diocesi. 

 

Attività solidali 

 

Nel dicembre 2010 è stato messo in atto da questo Ufficio il Progetto 

“AIUTIAMOLI A CRESCERE” – Per lo sviluppo dei popoli africani - rivolto, 

soprattutto, alla costruzione di scuole in quei posti dell’Africa dove mancano 

condizioni e strutture che possano permettere ai bambini di studiare; pensiamo, 

infatti, che l’istruzione sia alla base di qualsiasi evoluzione di un Popolo. 
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Molte scuole (anche di altre diocesi) hanno aderito al nostro Progetto e ci 

hanno permesso di realizzare una piccola scuola nel Villaggio di Doudja 

(CAMERUN), che è stata inaugurata nel mese di marzo del 2012. Quest’anno, nel 

mese di marzo 2013, si è ritornati nel Villaggio di Doudja, per pagare l’iscrizione 

di tutti gli alunni del Villaggio e per portare del materiale didattico e delle 

magliette ricordo della Diocesi di Ragusa. 

Visto il successo educativo e pratico ottenuto in quest’anno scolastico, 

quest’Ufficio ha intenzione di continuarlo anche nel prossimo anno, con la 

costruzione di due aule di Scuola Secondaria in Uganda, nella Diocesi di Kotido.   

 

Il Direttore  
Prof. Giuseppe Cugno Garrano 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

L’attività dell’Ufficio, nell’anno 2012-2013, si è mantenuta nel segno della 

continuità negli appuntamenti classici e nell'impegno di avere contatti attivi al 

proprio interno  e poi, nel territorio, con le parrocchie. Attraverso gli incontri della 

Rete nei vicariati si è cercato di sottolineare il suo valore e significato  per 

camminare insieme, attraverso la conoscenza reciproca, il confronto, una efficace 

comunicazione, la corresponsabilità, la formazione continua, per comprendere 

meglio la realtà che si vive nelle parrocchie nell'ambito della Pastorale familiare, le 

esigenze e le possibilità di collaborazione. 

Anche quest'anno è stato realizzato il pieghevole per far conoscere l'organizzazione 

e le attività svolte dall'Ufficio e tutti gli appuntamenti e proposte offerti. 

 

1) Attività pastorali 

 

Nei giorni 13 e 14 ottobre 2012 si è svolto un  Ritiro Spirituale per le famiglie, 

sul Vangelo di Giovanni, contrassegnato da momenti di silenzio, di preghiera e di 

condivisione. A guidarlo  è stato padre Cesare Geroldi, della Congregazione dei 

Padri Gesuiti, a Ragusa, presso la Casa di spiritualità dei Padri Gesuiti. E' stata 

un'esperienza molto profonda  per le numerose coppie presenti. 

 

Nei giorni 17-18 novembre si è tenuto, presso la parrocchia del Preziosissimo 

Sangue di Ragusa,  il Convegno del Centro di Preparazione al Matrimonio, con 

il tema: “Educhiamoci alla verità: i fondamenti della verità nella costruzione di una 

coppia relazionale”. Relatore è stato il prof. Alessandro Ricci, psicologo e 

psicoterapeuta romano. Hanno partecipato non solo coppie animatrici di corsi di 

preparazione al matrimonio, ma anche di gruppi familiari. 

 

Nei giorni 1-2-3 febbraio 2013 per l'occasione della 35^ Giornata diocesana 

della vita, organizzati in collaborazione con l’Ufficio di Pastorale della Salute, si 

sono svolte: venerdì 1, una conferenza sul tema  dei Vescovi italiani per la giornata 

della vita “Generare la vita vince la crisi”, tenuta nel saloncino della parrocchia 

Santi Apostoli di Comiso, da don Beniamino Sacco;  la visita del Vescovo, sabato 

2 mattina, ai degenti della RSA (Residenza sanitaria assistita) e ai degenti del 

Centro Risvegli Ibleo di Ragusa e domenica 3 mattina, la visita alle mamme ed ai 

neonati dei reparti degli ospedali M.P. Arezzo di Ragusa e Guzzardi di Vittoria.  

Le iniziative si sono concluse con le conferenze per gli studenti delle scuole 

secondarie superiori tenute dal vescovo Paolo Urso: il 20 febbraio al liceo “G. 
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Mazzini” di Vittoria, il 21 febbraio al Liceo G.B. Vico di Ragusa e il 22 all’istituto 

“G. Carducci” di Comiso.       

 

Il 10 febbraio ha avuto luogo, nel teatro dei Salesiani a Ragusa, dalle 15.30 alle 

19.30, la seconda Festa diocesana dei fidanzati. Si è avuta una notevole 

partecipazione di fidanzati e coppie animatrici da tutte le zone pastorali. Anche 

quest’anno l’esperienza è stata molto positiva sia nella parte organizzativa, sia nel 

coinvolgimento dei partecipanti in tutti i momenti, di riflessione e di gioco festoso. 

Il momento principale del pomeriggio  è stato l'incontro dei fidanzati con il 

Vescovo, che ha tenuto una riflessione sul tema «Alla ricerca dell'amore vero». 

Alla riflessione sono seguiti gli interventi  dei presenti. 

 

Il 28 aprile si è ripetuta, dopo il successo dell'anno precedente, la collaborazione 

con l’Ufficio catechistico per la giornata dei ragazzi del catechismo di prima fascia. 

Ancora una volta sono stati  invitati i genitori per incontri, affidati agli animatori di 

pastorale familiare, paralleli a quello dei figli, sullo stesso tema. Gli incontri sono 

stati molto positivi. Si è riscontrato, in molti, un forte bisogno di condivisione e di 

cammino comune tra famiglie. E’ stata rinnovata la richiesta di incontri a livello 

parrocchiale. 

 

Nei giorni 7-10 agosto si è svolto l’evento: “ Giovani e famiglie in festa”, in 

collaborazione con l’Ufficio della Pastorale giovanile, per continuare a condividere 

ancora momenti di cammino insieme. La festa è stata inserita nei giorni dei 

festeggiamenti della Madonna di Portosalvo, sia a Marina di Ragusa che a 

Scoglitti. Il tema è stato “Ma quando l’amore è vero?” Il programma ha previsto:  

due cineforum, uno a Scoglitti, mercoledì 7, con il film “Scialla!” e l’altro a Marina 

di Ragusa, giovedì 8, con il film “Giorni e nuvole”; la Celebrazione eucaristica 

presieduta dal Vescovo, venerdì 9 a Marina di Ragusa e sabato 10 a Scoglitti.   

 

2) Iniziative pastorali 

 

Costante è la promozione della formazione per la preparazione al matrimonio e 

l’accompagnamento delle giovani coppie. 

Il settore della formazione ha sviluppato un impegno grazie al quale sono nati su 

solide basi nuovi gruppi famiglia ed altri hanno ripreso con linfa nuova il loro 

cammino. Si sono create conoscenze e legami nuovi. Anche quest'anno sono stati 

preparati dei sussidi utilizzabili dai gruppi famiglia, realizzando degli 

approfondimenti, sul tema pastorale “Educhiamoci alla verità”, nell'ambito della 

famiglia, attraverso il libro sul Vangelo di Giovanni, preparato dall'Ufficio 

Catechistico per i centri di ascolto. E’ stata, per il terzo anno, una positiva 

collaborazione  con  l'Ufficio catechistico  e con l'Ufficio di Pastorale giovanile che 

ha curato, nello stesso libro, l'approfondimento relativo all'ambito dei giovani.  
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Abbiamo ricevuto numerosi riscontri dell'utilizzo degli approfondimenti in modo 

molto fruttuoso.  

Sono stati dati disponibilità e supporto agli incontri per genitori dei bambini del 

catechismo a livello parrocchiale successivi all’esperienza degli incontri per i 

genitori durante la Giornata catechistica diocesana.  

 

Il settore del CPM (centro di preparazione al matrimonio), continua a svolgere 

opera di coordinamento e formazione per gli animatori dei fidanzati a Ragusa e si è 

attivato per promuovere la stessa attività di coordinamento e formazione a Comiso 

e Vittoria. Ha organizzato per la seconda volta quest'anno, la festa diocesana dei 

fidanzati che si sta confermando una occasione  molto gradita di riflessione e festa 

per i giovani fidanzati e i loro formatori. 

Si sono svolti, in collaborazione  con l'ufficio catechistico, degli incontri di studio 

su itinerari catecumenali per i fidanzati: questo percorso ci trova in linea con i 

nuovi orientamenti pastorali sulla preparazione al matrimonio ed alla famiglia della 

CEI che ci invitano ad una riflessione nuova sulla preparazione al matrimonio e da 

esso potranno scaturire nuove linee di cammino. 

 

Il settore “Educazione alla genitorialità” ha continuato a mettere a disposizione 

degli incontri per  genitori ed educatori. Gli incontri sono stati positivamente tenuti 

dal prof. Mandalà in numerose parrocchie. 

 

Sono stati compiuti i primi passi per sollecitare ed avviare iniziative ulteriori 

riguardanti l'educazione all'affettività, perché è sempre più urgente corrispondere al 

dovere di accompagnare nelle varie tappe dell'amore, in una preparazione non solo 

immediata, ma, principalmente, remota e prossima. Siamo chiamati ad offrire 

percorsi di accompagnamento per i diversi momenti dello sviluppo affettivo, 

relazionale e spirituale, così come sottolineato anche dai nuovi orientamenti 

pastorali della CEI. Sono stati tenuti due incontri, a Ragusa e Vittoria, a novembre 

2012 e a maggio 2013.   

 

Il settore del Centro Aiuto alla Vita  quest’anno con l’approvazione del  Vescovo 

si è costituito in Associazione. I volontari svolgono sempre con entusiasmo il 

proprio impegno. Grazie all'opera dei membri del CAV, numerosi bambini sono 

nati grazie all'aiuto e al sostegno fornito alle mamme. Continuano le attività già 

intraprese: la collaborazione con le aziende sanitarie per  iniziative di sostegno alle 

madri; la realizzazione del progetto «Gemma» con possibilità di sostegno 

economico alle ragazze madri con problemi; l'informazione in corsi 

prematrimoniali; incontri di preghiera  per le coppie che hanno difficoltà ad avere 

dei figli e per le donne o coppie che hanno vissuto l’aborto; la sensibilizzazione 

nelle scuole con la collaborazione con insegnanti di religione su temi riguardanti la 

vita; la pubblicizzazione delle possibilità offerte dal Centro, per esempio il 28 
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dicembre ancora una volta hanno organizzato un momento di sensibilizzazione 

allestendo uno stand in un centro commerciale.  

 

Stanno continuando a Ragusa gli incontri per cammini di spiritualità per i 

separati ed i divorziati risposati. Il numero dei separati che partecipano è 

cresciuto. Più difficile il coinvolgimento dei divorziati risposati. Si stanno facendo 

i primi passi a Vittoria per un gruppo di separati.  

 

Sta continuando in modo costante e fruttuoso il cammino di sostegno alle famiglie 

con gravi lutti con i due gruppi presenti a Ragusa e Comiso. E' nato a dicembre 

2012 un gruppo numeroso anche a Vittoria. E' stato realizzato e diffuso materiale 

divulgativo (locandine e pieghevoli). Non è facile coinvolgere le  famiglie che 

vivono questa dolorosa realtà, per cui è importante il sostegno divulgativo e di 

sensibilizzazione. 

 

I responsabili 

Maria Silvia e Pino Petrolito 

don Romolo Taddei 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

Per l’anno 2012-2013 il Vescovo ci ha invitato a riflettere sul tema “Educhiamoci 

alla Verità”. 

Quest’anno si è deciso di organizzare il Discoforum (ormai un incontro formativo 

atteso dai giovani durante il periodo quaresimale) a livello diocesano (il tutto, 

sempre in collaborazione con l’equipe Giovani di azione Cattolica). Quest’anno il 

titolo è stato “Una bella vita. Per davvero! - Vivere, sperare, divertirsi” e gli 

incontri si sono tenuti a Ragusa, a Vittoria e a Comiso. 

Il 20 marzo, in collaborazione con il PIME, l’Ufficio Missionario e il Centro 

Vocazioni  della diocesi di Ragusa, si è organizzata la “XXI Giornata di Preghiera 

e Digiuno in Memoria dei Missionari Martiri” presso la Cattedrale San Giovanni 

Battista di Ragusa. E’ stata anche l’occasione per pregare per l’ordinazione di don 

Daniele Criscione del PIME avvenuta il 6 aprile 2013. 

Il 13 aprile 2013 a Monterosso, in occasione delle reliquie di Beato Giovanni Paolo 

II presenti presso la comunità montana, in collaborazione con l'equipe giovani di 

Azione Cattolica si è organizzata la XVIII Giornata Mondiale della Gioventù 

Diocesana "Andate e fate discepoli tutti i popoli (Mt 28,19)". L'appuntamento è 

stato alle ore 20.00 presso il Santuario dell'Addolarata dove ci siamo sposati in 

processione verso la Chiesa di S. Giovanni Battista con le reliquie del Beato 

Giovanni Paolo dove abbiamo vissuto una veglia di preghiera e un momento di 

adorazione. A conclusione, festa musicale in piazza. 

In occasione della beatificazione di don Pino Puglisi, tenutasi sabato 25 maggio 

2013 a Palermo presso lo stadio “Renzo Barbera”, l’Ufficio Diocesano di Pastorale 

Giovanile ha organizzato due pullman per consentire ai giovani della nostra 

Diocesi di partecipare, prevedendo due programmi di partecipazione: uno di due 

giorni (24-25 maggio 2013), l’altro di un giorno (25 maggio 2013). Altresì, per 

arrivare “preparati” a questo momento importante, si sono voluti organizzare una 

serie di momenti di rilfessione e confronto sulla vita di 3P: 

- 27 APRILE 2013: Musical "3P, vita di Padre Pino Puglisi" di Armando 

Bellocchi, messo in scena dal CGS Life di Biancavilla, presso il Teatro dei 

Salesiani a Ragusa; 

- 4-10 MAGGIO 2013: Mostra "Sì, ma verso dove": un percorso 

esistenziale-vocazionale attraverso il metodo di don Pino a Vittoria presso 

la Sala Mazzone, a Comiso presso il saloncino della parrocchia dei Santi 

Apostoli e a Ragusa presso il saloncino della parrocchia di S. Giuseppe 

Artigiano; 

- 17 MAGGIO 2013: Cineforum "Sulle tracce di 3P" a Comiso. 
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Sabato primo giugno, a conclusione dell’anno sociale, si è organizzata una lectio in 

collaborazione del gruppo AGESCI di Ragusa sotto le stelle (titolo dell’evento: 

“Testimoni della Verità – Lectio sotto le stelle”): un evento particolare, rivolto a 

tutti i giovani della diocesi, con un pomeriggio di festa e una serata sotto le stelle 

presso la Cava Misericordia di Ragusa, per riscoprire insieme la bellezza del creato 

Di seguito, le attività realizzate dalle Unità di Pastorale Giovanile (che si 

incontravano, periodicamente, anche per momenti formativi): 

- Unità di Comiso: IV edizione della Mascherale Giovanile; 

- Unità di Vittoria: ha organizzato tre incontri sul Credo per animatori: 

questi si sono svolti la sera presso il saloncino della Parrocchia S. M. 

Maddalena (ex Cappuccini) di Vittoria. Il primo incontro si è tenuto il 21 

dicembre 2012 (alla presenza del nostro Vescovo, Mons. Paolo Urso) dal 

Titolo: "Non può finire qui". Il secondo incontro si è tenuto giorno 18 

gennaio 2013 con il titolo "In principio...Sono". Il terzo e ultimo incontro, 

giorno 10 Maggio 2013, ha avuto come titolo "Il meglio deve ancora 

avvenire"; 

- Unità di Ragusa: ha organizzato una Liturgia Penitenziale per l'Avvento 

per giorno 14 dicembre 2012 presso la Parrocchia di san Pio X di Ragusa e 

due momenti di Lectio Divina sul tema diocesano "Educhiamoci alla 

Verità" (il primo momento il 24 gennaio 2013 presso i Giusiti tenuto da 

padre Cesare Geroldi, con il titolo: "La ricerca della Verità"; il secondo il 

22 febbraio presso la Fraternità di Nazareth tenuto da padre Nello Dell'Agli 

con il titolo "Gesù è la Verità"). 

 

Di seguito gli eventi di “Una Luce Nella Notte” organizzati dall’equipe del 

progetto di I annuncio (con una media costante di 50 partecipanti provenienti dalle 

varie realtà diocesane per l’organizzazione dello stesso): 

- 27 ottobre 2012 presso la chiesa di san Tommaso di Ragusa Ibla; 

- 24 novembre 2012 presso la chiesa di san Biagio di Comiso; 

- 23 febbraio 2013 presso la Chiesa delle Grazie a Vittoria; 

- 25 maggio 2013 presso la Chiesa di s. Maria di Portosalvo di Marina di 

Ragusa. 

Infine, questo è stato l’anno della Giornata Mondiale della Gioventù di Rio in 

Brasile, che ha visto la diocesi di Ragusa come segreteria centrale per tutta la 

regione siciliana, nell’organizzazione del viaggio, nei contatti per il gemellaggio e 

l’alloggio in terra brasiliana. Dalla Regione Sicilia sono partiti 28 giovani, di cui 3 

dalla nostra diocesi. 

 

Il direttore 

Sergio Spata 

L'assistente 

don Innocenzo Mascali 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

L’Ufficio per la Pastorale Missionaria ha realizzato le seguenti iniziative: 
 

 Martedì 2/10 nella Chiesa del Monastero delle Carmelitane di Ragusa 
abbiamo vissuto un momento di spiritualità. Alle ore 16.00 abbiamo 
pregato con il rosario missionario, ed abbiamo ascoltato la testimonianza 
sulle missioni di Hein Gisela, a seguire abbiamo celebrato l’Eucarestia. 

 Abbiamo promosso la Giornata Missionaria Mondiale ad ottobre e la 
Giornata della Santa Infanzia il 6 gennaio facendo arrivare nelle parrocchie 
tutti i sussidi e il materiale per l’animazione missionaria. 

 Venerdì 19 ottobre nella Chiesa Cattedrale abbiamo pregato con la Veglia 
Missionaria Diocesana in occasione della Giornata Missionaria Mondiale. 
La Veglia è stata presieduta da don Joseph Muamba Bulobo. 

 

 Per l’anno 2012 nel capitolo “Culto e Carità” dei Fondi Cei dell’Otto per Mille 
della nostra Diocesi, il vescovo mons. Paolo Urso ha assegnato 55.000 euro per 
i progetti dei Missionari Iblei. L’equipe dell’Ufficio della Pastorale 
Missionaria dopo aver analizzato i progetti pervenutici dai missionari, ha 
proposto al Vescovo la loro approvazione. A giugno 2013 la somma è stata 
così suddivisa: 
 

Fra Castilletti Silvestro. Sala riunione 2.200 

Sac. Amato Sebastiano. Cure mediche per poveri 5.000 

Sac. Bulobo Joseph. Pannelli solari orfanotrofio in Congo 2.400 

Sac. Giglio Giovanni 2.729,04 

Sac. Giglio Giovanni 1.270,96 

Salafia Antonio. Progetto  lebbrosi 5.000 

Sr. Belfiore Osvalda. Materiale per la catechesi  3.100 

Sr. Buscema Raimondina. Cure mediche per bambini 4.000 

Sr. Dieli Giovanna. Freezer, frigorifero e scaffali per cucina 2.300 

Sr. Iannizzotto Lucia. Sala mensa 5.000 

Sr. Minardi Giovanna. Sussidio per studenti poveri 3.500 

Sr. Raudino Maria. Costruzione scuola di Cafal 5.000 

Sr. Terranova Carmelita. Pozzo per acqua 3.500 

Tumino Simona. Progetto ecocasa 5.000 

Vaccaro Gianni. Sostegno giovani madri e loro bambini 5.000 

TOTALE EURO 55.000 
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 Domenica 17 marzo abbiamo celebrato la Giornata di Preghiera e 

Solidarietà per i Missionari Iblei. Quest’anno le nostre preghiere e le nostre 

offerte sono state rivolte a: 

 Castilletti Frà Silvestro missionario in Brasile; 

 Giglio don Giovanni missionario fidei donum in Brasile. 

 

 Mercoledì 20 marzo in occasione della Giornata di Preghiera e digiuno per 

i missionari martiri si è svolta: una via crucis nella chiesa cattedrale alle 

ore 19.00. 

 

 Percorso di formazione missionaria per giovani: l’iniziativa ha offerto la 

possibilità di un percorso formativo di un anno, a quanti volevano allargare 

i propri orizzonti, conoscere le problematiche della famiglia umana e dare 

il proprio contributo alla costruzione di un mondo più giusto e fraterno. Per 

risvegliare ed approfondire la coscienza missionaria dei partecipanti perché 

siano fermento missionario nella propria realtà. Gli appuntamenti si sono 

svolti dai PP. Gesuiti il: 18/11, 16/12, 20/1, 16/2. La segreteria del 

percorso di formazione missionaria si è riunita il mercoledì prima di ogni 

incontro. 

 Incontri di formazione e spiritualità missionaria nel Vicariato di Vittoria: 

- 20 novembre 2012 Parrocchia San Giovanni Battista;  

- 18 dicembre 2012 Parrocchia Anime Sante del Purgatorio;  

- 19 febbraio 2013 Parrocchia Sacro Cuore;  

- 16 aprile 2013 Parrocchia Santa Maria Goretti;  

- 21 maggio 2013 Parrocchia San Giovanni Bosco. 

 

 Si sono svolti degli incontri di cineforum per giovani, nei locali della 

Parrocchia San Giuseppe Artigiano di Ragusa. 

 

 L’equipe dell’Ufficio per la Pastorale Missionaria si è riunita per 

programmare le attività: il 18/9, 8/3, 10/5, 31/5, 17/6. 
 

Il Direttore 
don Giuseppe Burrafato 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

La verità sulle dipendenze come strumento di prevenzione. Il prendersi cura delle 

fragilità 

 

Con l'avvento della medicina scientifica, la cura del malato tende ad essere sempre 

più affidata alla tecnica, mentre si affievolisce l'attenzione al malato nella sua 

totalità. C’è la cura, ma non il prendersi cura e la prevenzione delle dipendenze 

patologiche. Ecco perché, nell’ambito delle iniziative del nuovo Anno Pastorale 

l’Ufficio diocesano per la Pastorale della salute ha promosso, una serie di 

iniziative, riguardanti l’assistenza dei malati, ma anche il rapporto tra le persone 

per operare il passaggio dalla cura al prendersi cura. Si tratta di un movimento 

spirituale che trova la sua origine in una visione dell’uomo più attenta a tutte le 

dimensioni del suo essere. Chi è impegnato nella Pastorale della salute non può 

ignorare questo argomento, che lo riguarda da vicino. Ma a che cosa ci si riferisce 

quando si parla di curare e di prendersi cura? La parola cura si riferisce alla 

rimozione della causa di un disturbo o di una malattia, all'interruzione radicale e al 

sovvertimento del decorso naturale della malattia. Da questo punto di vista, la cura 

dà al paziente l'opportunità di ripristinare lo stesso stato di salute goduto prima 

dell'insorgere della malattia, se non uno addirittura migliore. L'espressione 

prendersi cura, invece, esprime il coinvolgimento personale dell'operatore sanitario 

con la persona che soffre, coinvolgimento che si esprime attraverso la 

compassione, la premura, l'incoraggiamento e il sostegno emotivo”. 

 

Secondo uno storico della medicina, un risultato non intenzionale ma inevitabile 

della secolarizzazione delle istituzioni sanitarie è stato quello di essere separate 

dalla sorgente da cui nasce la compassione. Non è per caso che la compassione, a 

parte manifestazioni individuali, è assente dalla moderna medicina. Eppure essa è 

una qualità pienamente compatibile con la medicina scientifica e con il progresso 

della tecnologia. La compassione è il desiderio di trattare l’ammalato non solo in 

maniera medica competente e professionale, ma anche con amore e tenerezza 

essendo egli un essere umano degno di grande valore, che porta l’immagine di Dio. 

Ne deriva la responsabilità da parte degli operatori pastorali di offrire il loro 

contributo affinché tra le motivazioni che inducono a passare dalla cura al 

prendersi cura siano messe in debito risalto quelle di ordine spirituale. Se vissuta 

positivamente, infatti, l’esperienza del soffrire suscita nello spirito di chi 

accompagna il malato atteggiamenti di comprensione, partecipazione e 

compassione che gli consentono di avvicinarsi a quanti soffrono, offrendo loro un 

aiuto efficace. 
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CALENDARIO DELLE ATTIVITA’ 

 

Giovedì 18 ottobre 2012 – Festa San Luca Evangelista, Medico   

ore 19.00 – Celebrazione Eucaristica per i medici e gli operatori sanitari e 

conferimento del mandato ai Volontari operanti nella Pastorale della Salute 

 

Sabato 20 ottobre 2012 

Parrocchia San Giovanni Battista, S. Croce Camerina (Vicariato di Comiso) 

ore 17.00: Conoscere per prevenire. La dipendenza dal gioco. Aspetti sociali e 

legali.  

 

Giovedì 15 novembre 2012 

Santuario dell’Addolorata, Monterosso Almo (Vicariato di Chiaramonte Gulfi)  

ore 17.00: Conoscere per prevenire. La dipendenza dal gioco. Aspetti sociali e 

legali.  

 

Martedì 27 novembre 2012 

Parrocchia San Pietro Apostolo, Ragusa (Vicariato di Ragusa)  

ore 16.00: Conoscere per prevenire. La dipendenza dal gioco. Aspetti sociali e 

legali.  

 

Lunedì 3 dicembre 2012 

Avvento di fraternità nelle Case di riposo (Vicariato di Vittoria) 

 

Giovedì 6 dicembre 2012 Auditorium Madonna Assunta, Vittoria (Vicariato di 

Vittoria)  

ore 17.00: Conoscere per prevenire: La dipendenza dal gioco. Aspetti sociali e 

legali.  

 

Lunedì 10 dicembre 2012 

Avvento di fraternità nelle Case di riposo (Vicariato di Comiso) 

 

Giovedì 13 dicembre 2012 – Santa Lucia, Vergine e Martire                           

Reparto Oculistico – Ospedale Maria Paternò Arezzo 

ore 11.00 – Celebrazione Eucaristica per i medici e gli operatori  

 

Venerdì 14 dicembre 2012 

R.S.A. – Ragusa                                                                                 

ore 11.00 – Celebrazione Eucaristica per gli anziani ospiti della struttura 

 

Lunedì 17 dicembre 2012 

Avvento di fraternità nelle Case di riposo (Vicariato di Chiaramonte Gulfi). 
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Martedì 18 dicembre 2012 

Teatro Don Bosco, Ragusa: ore 16.00 - Conferenza: “Dalla cura al prendersi cura”                                                                       

Relatore: S. E. Mons. Francesco Montenegro (Arcivescovo di Agrigento). 

Parrocchia S. Maria Ausiliatrice, Ragusa: ore 18.00 – Celebrazione Eucaristica 

presieduta da S.E. Mons. Francesco Montenegro (Arcivescovo di Agrigento) per 

malati, medici, operatori sanitari, Associazioni di Volontariato Sanitario e 

Parrocchiale.  

 

Mercoledì 19 dicembre 2012  

Avvento di fraternità nelle Case di riposo (Vicariato di Ragusa). 

 

Sabato 26 gennaio 2013 

Auditorium Istituto E. Fermi, Ragusa 

ore 9.00: Convegno “Io adolescente” (in collaborazione con la Consulta 

Provinciale Studentesca). 

 

Da venerdì 1 a domenica 3 febbraio 2013 

Giornata diocesana per la vita (insieme all’Ufficio di Pastorale familiare e al 

Centro Aiuto alla Vita). 

 

Mercoledì 6 febbraio 2013 

Centro di Spiritualità CorJesu, Ragusa. 

ore 16.00:  Nozioni di Primo Soccorso. 

 

Giovedì 7 febbraio 2013 

Auditorium Parrocchia Preziosissimo Sangue, Ragusa. 

ore 16.00: Conferenza: Il Burnout. La sindrome del Buon Samaritano. 

 

Lunedì 11 febbraio 2013 – XXI Giornata Mondiale del Malato 

Celebrazione Eucaristica nei Presidi Ospedalieri (mattina) e nei vicariati della 

Diocesi (pomeriggio). 

Cattedrale San Giovanni Battista, Ragusa. 

ore 16.00: Celebrazione Eucaristica presieduta da Don Antonino Aprile (S.d.B.) 

con la partecipazione di malati, medici, operatori sanitari e Associazioni di 

volontariato sanitario e parrocchiale. 

 

Lunedì 18 febbraio 2013 

Stazioni Quaresimali nelle Case di riposo (Vicariato di Vittoria). 

 

Lunedì 25 febbraio 2013 

Stazioni Quaresimali nelle Case di riposo (Vicariato di Comiso). 
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Lunedì 4 marzo 2013 

Stazioni Quaresimali nelle Case di riposo (Vicariato di Chiaramonte Gulfi). 

 

Lunedì 11 febbraio 2013 

Stazioni Quaresimali nelle Case di riposo (Vicariato di Ragusa). 

 

Venerdì 22 febbraio 2013 

Via Crucis nei Reparti dei presidi Ospedalieri Civile e Maria Paternò Arezzo, 

animata dai Seminaristi. 

 

Da lunedì 4 a mercoledì 6 marzo 2013 

Chiesa del Crocifisso – Suore Cappuccine dell’Immacolata di Lourdes. 

ore 16.00 - Esercizi spirituali radiofonici per gli ammalati in occasione dell’Anno 

della Fede. 

 

Giovedì 14 marzo 2013 

Parrocchia Preziosissimo Sangue, Ragusa. 

ore 18.30: Precetto Pasquale per Medici, Operatori sanitari, Associazioni di 

volontariato sanitario e parrocchiale. 

 

Mercoledì 24 aprile 2013 

Auditorium Parrocchia San Giuseppe Artigiano, Ragusa 

ore 19.00: Conferenza: Mobbing, Stalking e Discriminazioni. Dal silenzio alla 

solidarietà e al sostegno 

 

Lunedì 6 maggio 2013 

Mese di maggio nelle Case di riposo (Vicariato di Vittoria). 

 

Mercoledì 15 maggio 2013 

Mese di maggio nelle Case di riposo (Vicariato di Ragusa). 

 

Lunedì 20 maggio 2013 

Mese di maggio nelle Case di riposo (Vicariato di Comiso). 

 

Lunedì 27 maggio 2013 

Mese di maggio nelle Case di riposo (Vicariato di Chiaramonte Gulfi). 

 

Il Direttore 

Sac. Giorgio Occhipinti 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2011-2012 

 

Dopo il “discernimento” dello scorso anno durante il quale sono state 

tracciate le linee guida per la specifica attività dell’Ufficio, in quest’anno pastorale 

“Educhiamoci alla libertà” sono stati avviati iniziative e progetti già programmati. 

L’Ufficio è stato organizzato in cinque ambiti (lavoro, politica, economia, 

giustizia e pace, salvaguardia del Creato), e dotato di uno Statuto, approvato da S. 

E. rev.ma il vescovo Paolo Urso il 30 dicembre 2011, a seguito del quale ho chiesto 

la nomina di 15 membri:  

dott. Emanuele Occhipinti (Segretario); sig. Rosario Battaglia (Coordinatore 

settore pastorale Lavoro); sig.ra Maria Grazia Mezzasalma (Membro settore 

pastorale Lavoro); sig. Salvatore Borrelli (Membro settore pastorale Lavoro); 

prof.ssa Viviana Assenza (Coordinatore settore pastorale Politica); dott. Antonio 

Lucenti (Membro settore pastorale Politica); prof.ssa Emanuela Cascone 

(Membro settore pastorale Politica); sig. Giuseppe Occhipinti (Coordinatore 

settore pastorale Economia); dott.ssa Alessandra Maratea (Membro settore 

pastorale Economia); dott. Luigi Buscema (Coordinatore settore pastorale 

Giustizia e Pace); avv. Stefania Lorefice (Membro settore pastorale Giustizia e 

Pace); dott.ssa Stefania Pace (Membro settore pastorale Giustizia e Pace); dott. 

Orlando Lombardi (Coordinatore settore pastorale Salvaguardia del Creato); prof. 

Ignazio Grillo (Membro settore pastorale Salvaguardia del Creato); sig. Giuseppe 

Digrandi (Membro settore pastorale Salvaguardia del Creato), dott. Giovanni 

Schembari (Membro settore pastorale Economia), dott.ssa Grazia Corallo 

(Economo). 

Sono state individuate anche alcune persone in qualità di esperti (prof. 

Giampaolo Schillaci, dott. Giorgio Stracquadanio, dott. Francesco Lucifora) ed 

altre come operatori di pastorale sociale (dott.ssa Francesca Failla, dott. Carlo 

Antoci, sig. Stefano Battaglia, sig. Paolo Ucchino, sig. Rosario Dipasquale, sig. 

Vito Piruzza, sig. Giovanni Traina, sig. Salvatore Macca, dott.ssa Carmela Nicìta, 

sig.ra Anna Nobile) al fine di costituire la “rete” prevista dallo Statuto.  

Avendo come sfondo di riferimento il piano pastorale del vescovo l’attività 

dell’Ufficio si è articolata in 5 direttrici: 

1) Formazione alla Dottrina Sociale della Chiesa (d’ora innanzi DSC) dei 

membri dell’Ufficio e della rete degli operatori; 

2) Collaborazione con gli altri Uffici diocesani; 

3) Attenzione alle problematiche sociali; 

4) Rilancio del Progetto Policoro; 

5) Progetto Microcredito: la DSC si fa prassi. 
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Per quanto concerne la formazione, essa fa parte del progetto più ampio 

che ha come scopo la divulgazione della DSC e la formazione delle coscienze, 

individuando nella “Lettera a Diogneto” uno sfondo d’intenti da cui far scaturire 

ogni attività (…“I cristiani né per regione, né per voce, né per costumi sono da 

distinguere dagli altri uomini. … . Vivendo in città greche e barbare, come a 

ciascuno è capitato, …, testimoniano un metodo di vita sociale mirabile e 

indubbiamente paradossale. Vivono nella loro patria, ma come forestieri; 

partecipano a tutto come cittadini e da tutto sono distaccati come stranieri. … . 

Sono nella carne, ma non vivono secondo la carne. Dimorano nella terra, ma 

hanno la loro cittadinanza nel cielo. Obbediscono alle leggi stabilite, e con la loro 

vita superano le leggi.…”). 

 

È stato dunque progettato e realizzato, in collaborazione con il Centro 

d’Ateneo dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, un ciclo di incontri 

seminariali che ha trattato queste tematiche: “La famiglia, il lavoro, la festa” 

(Laura Zanfrini, Ordinario di Sociologia delle differenze e delle disuguaglianze); 

“Ripensare lo sviluppo in un’economia globalizzata” (Simona Beretta, Ordinario di 

Politica economica); “La politica, via istituzionale della carità” (Evandro Botto, 

Direttore del Centro d’Ateneo e Ordinario di Storia della Filosofia); “Il mondo di 

domani. Sviluppo umano, custodia del creato” (Pierluigi Malavasi, Ordinario di 

Pedagogia e Direttore Alta Scuola per l’Ambiente); “Non c’è pace senza giustizia” 

(Franco Riva, Docente di Etica sociale e  Filosofia del dialogo; “Dottrina sociale: 

fisionomia, finalità, idee-cardine” (Don Ferdinando Citterio, Docente di Etica 

sociale e di Introduzione alla Teologia); “Dottrina sociale della Chiesa: un 

magistero di speranza. Prospettive pastorali e azioni comunitarie” (don Walter 

Magnoni, direttore Ufficio dei problemi sociali e del lavoro dell’Arcidiocesi di 

Milano). 

A conclusione dell’arricchente e motivante percorso formativo sono stati rilasciati 

attestati di frequenza ai 30 partecipanti. 

 

Il proposito di collaborare con gli altri Uffici diocesani si è concretizzato 

con quello di Pastorale familiare predisponendo una “catechesi” dal titolo “Il 

lavoro e la festa nella famiglia”, per preparare le comunità parrocchiali alla “VII 

Giornata mondiale delle famiglie” che si è svolta a Milano dal 30 maggio al 3 

giugno 2012. 

 

 L’Ufficio inoltre ha avviato un dialogo costruttivo con tutte le Associazioni 

di categoria e gli Ordini professionali, gli Organismi sindacali e le Associazioni dei 

consumatori, che ha portato all’individuazione delle più stringenti problematiche 

sociali. Inizialmente, in collaborazione con don Corrado Lorefice della diocesi di 

Noto, abbiamo affrontato la grave situazione debitoria di tantissimi cittadini e del 

relativo sistema di riscossione adottato dalla Serit Sicilia Spa.  

 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2013 

 
179 

 

È stato redatto, nell’agosto 2011, un “Documento unitario delle Associazioni 

imprenditoriali e professionali della Provincia di Ragusa e delle diocesi di Ragusa 

eNoto”
1
, che il 20 ottobre 2011 viene richiamato da un’accorata “Dichiarazione dei 

vescovi della Metropolìa di Siracusa (Siracusa, Ragusa e Noto) per un sistema di 

                                                           
1 La crisi finanziaria ha colpito in modo pesante l’intera economia del nostro Paese, coinvolgendo migliaia di piccole e medie 

imprese (agricole, artigiane, commerciali, industriali), che rischiano di essere espulse dal mercato, con tutte le conseguenti 

implicazioni di tenuta dell’intero sistema economico-sociale nazionale. Gli effetti della crisi finanziaria sono aggravati da un 

sistema di riscossione delle imposte e dei crediti degli Enti previdenziali e assistenziali e degli Enti locali, che, in assenza di 

qualsiasi forma di controllo, sovente rischia di essere vessatorio e persecutorio anche nei confronti di chi ha debiti di modesta 

entità. Il sistema produttivo è altresì messo in pericolo da alcune recenti riforme del Governo Nazionale: con il cosiddetto “Decreto 

sviluppo” (D.L. n. 70/2011, convertito in L. n. 106/2011) è stato introdotto l’avviso di accertamento esecutivo, che resta sospeso 

solo per 180 giorni; con la cosiddetta “Manovra economica” (D.L. n. 98/2011, convertito in L. n. 111/2011) è stato riformato il 

sistema della Giustizia tributaria che da “giudice terzo” a garanzia del “giusto processo” si trasforma (attraverso l’espulsione dei 

liberi professionisti e l’arruolamento di Ispettori del Secit, Avvocati dello Stato, ecc. – in servizio e a riposo) in uno strumento ad 

esclusiva tutela della parte pubblica, con evidente violazione dell’art. 111 della Costituzione. Non è nostra intenzione difendere gli 

evasori di professione, che anzi vanno colpiti con maggiore decisione; dobbiamo invece salvaguardare e rilanciare quella fetta di 

Imprese sane che in poco tempo sono entrate in un vortice perverso. La scelta di intraprendere una battaglia civica nei confronti 

della SERIT è giustificata dal fatto che questa azienda concentra in sé alcune anomalie, tra le quali: 1. l’atteggiamento vessatorio e 

persecutorio anche nei confronti di chi ha debiti fiscali e/o previdenziali di piccola entità; 2. l’inefficienza delle Pubbliche 

Amministrazioni (Enti impositori): ad esempio, aver iscritto a ruolo somme già prescritte o in assenza del previsto avviso bonario, 

per la tardività nella formazione del ruolo, si traduce automaticamente nell’impossibilità per la SERIT di rispettare la legge; 3. il 

perseguimento di finalità di budget da parte di quanti sono preposti ai controlli ispettivi dà quasi la sensazione che il loro operato 

sia mosso da criteri non obiettivi. Caso emblematico quello relativo al comportamento dell’INPS nei confronti di centinaia di 

aziende agricole vittime di accertamenti con verbali d’ufficio, spesso senza contraddittorio e senza l’esperimento del ricorso 

amministrativo. Se a questo si aggiunge che gli accertamenti ai fini delle imposte sui redditi, dell'IRAP e dell'IVA emessi 

dall'Agenzia delle Entrate sono immediatamente esecutivi si capisce come la pressione fiscale e contributiva sia diventata oramai 

insopportabile. Lo Stato, in buona sostanza, piuttosto che adoperarsi perché tutti paghino le tasse, facendo emergere la grossa fetta 

di economia sommersa, ha scelto la via più semplice: tassare ed opprimere ancora di più i cittadini onesti, nell’intento pur 

giustificabile di fare cassa. Peraltro, nel volgere di pochi anni, lo Stato è diventato sempre più efficiente, severo ed inflessibile 

quando deve recuperare le sue spettanze, ma continua ad essere il peggiore pagatore nel momento in cui deve liquidare i propri 

fornitori oppure erogare quanto dovuto. Riteniamo questo atteggiamento non più tollerabile, soprattutto ora, alla luce di una crisi 

che sta colpendo prevalentemente le piccole e medie imprese. Per liberare la nostra economia da questo peso, avanziamo alcune 

proposte che riguardano sia le norme nazionali che regolano la riscossione, sia quelle regionali perché SERIT è controllata al 60% 

dalla Regione Sicilia: • per i crediti di piccolo importo (inferiori a € 2.000,00), le azioni cautelari (fermo amministrativo) ed 

esecutive (pignoramento presso terzi, espropriazione mobiliare) devono essere precedute dall’invio di due solleciti di pagamento 

non per “posta ordinaria” – come prevede il “Decreto sviluppo” –, ma per posta raccomandata con avviso di ricevimento; • il 

provvedimento di sospensione giudiziale degli effetti esecutivi dell’accertamento esecutivo deve essere efficace fino alla sentenza 

di primo grado emessa dalla Commissione tributaria provinciale (con il “Decreto sviluppo” è prevista un’efficacia di soli 120 

giorni dalla presentazione dell’istanza di sospensione alla CTP); • eliminare l’accertamento esecutivo; • sospensione immediata 

degli artt. 13, 14 e 15 del Dlgs. n. 471/1997 che fanno riferimento (in particolare l'art. 13) agli importi delle sanzioni calcolati nella 

misura del 30% delle somme non versate o versate in ritardo dal cittadino contribuente; • sospensione dei regimi sanzionatori 

previsti dalle Leggi n. 662/1996 e n. 338/2000 (art. 116, comma 8, lett. a e b) e del calcolo degli interessi di mora (art. 116, comma 

9, della Legge n. 338/2000); • sospensione degli artt. 20, 21 e 22 del DPR 602/1973 (in particolare l’art. 20), che disciplinano 

l’entità e la decorrenza degli interessi e delle sanzioni in caso di tardivo od omesso versamento; • modifica dell’entità degli 

interessi applicati per ritardata iscrizione a ruolo e per la dilazione dei pagamenti di cui agli artt. 20 e 21 del D.P.R. 602/73 al tasso 

legale al posto di quelli previsti del 2,75% e 4% annuo; • sospensione di tutte le aste giudiziarie in corso; • revisione della 

normativa nazionale e regionale che regola gli aggi della SERIT (in particolare, il Dlgs. N. 112/1999); • rimodulazione integrale 

della procedura di rateizzazione del debito, tenendo in forte considerazione la condizione economica del contribuente; • 

costituzione in tempi brevi di un organismo regionale che controlli la legittimità del comportamento della SERIT, con la presenza 

di rappresentanti delle Associazioni Imprenditoriali. Per ottenere questo è necessario un percorso politico ed amministrativo, anche 

attraverso una maggiore presa di coscienza delle Organizzazioni e della Società Civile su un tema che sta disgregando l'intero 

tessuto socio-economico del territorio, caratterizzato in larghissima misura da micro e piccole Imprese. Abbiamo l’obbligo di 

denunciare con forza i soprusi di un sistema di riscossione che lede la dignità delle persone, le umilia e le esaspera, che destabilizza 

le famiglie, che alimenta da un lato disperazione e vergogna e dall’altro il desiderio di lavorare in nero. Per queste ragioni, 

chiediamo l’adesione ed il contributo alla nostra piattaforma da parte di quanti la condividono, mentre da parte nostra (ciascuno per 

le proprie competenze) coinvolgeremo nella problematica i rispettivi livelli nazionali e regionali. ANCE RAGUSA,  

CONFINDUSTRIA RAGUSA, CONFCOMMERCIO RAGUSA, CONFESERCENTI RAGUSA, CNA RAGUSA, 

CONFARTIGIANATO RAGUSA, CASARTIGIANI RAGUSA, CLAAI RAGUSA, CONFAGRICOLTURA RAGUSA, CIA 

RAGUSA, COLDIRETTI RAGUSA, LEGACOOP RAGUSA, CONFCOOPERATIVE RAGUSA, CAMERA AVVOCATI 

TRIBUTARISTI RAGUSA, ASSOCIAZIONE COMMERCIALISTI IBLEI, ASSOCIAZIONE NAZIONALE CONSULENTI 

LAVORO RAGUSA, DIOCESI DI RAGUSA, DIOCESI DI NOTO. 
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riscossione più umano e solidale”
2
 delle Ecc.ze rev.me Salvatore Pappalardo, Paolo 

Urso e Antonio Staglianò. 

Nel frattempo, divenuta la crisi sociale ed economica sempre più stringente, 

all’Ufficio è stata richiesta, da tutti i rappresentanti le componenti della Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Ragusa, la partecipazione al 

“Tavolo provinciale dello Sviluppo e del Lavoro”.  

Dopo un intenso lavoro di riflessione e confronto sono scaturite alcune iniziative: 

una “Piattaforma programmatica…”
3
 che è stata sottoposta all’attenzione degli 

                                                           
2 “Come Pastori delle chiese locali della Sicilia sudorientale vogliamo portare all’attenzione delle nostre comunità, della soc ietà 

civile e delle istituzioni, il grave e devastante problema che attanaglia le piccole e medie imprese, gli artigiani e gli agricoltori - e 

pertanto la nostra gente, le nostre famiglie, i nostri lavoratori, il futuro dei nostri giovani - a causa dell’esposizione debitoria nei 

confronti degli Istituti previdenziali e di riscossione e, tra questi ultimi, in particolare la SERIT Sicilia S.p.A. Siamo consapevoli 

delle gravi conseguenze dell’attuale recessione economica che sta imperversando nel nostro territorio, porzione estrema del 

mezzogiorno italiano e dell’Europa. Una crisi, all’interno di quella mondiale, che riguarda il Paese intero già colpito da un grave 

deterioramento morale e istituzionale. 

In particolare, la crisi finanziaria sta coinvolgendo le piccole e medie imprese (agricole, artigiane, commerciali, industriali) che 

costituiscono il tessuto fondamentale della nostra economia isolana e peninsulare. Ad acuire tale stato di cose contribuisce il rigido 

e farraginoso sistema di riscossione delle imposte e dei crediti degli Enti previdenziali e assistenziali e degli Enti locali che 

costringe all’insolvenza del debito, maggiorato dalle sanzioni e dagli interessi, facendo scattare il meccanismo ipotecario sui beni 

delle imprese indebitate ed escludendole da ogni possibile accesso al credito. Un sistema che rischia di schiacciare anche chi ha 

debiti di modesta entità. Anche noi, vogliamo “attraversare” come Gesù la città degli uomini, le città del nostro territorio, visitare 

le case della nostra gente, le officine, i laboratori e gli uffici dei nostri lavoratori, artigiani, piccoli impresari, coltivatori diretti, 

provati anche dalla durezza di questo sistema di riscossione che spesso costringe a ritmi di lavoro disumani, mina la serenità e 

l’unità delle famiglie e le rende irreversibilmente povere. Come Gesù vogliamo annunziare l’Evangelo della presenza liberatrice di 

Dio nella storia degli uomini che chiede di “fare” la verità, di servire il bene, di promuovere la dignità della persona, la redenzione 

del lavoro; di tutelare l’inviolabilità del sacrario della famiglia che è la casa. Il Vangelo libera dall’idolatria del profitto, proclama 

che il tempo degli uomini è chiamato ad entrare nel riposo della domenica senza tramonto e rende noto che i beni terreni non sono 

definitivi perché ci attendono i beni eterni. La salvezza cristiana riguarda l’uomo intero. Feconda già, anche se non ancora 

definitivamente, la sua storia e il suo mondo. La città degli uomini raggiunta dall’Evangelo ritrova la sua armonia: la solidarietà 

prevale sul tornaconto, la giustizia sull’illegalità; il lavoro è riscattato dallo sfruttamento, la dignità del lavoratore riconosciuta e 

tutelata; il focolare domestico ritrova la pace, la convivenza è affrancata dalla disperazione. Per questo motivo vogliamo sostenere 

quelle vie di soluzione che, all’insegna del bene comune e della legalità, da più parti sono state proposte e che in sede di 

Parlamento regionale e nazionale vanno responsabilmente promosse e trasformate in norme che regolano in prospettiva umana il 

sistema di riscossione. Come ci hanno ricordato i vescovi italiani «Accanto alla risposta diretta della carità, non minore attenzione 

merita la via istituzionale della ricerca del bene comune, inteso come “esigenza di giustizia e di carità. Impegnarsi per il bene 

comune è prendersi cura, da una parte, e avvalersi, dall’altra, di quel complesso di istituzioni che strutturano giuridicamente, 

civilmente, politicamente, culturalmente il vivere sociale, che in tal modo prende forma di pólis, di città”» (CONFERENZA 

EPISCOPALE ITALIANA, Per un paese solidale. Chiesa italiana e mezzogiorno. Documento dell’Episcopato italiano,Roma, 21 

febbraio 2010, n. 10). 

Pertanto facciamo appello ai parlamentari locali della Regione Sicilia e del Governo Nazionale, di ogni schieramento politico, di 

adoperarsi insieme a far trasformare in leggi le proposte alternative di riscossione che in questo periodo sono state approntate con 

grande impegno e intelligenza da tanti cittadini e organizzazioni spontanee o di categoria – in particolare quelle richiamate nel 

Documento unitario delle Associazioni imprenditoriali e professionali della Provincia di Ragusa e delle diocesi di Ragusa e Noto, 

Agosto 2011, riguardanti l’emendamento delle norme nazionali e regionali che regolano la riscossione - che hanno trovato nelle 

nostre comunità cristiane e nelle nostre Diocesi spazi di gratuita accoglienza e di sagace confronto per un’autentica attività politica, 

per un ambito pubblico libero aperto alla partecipazione responsabile di tutti. 

Occorre «Favorire in tutti i modi nuove forme di partecipazione e di cittadinanza attiva» (Per un paese solidale, cit., n.11) ci 

ricordano i Vescovi italiani. Per l’attuale classe politica è una chiara opportunità di attenzione alla concreta vita della gente in vista 

del bene comune, del bene di tutti, con una particolare attenzione alle fasce più deboli ed esposte alle intemperie di una società 

sempre più complessa e sottoposta alle macchinazioni di poteri occulti e voraginosi. Siamo certi che questo nostro appello 

risuonerà come un “dia-logo”, una parola persuasiva, una bella notizia perché, nella luce dall’E-vangelo del Crocifisso risorto, le 

nostre città si pensino e si strutturino come spazi di umanizzazione e di convivenza pacifica e solidale. L’incontro con il D io di 

Gesù di Nazaret rimane sempre una fonte di autentica libertà e di rigenerate relazioni umane. 
3 PIATTAFORMA PROGRAMMATICA DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, DELLE ORGANIZZAZIONI 

SINDACALI, DEGLI ORDINI E DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI, DELLE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI 

DELLA PROVINCIA DI RAGUSA E DELLE DIOCESI DI RAGUSA E NOTO 

È opinione ormai ampiamente condivisa che la gravissima crisi economico-finanziaria in cui versa l’intera Nazione si è venuta a 

innestare su una realtà, come quella della provincia di Ragusa, già alle prese da qualche anno con una forte inversione di tendenza 

rispetto a periodi che hanno fatto 

coniare definizioni come “Modello Ragusa”, “Isola nell’isola”, “Miracolo del Sud-Est siciliano” e via di seguito. I principali 

indicatori socio-economici hanno subito nel corso degli ultimi anni arretramenti più o meno consistenti, mettendo a nudo storiche 
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carenze che per diverso tempo sono state coperte dalla eccezionale effervescenza del sistema imprenditoriale provinciale. In 

particolare, la pesante situazione di difficoltà in cui si dibatte la nostra agricoltura, se non opportunamente contrastata, rischia di 

trascinare con sé altri settori trainanti dell’economia provinciale, ma che dipendono fortemente dall’andamento del settore 

primario, quali l’edilizia e diverse filiere del commercio, dell’artigianato e dei servizi. A tale quadro interno si aggiunge la forte 

contrazione dei mercati esterni determinata dalla crisi internazionale, coinvolgendo i settori produttivi più avanzati. Accanto a 

questo, la dinamica imprenditoriale che pure porta ad un incremento del numero delle imprese iscritte alla Camera di Commercio 

non fa emergere chiaramente settori alternativi che possano compensare il sensibile calo in termini di ricchezza prodotta. Tutto ciò 

avviene in una fase in cui quella che è comunemente intesa come “la politica” dà la netta sensazione di vivere alla giornata e di non 

dedicarsi con convinzione né all’emergenza, né alla prospettiva. Anzi, la parte di economia provinciale rappresentata dal settore 

pubblico complessivamente considerata, fino a ieri valvola di sfogo in termini di occupazione ancorché precaria, è entrata 

anch’essa in una fase di profonda involuzione, diventando fattore di disagio sociale e di freno all’economia. Questa provincia, 

tuttavia, non è abituata a piangersi addosso, ma ancora una volta vuole rimboccarsi le maniche ed essere protagonista, ove 

possibile, del proprio futuro e del proprio sviluppo. E lo vuole fare partendo dall’iniziativa del mondo del lavoro e delle realtà 

sociali presenti nel territorio. Da qualche mese, presso la Camera di Commercio si è insediato il “TAVOLO DELLO SVILUPPO E 

DEL LAVORO”, che ha prima analizzato la fase socio-economica ed intende ora uscire allo scoperto, avanzando alcune proposte 

per risalire la china e offrendole a quanti, di buona volontà, ciascuno nel proprio ruolo, vorranno impegnarsi ad attuarle. 

1. PIANO STRAORDINARIO PER IL LAVORO 

Il Tavolo per lo sviluppo e per il lavoro ritiene improrogabile un intervento volto a favorire l’occupazione. Pertanto va incentivato 

l'utilizzo del tirocinio formativo al fine di consentire agli studenti dell'ultimo biennio dell'istruzione secondaria superiore di 

approcciarsi al mondo del lavoro mentre si individua nel contratto di apprendistato “il contratto di primo lavoro” idoneo a favorire 

l’ingresso nel mondo del lavoro dei giovani e capace di arginare l’incongruenza tra competenze acquisite con il titolo di studio e 

professionalità richieste dal mercato. Si ritiene indispensabile attivare politiche attive del lavoro mediante la concertazione con le 

Istituzioni e gli Enti presenti sul territorio finalizzata alla costituzione di un Osservatorio unico delle problematiche del lavoro, 

quali la gestione di situazioni di crisi aziendali, il ricollocamento dei lavoratori e l'accompagnamento nella fase di ripresa 

produttiva. Inoltre si ravvisa la necessità di potenziare il  dialogo tra le associazioni di categoria e i sindacati che consolidi il ruolo 

della contrattazione di secondo livello, la bilateralità ed il controllo sulla corretta applicazione degli strumenti contrattuali. 

Si chiede ai Governi Regionali e Nazionali di disciplinare il contratto di apprendistato, concentrare le risorse sul credito d’imposta 

per le nuove assunzioni, agevolare gli investimenti sul nostro territorio nel settore primario e nei settori produttivi emergenti 

partendo dalla green economy, senza tralasciare la congruità e la puntualità nel trasferimento delle risorse agli Enti Locali, 

considerato che essi costituiscono, nella nostra realtà, l’attività a più alta capacità occupazionale e come tale capace di condizionare 

l’intera economia locale in cui opera. In materia di Sanità si sollecita la rivisitazione dei parametri del piano di rientro e di 

organizzazione del servizio sociosanitario al fine di garantire una maggiore efficienza sull’intero territorio provinciale anche 

mediante la piena e razionale utilizzazione di tutte le strutture ospedaliere. 

2. INFRASTRUTTURE COERENTI ED INTEGRATE 

La provincia di Ragusa non rappresenta più solo il Sud dell'Italia, essa e' il Sud dell'Europa che guarda al bacino ed alle terre del 

mediterraneo. Siamo, geograficamente, l'avamposto avanzato e la naturale piattaforma strategica di collegamento fra il vecchio 

Continente e le culture, il mercato e le opportunità del Nord Africa eppure non siamo nelle condizioni di competere con gli altri 

territori o regioni europee a causa del nostro estremo isolamento. Isolamento che, se da un lato ci marginalizza sul panorama 

continentale, dall'altro mortifica la laboriosità, le eccellenze e l'innovazione delle nostre maestranze e delle nostre imprese le quali 

faticano a penetrare non solo nel mercato nazionale ma, cosa ancora più penalizzante, in quello isolano. Occorre, allora, una rapida 

inversione di tendenza che ci consenta immediatamente di allontanarci dal punto di non ritorno, irreversibile, e, quindi, ci permetta, 

da un lato, di avvantaggiarci della nostra unica posizione geografica, come piattaforma europea e, dall'altra, ci consenta di poter 

essere competitivi sia nel mercato interno che estero. Tale inversione di tendenza si concretizza con la compiuta e coerente 

infrastrutturazione intermodale delle vie dell'aria, di terra e di mare, oltreché con una convinta implementazione delle infrastrutture 

immateriali. Si chiede ai Governi Nazionale e Regionale di confermare gli impegni assunti in materia di dotazione delle risorse 

finanziarie per l'immediata ed improcrastinabile cantierizzazione degli interventi infrastrutturali, garantendo, anche attraverso 

idonee procedure straordinarie e/o sostitutive, il rispetto dei cronoprogrammi. 

3. MISURE CONTRO L’EVASIONE FISCALE, PER UN SISTEMA DI TASSAZIONE PIÙ’ EQUO E SOLIDALE, CONTRO 

OGNI FORMA DI ABUSIVISMO 

L’evasione fiscale nuoce alla democrazia del nostro Paese e destabilizza la corretta attività delle Imprese nel territorio. Il Tavolo 

per lo sviluppo e per il lavoro approva ed incoraggia tutte le attività di sensibilizzazione e di controllo volte a combattere 

l’evasione fiscale e contributiva, con particolare attenzione alle attività illecite, alla grande evasione ed al lavoro nero. L’evasione, 

tuttavia, non si combatte allargando la giungla di adempimenti a carico delle imprese e dei professionisti. Essi generano condizioni 

di stress e significativi costi di gestione. Paradossalmente proprio le imprese in regola con le norme fiscali e contributivi subiscono 

maggiormente il gravame di lavoro imposto dallo Stato. Il TLS denuncia con forza la impressionante e indifferenziata attività di 

controllo costituita da innumerevoli invii di avvisi bonari, controlli da art. 36 ter”,controlli bancari, studi di settore, avvisi di 

accertamento, seguiti da una produzione selvaggia di cartelle di pagamento e di procedure di riscossione coattive, invasive e 

pericolose. Come se non bastasse gli istituti deflattivi del contenzioso, faticano a funzionare a causa dell’intasamento delle attività 

di sportello. Noi chiediamo fermamente che siano ridotti gli adempimenti a carico dei contribuenti, che siano razionalizzate le 

attività di controllo, che siano potenziate le attività di annullamento degli atti illegittimi in autotutela, che siano ingentilite le 

procedure esecutive della Serit, ponendo attenzione alle attività produttive ed alle famiglie che da esse dipendono. E’ arrivato il 

momento di chiedere i tributi a chi non li ha finora pagati ed ai possessori delle rendite finanziarie, riducendo gradatamente la 

pressione fiscale e contributiva a carico delle imprese, del lavoro autonomo e del lavoro dipendente. Le imprese in genere ed i 

Professionisti sono stanchi di subire e l’Italia ha bisogno che l’Economia riprenda fiato. Salviamo le attività produttive di vera 

ricchezza e così salviamo la provincia di Ragusa ed il nostro amato Paese. 

4.SEMPLIFICAZIONE BUROCRATICA E PUNTUALITA' DEI PAGAMENTI DELLA P.A. 
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organi di governo locali e regionali; una manifestazione unitaria “Tutti insieme per 

il rilancio ibleo”, il 14 gennaio 2012, durante la quale sono stato invitato a dare un 

messaggio a tutti i partecipanti e principalmente ai giovani
4
, al fine di sensibilizzare 

l’opinione pubblica. Allo scopo poi di darne anche rilevanza a livello nazionale, 

l’Ufficio ha partecipato all’incontro con il Ministro per la Coesione territoriale, 

Fabrizio Barca, a Siracusa il 5 marzo 2012, ed ha organizzato un convegno con la 

presenza di S. E. rev.ma mons. Gian Carlo Bregantini, presidente della 

                                                                                                                                                    
Il settore pubblico è entrato in una spirale di forte crisi finanziaria di cui non si vede una possibile via d'uscita a breve-medio 

termine. Esistono tuttavia misure fortemente necessarie che risultano essere praticamente a costo zero per le Pubbliche 

Amministrazioni. Citiamo per tutte la cosiddetta semplificazione burocratica, strada mai percorsa con convinzione, forse perché 

vista con sospetto dagli apparati, volta a snellire le procedure ed a liberare gli adempimenti da condizionamenti privi di significato 

e dannosi per l' economia di un territorio. Molto spesso, l'applicazione cervellotica delle nuove norme di semplificazione porta a 

peggiorare la situazione, facendo rimpiangere i tempi precedenti. Le Amministrazioni, a partire da quelle periferiche, debbono 

impegnarsi a semplificare le procedure che derivano dai dettati normativi facendo riferimento a semplici principi di buon senso , di 

efficacia, di efficienza ed economicità. Nei rapporti delle imprese e dei professionisti con gli Enti locali e le Aziende sanitarie si 

riscontrano gravissime criticità nei ritardi dei pagamenti di dipendenti, forniture, prestazioni, servizi e opere pubbliche. Si tenga 

presente che ogni impegno di spesa deve essere adeguatamente assistito da una previsione di stanziamento. Il fatto che gli Enti 

Pubblici vengano meno a tale norma elementare crea un "vulnus" nel ciclo economico. Gli stessi Enti, allorché vantino crediti nei 

confronti delle stesse imprese o prestatori d'opera, pretendono la riscossione immediata con applicazione di sanzioni, interessi e 

procedure esecutive nei loro confronti. Fermo restando il principio della corretta gestione dei bilanci delle Amministrazioni 

Pubbliche, si riscontra una possibile ed immediata soluzione nella adozione dell' istituto della compensazione, già introdotta dal 

Legislatore ma che non trova pratica applicazione nella prassi amministrativa quotidiana. 

5. ABBATTIMENTO DEI COSTI DELLA POLITICA 

La democrazia è una forma di governo costosa ed è giusto che questa realtà sia nota, condivisa e sostenuta dalla collettività. Se non 

fosse così, la politica sarebbe un'attività riservata soltanto a pochi benestanti. Tuttavia, proprio per questa ragione, chi ama la 

democrazia deve chiedersi quanta parte delle risorse impiegate per il suo funzionamento è necessaria e quanta, invece, costituisce 

un inaccettabile spreco di denaro, in grado di produrre corruzione e degenerazione nella vita pubblica e nella società civile, attratta 

dal potere e dalle sue prebende. Insomma si tratta di distinguere i “buoni” costi della democrazia dai “cattivi” costi della politica. 

Va fatto correggendo il trend per cui sono cresciuti in modo ormai insostenibile i costi dell'apparato "di palazzo" e, nello stesso 

tempo, si è impoverita la qualità della democrazia. La politica costa per le finalità volte comunque al consenso e non sempre al 

bene comune. Costa per le ipertrofiche strutture degli enti pubblici e delle aziende statali, piene di propri vassalli che eseguono 

l’ordine di chi li ha posti lì. Qui la politica ha il suo potere, i suoi costi enormi che stanno impoverendo il paese. Rendere leggera la 

macchina dello Stato (in generale) significa ridurne le funzioni operative (tranne poche ) fare del nuovo stato una macchina 

leggera, che si limita al controllo e all’indirizzo trasferendo le funzioni residue ad un sistema misto pubblico e privato fa tto di 

imprese che fra loro competono. Trasferire i risparmi conseguiti a favore della riduzione di imposte e contributi al fine di 

potenziare la capacità di spesa dei cittadini e la competitività delle imprese sarebbe una adeguata leva per la crescita e lo sviluppo. 
4 Porgo a tutti voi i saluti di S.E. rev.ma il Vescovo Mons. Paolo Urso, anche a nome dei direttori degli altri uffici diocesani e dei 

componenti dell’ufficio di pastorale sociale e del lavoro che sono qui presenti. La Chiesa di Ragusa non è qui per protestare ma per 

avanzare proposte e per testimoniare che è vicina ai problemi delle persone, che ascolta le sofferenze delle famiglie, dei lavoratori 

e dei giovani senza prospettive. 

Noi cattolici siamo “esperti” in processioni, una di queste è quella del venerdì santo dietro al simulacro del Cristo morto. Oggi 

personalmente ho vissuto questo corteo come una processione accanto al cristo sofferente, al cristo disoccupato, al cristo 

scoraggiato e deluso. Il mio messaggio è rivolto a tutti ma principalmente ai giovani. Tutti noi ci sentiamo colpiti dalla crisi 

economica, ma la crisi etica, quella morale,quella politica,quella culturale sembra non ci riguardi. È di fondamentale importanza 

rivedere questo modo di pensare: queste crisi non riguardano solo le istituzioni, ma anche le singole persone, chi più chi in minima 

parte, nessuno, neanche la Chiesa, è esente da responsabilità. Invece che proteggere, rivendicare, conquistare interessi personali 

bisognerebbe impegnarsi a coltivare la disponibilità ad invertire la marcia degli egoismi: facendo posto e lasciando anche ad altri la 

possibilità di riuscire.  La sfida è quindi coltivare un ripensamento, una conversione ma al tempo stesso impegnarsi a maturare certi 

valori. Una strategia operativa per uscire da queste crisi è una concreta assunzione di responsabilità da parte di tutti nei confronti 

delle generazioni future. Oggi l’unione dei corpi intermedi della società che hanno costituito il tavolo per lo sviluppo e per il lavoro 

rappresentano una concreta speranza. Ma ora mi rivolgo ad un’altra speranza che siete Voi giovani, e, tutti gli altri, compreso quelli 

che stanno sul palco accanto a me,abbiano orecchi per intendere. Desidero declinare a tutti voi e a ciascuno una sorta di 

“decalogo”: 1. non rassegnarti; 2. abbi il coraggio dell’intraprendere; 3. coltiva il valore del lavoro più che del posto fisso; 4. 

qualsiasi lavoro che ti auguro svolgerai,compilo con competenza e professionalità; 5. se sarai chiamato ad amministrare una città 

fallo con onestà, competenza, opera per il bene di tutti e non ricercare il facile consenso; 6. non lasciarti corrompere e non tentare 

di corrompere; 7. non fare la fila alla porta del politico di turno per interessi personali, perché non ti è di alcuna utilità e soprattutto 

ti priva della libertà; 8. “dà a Dio quel che è di Dio e a Cesare quel che è di Cesare”, cioè non evadere le tasse; 9. sii un custode di 

questa nostra terra e rispettala nella sua immensa bellezza; 10. agisci sempre ascoltando la voce della tua coscienza, e non 

dimenticare di portarla tutto il giorno con te. Noi adulti e voi giovani insieme potremo aiutarci a ripartire, nonostante tutto. Questo 

corteo si è appena concluso ma la risalita sta per iniziare, richiederà grandi sacrifici. Vi auguro e ci auguriamo “buon cammino” 

insieme. 
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Commissione per i problemi sociali, del lavoro, della giustizia e della pace e della 

salvaguardia del Creato della CEI. Il convegno dal titolo “Libertà è responsabilità” 

si è svolto presso l’auditorium della Camera di Commercio di Ragusa il 26 aprile 

2012. L’occasione è stata peraltro propizia per presentare le tematiche del 

Documento conclusivo della 46
a
 Settimana Sociale dei Cattolici Italiani. 

A ridosso del suddetto convegno si è svolta una conferenza stampa presso il 

saloncino della diocesi, al fine di presentare dettagliatamente i “… dati relativi alla 

situazione debitoria dei cittadini nei confronti dello Stato”
5
.  

L’ufficio ha rappresentato la diocesi e il suo Pastore anche in numerosi convegni 

tra i quali: “Concordato per la ristrutturazione del debito” (20 aprile 2012); 

“Investire sui giovani: capitale sociale e sviluppo locale” (26 maggio 2012); “La 

solidarietà unisce” (28 maggio 2012); “Donne, Famiglie, Lavoro” (7 giugno 

2012). 
                                                           
5 La Chiesa di Ragusa è sempre stata particolarmente vicina alla propria gente in vario modo e con diversi interventi. Oggi più che 

mai sente il bisogno di intensificare il dialogo con tutta la società civile, di farsi prossima anche sui temi del lavoro e dell’economia 

e lo fa attraverso questo Ufficio diocesano che è parte attiva al Tavolo dello Sviluppo e del Lavoro costituito presso la CC.I.AA. di 

Ragusa. 

La crisi e il disagio sociale sono sempre più evidenti, a volte sfociano anche in atti non più reversibili come i suicidi. Ma 

quand’anche non sia questa l’ultima ratio, altri segnali di crisi non vanno affatto sottovalutati in quanto testimoniano un malessere 

diffuso e preoccupante. Tra questi la crescita del gioco d’azzardo, anche legalizzato, il ricorso al finanziamento economico 

clandestino che porta con sé altre gravissime conseguenze come l’usura e il possibile riciclaggio di denaro sporco, il 

sovraindebitamento delle famiglie e delle imprese, i licenziamenti, il lavoro precario, la disoccupazione crescente. In questo 

contesto la situazione debitoria accumulata negli anni da parte di tantissime imprese poteva diventare deleteria. E allora ci siamo 

chiesti quale fosse l’entità di tale debito. Per questo ho voluto avviare, con la collaborazione di un esperto che ho coinvolto 

nell’Ufficio che dirigo, il dott. Giorgio Stracquadanio, un approfondimento per appurarne le dimensioni. Il quadro che ne è emerso 

è veramente allarmante per le dimensioni. L’analisi scaturita dai dati pubblicati nella deliberazione n.6/2011/G della Corte dei 

Conti, nel Rapporto annuale e Bilancio sociale dell'INPS, nel DPEF 2012/2014 della Regione Siciliana, negli articoli di numerosi 

quotidiani, e messa a confronto con i dati in possesso delle organizzazioni di categoria presenti in provincia, ha fatto emergere 

numeri forse inimmaginabili. In provincia di Ragusa, solo nel corso del 2010, la Serit/Equitalia, mero braccio esecutivo dello Stato, 

della Regione, dei Comuni e dell’INPS, ha iscritto a ruolo e notificato cartelle di pagamento per un importo complessivo di circa di 

212 milioni di euro cosi suddivisi: 141 milioni INPS (tutte le gestioni) e 71 milioni come erario. Di questi sono stati riscossi 

complessivamente circa il 10%, cioè, più o meno, 21 milioni di euro. Nel 2010 rimane perciò un non riscosso iscritto a ruolo pari a 

190 milioni di euro. Volendo ipotizzare per difetto le somme a ruolo rimaste non riscosse dal 2000 (anno in cui è iniziata la 

cartolarizzazione) al 2010 si supera il miliardo di euro. Se a tutto ciò aggiungiamo l’evasione e l’elusione fiscale, e anche il lavoro 

nero, ci rendiamo conto che non è del tutto ingiustificato un profondo scoramento. Ma la storia del Popolo di Dio è una storia di 

speranza, una storia di fiducia, una storia impegnativa …  

Non abbiamo ricette tecniche da offrire per la soluzione di questi problemi ma qualche indicazione e qualche appello possiamo e 

dobbiamo lanciarlo. Facciamo appello dunque al Presidente della Repubblica, al Parlamento e ai Governi affinché intervengano 

nell’immediato con provvedimenti normativi equi ed attenti soprattutto alle fasce di popolazione più deboli, che oggi si sono 

moltiplicate a dismisura. 

Abbiamo per troppo tempo vissuto al di sopra delle nostre reali possibilità, credendoci tutti ricchi “consumatori”, abbiamo 

dimenticato quali sono le cose essenziali, abbiamo trascurato la responsabilità sociale dei nostri atti personali, e perciò il nostro 

impegno sarà soprattutto nel far passare l’idea che non c’è sviluppo economico che possa prescindere da quello umano, che occorre 

modificare i nostri stili di vita affinché siano improntati soprattutto alla sobrietà, alla riduzione degli sprechi, al rispetto di tutti gli 

uomini, nessuno escluso, al rispetto del Creato. 

Nel 1991 l’enciclica Centesimus Annus di Giovanni Paolo II profeticamente avvertiva: “La domanda di un'esistenza 

qualitativamente più soddisfacente e più ricca è in sé cosa legittima; ma non si possono non sottolineare le nuove responsabilità ed 

i pericoli connessi con questa fase storica. Nel modo in cui insorgono e sono definiti i nuovi bisogni, è sempre operante una 

concezione più o meno adeguata dell'uomo e del suo vero bene: attraverso le scelte di produzione e di consumo si manifesta una 

determinata cultura, come concezione globale della vita. È qui che sorge il fenomeno del consumismo. Individuando nuovi bisogni 

e nuove modalità per il loro soddisfacimento, è necessario lasciarsi guidare da un'immagine integrale dell'uomo, che rispetti tutte le 

dimensioni del suo essere e subordini quelle materiali e istintive a quelle interiori e spirituali. Al contrario, rivolgendosi 

direttamente ai suoi istinti e prescindendo in diverso modo dalla sua realtà personale cosciente e libera, si possono creare abitudini 

di consumo e stili di vita oggettivamente illeciti e spesso dannosi per la sua salute fisica e spirituale. Il sistema economico non 

possiede al suo interno criteri che consentano di distinguere correttamente le forme nuove e più elevate di soddisfacimento dei 

bisogni umani dai nuovi bisogni indotti, che ostacolano la formazione di una matura personalità. È, perciò, necessaria ed urgente 

una grande opera educativa e culturale”. In questa opera crediamo molto e per essa spenderemo la gran parte delle nostre energie: 

dobbiamo rieducarci tutti alla “vita buona del Vangelo” se desideriamo riemergere e pensare seriamente al futuro, soprattutto a 

quello dei nostri figli. 
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Il 3 maggio 2012 lo specifico e le attività dell’Ufficio sono state presentate 

ai seminaristi. L’incontro si è concluso con un’agape fraterna. 

Individuato altresì come nuovo Tutor del Progetto Policoro, presente nella 

nostra diocesi dal 2002, al fine di rilanciarlo ho invitato il 17 aprile 2012 alcuni 

Enti per la “Filiera di evangelizzazione” (ACI, Acli, Agesci, Fuci, Libera) e altri 

per la “Filiera formativa” (Confcooperative Ragusa, IAL-Cisl, Efal, Enaip, Iripa, 

Ordine dei dottori Commercialisti e dei Ragionieri, Confindustria Giovani Ragusa, 

Consorzio La Città solidale, Consorzio Sol.Coop. Ibleo)  a sottoscrivere una nuova 

Convenzione. Abbiamo elaborato anche un percorso formativo da offrire ai giovani 

per promuoverne l’auto-imprenditorialità e l’auto-impiego da attuare l’anno 

pastorale successivo. 

Alla fine dell’anno pastorale, con il prezioso e specifico contributo del 

segretario dell’Ufficio, dott. Emanuele Occhipinti, è stato abbozzato il progetto del 

Microcredito per l’avvio d’impresa, individuandone le principali caratteristiche tra 

cui la costituzione di un “fondo di garanzia”, differendo al nuovo anno pastorale la 

definitiva struttura e concretizzazione.   

Il Direttore 

dott. Renato Meli 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2012-2013 
 

Sono soprattutto tre gli impegni che in questo anno pastorale abbiamo aggiunto a 

quanto già, nei due anni precedenti, è stato avviato:  

- Ampliare la “Rete” degli operatori di pastorale sociale; 

- Definire e attuare il progetto “Microcredito per l’avvio d’impresa”; 

- Progettare la Prima giornata diocesana della custodia del Creato. 

 

Prima di descrivere queste attività, brevemente accenno a qualcun’altra, altrettanto 

importante: la cura dei contenuti d’interesse dell’Ufficio sia per il nuovo sito 

diocesano che per il “blog” nel quale è stato pubblicato, tra gli altri, il documento 

“Dottrina sociale della Chiesa e laici”, breve ed agevole introduzione al 

Compendio della Dottrina sociale della Chiesa predisposto dall’Ufficio; la 

collaborazione con l’Ufficio di Pastorale giovanile per la realizzazione di progetti 

nelle varie unità pastorali; la conclusione, il 2 marzo 2013, del corso di Alta 

formazione dal titolo “Dottrina sociale della Chiesa: un magistero di speranza” 

organizzato in collaborazione con il Centro d’Ateneo dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore di Milano. Un’altra iniziativa da segnalare sono stati i seminari 

introduttivi “La Vitivinicoltura siciliana. Innovazioni Tecnologiche e di Mercato” 

relativi al progetto “Innovitimecc 2013”. Questo progetto, elaborato in 

collaborazione con la Facoltà di Agraria dell’Università Cattolica di Piacenza, ha 

avuto come obiettivo la formazione dei giovani, e più in generale, di tutti coloro 

che svolgono attività nell’ambito dell’agricoltura e dell’ambiente nella nostra 

regione. Il ciclo dei Seminari, tenuto a Ragusa da esperti di chiara fama, è servito 

ad introdurre la Summer School “Tecnologie & Strategie per la Viticoltura 

Mediterranea nell’Era del Cambiamento Climatico”. 

 

Per l’ampliamento della “Rete” degli operatori di pastorale sociale si è proceduto 

contattando tutti i vicari foranei, tutti i parroci e i tutti i sacerdoti affinché 

segnalassero delle persone che a loro parere fossero idonee a tale compito o quanto 

meno mostrassero interesse per la specifica pastorale. Dopo aver raccolto tutte le 

segnalazioni, almeno quelle pervenute (non moltissime a dir il vero, abbiamo 

notato parecchia disattenzione in merito a questo tipo di pastorale), le persone sono 

state contattate individualmente per un primo confronto e poi convocate per due 

incontri durante i quali è stato illustrato nel dettaglio quale sarebbe stato il loro 

impegno, che può essere sintetizzato così: essere le “antenne” per i problemi sociali 

che si manifestano sul territorio parrocchiale, fungere da “cassa di risonanza” per le 

iniziative che insieme saranno progettate per affrontare i problemi, divulgare nelle 

comunità di appartenenza la Dottrina sociale della Chiesa. Sono stati svolti incontri 

a Ragusa, a Vittoria (anche per Scoglitti ed Acate), a Comiso (anche per Pedalino), 

a Monterosso per la zona montana (Monterosso Almo, Giarratana e Chiaramonte 
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Gulfi), a Santa Croce Camerina. Questa attività ha richiesto un notevole impegno 

di oltre cinque mesi (da febbraio a giugno 2013). 

 

Negli ambiti socio-economici e del lavoro ci si è dedicati al progetto del 

Microcredito. Il progetto, dettagliatamente definito, è stato prima sottoposto al 

parere del Vescovo Paolo, e successivamente, su sua specifica richiesta, al 

Consiglio pastorale diocesano, al Consiglio degli affari economici, ed infine, ad 

entrambi gli Organismi di consultazione in seduta congiunta.  

Il progetto prevedeva la costituzione di un Fondo di Garanzia che avrebbe 

impegnato la Diocesi nell’arco di tre anni a versare presso un conto bancario 

appositamente ed esclusivamente ad esso dedicato, la somma complessiva di 

150.000,00 euro (50.000,00 euro l’anno). 

Il progetto di microcredito è nato all'interno della Dottrina sociale della Chiesa 

come forma di “solidarietà attiva” e per promuovere la “testimonianza della carità” 

nella comunità civile, in forme consone ai tempi e ai bisogni. Si colloca sulla scia 

delle esperienze più significative in campo ecclesiale e bancario, nonché 

dell’esperienza maturata da diverse diocesi nell’ambito del “Progetto Policoro” 

della Conferenza Episcopale Italiana e, non per ultimo, dell’Accordo ABI-CEI per 

il prestito sociale e il microcredito. A tali esperienze, pertanto, si è fatto pieno 

riferimento, sia nelle motivazioni a supporto, sia nelle modalità operative, con 

l’ulteriore contributo di studi nazionali e locali capaci di integrare al meglio i 

progetti finora realizzati e di definire una migliore prassi tra le esperienze finora 

mutuate. 

Il “microcredito” non è da intendersi semplicemente quale credito di piccolo 

ammontare. Ciò che contraddistingue questo progetto è l’attenzione alla persona, 

che porta ad accogliere, ascoltare e accompagnare i giovani, ma anche le persone 

che hanno perso il lavoro, fino alla chiusura del programma di credito e, ove 

necessario, nelle fasi successive. È basato quindi su modelli e valutazioni non 

unicamente economico-finanziari al fine di creare un rapporto fiduciario con i 

beneficiari molto forte, fondato sulla conoscenza reciproca e sul trasparente 

scambio di informazioni, in un’ottica di superamento dell’assistenzialismo e anche 

di prevenzione di un fenomeno grave e diffuso come l’usura. 

L’obiettivo è combattere la rassegnazione e la mentalità legata all’assistenzialismo 

statico, promuovendo, al contrario, una nuova “cultura del lavoro”, ispirata ai 

valori della responsabilità personale, della solidarietà e della cooperazione. 

Avviando il progetto di “Microcredito per l’avvio d’impresa” che sia 

contemporaneamente “servizio” e “segno” nel territorio per aiutare in particolare i 

giovani a creare impresa e sviluppo, pur nella consapevolezza che questo servizio 

non potrà essere esaustivo ai fini del superamento del disagio economico, ci 

auspicavamo che la Diocesi diventasse segno e valore esemplare per altri Enti e 

Soggetti pubblici. Siamo partiti dall’assunto che non di rado tra i giovani vi sia una 

cospicua ricchezza di idee, di fantasia, di competenza sufficiente a tramutarsi in 

progetti di lavoro e di vita che nascono da percorsi formativi raggiunti dopo anni di 
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sacrifici, studio e duro lavoro. Purtroppo spesso all’entusiasmo iniziale subentra un 

senso di rassegnazione e di sfiducia, tipico della mentalità meridionale. Occorre 

dunque guidare questo entusiasmo e queste risorse accompagnando i protagonisti 

in un cammino virtuoso di competenze e di progettualità, ed infine risolvere con 

loro l’eventuale difficoltà di accedere al credito per lo start up del progetto 

imprenditoriale. Può diventare una risposta alla vana ricerca del posto fisso. 

Questo progetto pertanto va visto come l’azione finale di un percorso di 

accompagnamento verso la creazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali e 

come uno strumento – importante senz’altro, ma che dovrebbe aggiungersi ad altri 

– a disposizione di tutte le energie giovanili desiderose di intraprendere un lavoro 

autonomo o d’impresa, strumento che facilita l’accesso al credito prestando quella 

garanzia, sempre richiesta dagli istituti bancari e di cui spesso i giovani sono privi. 

L’assistenza e l’orientamento sono indispensabili per sostenere e motivare 

adeguatamente le persone interessate, per aiutarle a mettere a fuoco l’idea 

imprenditoriale, per valutarne la fattibilità economica e finanziaria, per guidare 

negli adempimenti burocratici e fiscali. Per tale motivo si è ritenuta necessaria la 

collaborazione di una rete di professionisti che mette a disposizione del progetto le 

proprie competenze: le associazioni di categoria, i commercialisti, i consulenti del 

lavoro, gli avvocati e quanti altri possono essere utili al neo imprenditore. 

Il progetto prevede l’erogazione del microcredito tramite banche convenzionate. 

L’assistenza della banca è indispensabile sia nella fase di istruttoria perché 

collabora con gli strumenti e con la conoscenza a sua disposizione alla 

formulazione del giudizio sulla fattibilità e l’economicità dell’idea imprenditoriale, 

sia soprattutto nella fase di gestione del finanziamento (avviso e incasso rate, 

rispetto degli adempimenti e delle segnalazioni a norma di legge). Infatti le 

esperienze di finanziamento diretto (erogato cioè direttamente dagli uffici 

diocesani) sono state in tanti casi negativamente riscontrate. L’erogazione tramite 

banca convenzionata consente inoltre un’assistenza finanziaria completa poiché 

spesso all’impresa, anche in fase di start-up o nell’immediato futuro, non è 

sufficiente il microcredito ma è necessaria un’ulteriore finanza: in questo caso la 

presenza dell’istituto bancario può assicurare l’accesso a tutte le agevolazioni 

presenti per i vari settori economici. 

Il Fondo di Garanzia, che è l’elemento centrale ed indispensabile per la riuscita del 

progetto, garantirà le operazioni di microcredito con una percentuale dell’80% 

dell’importo insoluto. Sulla base della consistenza di tale fondo si è concordato con 

le banche convenzionate il cosiddetto “moltiplicatore”, cioè l’importo complessivo 

dei finanziamenti erogabili. Con un fondo di garanzia pari ad euro 150.000 ed un 

moltiplicatore 3, la banca si impegna ad erogare operazioni di microcredito per 

complessivi euro 450.000,00. 

Consapevoli che la proposta poteva avere maggiore significatività, discendendo 

questa dalle somme disponibili nel Fondo di Garanzia, si è pensato di proporre il 

progetto alla Camera di Commercio di Ragusa, riconoscendo la perfetta 

coincidenza dei fini dell'iniziativa con i fini istituzionali dell’Ente camerale, e 
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anche alla Diocesi di Noto, al fine di estendere i benefici del progetto ai cittadini 

dei comuni di Modica, Scicli, Ispica e Pozzallo (aggiungendoli agli otto comuni 

che ricadono nel territorio della nostra diocesi e, pertanto coprendo tutto il 

territorio della Provincia di Ragusa).  

Sia l’Ente camerale che la Diocesi di Noto hanno accettato l’invito e ritenuto 

opportuno essere parte attiva del progetto stesso. La Camera di Commercio si è 

impegnata a versare, nell’arco di tre annualità, un importo complessivo di euro 

150.000,00 e la Diocesi di Noto di euro 75.000,00 (in proporzione ai comuni 

beneficiari che ricadono nel proprio territorio di competenza). 

Il 27 agosto 2013, presso la Biblioteca “Mons. Francesco Pennisi” (Sala del Fondo 

antico) del Vescovado, durante la conferenza stampa di presentazione del progetto 

“Microcredito per l’avvio d’impresa” è stato firmato il Protocollo d’Intesa tra gli 

Enti promotori (Diocesi di Ragusa e di Noto e Camera di Commercio di Ragusa).  

All’Ufficio di pastorale sociale e del lavoro della Diocesi di Ragusa è stato affidato 

il ruolo di Soggetto gestore del Fondo di Garanzia. 

Infine è doveroso, oltre che significativo, sottolineare che tutti i protagonisti di 

questo progetto, a qualsiasi titolo e/o competenza, offrono il loro apporto su base 

“volontaria e gratuita”. 

 

L’altra iniziativa in cantiere è stata la progettazione della Prima Giornata diocesana 

della Custodia del Creato. La Chiesa italiana ha stabilito che la data di celebrazione 

sia ogni anno il 1° settembre. L’anno 2013 ha visto pertanto, a livello nazionale, la 

celebrazione dell’8
a
 Giornata “La famiglia educa alla custodia del Creato”. Pur 

adottando il tema nazionale abbiamo ritenuto opportuno per la nostra Diocesi 

differire tale data al mese di ottobre in quanto a settembre si registrano dalle nostre 

parti temperature ancora molto alte e molti sono ancora in ferie. Inoltre piuttosto 

che proporre conferenze e tavole rotonde, al fine di consentire l’incontro, il 

dialogo, la riflessione, la condivisione tra persone di età diverse abbiamo pensato di 

realizzare, accompagnati dalle guide del Club Alpino Italiano – Sezione Ragusa, 

due passeggiate in 5 tappe durante le quali sono stati rievocati gli ambiti della 

“custodia” e cioè il “creato”, la “creazione in ambito economico, politico e 

sociale”, la “vita”, il “cuore”, la “Parola di Dio”. Abbiamo così pensato di avviare 

un “modo inusuale di evangelizzare”. 

 

Il tema della famiglia è stato oggetto di riflessione anche alla 47ª Settimana sociale 

dei cattolici italiani (Torino, 12-15 sett. 2013 “La famiglia, speranza e futuro per la 

società italiana”) cui ho partecipato insieme al Vescovo ed ai responsabili 

diocesani dell’Ufficio della Pastorale familiare. 

 

Sono stato invitato in alcune parrocchie per diffondere i contenuti della Lettera 

Apostolica “Porta fidei” con cui Benedetto XVI ha indetto l’“Anno della fede”. 

Ricordo in particolare l’incontro tenuto il 24 gennaio 2013 presso la Parrocchia San 

Pietro di Ragusa dove c’è stata una numerosa, attenta e attiva partecipazione. 
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Il 22 e 23 giugno si è svolta la seconda edizione del corso di formazione del 

Progetto Policoro “Per un’idea imprenditoriale” (la prima edizione si era svolta nel 

2012 in sei moduli della durata di 3 ore ciascuno: 21 e 31 maggio, 7, 14 e 21 

giugno, 2 luglio). Hanno collaborato alla realizzazione del corso gli Enti della 

Filiera della Formazione (Confindustria Giovani, Ordine dei Commercialisti, Efal, 

Confcooperative, Consorzio “La città solidale”, Consorzio Sol.Co Ibleo, Iripa) e 

della Evangelizzazione (Acli, Agesci, Azione Cattolica, Libera), oltre a docenti 

coinvolti per le loro specifiche professionalità. I partecipanti hanno mostrato 

particolare soddisfazione per i contenuti ed hanno espresso il desiderio di poter 

proseguire il percorso di accompagnamento verso la realizzazione delle loro idee 

progettuali. 

 

Mi sembra inoltre opportuno evidenziare che, al fine di favorire la partecipazione 

di tanti, gli incontri dell’Ufficio non si sono svolti solo a Ragusa ma anche in altre 

città (Vittoria e Comiso). Purtroppo nel corso di quest’anno Rosario Battaglia, 

Alessandra Maratea e Salvatore Borrelli, hanno dovuto, ognuno per diversi e 

comprensibili motivi, lasciare l’Ufficio. È subentrato Daniele La Rosa. A chi ha 

lasciato e a chi è subentrato è stato manifestato un sincero ringraziamento. 

 

Infine è stato delineato il programma per il successivo anno pastorale che vedrà 

come obiettivo principale l’avvio di un percorso formativo più capillare (per zone 

pastorali e/o comunità parrocchiali) sui temi della Dottrina sociale della Chiesa. 

 

Il direttore 

dott. Renato Meli 
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AVVENTO DI FRATERNITÀ 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 200,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 150,00 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 5,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 40,00 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 123,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 200,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 200,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 141,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 70,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 50,00 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 60,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 70,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 220,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 405,00 

Parr. Maria Regina Ragusa 0 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 300,00 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 300,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 0 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 40,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 90,00 

Parr. S. Francesco Saverio Ragusa 280,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 170,00 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 140,00 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 813,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 0 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 77,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 400,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 30,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 0 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0 
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Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 200,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 175,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 70,00 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 1.500,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 400,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 70,00 

Suore Cappuccine Ragusa 0 

Suore Giuseppine Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 350,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  70,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 320,00 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 50,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 50,00 

Parr. Resurrezione Vittoria 220,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 200,00 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 420,00 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 500,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 155,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 150,00 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  9.474,00 
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GIORNATA DEI MALATI DI LEBBRA 

 
PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 550,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 0 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 0 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 150,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 255,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 150,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 60,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Legato Rizza Ragusa 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 100,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 60,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 0 

Parr. Beato Clemente Ragusa 150,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 205,00 

Parr. Maria Regina Ragusa 190,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 300,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 53,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 70,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 40,00 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 300,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 30,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 150,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 300,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 28,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 265,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 230,00 
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Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 150,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 113,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 155,00 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 120,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 134,00 

Suore Cappuccine Ragusa 0 

Suore Giuseppine Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Varie Ragusa 78,00 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  90,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 50,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 184,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 100,00 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 240,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 180,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 100,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 200,00 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  5.530,00 
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GIORNATA DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

 
PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 100,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 5,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 20,00 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 0 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 186,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 80,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 30,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 0 

Parr. Beato Clemente Ragusa 0 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 330,00 

Parr. Maria Regina Ragusa,  0 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 328,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 25,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 30,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 0 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 0 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 0 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 220,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 0 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 50,00 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2013 

 
197 

 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 0 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 100,00 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  80,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 153,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 0 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 100,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  1.937,00 
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GIORNATA PER IL SEMINARIO (NATALE) 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 200,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 100,00 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 5,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 25,00 

Suore Carmelitane  Chiaramonte Gulfi 150,00 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 205,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 200,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 220,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 150,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 80,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 60,00 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 100,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 50,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 50,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 235,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 650,00 

Parr. Maria Regina Ragusa 300,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 450,00 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 300,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 65,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 100,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 80,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 420,00 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 100,00 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 400,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 100,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 245,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 400,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 40,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 630,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 500,00 
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Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 150,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 135,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 100,00 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 200,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 0 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Suore Benedettine del SS. Sacramento Ragusa 100,00 

Suore Carmelitane Ragusa 100,00 

Suore del Sacro Cuore, Educatorio maschile Ragusa 50,00 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 220,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  70,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 50,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 50,00 

Parr. Resurrezione Vittoria 170,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 150,00 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 200,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 220,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 150,00 

Parr. Spirito Santo Vittoria 70,00 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  8.795,00 
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GIORNATA PER IL SEMINARIO (PENTECOSTE) 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 200,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 8,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 30,00 

Suore Carmelitane  Chiaramonte Gulfi 0 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 150,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 160,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 60,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 50,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 50,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 165,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 0 

Parr. Maria Regina Ragusa 0 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 295,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 40,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 90,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 40,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 250,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 40,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 0 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 295,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 30,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 390,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0 
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Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 150,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 550,00 

Parr. S. Pio X Ragusa 70,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 350,00 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 100,00 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Suore Benedettine del SS. Sacramento Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 100,00 

Suore del Sacro Cuore, Educatorio maschile Ragusa 40,00 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  0 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 50,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 150,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 195,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 100,00 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  4.348,00 
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GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 
  

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 200,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 4,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 20,00 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 0 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 150,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 70,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 60,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 0 

Parr. Beato Clemente Ragusa 70,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 205,00 

Parr. Maria Regina Ragusa 100,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 100,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 40,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 30,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 0 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 0 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 72,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 305,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 0 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 30,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 
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Parr. S. Pio X Ragusa 0 

Parr. S. Rosalia Ragusa 80,00 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 50,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 100,00 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 100,00 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 145,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  70,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 171,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 0 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 100,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  2.372,00 
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GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 100,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 0 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 0 

Suore Carmelitane  Chiaramonte Gulfi 0 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 0 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 175,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

Parr. Santi Apostoli Comiso 60,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 80,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 0 

Parr. Beato Clemente Ragusa 0 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 235,00 

Parr. Maria Regina Ragusa 130,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 220,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 40,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 30,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 0 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 0 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 65,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 195,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 0 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0 
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Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 50,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 0 

Parr. S. Rosalia Ragusa 70,00 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 150,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 50,00 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Suore Benedettine del SS. Sacramento Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 100,00 

Suore del Sacro Cuore, Educatorio maschile Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 160,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  70,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 160,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 570,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 100,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  2.910,00 
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GIORNATA PER LE OPERE DELLA TERRA SANTA 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 100,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 15,00 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 100,00 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 10,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 40,00 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 0 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 70,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 75,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 100,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 60,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 0 

Parr. Beato Clemente Ragusa 95,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 100,00 

Parr. Maria Regina Ragusa 0 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 70,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 0 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 40,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 70,00 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 20,00 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 100,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 25,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 70,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 135,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 10,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 100,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 80,00 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 20,00 
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Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 0 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 400,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 50,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 50,00 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 120,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  50,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 50,00 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 70,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 147,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 300,00 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 120,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 75,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 120,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 100,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 30,00 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  3.187,00 
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OTTO PER MILLE. RENDICONTO DELLE EROGAZIONI  

(ESERCIZIO 2012) 
 

Il presente Rendiconto è stato sottoposto alla verifica del Consiglio diocesano per 

gli affari economici in data 15 maggio 2013 ed è stato trasmesso alla Conferenza 

Episcopale Italiana il 30 maggio 2013. 

 

Per esigenze di culto e pastorale 

A1 Nuovi complessi parrocchiali 140.000,00 

A2 Conservazione e restauro edifici di culto già esistenti o altri beni 

culturali ecclesiastici  

36.000,00 

B2 Curia diocesana e centri pastorali diocesani 191.752,14 

B6 Contributo alla Facoltà Teologica di Sicilia 1.887,00 

B7 Archivi e biblioteche di enti ecclesiastici 12.000,00 

B8 Manutenzione straordinaria di case canoniche, locali di ministero 

pastorale 

100.000,00 

B9 Consultori familiari diocesani 18.000,00 

C1 Seminario diocesano 40.000,00 

C2 Rette di sacerdoti studenti a Roma 19.023,00 

C4 Formazione permanente del clero 3.000,00 

E1 Oratori e patronati per ragazzi e giovani 6.000,00 

E2 Formazione dei membri di associazioni ecclesiali 995,00 

E3 Iniziative di cultura religiosa, vicari foranei 3.000,00 

F Servizio diocesano per la promozione del sostegno economico 

alla Chiesa 

1.550,00 

G1 Vescovado  20.000,00 

G2 Istituto teologico ibleo 8.000,00 

G3 Contributo 2% C.E.S.I. 12.150,72 

 TOTALI 613.357,86 

 

Per interventi caritativi 

A1 Distribuzione a bisognosi da parte della diocesi 105.000,00 

A2 Distribuzione a bisognosi da parte delle parrocchie 60.000,00 

B5 Opere caritat. dioc.: per bisognosi 156.883,81 

C1 Opere caritat. parr.: per extracomunitari 40.000,00 

C2 Opere caritat. parr.: per tossicodipendenti 5.000,00 

C5 Opere caritat. parr.: per altri bisognosi 10.000,00 

E1 Caritas: funzionamento e personale 55.000,00 

E2 Missionari iblei: missionari e progetti 55.000,00 

E3 Osservatorio delle povertà 5.000,00 

 TOTALI 491.883,81 
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QUARESIMA DI CARITÀ 

 
PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 150,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 6,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 30,00 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 0 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 0 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 97,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 150,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 60,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 40,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 0 

Parr. Beato Clemente Ragusa 80,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 310,00 

Parr. Maria Regina Ragusa 290,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 0 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 0 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 0 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 300,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 40,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 60,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 35,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 220,00 
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Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 150,00 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 0 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 51,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 300,00 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 440,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 50,00 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  0 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 50,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 167,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 150,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 140,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  3.416,00 
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RENDICONTO MISSIONARIO 
 

Per disposizione del Centro Nazionale delle Pontificie Opere Missionarie il 

resoconto deve essere redatto per anno solare. Pertanto in questo resoconto sono 

incluse solo le offerte pervenute entro il 31 dicembre 2013. Le offerte pervenute 

oltre tale data verranno inserite nel resoconto del 2014. 

 

PARROCCHIA 

SANTUARIO 

RETTORIA 

Città 
Totale  

PPOOMM 

   

VICARIATO DI RAGUSA   

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Chiesa di S. Michele  Ragusa 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 150,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 120,00 

Parr. B.M.V.di Lourdes Ragusa 0 

Parr. Beato Clemente Ragusa 1.300,00 

Parr. Cattedrale Ragusa 1.759,00 

Parr. Maria Regina Ragusa 320,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 350,00 

Parr. Preziosissimo Sangue di NSGC Ragusa 800,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 100,00 

Parr. S. Francesco di Assisi Ragusa 950,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 340,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 1.955,00 

Parr. S. Giovanni M. Vianney Ragusa 140,00 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 700,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 90,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 430,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 900,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 40,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 625,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 1.220,00 

Parr. S. Pier G. Eymard Ragusa 830,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 505,00 

Parr. S. Pio X Ragusa 380,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 295,00 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa  200,00 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 340,00 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 680,00 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2013 

 
212 

 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 400,00 

Totale del vicariato di Ragusa  15.919,00 

  

VICARIATO DI CHIARAMONTE  

Parr. Imm. Conc. della B.V. M. Roccazzo 0 

Parr. M. SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 1.590,00 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte 1.870,00 

Parr. S. Nicola Chiaramonte 20,00 

Santuario M.SS. di Gulfi Chiaramonte 110,00 

Totale del vicariato di Chiaramonte 3.590,00 

   

VICARIATO DI COMISO   

Chiesa di S. Francesco Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 0 

Parr. Maria SS. del Rosario Pedalino 450,00 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 500,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Giovanni Battista S Croce Camerina 635,00 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 650,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 150,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 140,00 

Totale vicariato di Comiso 2.525,00 

 
  

VICARIATO DI VITTORIA   

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria 150,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 555,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 50,00 

Parr. Resurrezione Vittoria 302,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 50,00 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 465,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 830,00 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 2.000,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Scoglitti 680,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 450,00 
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Parr. S. Nicolò di Bari Acate 1.000,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù  Vittoria 200,00 

Parr. Spirito Santo Vittoria 100,00 

Parr. SS. Rosario Vittoria 50,00 

Totale vicariato di Vittoria 6.882,00 

   

ENTI RELIGIOSI E VARI   

Privati  1.046,00 

Suore Benedettine Ragusa 0 

Suore Cappuccine  Ragusa 120,00 

Suore Carmelitane Ragusa 160,00 

Suore Carmelitane Chiaramonte 0 

Suore del S. Cuore, Educat. maschile Ragusa 75,00 

Suore del S. Cuore, SS. Redentore Ragusa 550,00 

Totale enti religiosi e vari 1.951,00 

 

Quadro riassuntivo 

 

Vicariato di Ragusa 15.919,00 

Vicariato di Chiaramonte 3.590,00 

Vicariato di Comiso 2.525,00 

Vicariato di Vittoria 6.882,00 

Enti religiosi e vari 1.951,00 

Totale Euro 30.867,00 
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 In data 10.4.2013, il card. Angelo Bagnasco, Presidente della C.E.I., ha firmato 

il decreto di assegnazione formale di un contributo di € 39.000,00 per l’archivio 

storico diocesano, per la biblioteca diocesana “Monsignor Francesco Pennisi” e 

per il museo della cattedrale di Ragusa; 

 

 In data 20.5.2013, il card. Angelo Bagnasco, Presidente della C.E.I., ha firmato 

il decreto di assegnazione formale di un contributo di € 10.164,00 per la 

dotazione di impianti di sicurezza della chiesa di San Giorgio, in Ragusa Ibla; 

 

 In data 19.6.2013, il card. Angelo Bagnasco, Presidente della C.E.I. ha firmato 

firmato il decreto di assegnazione di un contributo di € 2.190.000,00 per la 

costruzione del complesso parrocchiale S. Pio X, in Ragusa. 

 

 In data 27.6.2013, il card. Angelo Bagnasco, Presidente della C.E.I., ha firmato 

il decreto di assegnazione formale di un contributo di € 54.000,00 per il restauro 

dell’organo a canne esistente nella chiesa di San Giorgio, in Ragusa Ibla. 

 

 In data 30.7.2013, il card. Angelo Bagnasco, Presidente della C.E.I., ha firmato 

il decreto di assegnazione di un contributo di € 1.695.000,00 per la costruzione 

del complesso parrocchiale Maria SS. Annunziata, in Ragusa. 

 

 In data 19.11.2013, il card. Angelo Bagnasco, Presidente della C.E.I., ha firmato 

il decreto di assegnazione formale di un contributo di € 17.939,00 per il restauro 

della chiesa di San Michele, in Ragusa; € 14.721,00 per il restauro della chiesa 

di San Giacomo in Ragusa. 
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SAC. BIAGIO INSACCO 
22 ottobre 1941 – 20 marzo 2013 

 

Biagio Insacco è nato a Comiso il 22/10/1941, dove è stato 

ordinato presbitero nella solennità dell’Immacolata del 1968, 

nella Chiesa Maria SS. Annunziata. 

 

Dopo un primo periodo di esercizio del ministero 

sacerdotale, trascorso a Messina, alla fine di agosto del 1969 

viene mandato a Vittoria come vicario cooperatore nella 

parrocchia S. Giovanni Bosco, della quale diviene parroco 

proprio nella solennità dell’Immacolata del 1974. Resterà in 

questa parrocchia fino al 2000, portando a compimento la 

costruzione della chiesa e dei locali parrocchiali. In questo 

periodo intenso di attività, dal 1995 al 2000 è stato anche membro del Consiglio 

presbiterale e del Collegio dei Consultori.  

 

Dal 2000 al giorno della sua morte, avvenuta il 20/03/2013, ha svolto il suo 

ministero presbiterale nella parrocchia S. Giovanni Battista in Vittoria, dedicandosi 

in modo particolare alla cura pastorale della chiesa di S. Paolo, della quale era 

rettore, realizzando al contempo importanti lavori di ristrutturazione. 

 

Dal 2011 ha cominciato a manifestarsi il grave male che lo avrebbe condotto alla 

morte nel 2013, all'età di 71 anni. Ha saputo accettare la sua malattia senza 

lamentarsi: chi gli è stato accanto ha intuito che era pienamente consapevole del 

suo esito finale. 

 

Uomo di poche parole, era molto disponibile a esercitare il suo ministero 

sacerdotale. La gente lo ha apprezzato per la sua umiltà e la sua semplicità. 

Spiccava anche la sua capacità di ascolto: erano molte le persone, infatti, che si 

confessavano con lui. Ha avuto una speciale predilezione per i giovani, con una 

grande capacità di stare con loro e in mezzo a loro L'immagine del gruppo dei 

Giovanissimi di AC, che accompagnava come assistente, stretti attorno al suo 

feretro durante tutta la durata del rito delle sue esequie, si è scolpita in modo 

significativo nella memoria di molti dei presenti. 

 

 

don Paolo La Terra 
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